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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Petroli : anche per Ferri e Valsecehi 
a maggioranza passa l'archiviazione 
Con una gravissima decisione Ieri la maggioranza dai commissari dell'Inquirente ha 
decise l'archivlaiione dalle accuse contro gli ex ministri Vallecchi e Ferri. A questa 
conclusione si sono decisamente opposti II PCI e la sinistra Indipendente. A favor» hanno 
votato la DC e uno del due commissari socialisti (l'altro era assente) A PAGINA 4 

Infame delitto contro una esemplare figura di lavoratore e di rappresentante sindacale 

Le Brigate rosse gettano la maschera 
Operaio comunista trucidato a Genova 
Impetuosa risposta. Fabbriche ferme, possenti manifestazioni 
Hanno sparato al compagno Guido Rossa alle spalle, mentre saliva in auto per andare al lavoro all'Italsider - Lascia la moglie e una figlia di 16 anni - L'operaio aveva rap
presentato il consiglio di fabbrica nel processo contro un « postino » dei terroristi - Tutta Genova si è subito fermata - Lavoratori in corteo manifestano a piazza De Ferrari 

Un salto 
di qualità 

L'assassinio del nostro 
compagno Guido Rossa, 
consumato con la tecnica 
vile dei gangsters, è qual
cosa di più che un nuo
vo campanello d'allarme 
sul perdurante pericolo 
del terrorismo. Nell'emo
zione profonda, nel dolo
re, nello sdegno che in 
queste ore esprimono mi
lioni di lavoratori non 
deve mancare la consa
pevolezza che con il bar
baro delitto di Genova si 
è giunti a una svolta, a 
un salto di qualità nella 
scalata del terrore. La 
svolta, il salto di qualità 
sta nel bersaglio scelto 
dai criminali. Per la pri
ma volta, quello che vie
ne colpito a morte è un 
operaio, un delegato di 
fabbrica, un eletto dei la
voratori, un uomo impe
gnato a fondo nella dife
sa dei loro diritti. E, non 
a caso, nello stesso gior
no un altro rappresen
tante sindacale viene fe
rito a M;!ano. 

Cosi cade definitiva
mente la maschera, quel
la maschera « rivoluzio
naria » e « operaista » che 
le Brigate rosse aveva
no finora cercato di ren 
dere credibile rivolen
do il tiro contro altri 
bersagli: tecnici e diri
genti di fabbrica, giorna
listi, professionisti, avvo
cati, magistrati, uomini 
politici democristiani — 
Aldo Moro, il più illustre 
— tutti indicati come 
strumenti al servizio del
l'oppressione di classe, 
come servi delle multina
zionali, come nemici dei 
lavoratori. Ma su questa 
strada non sono andati 
lontano. L'inganno non è 
riuscito. Abbiamo - fatto 
muro. Ed è fallito anche 
l'altro obiettivo, quello di 
creare uno spirito di esa
sperazione e di ribellione 
tra le forze dell'ordine 
colpendo alla cieca « le 
divise >. Cosi la propagan
da dei terroristi, ì loro 
farneticanti proclami so
no caduti nel vuoto, e pro
prio dalla classe operaia 
è venuta la risposta poli
tica più ferma e combat
tiva. Non solo la ripulsa 
ma una lotta e una inizia
tiva concreta, come quel
la che proprio a Genova 
ha consentito di far arre
stare e condannare un 
brigatista. 

La maschera cade. Le 
Brigate rosse mettono 

chiaramente a nudo il 
loro volto. Sparano sugli 
operai, sui dirigenti sin
dacali. Confessano qual 
è il loro bersaglio vero: 
i lavoratori, il movimen
to sindacale, il cuore del
la democrazia, quel gran
de nucleo unitario intor
no al quale si è coagu
lata nei momenti più 
drammatici della nostra 
storia recente la volontà 
degli italiani di non ce
dere, di difendere le loro 
conquiste essenziali; quel 
nucleo che in questi anni 
ha salvato il paese men
tre le vecchie classi di
rigenti e anche tanti in
tellettuali davano prove 
miserevoli di egoismo, di 
viltà, insinuavano il dub
bio. la sfiducia, pensava-

• no solo a colpire: alle 
spalle. Perciò la morte 
del compagno Rossa ha 
creato tanta emozione. 
Non è stato ucciso uno 
a caso. La rabbia di que
sti fascisti, la vile rap
presaglia si indirizza con
tro chi ha combattuto 
davvero, ha difeso dav
vero la libertà « la de-
mocrazia, contro un ope
raio povero che ha dife
so lo Stato democratico 
ncn a parole, e non per 
mungerlo o per ottenere 
qualche privilegio. E' 
Rossa l'eroe dei nostri 
tempi. 

Vogliono fare paura? 
Si illudono. I lavoratori 
non hanno paura. Trar
ranno anzi dal nuovo cri
mine un incitamento di 
più a continuare con te
nacia nell'isolamento e 
nella denuncia dell'azio
ne dei terroristi e di chi 
li sostiene, secondo le in
dicazioni che. lo ha detto 
ieri il compagno Lama, il 
sindacato ha dato e darà. 
E sarà questa la rispo
sta che verrà dallo scio
pero e dalle assemblee 
di oggi. 

La classe operaia si 
dichiara ancora una vol
ta pronta a fare il suo 
dovere. Ma chiede che Io 
facciano tutti Esìge che 
la lotta al terrorismo 
venga condotta in ben al
tro modo da parte dei 
pubblici poteri. Chiedere 
che si ponga fine alle 
incertezze, alla confusio
ne di compiti, alle inef-
ficienze di cui si è forni
ta finora una miserevole 
prova è troppo poco. E* 
giunto il tempo di im 
porlo. 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Hanno ammazza
to un comunista. Arriviamo 
a Genova nella tarda matti
nata dopo avere attraversa
to la cappa di nebbia pio
vigginosa che avvolge il pas
so dei Giovi. Il casello del
l'autostrada è vuoto. La cit
tà è già ferma. Piazza De 
Ferrari è gremita da decine 
di migliaia di persone. Ope
rai e giovani, una folla im
mensa e silenziosa. Nella 
piazza ormai stipata arri
vano gli ultimi cortei dal 
Ponente, con gli striscioni 
dell'Italcantieri e delle fab
briche di Sestri. E ancora i 
lavoratori della Valpolcevera 
e del Levante. Tutti insieme. 
tutti in silenzio. 

E' quasi mezzogiorno. 1 
primi cortei erano arrivati in 
centro verso le 10. ben pri
ma della proclamazione uffi
ciale dello sciopero generale. 
Poi. da Cornigliano e da Cam
pi. era calata su piazza De 
Ferrari la massa compatta 
dei lavoratori dell'Italsider: 
sei. settemila persone, tutta 
la fabbrica. •*—;»-•—.- • ;-,.-'-•• ••> -. 

A Genova i killer delle Bri
gate Rosse hanno ammazza
to un comunista, un operaio. 
E tutta la città si è bloc
cata, si è riversata in piaz
za. Poche parole bastano a 
definire questo crimine nella 
sua essenza. Le pronuncia, di 
fronte a quella folla tesa e 
silenziosa, l'operaio Paolo Pe
rugino: « Hanno colpito cni 
ha combattuto fino in fondo 
la sua battaglia di militante 
comunista. Chi Io ha colpito 
sono le iene di sempre, quel
li che dal '21 hanno un uni
co obiettivo: colpire la clas
se operaia e le sue organiz
zazioni». C'è davvero tutto 
in questa frase: chi è la vit
tima e chi sono i suoi assas
sini. il perché di questo omi
cidio infame. 

Si chiamava Guido Rossa 
il compagno caduto. Aveva 
44 anni, era sposato ed ave
va una figlia di 16 anni. Sa 
bina. Dal 1960 lavorava al
l'Italsider e da otto anni era 
membro del consiglio di fab
brica. Era arrivato a Geno
va da Torino dove aveva la 
vorato alla FIAT negli anni 
duri di Valletta. Da quarto 
era iscritto al partito comu
nista? Da sempre, rispondo
no i suoi compagni di lavo-
vo. Nessuno riesce a ricor
darlo senza tessera in tasca. 
Nessuno lo rammenta disim
pegnato. indifferente ai pro
blemi della politica o a quel
li quotidiani della lotta in 
fabbrica. Da sempre comu
nista. da sempre dalla stes
sa parte della barricata. 

Le « iene » lo hanno atteso 
vicino a casa, gli hanno spi
rato alle spalle. Rossa è 
uscito di casa alle 6.40. come 
tutte le mattine. L'auto la 
aveva lasciata in ria Frac-, 
chia. una stretta stradina che 
si inerpica da ria Ischia, nel 
quartiere collinare di Oreqi-
na dove Rossa abitava. Era 
parcheggiata con la portiera 
sinistra addossata alla rin
ghiera che delimita la stra
da dalla parte del dirupo. 
Per salire Rossa ha aperto 
la portiera di destra, dalla 
narte del passeggero. I kil
ler lo hanno sorpreso men
tre. già sull'auto, si stava 
soostando verso il volante. 
Sei colpi aiu-averso il fine
strino. mentre volgeva la 
schiena. Non ha avuto nep
pure il tempo di vedere in 
faccia i suoi assassini. 

Nessuno per quasi un'ora. 
si è accorto della sua mor
te. Rossa è rimasto accascia
to m auto fino alle 7.30. 
auando due netturbini, pas
sando per via Fracchia han
no scorto il suo corro cri
vellato. Molti, in quelle pri
me ore del mattino, aveva
no attraversato quella stra
da stretta senza notare nul
la. senza capire che quell'auto 
col vetro laterale infranto 
racchiudeva il cadavere di 
un uomo. Anche la figlia di 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Sciopero generale 
e grandi assemblee 
Bloccata ogni attività dalle 9 alle 11 - Servizi pubblici fermi dalle 
10,30 alle 11 - Giornata di lotta degli autoferrotranvieri revocata 

GENOVA — Il corpo di Guido Rossa, all'internò dell'auto in cui è stato ucciso ROMA — Piazza SS. Apostoli gremita.da gì ovani e da lavoratori 

La crisi appare ofmai inevitabile 

Domani vertice dei cinque partiti 
L'annuncio dato da Berlinguer dopo l'incontro con la delegazione de -Colloquio Pertini-
Andreotti - Editoriale di Chiaromonte - CraxL e De Martino sui rapporti tra le sinistre 

-: f i . ; ; . . . . 
ROMA — Posizioni inumi- nalislì. Ed ha aggiunto: a Al- ' Sire se c'è ancora un mar' inorriMiatii. Giovanni Gallo
late, ieri al termine del ciclo lo scopo di esporre non solo '• gine — ha risposto —. Posso n i , ha lasciato intendere che 
di consultazioni bilaterali alla DC ma anche afili altri dire soltanto che la DC ha c'è già una presa d'alto del- • 
pronio?-<o dalla DC nel tcn- parliti della maggioranza il ' accettato la nostra proposta. l'inevitabilità della crisi. Gal-
talivo di fugare l'eventualità nostro giudizio e le concia- - Le nostre posizioni sono ben . Ioni ha accennato infatti alla 
ili una crisi. I>e conclusioni .troni che intendiamo trarne. note, e nell'incontro di ve- possibilità die Andreolli ìn
die ' i comunisti intendono « di confrontarle in malo nerdì intendiamo precisare vesta formalmente il Parla-
trarre dallo scollamento che aperto e collegiale, abbiamo bene quali sono le condii- mento, già lunedì prossimo, 
si è determinato nella mag- proposto un incontro da te- sioni che ne traiamo ». di una verifica ilei permanere 
xioranza saranno illustrate nersi in questa settimana tra La delicatezza del mnmen- o meno ilell'aimale maggio-
agli altri parliti nel corso di - • i rappresentanti dei cinque lo è sottolineata da molli se- ranca. Non vi sarebbero a 
un vertice che si terrà domani. partiti ». gni. I l più significativo è ciò ostacoli formali dal mo-
Lo ha annunciato il segretario La proposta è stala «ubilo rosliluito da un incontro Ira mento che all'ordine del gior-
generale del PCI , Enrico Ber- accolla dalla DC. .Conversane «1 presidente della Repub- no della seduta dì Monteciln-
linguer, al termine dell'in- do con i giornalisti al ter- Mira e i l presidente del Con- rio (i\>>ata appunto per In
contro di un'ora e tre quarti mine dell'incontro con la siglio a' Quirinale. Benché nedi pomeriggio) non c'è un 
che la delegazione comunista delegazione comunista. Fon. sul rolloquio sia «tato man- riferimento specifico al Pia-

. (Berlinguer e i capi-gruppo Zareagnini ha detto che la tenuto il più stretto riserbo no triennale ma un anodino 
parlamentari Natta e Perna) direzione del suo parlilo appare trasparente la con- a r ren no a • dichiarazioni del 
aveva avuto nella mattinala compirà una valutazione rom- ne*«ione tra l'incontro e gli goierno ». • Xoi siamo con-
con il ^segretario della DC plessiva della situazione dopo - sviluppi della situazione. Irari al dibattilo sul Piano 
Benigno Zareagnini e il prò- |* riunione collegiale corno- Pertini avrebbe manifestalo — ha aggiunto Galloni sor-
«identc del Consiglio nazio- cala per domattina nella sede la sua contrarietà all'ipotesi ridendo —: una volta Pru
naie democristiano, Flaminio del groppo de della Camera. di una crisi etlraparlamen- ciato quello, sarebbe com-
Piccoli. Ma r'è un margine per rimilo- tare. Sempre nel pomerig- promesso tutto il patrimonio 

« Abbiamo esposto • le no- vere le cause della crisi?. gio '. di ieri *i è riunita di famiglia ». Dal canto suo 
sire valutazioni sulla situa- gli è stato chiesto. K Zaeca- con Andreolli a piazza del Andrenlti ha dello solo che 

•zione politica, e confermato . gnini: « C'è il tentativo ». ' Gesù ' la delegazione della non sarà lui a promuovere 
le posizioni già assunte dalla La sles«a domanda è siala DC. f j riunione si è protrai- CI f D 
direzione del nostro partito ». rivolta poco dnjw> al rompa- la a lungo. Al termine, il # **" * 
ha detto Berlinguer ai tior- ' «no Berlinguer. » \on posso rapo-genppo dei deputati de- ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

ROMA — La segreteria na
zionale della Federazione sin
dacale unitaria ha indetto per 
oggi uno sciopero generale di 
due ore in segno di cordoglio 
e sdegno per l'uccisione del 
compagno Guido Rossa a Ge
nova e il ferimento di Battista 
Feria a Milano. Tutti i lavo
ratori si fermeranno questa 
mattina dalle 9 alle 11. e ter
ranno assemblee nei luoghi di 
lavoro. I servizi pubblici scio
pereranno dalle 10.30 alle 11. 
I sindacati poligrafici hanno 
immediatamente revocato lo 
sciopero di 24 ore previsto per 
la giornata di ieri, per garan
tire l'informazione. Anche i 
sindacati dei ferrotranvieri 
hanno revocato lo sciopero 
previsto per oggi. 

La notizia dei due attentati 
di Genova e Milano si è spar
sa in un lampo in tutto il 
Paese. Immediatamente i la
voratori sono scesi in sciopero 
in piccole e grandi aziende, 
riunendosi in assemblea e or
ganizzando improvvisati cor
tei. Nel pomeriggio grandi ma
nifestazioni unitarie si sono 
tenute in diverse città, con la 
partecipazione di centinaia di 
migliaia di operai, donne, stu
denti. lavoratori della PS. 

Sdegno e cordoglio per l'as
sassinio dd compagno Guido 
Rossa sono stati espressi dal 
Presidente della Repubbu'ca 
Pertini. dai presidenti delle 
Camere Ingrao e Fanfairi. da 
sindacati, partiti democr^ci 
e rappresentanti delle assem
blee elettive. 

ALLE PAGINE 2 E 3 

Berlinguer 
alla famìglia 
del compagno 
Guido Rossa 
I l compagno Enrico Berlin

guer ha inviato alla famiglia 
del compagno Guido Rossa il -
seguente telegramma: 

Non ci sono parole ade
guate per esprimere a te 
e a tua figlia Sabina lo 
sdegno che infiamma l'a
nimo di ogni comunista 
per l'assassinio del tuo, 
del nostro caro Guido. 
La condanna e il disprei
zo di tutti i democratici 
si levino contro quei cri
minali che vigliaccamente 
sfogano la loro impoten
za politica e il loro Iso
lamento dalla coscienza 
civile degli italiani com
piendo atti sanguinosi co
si abominevoli. Tutto il 
partito è stratto attorno 
a te, partecipe commosso 
del tuo profondo doloro. 
Ma ogni comunista, ogni 
compagno di Guido, ogni 
operaio, ogni persona di 
sentimenti democratici è 
consapevole del dovere di 
agire, oggi più che mai, 
con la massima decisione 
e uniti , con tutti i meni 
costituzionali perché sia 
difesa e rinnovata la no
stra repubblica dimostran
do lo stesso impegno, la 
stessa determinazione, la 
stessa dedizione di quan
ti come il nostro compa
gno Guido Rossa, da com
battente antifascista, da 
dirigente sindacalo, da 
militante comunista l'han
no voluta, l'hanno fonda
ta o per essa hanno dato 
la vita. 

Alla vigilia del ritomo di Khomeini chiuso per tre giorni il traffico aereo in tutto l'Iran 

I militari hanno bloccato l'aeroporto di Teheran 
L'ayatollah ha confermato la decisione di rientrare domani in patria - Tensione dopo l'iniziativa delle forze armate 

Dal aostre tariate 
TEHERAN — fi governo Bakh-
tiar ha ordinato la chiusura 
di tutti gli aeroporti iraniani 
a partire dalla mezzanotte di 
ieri, all'evidente scopo di im
pedire il rientro in patria del
l'ayatollah Khomeini. Prima 
della, decisione del governo 
reparti di militari avevano già 
assunto ieri, disponendo i car
ri armati sulle pute e sulle 
vie di aocesso, U controllo 

dell'aeroporto di Teheran; in 
seguito era stata annunciata 
da Bakhtiar una breve ria
pertura. ma poco dopo ginn 
geva l'ultimo comunicato go
vernativo — trasmesso nella 
notte in un notiziario straor
dinario della radio — che 
esclude qualsiasi traffico 
aereo nel paese Sino alla mez
zanotte di sabato, con U pre
testo ufficiale degli scioperi 
dei giorni scorsi degli addetti 
al controllo del traffico aereo 

e dei dipendenti della compa
gnia « Iran Air ». 

Nella nottata, un commando 
ha sabotato la strumentazione 
dei due Jumbo 747 — ribat
tezzato < volo della rivoluzio
ne n. 1 * il primo, di riserva 
U secondo — dell'Iran Air 
che dovevano andare a Parigi 
per imbarcare l'ayatollah 
Khomeini. Alla minaccia di 
Bakhtiar di non far partire o 
atterrare nessun aereo se 
l'intero sistema di traffico 

non fosse stato normalizzalo, 
i piloti dell'Iran Air avevano 
risposto che per andar» a 
prendere Khomeini sarebbero 
partiti lo stesso, con o senza 
autorizzazione. In segno di 
solidarietà con piloti e lavo
ratori dell'aeroporto, un cor
teo si sarebbe dovuto dirige
re ieri mattina verso lo scalo 
di Mehrabad. Invece, gli or. 
ganizzatori hanno deciso al
l'ultimo momento di tenerlo 
fermo all'Università. All'aero

porto c'è andata lo stesso 
molta gente. Ce andato an
che, a parlamentare, l'ayatol
lah Talleghani. Ma, a un cer
to punto, lo si è visto preci
pitosamente imbarcare sul 
pulmino e portar via da par
te degli accompagnatori. Po
co dopo, si è sentito sparare. 
per diversi minuti, con fucili 
e armi automatiche. *ion 
sappiamo se ci siano state 
vittime. 

Che cosa sta . succedendo? 

Si possono formulare delle i-
potesi: che Bakhtiar stia ten
tando di alzare U prezzo del
le sue dimissioni nella tratta
tiva con gli esponenti del 
movimento di Khomeini; che 
nel paese vi sia un rigurgito 
dei settori più legati al vec
chio regime, con pressioni 
molto forti sull'esercito e 
nell'esercito; che sia lo stesso 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 
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La figura di Guido Rossa 

Uomo semplice, 
tanta umanità 

GENOVA — Un operaio del-
l'Italsider, che era stato in
ternato nell'ospedale psi
chiatrico di Quarto, ha po
tuto recentemente tornare a 
lavorare in fabbrica dopo 
che Guido Rossa se ne era 
assunto la tutela. Questo 
episodio della vita del la
voratore comunista assas
sinato dalle « brigate ros
se* vale, nelle parole dei 
suoi compagni di fabbrica, 
a restituire con immedia
tezza la sua dimensione 
umana. Una dimensione dif
ficile da scoprire ora, pro
prio perché il carattere 
schivo di Guido non ha con-

, sentito a chi lo conosceva 
di raccogliere molti partico
lari sulla sua vita. Renato 
Perno, dirigente operaio 
comunista dell'Italsider, Do-

• menico Scoto, socialista e 
suo compagno di reparto, 
con lui delegato nel con
siglio di fabbrica, insistono 
sulla coerenza e l'impegno 
del militante del partito e 
del sindacato, ma soprattut
to sulla sua grande apertu
ra al dialogo, al confronto. 

Un aspetto del carattere 
che Guido Rossa doveva 
aver acquistato in tanti an
ni di lavoro in fabbrica e 
di esperienza politica e sin
dacale, dal Veneto, dov'era 
nato, alla Fiat di Torino, al 
grande stabilimento siderur
gico di Cornigliano, dove era 
arrivato nel '60, subito of
frendo un prezioso contri
buto allo sviluppo dell'ini
ziativa del partito e del sin
dacato, specialmente negli 
anni t caldi* del '68 e 
del '69. 

Di quel periodo Domeni
co Scoto ricorda le appas
sionate discussioni con Gui
do sul rinnovamento del sin
dacato; la sua grande ca
pacità di comunicare con 
gli altri, perseguita quasi 
con ostinazione, era alla 

base non solo di episodi co
me quello che abbiamo ri
ferito. Potremmo ricordare 
anche un altro giovane ope
raio dell'Italsider, con una 
difficile situazione familia
re, più volte ricoverato in 
ospedale psichiatrico e più 
volte finito in tribunale, di 
cui Guido si era occupato 
con continuità, tentando di 
impedire gli esiti più nega
tivi di una esistenza diffici
le, ma soprattutto bisogna 
parlare della efficacia della 
sua iniziativa politica, che 
aveva avvicinato al partito 

, numerosi lavoratori cattoli
ci, e della sua attività pres
sò la CGIL 

Un carattere schivo, una 
timidezza che copriva una 
sensibilità acuta: Guido 
Rossa non aveva esitato, 
insieme a Franco Piana, 
un - altro lavoratore della 
Italsider come lui noto al
pinista, a dare la scalata 
del centralissimo ponte 
€ monumentale * per can
cellare le scritte fasciste 
che vi erano state trac
ciate. 

Quest'altro episodio apre 
uno squarcio sulla vita pri
vata di Guido, sulla sua 
grande vassione, la man-
tanna, di cui ci parlano le 
belle fotografie scattate da 
lui e conservate in un cas
setto dell'appartamento in 
Oregina. un vecchio quar
tiere popolare del centro. 
Qui ora sono rimaste la mo
glie Silvia e la figlia di 16 
anni Sabrina: con loro Gui
do conduceva una vita fa
miliare semplice e riserva
ta. forse ancora segnata dal 
trauma dovuto alla scom
parsa del primo figlio ma
schio. 

Nell'appartamento dì via 
Ischia ieri pomeriggio si so
no ritrovati t compagni di 
lavoro, i parenti, i vicini di 
casa e anche semplici co

noscenti. Molti erano nel 
soggiorno, una stanza con 
un'ampia finestra, arredata 
semplicemente; seduti intor
no al tavolo ricordavano 
qualcosa del compagno Gui
do, guardavano le sue foto
grafie mentre la moglie, do
minando la disperazione, ne 
cercava qualcuna da dare 
ai giornali. € Guido — ha 
avuto la forza di spiegare 
— preferiva fotografare i 
paesaggi, è difficile trovar
ne una sua ». 

e In questi ultimi anni -
ha aggiunto Rita, una stret
tissima amica della fami
glia — aveva sempre meno 
tempo a disposizione t per 
andare in montagna. Gli 
impegni di partito e il sin
dacato lo assorbivano qua
si completamente e anche 
se più volte in una settima
na faceva le ore piccole 
a'Je riunioni per poi alzarsi 
alla mattina alle 6 per an
dare in fabbrica, diceva 
che questo era necessario. 
Anche quando ha testimo
niato al processo contro «I 
brigatista Berardi non ha 
avuto un attimo di esitazio
ne pur essendo consapevole 
del pericolo di una vendet
ta. soprattutto dopo che il 
suo nome era stato pubbli
cato sul "Mercantile", sul 
"Lavoro" e sul "Secolo 
XIX". Io gli avevo propo
sto di scambiarci per un 
periodo le automobili, ma 
lui. scherzando, aveva rifiu
tato, così come aveva rifiu
tato di cambiare le sue abi
tudini. Negli ultimi tempi 
ormai non accennava neo
pure più al processo e alle 
Brigate rosse, se non per 
definirli fascisti ogni volta 
che leggeva sul giornale di 
qualche attentato ». 

Alberto Leiss 
Max Mauceri 

NELLA FOTO IN ALTO: 
la moglie di Guido Rossa 

Il postino delle Br indicò 
a complici il compagno Rossa 

. Dalla Mftra redazione 
GENOVA — Quando Guido 
Rossa era entrato nell'aula 
della corte d'assise per testi
moniare al processo contro 
Francesco Berardi il «posti
no» delle BR all'interno del
l'Italsider, l'imputato aveva 
ammiccato verso il pubblica 
Quindi — indicando il teste 
— aveva disegnato una im
maginaria cornice attorno al 
proprio viso, infine aveva an
cora additato Guido Rossa. 
Una serie di gesti rapidi, che 
Berardi aveva mimato con 
una espressione fra il sarca
stico e il risentito: un lin
guaggio del corpo che poteva 

- tradurr.! verosimilmente in: 
«guardate bene la faccia di 
questa spia», oppure: «ri
cordatevi di questo vtoo ». In 
ogni caso un gesto brutal
mente premonitore, che oggi 
si carica del contenuto ag
ghiacciante del brutale assas
sinio di via Pracchia. 

Il processo si era svolto il 
SI ottobre scorso, per diret
tissima: una settimana prima 
l'Impiegate quarantenne 
Francesco Berardi era stato 
notato da Guido Rossa nel 
locali del consiglio di fabbri
ca dello stabilimento «Oscar 
Slnlgagllft»; poi ne era usci
to, sostando nel pressi di un 
distributore automatico di 
caffè; quindi si era allontana
to in bicicletta; nella camicia 
aveva qualcosa di volumino
so. Subito dopo sul davanzale 

di una finestra del consiglio 
di fabbrica e vicino alla 
macchinetta del caffè, erano 
state trovate due copie della 
«Risoluzione strategica delle 
brigate rosse - febbraio "78». 
Il consiglio di fabbrica, col
lettivamente. si era mobilita
to con immediatezza, segna
lando il fatto ai servizi Inter
ni di vigilanza, e sporgendo 
denuncia ai carabinieri. Era 
seguito l'arresto di Berardi e 
una perquisizione nel suo 
stipetto aveva portato alta 
scoperta di volantini che ri
vendicavano l'attentato «BR» 
al torinese Piero COfgtola. 

Nel corso della brevissima 
istruttoria sommaria Berardi 
aveva raccontato di essere 
stato contattato, l'estate pre
cedente, da un ignoto emis
sario dei terroristL Costui gii 
aveva consegnato a più ripre
se il «materiale propagandi
stico», poi gli aveva chiesto di 
annotare 1 numeri di targa 
di auto di alcuni dirigenti e 
impiegati ad alto livello del
l'Italsider; incarico che l'im
piegato aveva puntualmente 
assolto. 

Di tutto ciò, però durante 
il processo non venne fatta 
parola; la fase dibattimentale 
in aula ai apri e si concluse 
In due battute. Lo sconosciu
to brigatista che aveva reclu
tato il « postino » rimase un 
fantasma. 

Il processo si era concluso 
in due ore: Francesco Berar
di fu condannato a quattro 
anni • mezao di reclusione 

E' come se avessero colpito tutti noi 
Migliaia e migliaia di operai per le vie di Genova - Immediatamente bloccato il porto - « Gli assassini sono i fasci
sti delle cosiddette Br » - « Renderanno conto a noi » - Rabbia e dolore dei compagni di lavoro di Guido Rossa 

per apologia di reato e par
tecipazione a banda armata. 

Quanto al gesto dell'impu
tato nei confronti di Guido 
Rossa, evidentemente non fu 
notato né dai giudici, 
né dal pubblico mini
stero, dottor Luciano Di 
Noto; o almeno cosi bisogna 
concludere, dal momento che 
processualmente passò sotto 
silenzio. - . 

Il PM, interpellato ieri in 
proposito ha evitato di ri
spondere a domande dirette 
o di pronunciarsi in merito 
all'episodio Ha ripetuto in
vece che in aula, per sua ini
ziativa. era stato predisposto 
un apposito servizio di vigi
lanza. Il magistrato ha fatto 
anche una sconcertante di
chiarazione secondo la quale, 
a suo parere, la matrice del 
brutale assassinio di ieri non 
va cercata tanto nel processo 
Berardi quanto in conflitti 
interni alla fabbrica tra 1* 
sinistra storica e le frange 
estremiste che inneggiano al
la lotta armata. 

Ce ancora da notare come 
in nessun momento questo 
«teste a carico» in un pro
cesso cosiddetto « politico» 
sia stato mai oggetto di al-
cuna misura di protezione; e 
c'è ancora da dire che a bre
vi termine, fra qualche set
timana, si svolgerà in corte 
d'assise d'appello 11 processo 
di secondo grado contro 
Francesco Berardi. 

Rossella Michitnzi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - C'è un abisso di 
dolore in ognuno dei diecimi
la dell'Italsider che s'accal
cano all'incrocio fra corso 
Perrone e via Cornigliano. 
Ma non c'è nessun cenno di 
cedimenti, di sbandamento, 
di paura. Una rabbia a stento 
trattenuta, questo si. e Guido 
Rossa aveva un solo torto — 
dirà poi, a piazza De Ferrari. 
Paolo Perugino, del Consiglio 
di fabbrica Italsider — non 
aveva paura. Non ha mai 
ceduto alle intimidazioni, alle 
minacce. Ha fatto fino in 
fondo il suo dovere di comu
nista, di operaio comunista ». 

« E' come se avessero spa
rato a tutti noialtri », dice un 
operaio — elmetto giallo cai 
cato in testa — mentre da 

.Cornigliano si muove il lungo 
corteo che attraversa tutto il 
ponente di Genova. In testa 
ci sono le bandiere abbruna
te dell'ANPI aziendale, e gli 
striscioni del comitato anti
fascista dell'Italsider. pur es
si abbrunati. E poi una gran 
massa compatta, fatta di tute 
e abiti borghesi. Il silenzio è 
rotto di quando in quando 
dalla voce che esce dall'alto
parlante dell'auto della Lega 
dei siderurgici che precede il 
corteo: € Questa mattina vi
gliacchi assassini, fascisti del
le brigate rosse hanno assas
sinato un operaio, delegato 
dell'Italsider*. «E* giusto — 
dice un operaio. — Sono vi
gliacchi fascisti, dobbiamo 
smetterla di colorarli confes
si vogliono o si autodipingo-
no». 

Il corteo attraversa il pon
te sul Polcevera. Subito do
po. in via Pieragostini. ci so
no gli operai, i tecnici, gli 
impiegati dell'Ansaldo di 
Sampierdarena. Fanno ala. si
lenziosi, a quelli dell'Italsi
der. Poco dietro di me c'è un 
siderurgico. «Bastardi — di
ce — bastardi, bastardi, ba
stardi... ». « Ancora ieri sera 
— dice un altro — eravamo 
insieme in lega. Parlavamo 
dei problemi, dei tanti 
problemi che abbiamo in 
fabbrica e che dobbiamo af
frontare e risolvere. E parla
va anche dei problemi del 
CRAL: lui era del Consiglio e 
oggi avrebbe dovuto parteci
pare a una riunione ». « Gui
do era un gran bravo com
pagno — aggiunge un altro — 
un operaio di grande capaci
tà. di alta professionalità» 

Mi raggiunge un operaio 
anziano. «Sono socialista — 
mi dice. — Guido lavorava 
nel mio reparto, in officina. 
Abbiamo fatto tutte le lotte 
insieme. Era un compagno 
estremamente corretto, sen
sibile a tutte le aspirazioni, a 
tutte le richieste dei lavora
tori. Era veramente un com
pagno guida. Ed è per questo 
che Io hanno assassinato, 
perché era un operaio gui
da ». « Anche per questo sia
mo tutti qui — dice un altro 
operaio. — Se ammazzando 
Guido volevano metterci pau
ra. farci chiudere in fabbrica. 
in noi stessi, devono sapere 
che hanno sbagliato i loro 
conti; noi non abbiamo pau
ra. ora meno che mai ». 

Il corteo, che mano a ma
no s'è ingrossato dei lavora
tori dell'Ansaldo. dell'Italcan-
tierì e di tante altre fabbri
che del ponente e della Val-
polcevera. giunge a Di Negro. 
Qui ci sono, e fanno ala. i 
portuali della compagnia uni
ca (il porto s'è bloccato tut
to. appena dopo le nove). Ci 
sono anche alcuni di quel 
« collettivo del porto » che Ti
no a ieri ha sostenuto l'aber
rante tesi: «Né con lo Stato 
né con le BR ». Ora che le 
«BR» hanno trucidato un o-
peraio troveranno dentro di 
sé il coraggio civile e politico 
di prendere campo insieme a 
tutta la classe operaia geno
vese? 

Mi raggiunge un impiegato 
dell'Italsider. pur esso dele
gato. «Rossa — mi dice — 
era un compagno fra i più 
attivi dei sindacato. E pro
prio in questa sua attività 
emergeva sopratutto la sua 
sensibilità, la sua estrema 
umanità. Ha aiutato i giovani 
delegati a conoscere la fab
brica. i lavoratori, i loro 
problemi. Questo, k> scriva. 
dobbiamo ricordare oggi, nel 
momento in cui si ammazza 
un operaio. L'assassinio di 
Guido deve far aprire gli oc
chi a tutti sulle radici e sugli 
obiettivi di un'organizzazione 
terroristica che va ben al di 
là delle sigle che appaiono in 
calce ai volantini ». E ancora 
un operaio: «Al governo de
vono cambiare registro, vol
tare pagina. TJ terrorismo bi
sogna combatterlo scoprendo 
e colpendo i mandanti. Ma
gistratura. carabinieri, polizia 
devono fare fino ài fondo il 
loro dovere. E il governo de
ve dargliene tutti i mezzi. 
Non è più accettabie che gli 
assassini siano lasciati in 
libertà, che si lascino scap
pare i Preda e i Ventura, che 
noti terroristi siano trattati 
con i guanti bianchi. Ora ter
roristi e mandanti devono 
saperlo: i conti dovranno far
li con la classe operaia». 

Giut»ppt Tacconi 

Magistratura 
e polizia hanno 
saputo fare 
il loro dovere? 

In questo momento di rabbia, amarezza e 
profondo dolore per l'assassinio del nostro 
caro compagno Guido Rossa, bisogna fare 
ogni sforzo affinché le emozioni e i senti
menti — seppur comprensibili e legittimi — 
non prevalgano sulla ragione. 

Perché, questa volta, dando seguito alla 
lunga catena di delitti sanguinosi, si è vo
luto assassinare un operaio e un comunista? 

Il movente più immediato è fin troppo chia
ro: si è voluto colpire un uomo coraggioso 
e leale che aveva fatto il proprio dovere di 
comunista e democratico: si è voluto scate
nare una rappresaglia « esemplare » per ali
mentare il ricatto della paura, per imporre 

un clima di omertà, facendo così saltare una 
regola fondamentale della convivenza civile. 
che è quella di assicurare alla giustizia i 
responsabili e i fiancheggiatori di brufoli cri
mini contro cittadini inermi. 

Ma, accanto a questo vile ricatto si può 
individuare il disegno, che rimane la carat
teristica delle forze più reazionarie del nostro 
paese, di fiaccare l'organizzazione capillare 
dei lavoratori e con essa la loro volontà e 
capacità di lotta; per questo si è assassinato 
un operaio comunista dell'Italsider. una delle 
più combattive fabbriche del nostro paese. 
E' ormai chiaro che nel mirino dei terroristi 
c'è la classe operaia organizzata in quanto 
tale. 

Ma il discorso non può fermarsi alla de
nuncia e alla individuazione dei moventi. 
Nuovi e preoccupanti interrogativi si affac
ciano. 

Non ci riferiamo soltanto alle ripetute fughe 
di fascisti e terroristi, aite dimostrazioni di 
incertezza, viltà e inefficienza che sono state 
tollerate in questi anni, sia nello svolgimento 
delle indagini, sia nella conduzione dei prò 
cedimenti giudiziari. 

Vogliamo segnalare i guasti profondi pro
vocati da questi comportamenti, che chia 
mano direttamente in causa le responsabilità 
del potere politico, del governo, degli organi 
dello Stato. 

L'operaio Guido Rossa era un cittadino one

sto che aveva fatto il proprio dovere come 
teste, assumendosi precise responsabilità in 
un processo contro le « BR ». Ma la polizia 
e la magistratura, nei loro comportamenti 
concreti, hanno fatto altrettanto? Quali mi
sure sono state adottate per garantire l'in
columità del teste? La risposta è: nessuna 
misura. 

Ma c'è di più. Noi non sappiamo quale 
fondamento abbiano le voci a suo tempo cir
colate relative alla avvenuta identificazione 
di un altro postino delle « BR » da parte di 
un giornalista, identificazione che sarebbe 
stata successivamente ritrattata per le minacce 
ricevute. Se ciò fosse vero non si compren
derebbe come e chi avrebbe potuto informare 
i terroristi dell'indagine in corso, coperta da 
segreto istruttorio. Non se ne è saputo più 
nulla, ma è certo che alla luce della nuova 
tragedia che colpisce oggi la classe operaia 
e la città di Genova, le cose non possono 
fimre così. 

Tutti dovrebbero riflettere che uno Stato 
democratico non può sopravvivere se dovesse 
prevalere una logica secondo la quale, di 
fronte al delitto, il miglior partito è quello 
di tacere. 

Nessuno si illuda. I lavoratori hanno occhi 
per vedere, orecchie per sentire, consape
volezza di scelta, forza e organizzazione suf
ficiente ver non subire nuove provocazioni 
e intimidazioni. 

«Abisso incolmabile con gli operai» 
Colloquio con il compagno Castellano che fu feri to dai brigatisti - « E' un segno di debolezza dei 
terroristi » - « Non dobbiamo farci prendere da angoscia o paura, dobbiamo continuare a lottare » 

GENOVA — Lavoratori dell'Italsider in assemblea dopo l'as
sassinio del compagno Guido Rossa 

DOCUMENTO DELLA SEGRETERIA DEL PCI 

Le forze dello Stato 
agiscano con efficacia 

La Segreteria del PCI ha emesso il seguente comunicato: 
• Un gruppo di terroristi ha ucciso a Canova l'operaio 

comunista • dirigente sindacala Guido Rossa. Nemici acca
niti dall'unità • dalla lotta democratiche dai lavoratori, questi 
assassini lavano ora direttamente le loro armi contro la 
classa operaia, nel loro reazionario disegno di colpire la 
Repubblica e le istituzioni democratiche. Il Partito comu
nista esprime la sua sdegnata condanna per il nuovo cri
mine, saluta il compagno caduto par il suo coraggio nel 
combattere a viso aperto I terroristi, manifesta la sua com
messa solidarietà ai familiari della vittima. 

« E* più che mai urgente e necessario che tutte le forze 
dello Stato agiscano con decisione ed efficacia per indivi
duare e colpire le bande terroristiche che insanguinano II 
paese e attentano alla democrazia. Il PCI chiama all'uniti 
popolare e alla vigilanza di massa che abbiano l'ampiezza 
e il vigore necessari per isolare e sgominare questi strumenti 
della reazione ovunque si annidino. 

LA SEGRETERIA DEL PCI » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « E' un segno di 
debolezza delle BR. Se il loro 
obiettivo era quello di mi
nacciare di morte chiunque 
si opponesse alla loro san
guinosa strategia in fabbrica 
hanno certo dimostrato di 
poter uccidere. Sotto questo 
aspetto l'intimidazione può 
preoccupare, anche spaventa
re. Ma con assoluta certezza 
dobbiamo dire che nel mo
mento in cui le br uccidono 
un operaio scavano un fossa
to politico incolmabile con 
gli operai ai quali propongo
no oggi solo una prospettiva 
di terrore. Lo prova del resto 
la reazione che c'è stata. 
immediata e spontanea pro
prio nelle fabbriche». E' il 
primo commento del com
pagno Carlo Castellano, diri
gente dell'Ansaldo, vittima di 
un sanguinoso agguato delle 
br 1*11 novembre 1977. 

« Io sono un dirigente col
pito in quanto tale: oggi un 
compagno è caduto. Non 
dobbiamo farci prendere dal
la paura, dall'angoscia, chiu
derci in noi stessi. Dobbiamo 
lottare perché la classe ope
raia vada al potere, perché è 
classe dirigente. Ed è classe 
dirigente proprio in quanto 
riesce ad esprimere nel me
todo democratico la propria 
egemonia » 

Non è facile parlare di 
questi avvenimenti. Castella
no difende, con grande pudo
re. i propri sentimenti. Men
tre parliamo con lui sono 
presenti la moglie e la figlia. 
Non lo dice ma quando 
guarda i suoi congiunti pensa 
alla moglie *> alla figlia — 
hanno la stessa età — di 
Guido Rossa, dì un compa
gno rhe poche ore prima ha 
pagato con la vite l'impegno 
democratico, la fedeltà alle 
istituzioni repubblicane, il 
ruolo di comunista in fabbri
ca. 

La notizia dell'assassinio si 
è sparsa all'Ansaldo di Sam
pierdarena verso le 8.30. 
«Siamo usciti subito tutti — 
ci dice Castellano — operai 
impiegati e dirigenti riunen

doci nel cortile della fabbrica 
e si è deciso di andare all' 
Italsider e poi, insieme con i 
compagni siderurgici, a De 
Ferrari. Una risposta politica 
clic non lascia spazi. Come ai 
tempi della resistenza contro 
il nazifascismo. Anche allora 
c'erano i sicari dei fascisti in 
fabbrica ma venivano indivi
duati, isolati e messi in con
dizione di non nuocere, oggi 
è come allora. Possiamo e 
dobbiamo seccare le radici 
clandestine ed i fiancheggia
tori degli assassini ». 

La classe operaia genovese. 
ancora una volta e con più 
durezza rispetto al passato 
per essersi sentita ferita di
rettamente. ha dato una ri
sposta democratica, una te
stimonianza di forza a difesa 
della repubblica. Ma le forze 
dello Stato, i servizi d'infor
mazione. il governo cosa han
no fatto? E' la domanda, cari
ca di collera giustificata, che 
oggi si sono posti centinaia 
di migliaia di lavoratori. 

L'elenco dei delitti delle br 
a Genova è lungo, costellato 
di omicidi, di fronte ai quali 
le forze dello Stato si sono 

Messaggio 
del presidente 

Pertini 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha inviato alla 
vedova di Guido Rossa, il sin
dacalista trucidato dalle Bri
gate rosse a Genova, un af
fettuoso telegramma dj cor
doglio. Pertini ha fatto al
tresì pervenire al consiglio 
di fabbrica dell'Italsider il se
guente messaggio: 

«La cieca ferocia eversiva 
ha colpito in Guido Rossa un 
onesto lavoratore ed un lea
le cittadino. A voi. membri 
del consiglio di fabbrica, ed 
ai lavoratori tutti dell'Italsi
der esprimo la mia fraterna 
solidarietà ed il mio fermo 
impegno personale. L'unità 
di tutti coloro che credono 
nella democrazia saprà pre
valere su ogni bieca logica 
di violenza ». 

dimostrate completamente 
incapaci, se vogliamo limitar
ci ad una considerazione be
nevola. In altre città ci sono 
state operazioni, arresti, in
dividuazione di « covi » a Ge
nova. invece, dove pure 
sembra esista una delle « co 
lonne » clandestine dei terro
risti. nessun risultato. 

e Dopo il mio ferimento — 
ricorda con amarezza Castel
lano — sono stato interroga
to dalla magistratura la pri 
ma volta ad un anno di di
stanza dai fatti. E poi basta. 
Credo die il fascicolo sulla 
mia vicenda sia completa
mente bianco... ». E lo stesso 
si può dire dell'uccisione del 
giudice Coco e della sua 
scorta. dell'assassinio del 
commissario Esposito e dei 
numerosi ferimenti succedu
tisi in questi ultimi anni. 

Colposa inefficienza o peg
gio? E' comunque certo che 
a Genova esistono gravissime 
responsabilità, pari a quelle. 
se non più pesanti, che han
no portato all'allontanamento 
del capo della polizia Parlato. 

« Tutte queste considera
zioni non ci debbono però 
spingere ad auspicare leggi 
speciali o uno stato di poli 
zia ». osserva il compagno 
Castellano. « Quello che vo 
gliamo è uno Stato che fun
zioni. La classe operaia, tutti 
i lavoratori hanno fatto e 
continueranno a fare la loro 
parte isolando e battendo pò 
liticamente i terroristi ed i 
loro legami più o meno e-
spliciti. spetta agli altri fare 
altrettanto ». 

Castellano, costretto ancora 
oggi a sottoporsi a gravi e 
progressivi interventi chirur
gici per ridurre le conse
guenze — purtroppo serie — 
delle pallottole delle br è una 
testimonianza di questo im 
pegno: al ferimento ha reagi
to aumentando il proprio 
contributo di lavoro profes 
sionale e di dirigente comu
nista. 

Paolo Saletti 

» Annunciato l'attacco ai «berlingueriani 
L'escalation spiegata dai terroristi nei loro ultimi documenti - II diario rinvenuto a Genova e la ri
soluzione fatta trovare a Torino - I comunisti come ostacolo principale alla destabilizzazione 

ROMA — L'avevano teorizza
to nella « risoluzione » dell'ot
tobre scorso fatta rinvenire 
alla Fìat di Torino: avevano 
precisato 0 disegno in un «dia
rio» sufla risposta operaia di 
fronte a! caso Moro scoperto 
proprio a Genova: l'escala
tion contro i comunisti, i «ber
lingueriani >. le BR la stanno 
preparando da tempo. Sono 
entrati nel novero dei « nemi
ci da annientare > dal mo
mento in cui i terroristi sì so
no resi conto che essi sono 
punto di forza nella difesa 
dette istituzioni. Questa è la 
sostanza, anche se ovviamente 
i brigatisti mascherano l'at
tacco sotto le invenzioni più 
assurde, farneticando di col
lusioni con le multinazionali 
per «destabilizzare prima e 
annientare dopo la resistenza 
della classe operaia ». 

I brigatisti spiegano a suffi-
ceraa nei loro ultimi docu
menti che bisogna dare anche 
une elezione» a coloro che 
pensano di collaborare con gli 

organi dello Stato per impe- j 
dire al terrore di scardinare > 
le basi della civile convivenza. ì 
Basta leggere questo passo 
del diario rinvenuto a Genova 
e che si riferisce alla situa
zione (come la vedono i bri
gatisti. ovviamente) all'inter
no deU'Italsider e dell'Ansal
do: e Se a lineilo politico ge
nerale le contraddizioni all'in
ferno dei partiti sotto latenti 
ma non emergono, la spacca
tura che ormai sì tocca con 
mano è quella tra lo base pro
letaria che fa riferimento al 
PCI, e i berlingueriani qua
li rappresentanti di tutto lo 
schieramento borghese. La 
questione cruciale su cui in 
questi giorni emerge lo schie
ramento di classe, è il proble
ma della delazione che i ber
lingueriani richiedono ai pro
letari contro i "brigatisti". In 
fabbrica, nelle sezioni del PCI 
sono state organizzate delle 
riunioni apposite per mettere 
in piedi servizi d'ordine Inter 
ni alle fabbriche con l'obiet

tivo di impedire la propagan
da clandestina mentre tutti i 
giornali, l'Unità in testa, mar
tellano sul fatto che è impos
sibile che nessuno veda chi 
mette i volantini ». 

Essi chiamano e delazione» 
la denuncia dei fiancheggia
tori delle BR evidentemente 
per dare « dignità » ai loro 
delitti. I terroristi, in venta. 
sono costretti ad uccidere per 
tentare di far passare la stra
tegìa della paura 

Ma non è solo questo l'obiet
tivo che con questo ennesimo 
barbaro assassinio essi voglio
no raggiungere. Sempre nel 
documento rinvenuto a Geno
va in autunno, le BR spiegano 
perché a loro avviso questo è 
il momento di agire, di far 
fare un salto alle loro azioni 
colpendo i comunisti: e Nel 
caso la DC scelga a breve pe
riodo la strada dello scontro 
con U PCI, questo significhe
rebbe un ulteriore accelera
zione della crisi verso la guer
ra civile; lo stesso risultato 

ci sarà nel caso invece la DC 
prosegua sulla strada di Mo 
ro. concedendo nuove fette di 
potere al PCI (anche se in pò 
sizione sempre minoritaria) 
con l'obiettivo di "scaricarlo" 
in un secondo tempo, dopo 
aver ottenuto subito delle con
tropartite, cioè la totale di
sponibilità dei berlingueriani 
a controllare la classe ope
raia, reprimere la sua auto
nomia di classe e creare con
senso attorno al governo im
perialista: in questo caso in
fatti, si libererebbero forze a 
sinistra del PCI che, sfuggen
do al suo controllo, andreb
bero a rafforzare la guerri
glia ». 

Colpire i quadri comunisti. 
secondo i documenti delle BR. 
significa portare avanti il di
segno di destabilizzazione spin
gendo i lavoratori a fare «scel
te di campo >. E' una visione 
folle che viene racchiusa in 
frasi di questo tipo: « L'aper
tura di una nuova fase, cioè 
quella della costruzione della 

guerra civile antimperialista. 
affiancando sempre più alla 
propaganda armata, la disar 
ticolazione delle strutture o 
dell'apparato del nemico, a li 
vello politico, economico e mi 
litare ». 

L'assassinio del compagno 
Rossa nei piani delle BR. duri 
que. dovrebbe servire da una 
parte di « esempio » per cer 
care di impedire al maggior 
numero di lavoratori possibile 
di partecipare attivamente al 
l'opera di vigilanza, e dall'ai 
tra innescare un meccanismo 
di reazioni a catena. Il loro 
presupposto, semplificato, è 
questo: dobbiamo radicalizza 
re la lotta contrapponendo la 
violenza armata alla strategia 
dei « burocrati » comunisti 
Nella convinzione che questa 
contrapposizione finirebbe per 
aumentare il numero dee?': 
operai fiancheggiatori o addi 
rittura disposti ad entrare nel 
la clandestinità. 

P- 8* 

* * h \ 3 



T \ ' k ::,j.ì.i*i 

Giovedì 
25 gennaio 1979 LE BR CONTRO I LAVORATORI 

• (*• -1 r\ 

l'Unità 
pagina 3 

> ' 

Immediata risposta dalle fabbriche 
Scioperi spontànei e assemblee nei posti di lavoro - Cortei operai già nella mattinata - Nel pomeriggio grandi manifestazioni unitarie in numerose città 
Le riunioni dei comitati antifascisti - A poche ore dagli attentati i primi manifesti del PCI - L'adesione degli studenti, delle donne e dei lavoratori PS 

Scioperi, assemblee nei luoghi di lavoro, manifestazioni: I 
lavoratori hanno risposto in questo modo, con la immediata 
mobilitazione unitaria all'infame delitto di Genova e all'at
tentato di Milano. In migliaia di aziende grandi e piccole del 
Nord e del Sud il lavoro è stato sospeso prima ancora che 
dalle organizzazioni sindacali venissero indicazioni generali di 
lotta. Per esempio all'Italsider di Servola (Trieste), i due
mila dipendenti si sono fermati per l'intera giornata. Una 
grande manifestazione si è tenuta ier\ pomeriggio a Paler
mo, nella centralissima piazza Massimo. Queste le notizie 
dalle principali città. 

TORINO - Alle 11 ferma Mirafiori 
TORINO — La reazione spon
tanea dei lavoratori torinesi 
alla notizia dell'assassinio del 

! compagno Rossa è stata di 
1 > un'ampiezza straordinaria. Al-
1 - la Fiat Mirafiori sono entrate 

in sciopero dapprima alcune 
officine delle presse, le prime 
in cui è arrivata la notizia. 
poi man mano le fermate si 
sono diffuse a macchia d'olio. 
coinvolgendo decine di mi
gliaia di lavoratori. Verso le 

, 11 il grande stabilimento era 
. bloccato. 
' Così alla Fiat di Rivalla. 
dove Io sciopero dei quindi
cimila lavoratori è proseguito 
•»nche per l'intero pomeriggio 
' vi hanno partecipato pure 
*li impiegati, e alla Lancia 
di Chivasso. alla Fiat Spa Stu
ra. alPAeritalia. alla Pirelli, 
alla Philips e via via centi
naia di altri stabilimenti 

' jrandi e piccoli. Si sono fer-
i late al completo tutte le fab

briche di intere zone della cin
tura torinese, come quelle di 
Collegno, Rivoli. Orbassano. 
Grugliasco ed Alto Canavese. 
Decine di consigli di fabbri
ca hanno mandato immedia
tamente una delegazione a 
Genova. 

Un affollato comizio si è 
svolto ad un cancello della 
Carrozzeria di Mirafiori. dove 
iia parlato il presidente del 
Consiglio regionale. Dino San-
lorenzo. 

Il Comitato antifascista del 
Piemonte, convocato in seduta 
straordinaria nelle prime ore 
del pomeriggio, ha deciso di 
promuovere una mobilitazione 
straordinaria nei luoghi di la
voro e nei quartieri. Il comi
tato antifascista si è inoltre 
assunto il compito di organiz
zare una partecipazione di 
massa ai funerali dell'operaio 
ucciso a Genova. 

MILANO - Alla sede delFANPI 
MILANO - Migliaia di lavo
ratori e di cittadini hanno par
tecipato alla manifestazione 
popolare indetta dal Comitato 
permanente antifascista con
tro il terrorismo per la difesa 
dell'ordine democratico. Sono 
convenuti a migliaia nel tar
do pomeriggio davanti aita 
sede dell'ANPI, dalle fabbri
che. dove si è scioperato e 
si sono tenute assemblee, dai 
quartieri, dai comuni della 
provincia, con bandiere e stri
scioni. 

Hanno parlato Lucio De 

Carlini, a nome della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e Gianni Mariani, vice presi
dente della Provincia, in rap
presentanza delle assemblee 
eletthe. Francesca Dendena 
ha recato la solidarietà dei 
familiari delle vittime della 
strage di Piazza Fontana. 

Dopo i discorsi si è formato 
un lungo corteo che ha rag
giunto la Loggia dei Mercanti 
dove ha reso omaggio al sa
crario die ricorda i caduti 
partigiani. 

VENEZIA - Possente manifestazione 
VENEZIA — Circa ventimila 
lavoratori, donne e studenti 
hanno dato vita ieri a una 
possente manifestazione nel 
centro di Mestre. In testa a 
un grande corteo lo striscione 
dei lavoratori dell'Italsider 
di Porto Margnera. Poi quelli 
della Breda del Petrolchimico. 
delle altre fabbriche della 
zona industriale, dei ferrovie
ri, e infine anche quello dei 

lavoratori della PS. seguito 
da un folto gruppo di agenti 
in borghese. Sotto una pioggia 
battente, migliaia di bandiere 
rosse, dei sindacati e dei par
titi operai, listate a lutto. 
Una forte manifestazione uni
taria si è svolta ieri pome
riggio nel centro di Padova. 
con le partecipazione di di
verse migliaia di lavoratori. 

BOLOGNA - Centinaia di assemblee 
BOLOGNA — Prima ancora 
delle riunioni delle segreterie 
sindacali, a Bologna, a Forlì 
ed in altri centri, i lavoratori 
sono usciti in massa da grandi 
e medie fabbriche, formando 
cortei che sono sfilati per le 
strade e le piazze dei più vi
cini quartieri. 

Impossibile calcolare ed e-
lencare tutte le assemblee, le 
iniziative di strada, le prese 
di posizione. Il Consiglio re
gionale. con l'accordo delia 
Giunta e dei gruppi PCI. PSI. 
PSDL DC e PRI. ha deciso 
di trasformare una vigorosa 
dichiarazione del suo presi

dente. il de Natalino Guerra. 
in un messaggio subito inviato 
alla manifestazione di Genova. 

I movimenti giovanili demo
cratici. con la rGCI in primo 
piano, si sono mobilitati all'in
terno e davanti alle scuole e 
alle università, dove si sono 
tenute assemblee e sono stati 
diffusi migliaia di volantini 
con il documento della segre
teria nazionale del PCI. 

Le manifestazioni e gli scio
peri si sono susseguiti tra la 
mattinata e il pomeriggio a 
Reggio Emilia. Modena. Pia
cenza, Parma. Ferrara. Casa-
lecchio e in diverse zone e 
quartieri di Bologna. 

FIRENZE - Gli operai escono in massa 
FIRENZE — Nel capoluogo 
toscano e nella regione la 
pronta risposta all'assassinio 
di Genova si è espressa con 
fermate spontanee del la
voro nelle principali fabbri
che e nelle scuole. Al Nuovo 
Pignone, alla Galileo, alla 
Breda. alla Piaggio, alla Sol-
vay. alle Acciaierie si sono 
tenute assemblee e manife
stazioni. 

Ma è soprattutto a Piombi
no che il fatto ha destato 
sdegno ed emozione. Nel cen
tro toscano vi è. infatti, uno 
stabilimento dell'Italsider e 
proprio ieri una delegazione 
del consiglio di fabbrica si 
era recata a Genova per di 
scutere alcuni problemi con 
l'organismo sindacale di cui 
faceva parte anche il com
pagno Rossa. 

Alle Acciaierie si è svolto 
uno sciopero di mezz'ora ed 
è stata proclamata l'asten
sione dal lavoro di 24 ore 
per il giorno dei funerali ai 
quali parteciperà una dele
gazione piombinese. 

Ieri pomeriggio un corteo 

è partito dalla portinerìa del
le Acciaierie, composta da 
centinaia di lavoratori, cit
tadini e giovani del polo si
derurgico. e ha manifestato 
per le strade della città per 
concludersi in piazza Verdi 
dove hanno preso la parola 
gli esponenti sindacali Per 
oggi, oltre allo sciopero na
zionale di due ore (che in 
molti casi è stato prolunga
to) sono previste manifesta
zioni a Livorno, a Prato, a 
Firenze e Pisa. Il Consiglio 
comunale di Grosseto si riu
nisce in seduta straordina
ria questa mattina. 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani ha inviato un 
telegramma di solidarietà al 
Consiglio di fabbrica dell'I
talsider e al sindaco del ca
poluogo ligure. Per oggi in 
Palazzo Vecchio è convocata 
la riunione del comitato per 
la difesa dei principi costi
tuzionali e dell'ordine de
mocratico che prenderà ul
teriori iniziative. Anche .* 
scuole si fermeranno og|i 
in Toscana. 

NAPOLI - Un grande corteo 
NAPOLI — Migliaia di lavo
ratori in corteo per le vie di 
Napoli. Salerno e Caserta: tut
ta la Campania ieri si è fer
mata in segno dì lutto e di 
sdegno per il nuovo crimine 
delle BR. 

Assemblee — organizzate ne) 
giro di poche ore — si sono 
svolte in tutti : luoghi di la
voro. AU'Italsider di Bagnoli, 
nell'enorme spiazzale interno. 
si sono radunati subito tutti 
gli operai e i dipendenti delle 
ditte appaltatrici. Anche i di
rigenti del centro siderurgico. 
rompendo una vecchia tradi 
7ione, si sono uniti alia mo 
bilitazione operaia. 

La risposta della classe o-
peraia napoletana, e innanzi
tutto dei metalmeccanici, è 
stata organizzata in un bale
no. Nel primo pomeriggio un 
lungo corteo è iniziato a sno
darsi dalla ferrovia centrale 
per raggiungere il centro cit
tadino. Alle migliaia di lavo
ratori delle fabbriche — circa 
10 mila — si sono aggiunti gli 
studenti, gli insegnanti della 
scuola e dell'università. ì di
pendenti comunali, i gonfalo
ni dell'amministrazione comu
nale di Napoli e di numerosi 
altri comuni della provincia. 
In piazza Matteotti si è svolto 
un grande comizio unitario. 
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GENOVA — Le numerose migliaia di cittadini che In piazza De Ferrari hanno manifestato Ieri contro l'assassinio del compagno Guido Rossa 

Genova, una città che si vorrebbe usare 
come laboratorio per strategie eversive 

Dalla banda « XXII ottobre » all'assassinio dell'operaio comunista - Contraddizione tra la podero
sa risposta democratica e l'assenza di risultati nelle indagini - Radici antiche del moderatismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una lunga storia 
sanguinosa di attentati e tra
me eversive: la banda XXII 
ottobre, la scoperta della * Ro
sa dei venti » di Valerio Bor
ghese, il primo rapimento di 
un magistrato, i ripetuti in
cendi di auto appartenenti a 
tecnici delle aziende a parte
cipazione statale, l'assassinio 
del giudice Coco e della sua 
scorta, il rapimento Costa, 
il ferimento del giornalista Vit
torio Bruno, dell'ing. Prandi, 
dell'architetto Sibilla (segre
tario regionale de, moroteo), 
del compagno Carlo Castella
no. del prof. Peschiera, del
l'ing. • Schiavetti, l'uccisione 
del commissario Esposito su 
un autobus affollato, sino al
l'assassinio di un operaio co
munista. 

L'elenco è parziale ma suf
ficiente a riproporre una do
manda: Genova è la capitale 
delle BR ? 

I riferimenti sono a una 
presunta realtà sociale e cul
turale della città favorevole 
allo sviluppo di « colonne » 
delle BR. e omogenea al tipo 
di obiettivi prescelti dai ter
roristi. La spiegazione venne 
offerta da Giorgio Bocca che. 
intervistato dal quotidiano 
< Il Lavoro ». parlava di una 
classe operaia genovese « sta
linista ». e non esitava a so
stenere che le BR sarebbero 
coperte da « dirigenti liguri 
del PCI y in disaccordo €Con 

la politica del compromesso 
storico ». 

Chissà se Bocca, dopo l'uc
cisione di un operaio comu
nista,, è {sempre della stessa, 
opinione. In ogni caso la teo~ 
ria dell'*album\di famiglia» 
(sostenuta, naturalmente, non 
soltanto da Bocca) è contrad
detta da una realtà che appa
re completamente ribaltata. 

A Genova, infatti, l'estremi
smo violento, che costituisce 
l'humus e la base di reclu
tamento per il terrorismo, è 
estremamente debole e isola
to (dal 1974 ad oggi gli epi
sodi di violenza non terrori
stica si possono contare sulle 
dita). Per converso la rispo
sta agli attentati è stata mol
to forte, compatta e capillare, 
perché le spinte disgreganti 
del corporativismo e l'attacco 
corrosivo ai partiti della si
nistra e al sindacato sono sta
ti sempre duramente combat
tuti dalla classe operaia ge
novese. Infine bisognerebbe 
trovare una spiegazione plau
sibile al fatto che i gruppi 
eversivi « rossi » appaiono sul
la scena sostituendosi, di col
po. alle trame intessute in 
precedenza dai golpisti fa
scisti. o alla lunga sequenza 
delle bombe nere nella vicina 
Savona. 

Più che la € capitale delle 
BR » e dell'eversione in gene 
re Genora sembra essere un 
laboratorio dove tattiche e 

strategie vengono sperimen
tate in anticipo. 

Quando la politica di soli-
darietà nazionale mette in cri
si una. linea padronale, segna
ta ~*da sempre — dal pro
posito 'di emarginare brutal
mente la classe operaia, è 
difficile escludere a priori 
reazioni e propositi eversivi 
da parte di componenti di un 
moderatismo che ha qui un 
rilevante spessore, e radici an
tiche e profonde. Non può 
essere un caso se, proprio a 
Genova, te « BR » individuano 
i propri obiettivi da colpire 
in quei settori della vita eco
nomica. politica e culturale 
della città, dove appare più 
evidente la messa in crisi 
del vecchio blocco di potere. 
Il laboratorio per sperimen

tare in anticipo tattiche e 
strategie offre comunque al
tri elementi di riflessione. A 
Genova viene ferito grave
mente il primo comunista, 
Carlo Castellano, nel novem
bre del 1977. I documenti ge
novesi delle BR sono meno 
€ ideologici » e più attenti al
le questioni economico-produt
tive e alla realtà di fabbrica. 
Un esempio è offerto dal *dia-
rio di lotta Ansaldo-Italsider». 
trovato nel novembre 1978. 

L'attacco al PCI e ai sin
dacati è frontale. I volantini 
BR giungono a indicare i no
mi di quadri sindacali e poli
tici impegnati da anni nella 

lotta. Sembra quasi che si 
aspetti di stringere alcune al
leanze con le poche isole del
l'estremismo anche tradiziona
le per giustificare nuove sca
late terroristiche. 

D'altro canto a Genova l'at
tacco esplicito al PCI e al 
sindacato era già presente nei 
volantini di due anni fa. Nel
l'aprile del 1977 (rapimento 
Costa) i comunisti vengono de
finiti < complici » della linea 
del padronato. Nel novembre 
1977 (ferimento del compagno 
Castellano) il PCI è accusato 
di « costruire un patto neo-
corporativo governo-confindu-
stria-sindacati », mentre il 
« ruolo dei berlingueriani nel
le fabbriche diventa sempre 
più quello della polizia anti
proletaria ». 

Come hanno operato la po
lizia, i carabinieri, la magi
stratura. i corpi dello Stato? 
E' innegabile l'esistenza di 
uno contraddizione profonda 
tra la poderosa risposta de
mocratica della città e, pri
ma di tutti, della classe ope
raia, e la totale assenza di 
risultati tangibili per quan
to riguarda gli inquirenti. 

Ma c'è di peggio. Proprio 
in questi giorni vanno esten
dendosi le ombre sulle in
dagini condotte dopo il lungo 
stillicidio delle bombe nere 
a Sarona e i dubbi diventano 
sempre più inquietanti. 

Flavio Michelini 

I poliziotti: 
« Non sia vano 

il sacrificio 
dell'operaio 

Guido Rossa » 
GENOVA — Il movimento 
per il sindacato unitario dei 
lavoratori della polizia ha 
preso posizione sull'uccisione 
di Guido Rossa: l'assassinio 
— dice un comunicato — con
ferma ancora una volta l'esi
stenza di un perverso e com
plesso piano che mira a con
trastare la partecipazione del
le masse popolari alla gestio
ne del Paese... Nel rende
re omaggio alla vittima dei 
vili e sanguinari assassini, i 
poliziotti genovesi rivolgono 
un vivo appello alla popola
zione affinché l'esempio di 
rara civiltà e di estremo co
raggio dell'operaio e compa
gno lavoratore Guido Rossa 
non sia vano; chiedono al 
governo un preciso impegno 
affinché vengano rimosse le 
reali cause che ostacolano il 
potenziamento della pubblica 
sicurezza; auspicano infine un 
esplicito intervento delle for
ze politiche a sostegno degli 
obiettivi da più anni indicati 
dalla federazione unitario e 
dal movimento sindacale del
la PS per una radicale e tem
pestiva lotta al terrorismo». 

ATTENTATO DELLE « SQUADRE PROLETARIE DI COMBATTIMENTO » 

Milano: ferito in un agguato 
infermiere del «Policlinico» 

Gli hanno sparato alle gambe - Due terroristi a volto sco
perto - Aveva testimoniato in un processo agli autonomi 

MILANO — Ieri mattina all' 
alba i terroristi sono tornati 
a colpire. Secondo un copione 
tante volte sperimentato an
che a Milano, due killer han
no atteso che la vittima uscis
se di casa per «azzoppar
la» a rivoltellate. E* toccato 
a Battista Feria, 53 anni, ca
po infermiere all'ospedale Po
liclinico da cinque anni, dopo 
venti di servizio come infer 
miere semplice L'impresa 
criminale è stata rivendica
ta nel pomeriggio con una 
telefonata al tGiornoT» e con 
un volantino firmato dalle 
sconosciute «squadre proleta
rie di combattimento per lo 
esercito di liberazione comu
nista ». 

L'agguato si è concluso for
tunatamente. con lievi danni 
per l'aggredito. Battista Fer
ia è stato raggiunto solo ÓJ. 
due proiettili alla coscia de
stra. La prognosi, dopo le me
dicazioni praticate all'ospeda
le San Carlo è di 15 giorni. 

La traopola è scattata ver
so le 6.40 di ieri mattina 
quando l'infermiere stava u-
scendo di casa per andare ai 

lavoro. Da tanti anni abita 
nel periferico quartiere Gal-
Iaratese. in uno dei palazzoni 
IACP in via Appennini. I ter 
roristi. due giovani alti a viso 
scoperto, lo aspettavano cela
ti dietro ad uno dei numerosi 
pilastri che sostengono la co 
struzione. 

Era ancora buio, c'era an
che un DO' di nebbia e Batti
sta Feria è stato subito inso
spettito dalle due figure fer
me a pochi metri dalla porta 
a vetri della scala; ha cer
cato di cambiare direzione al
lontanandosi dai due che con
temporaneamente si sono 
mossi verso di lui. Il capoin
fermiere ha allora accelera
to il passo, mentre gli atten
tatori sparavano quattro o 
cinque colpi in rapida succes
sione. Ferito, l'infermiere ha 
continuato a correre raggiun 
gendo la strada, mentre i due 
attentatori sparivano. 

Zoppicando Battista Perla 
si e messo In mezzo a via 
Appennini, mentre soprag 
giungeva l'autobus guidato 
da Aristotile Mantovani. Il 
traraviere ha aperto la porta 

dell'autobus, ha aiutato il fe
rito a salire e ha raggiunto 
il capolinea duve pochi istan
ti dopo arrivavano una ambu
lanza della croce abianca ar-
sto » e la prima volante della 
polizia. 

Battista Feria sa da dove 
è partito l'ordine di sparargli; 
era una cosa che temeva do 
pò le tante minacce ricevute 
all'ospedale dove lavora. Gli 
infermieri legati alla autono
mia lo accasavano di essere 
« servo dei padroni ». soprat
tutto dopo che aveva testi
moniato al processo dell'an
no scorso contro 19 di loro 
accusati per una serie di epi
sodi di violenza commessi al 
Policlinico, 

Battista Feria ha sempre 
svolto attività nella FLO. il 
sindacato degli ospedalieri. 
come rappresentante della 
CISL e come iscritto alla De
mocrazia Cristiana. Ieri po
meriggio. alle 14,30 al Policli
nico si è svolta l'assemblea 
con la partecipazione di de
legazioni di infermieri degli 
altn ospedali cittadini, rap
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindaca IL 

MILANO — L1nf«nntef« Battista Ftrla ricoverato in «spedalo 

Bomba a Torino contro 
gli uffici del Comune 

TORINO — Un potente ordi
gno è stato fatto esplodere 
ieri sera a Torino sotto un 
palazao di uffici comunali. 
Lo scoppio, avvenuto pochi 
minuti prima delle 22, per 
fortuna non ha provocato vit
time. ma ha causato notevoli 
danni. La bomba ha divelto 
una serranda di ferro e man
dato in frantumi diverse ve

trate. La potenaa dell'ordigno 
è testimoniata dal fatto che 
ha anche provocato un buco 
sul marciapiede di pietra do
ve era stata collocata. L'at
tentato è stato rivendicato 
con una telefonata all'ANSA 
da sedicenti « Ronde proleta
rie di combattimento». Que
sta è la nostra battaglia per 
l'equo canone », ha detto l'a
nonimo telefonista, 

L'omaggio 
delle forze 

democratiche 
all'operaio 
assassinato 

ROMA — Sdegno e cordoglio 
per la barbara uccisione del 
compagno Guido Rossa sono 
stati espressi dal presidente 
della Camera Ingrao, del Se
nato Fanfani. dai partiti de
mocratici, da numerose orga
nizzazioni. e Questo infame 
delitto — dice Ingrao in un 
messaggio ai familiari — col
pisce non solo la classe ope
raia genovese ma tutta la 
coscienza civile; che torna a 
domandare tutela della vita, 
della libertà, della democra
zia repubblicana contro bandp 
armate e gruppi eversori. 
Sentiamo tutta l'urgenza di 
una mobilitazione effettiva 
dello Stato perché questi be
ni fondamentali finalmente 
siano difesi e garantiti ». 

Nella sua dichiarazione 
Fanfani — esprimendo i sen
timenti unanimi del Senato — 
esorta a non deflettere, mal
grado i rischi, dall'attacca
mento agli ideali di libertà. 
Fanfani rinnova infine l'in
vito al governo perché riveda 
strutture, azioni e metodi del
la lotta al terrorismo. 

La segreteria del PSI sot
tolinea come abbia preso nuo
vo sviluppo la spirale crimi
nale del terrorismo che si 
indirizza verso militanti del 
movimento operaio e del sin
dacalismo democratico... con 
lo scopo evidente di dividere. 
intimidire e terrorizzare. « I 
socialisti insistono con ener
gia perché sia intensificata 
l'azione dello Stato in una lot
ta che è tutt'altro che con
clusa ». 

Una più decisa azione degli 
organi dello Stato e un mag
gior coordinamento delle isti
tuzioni preposte alla tutela 
della vita e della libertà dei 
cittadini sono sollecitati in un 
documento della segreteria 
democristiana. 

Esecrazione per 11 nefando 
delitto è stata espressa dal 
segretario del PRI Biasini se
condo il quale il delitto di 
Genova è testimonianza di un 
tentativo sanguinoso di inti
midazione contro ogni corag
giosa collaborazione nella dif
fìcile lotta al terrorismo». «A 
nome del PSDI — ha dichia
rato il suo presidente, sena
tore Saragat — mi inchino al
la memoria dell'eroico cadu
to il quale onora con il suo 
sacrificio tutta la classe la
voratrice ». A sua volta il se
gretario del PSDI, Longo, ri
badisce «l'obbligo di richia
mare le autorità di governo 
e il ministero degli Interni 
ancora una volta ai loro do
veri». PDUP, Democrazia 
proletaria e Movimento la
voratori per il socialismo 
condannano il barbaro assas
sinio 

Immediata l'eco dell'atroce 
delitto in Parlamento. Una 
interrogazione al ministro de
gli Interni è stata rivolta alla 
Camera da parlamentari co
munisti della Liguria, pri
mo firmatario il presidente 
del gruppo Natta. Analoga 
iniziativa hanno assunto i 
compagni senatori. Il gruppo 
senatoriale ha diffuso un co
municato in cui si esprime 
sdegno per l'uccisione del 
compagno Rossa e si annun
cia che una delegazione, gui
data dal compagno Di Ma
rino. vice-presidente del grup
po stesso, parteciperà ai 
funerali. Una interrogazione 
a Rognoni è stata presentata 
anche da un gruppo di sena
tori socialisti. 

Documenti di condanna e 
per chiedere più efficaci mi
sure contro il terrorismo so
no venuti dal comitato di pre
sidenza dell'IRI. dai presi
denti delle Regioni Marche e 
Lazio, dalle ACLI, Confeoiti-
vatori. Lega delle cooperati
ve. Confederazione artigiani. 
Movimento federativo demo
cratico. Partito della rivolu
zione socialista. Lega socia
lista rivoluzionaria. • 

La segreteria nazionale del-
l'UDI afferma in un comu
nicato che «oggi è un dele
gato di fabbrica che paga 
con la vita il coraggio di non 
essersi sottratto alla respon
sabilità di cittadino e di mi
litante democratico». A.que
sto estremo esempio di re
sponsabilità l'UDI richiama 
il movimento delle donne af
finché sappia «costruire la 
propria identità di soggetto 
politico, dotato di propria 
specificità, misurandosi an
che con le grandi questioni 
che interessano l'esistenza e 
la libertà di tutti, ieri nella 
Resistenza, oggi rifiutando la 
assuefazione, respingendo la 
tentazione di difenderci con 
l'isolarci nei nostri spazi e 
nelle nostre case ». 

I sindacati: 
continueremo 
a denunciare 

tutte le 
connivenze 

ROMA - Sono le 11.30 men
tre gli operai stanno uscendo 
dalle fabbriche, si riuniscono 
la segreteria della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL; quella 
della FLM e degli ospedalieri. 
Dopo circa mezz'ora la de
cisione: sciopero generale og
gi dalle 9 olle 11, pieno ap
poggio alle fermate sponta
nee che già sono in corso in 
tutto il paese, un invito a 
partecipare in massa ai fune
rali del compagno Rossa. La 
FLM. dal canto suo, si orien
ta a far coincidere la giorna
ta dei funerali con una gran
de manifestazione dei lavora
tori metalmeccanici, a Geno
va, contro il terrorismo. L'al
tra decisione è di fare del 
tutto per smascherare e de
nunciare chiunque sostenga, 
anche con la propaganda le 
Brigate rosse. Lo dirà poco 
dopo Lama in un'intervista te
levisiva: « il sindacato è più 
che mai deciso a continuare 
la sua opera di isolamento e 
di denuncia dei terroristi e 
dei loro sostenitori anche al
l'interno delle fabbriche. Su 
auesto punto — ha aggiunto — 
come Federazione unitaria 
daremo indicazioni più pre
cise anche dal punto di vi
sta organizzativo, perché non 
c'è dubbio che il terrori
smo anche se è sempre più 
isolato nel Paese diventa sem
pre più aggressivo: in so
stanza fa quello che faceva
no e fanno tuttora i fascisti: 
non cambia il metodo e non 
cambia neanche il bersaglio 
che è il movimento operaio, 
il sindacato, i lavoratori». 

€ Per perseguire il folle 
obiettivo di destabilizzazione 
della democrazia italiana — 
sottolinea il comunicato che 
la segreteria della FLM ha 
poi diffuso — le Br passano 
a colpire i lavoratori e il sin
dacato, una delle forze deci
sive per la difesa e l'avanza
mento della democrazia ita
liana. Le Brigate rosse sono 
il peggior nemico della clas
se operaia e della sua lotta 
per la trasformazione demo
cratica della società italiana. 

Non ci lasciamo intimidire — 
prosegue la FLM — da questi 
atti criminali, né sul terreno 
della vigilanza e della denun
cia di ogni atteggiamento di 
connivenza con il terrorismo, 
né sul terreno della risposta 
di massa, specie in queste set
timane di avvio della lotta 
contrattuale ». 

Oggi sarà il compagno Pio 
Galli a tenere l'assemblea 
dentro l'Italsider 

Prese di posizione sono ve* 
mite anche da tutti gli altri 
settori del sindacato. Tra le 
altre organizzazioni di mas
sa. segnaliamo la dura con
danna delle ACLI, della Con
federazione dell'artigianto. 
della Confcoltivatori. Ma an
che i dirigenti di azienda han
no espresso il loro € profondo 
sdegno». La € condanna del 
barbaro assassinio * è venuta 
dalla direzione Italsider. 

«Le brigate rosse hanno 
gettato la maschera — scrive 
il comunicato della Federa
zione unitaria —. Bisogna ri
spondere con tutta la forza 
dei lavoratori e del sindaca
to. con l'unità e la coscienza 
della classe operaia ». 

Telefonate 
anonime in 

alcune città 
ROMA — Telefonate contra
stanti sono giunte ieri in al
cune città a smentire o con
fermare la paternità alle Br 
dell' assassin io dell' operaio 
Guido Rossa. 

A Perugia una telefonata 
è giunta verso le 9,40 alla 
sede locale di un quotidiano 
romano: «Dobbiamo dettare 
un comunicato delle Brigate 
rosse: rivendichiamo l'ucci
sione avvenuta a Genova di 
Rossa...», ha detto una voce 
anonima. Alle 15 e poi alle 
19 altre due telefonate, que
sta volta a Genova al cen
tralino del «Secolo XIX», 
hanno invece dettato: «Sia
mo le Brigate rosse, non sla
mo stati noi; forniremo le 
prove». 

La polizia nutre dubbi sul
la autenticità di queste te
lefonate, nelle quali sono 
state avvertite inflessioni dia
lettali. E* comunque signifi
cativo un fatto: la prima 
telefonata che ha rivendica
to alle Br l'assassinio dello 
operalo Rossa è stata fatta 
a Genova alle S del mattino. 
quando cioè nessuno, eccetto 
1 terroristi, sapeva ancora 
del feroce attentato, 

. \ 
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L'Inquirente a maggioranza archivia le accuse contro Ferri e Valsecchi 

«Seppellito» lo scandalo dei petroli 
La grave decisione del proscioglimento degli ex-ministri adottata col voto dei commissari de 
e del socialista Campopiano - Assente l'altro rappresentante del PSI Felisetti (che, poi, si è 
dimesso) - Voto contrario del PCI e degli indipendenti di sinistra - Commento di Spagnoli 

Athos Valsecchi Mauro Ferri 

Per i tipografi si decide sullo sciopero 
ROMA — La delegazione del 
poligrafici che conduce la 
trattativa con gli editori per 

' 11 rinnovo del contratto si 
riunisce stamane per un esa-

, me della situazione dopo la 
- rottura avvenuta l'altra se-
- ra. Ieri 1 sindacati hanno re-
' vocato lo sciopero non ap-
. pena appresa la notizia del 

: barbaro attentato di Genova 
, per consentire una lnforma-
. zione tempestiva In tutto 11 

paese. La Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso 11 suo 

't apprezzamento per la deci
sione presa dai sindacati di 
categoria. I sindacati dei po

ligrafici, in un telegramma 
agli editori, si sono dichia
rati pronti a riprendere su
bito le trattative. Eventualità 
che la FTJLPC condiziona pe
rò a chiare correzioni del
l'atteggiamento di chiusura 
assunto sino ad ora dalla 
FIEG. 

Oggi anche la Federazione 
della stampa riunisce la sua 
giunta assieme agli organi
smi dirigenti dell'INPGI. del
l'Ordine e della cassa integra
tiva: sul tappeto la riforma 
dell'editoria che continua a 
slittare, rischiando il defini
tivo affossamento, la que

stione dell'INPGI del quale 
si intende preservare l'auto
nomia nel quadro della ri
forma previdenziale. Il 31 an
che 1 giornalisti inizieranno 
le trattative per il contratto. 

Ad agitare di più le acque 
è venuta Ieri sera la noti
zia che le Partecipazioni sta
tali, con il beneplacito del 
ministro Bisaglia, avrebbero 
deciso di cedere a Fabbri, 
che già gode di una situa
zione di monopollo nella pro
duzione di carta per gior
nali. le loro cartiere nono
stante il mare di proteste 
sollevate dal discutibilissimo 
« affare ». 

ROMA — Con un voto am
piamente scontato per quanto 
riguarda i rappresentanti de. 
ma con un atteggiamento gra
ve e contraddittorio Jei rap 
presentanti socialisti, la Cum 
missione Inquirente ha archi 
viato ieri anche le accuse 
contro gli e.x ministri V.hes 
Valsecchi e Mauro Ferri. Due 
settimane fa la stessa ma? 
gioranza aveva detto no alla 
revoca dell'archiviazione dei 
procedimento nei confronti di 
altri ex ministri dell'indurr <t 
e delle finanze: Giulio An 
dreotti. Luigi Preti. Mario 
Ferrari Aggradi e Giaein.o 
Bosco. I commissari comuni
sti e della sinistra indipen 
dente sono rimasti soli in 
perfetta coerenza con l'atteg
giamento sempre tenuto, a so
stenere la necessità che. sul
la base dell'imponente mole 
di prove elencate con preci
sione dal relatore Ugo Spa
gnoli. fosse il Parlamento, in 
seduta comune e pubblica
mente. a dare un responso 
definitivo e chiaro su tutto 
l'affare. 

Lo scandalo è stato invece 
seppellito e nel peggiore del 
modi. Cinque anni fa Sandro 
Pertini — allora presidente 
della Camera — disse ai pre
tori genovesi che gli portava
no i documenti dello scandalo 
del petrolio: « Il Parlamento 
saprà fare il proprio dovere » 
Ora quella promessa viene da 
altri disattesa. Nessuno. T<? 
i parlamentari intervenuti ^el 
dibattito per sostenere il pro

scioglimento degli ex mini
stri sotto accusa, ha con
futato le prove. Il giudizio si 
è basato su argomentazioni 
di opportunità politica. 

Avessero detto i comm ssn-
ri democristiani e socialisti 
che non ci sono state busta
relle dei petrolieri ai partiti 
del centro sinistra, la tesi — 
per quanto ardita e non con 
divisibile — avrebbe avuto 
una sua dignità giuridica. 

Invece in commissione è 
stato esplicitamente ricono
sciuto che miliardi sono finiti 
nella cassa di questi partiti. 
Il concetto è riassunto in que
sta nota del PSI che ripor
tiamo integralmente: « Dei 
finanziamenti di cui si parla 
non devono rispondere le oer 
sone, ma i partiti a vantag
gio dei quali i finanziamenti 
sono andati, e ciò per la 
verità è emerso nel corso del 
le ultime campagne elettorali 
in occasione delle anali anche 
il PSI ha pagato il suo prez
zo. Ed è proprio per questo 
che negli anni scorsi abbia
mo varato la legge sui finan
ziamenti dei partiti per rego
lare l'intera materia Ora ve
ro è il momento di chiudere 
il rapitolo ». 

Dunque una aperta ammis
sione che alcuni partiti hanno 
preso i soldi dai petrolieri, e. 
in più. l'inaccettabile tentati 
vo di « giustificare » la cor
ruzione con l'esigenza per 
le forze nolit;che di ricercare 
i propri Traviamenti Ma. 
al di là delle coerenze che 

Ieri fra gli esperti della maggioranza 

Nuovo «vertice» sulla PS 
Discussi i diritti sindacali 

Ancora irrisolto il problema dei collegamenti esterni 
Permangono opinioni discordi sulla iscrizione ai partiti 

J ROMA — Nuovo < vertice » 
' ieri dei partiti della maggio-

ronza sulla riforma della po-
\ lixia. Al centro dell'incontro 
'" due punti particolarmente de

licati: la definizione dei di-
'• ritti sindacali (per quella par

te ancora controversa) e la 
' questione dell'iscrizione dei 
' poliziotti ai partiti politici. Al-
'- fa riunione hanno preso par-
'' te — oltre al ministro Ro

gnoni e al sottosegretario Let-
tieri, che rappresentavano il 

.governo — Signorello, Zam-
berktti e Segni, per la DC; 
Pecchioli, Ricci e Flamigni. 
per U PCI: Aniasi e Felisetti. 
per il PSI; Mamml, per il 

. PRI e Belluscio, per il PSDI. 
Prima questione affrontata. 

sul tappeto da mesi: i rap
porti esterni dei sindacati di 
polizia. Belluscio ha ripropo-

- sto la dizione, sostenuta già 
in precedenza f«...t sindacati 
del personale di polizia non 

. possono aderire, affiliarsi o 
intrattenere rapporti di carat-

- ter» organizzativo con asso
ciazioni sindacali, o di altra 
natura, estranee al corpo... >), 

. che voleva essere un compro-
, messo con la vecchia dizione 
.e che è stata accolta solo dai 
de. Comunisti e socialisti han
no invece espresso molte ri-
serre. 

Il repubblicano Mamml ha 
allora avanzato una nuova 
proposta f« ...t sindacati del 
personale di polizia non pos
sono aderire, affiliarsi o co
munque collegarsi organizzati

vamente... •>), sulla quale il 
PCI e il PSI hanno chiesto 
tempo per poterla approfon
dire, mentre DC e PSDI si 
sono detti d'accordo. 

I comunisti hanno anche pro
posto di estendere al perso
nale di polizia, salvo divieti 
e limitazioni di legge, alcune 
norme valide per gli impie
gati dello Stato (garantire i 
rappresentanti sindacali da e-
ventuali rappresaglie; per
messi sindacali; bacheche per 
gli avvisi di riunioni o co
municati dei sindacati di PS 
all'interno delle caserme e de
gli uffici; possibilità di dele
ga all'Amministrazione per la 
riscossione dei contributi sin
dacali ecc.). sulla cui oppor
tunità si sono detti tutti d'ac
cordo. riservandosi però di 
decidere in un secondo tempo. 

Contrastato il confronto sul 
diritto dei poliziotti di iscri
versi ai partiti politici. cSpal-
leggiati dal socialdemocratico 
Belluscio (che ha proposto un 
divieto tassativo, ndr). i de — 
ha detto Flamigni — hanno 
espresso opinioni che rimetto
no in discussione l'ordina
mento già definito dal Comi
tato ristretto ». Mamml ha pro
posto una formula di com
promesso. suggerendo di pre
vedere intanto, nella legge di 
riforma della polizia, il divieto 
al personale di polizia di ade
rire ai partiti, preparando un 
progetto di legge che estenda 
questo divieto a tutte le cate
gorie (militari di carriera. 

magistrati, diplomatici e ap
partenenti a corpi di polizia) 
in base all'art. 96 della Costi
tuzione. 

I comunisti hanno osservato 
che questo articolo non pone 
divieti, bensì limitazioni al di
ritto di iscrizione ai partiti po
litici per le categorie citate. 
e che questo delicato proble
ma non deve assolutamente o-
stacolare la riforma di polizia. 
Potrà essere semmai un argo
mento da studiare, ma senza 
alcun impegno preventivo II 
divieto ai poliziotti, che do
mani apparterranno ad un 
corpo civile, di iscriversi ai 
partiti politici, rappresentereb
be un grave passo indietro. 
Solo un anno e mezzo fa. in
fatti. il Parlamento approvò 
la « legge dei principi » sulla 
disciplina militare, che tale 
divieto non prevede. 

Un altro « vertice » della 
maggioranza sulla riforma di 
polizia è previsto per martedì 
prossimo. 

Per sollecitare la riforma e 
per chiedere misure immedia
te di potenziamento dei ser
vizi anticrimine della Poli
zia. delegazioni di rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali e di poliziotti della 5. 
e della 15 Circoscrizione di 
Roma, sono stati ricevuti, ieri 
sera a Montecitorio, dai gniD-
pi na riamen tari del PCI. PSI 
e DC. 

$. p. 

Per iniziativa del Comune 

Venezia: requisito 
l'appartamento e 

bloccato lo sfratto 
La decisione è stata presa per evitare 
ad una famiglia di finire sulla strada 

VENEZIA — Lo sfratto, reso 
esecutivo da una sentenza del
ia pretura di Mestre, doveva 
essere effettuato il 20 gennaio; 
Giovanni Calza vara e la sua 
famiglia (sette persone, di cui 
quattro minori, una moglie in
cinta) avrebbero dovuto ab
bandonare l'abitazione (a Me
stre, in via Aleardi) senza es
sere riusciti a trovare una si
stemazione alternativa. Il mer
cato degli affitti, com'è noto. 
nel comune di Venezia non 
esiste più. lo sfratto signifi
cava « finire sulla strada >. 
Ma è accaduto un fatto nuo
vo. l'amministrazione comuna
le veneziana ha fatto scattare 
una procedura senza preceden
ti: il 17 gennaio il sindaco del
la città. Mario Rigo, ha fir
mato un'ordinanza di requisi
zione temporanea dell'alloggio 
in questione. 

Per altri due mesi, il tempo 
previsto dalla legislazione vi
gente. Giovanni Calzavara e 
la sua famiglia potranno dor
mire al coperto. L'amministra
zione comunale ha impugnato 
un frammento legislativo vec
chio di oltre cento armi (la 
legge a cui l'ordinanza fa ri
ferimento risale al marzo del 
1865). garantendo l'apparta
mento all'inquilino, che conti
nuerà a versare al proprieta
rio le 40.000 lire di affitto che 
ha pagato fino ad ora. 

Che valore ha l'iniziativa de] 
comune di Venezia? La si può 
intendere come una indicazio
ne di metodo? « Si tratta — 

ha affermato U sindaco nel 
corso di una conferenza stam
pa — del primo intervento 
tampone in Italia, ma non è 
sicuramente la soluzione del 
problema. II rimedio al male 
(questo dilagare di sfratti) va 
ricercato a livello nazionale in 
una formula che rallenti i 
provvedimenti di sfratto e che 
dia tempo ad una iniziativa 
parlamentare per la formula
zione delle risposte definitive!. 

Gli sfratti in città, anche se 
non tutti esecutivi, sono or
mai circa 1200. 

Grave lutto 
del compagno 
Mario Birardi 

CAGLIARI — Un grave lut
to ha colpito il compagno 

! Mario Birardi, della segrete
ria nazionale del PCI. per 
la morte della madre signo
ra Filomena. Al compagno 
Mario e a] fratello compa
gno Tonino Birardi il se
gretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius. 
ha inviato il seguente tele
gramma: «Nel momento 
della scomparsa della vostra 
cara madre, VJ sia di con
forto la fraterna ed affet
tuosa solidarietà dei compa
gni della segreteria e del co
mitato regionale». Ai com
pagni Mario e Tonino Birar
di. in questo doloroso mo
mento giungano le sentite 
condoglianze dei comunisti 
sardi e della redazione del
l'Unità. 

Zanone spera in convergenze col PSI 
U relaziona al congresso del PLI centrata sull'ipotesi di un'« area laica » in funzione anticomunista e anti-dc 

ROMA — Il passaggio fonda
mentale della relazione pro
nunciata ieri da Valerio Za
none in apertura del XVI con
gresso nazionale del PLI è 
certamente quello dedicato al
le « possibili convergenze » 
tra area liberale ed area so
cialista. Non solo per certi 
accenti particolarmente aper
ti verso il PSI (che in so
stanza è stato trattato dal se
gretario liberale come un in
terlocutore che ci si augura 
possa divenire < privilegia
to». più ancora del PRI e 
del PSDI); ma soprattutto 
perché si è avuta la sensa
zione che ora i liberali affi
dino ogni possibilità di ripre
sa politica del partito all'i
potesi dell'aggregarsi di una 
sorta di « area laica ». che 
spezzi — sono le parole usa
te da Zanone — l'egemonia 
democristiana, la possibile e-
gemonia comunista, e soprat
tutto l'eventuale egemonia di 

democristiani e comunisti as
sieme. 

Quale ruolo dovrebbe spet
tare al PLI, in tale area? Per 
la verità il segretario nazio
nale del partito non ha rispo
sto in modo netto. A giudica
re però dal taglio che Zanone 
ha dato a tutta la sua rela
zione. si direbbe che U se
gretario pensi ad un partito 
che modifichi in maniera piut
tosto sostanziosa la sua im
magine. Ad assegnare cioè al 
PLI il ruolo di punto di in
contro e organizzazione di 
spinte e orientamenti econo
mici. sociali e politici mode
rati e conservatori. 

In questo modo probabil
mente va interpretata tutta 
quella parte del discorso di 
Zanone dedicata alla tenden
za (« non sempre positiva ». 
ha detto, e ma certo segno 
di vitalità >) al « riflusso nel 
privato », a < comportamenti 
soggettivi », alla « liberalizza

zione spontanea >. a) e distac
co tra cittadini e classe poli
tica >. 

Muovendosi lungo questa li
nea, Zanone ha affrontato an
che i problemi dell'attualità 
politica. Pronunciando giudi
zi assai severi verso la DC 
(non ha linea; ha lasciato 
cadere il presupposto antico
munista di una sua politica 
trentennale, senza sostituirlo 
con qualche altra cosa; gio
ca al rinvio in un quadro di 
ambiguità e confusione), mo
strandosi invece interessato 
a] nuovo corso socialista, sul 
quale tuttavia — ha detto — 
è presto per dare giudizi de
finitivi. Quanto ai comunisti. 
il loro posto è all'opposizione. 

Qua] è allora l'obiettivo dei 
liberali? La politica dell'unità 
nazionale va sconfitta (<ma 
siamo contro le elezioni anti
cipate. anche perché pensia
mo alle elezioni europee»); 
l'emergenza — ha sostenuto 

Zanone — è un problema da 
affrontare, e non deve esse
re (come invece è stato fin 
qui) una giustificazione per 
rinviare i problemi e stabilire 
nuove formule di governo. E' 
questo — ha aggiunto il «lea
der» liberale — che la DC 
sembra non capire. I demo
cristiani non vogliono che il 
PCI torni all'opposizione e 
non vogliono neanche che en
tri nel governo: cosi facendo 
sperano di logorare il Parti
to comunista, ma invece logo
rano il paese. 

Secondo Zanone. comunque. 
bisogna prender atto del fat
to che almeno a medio termi
ne la DC continuerà ad essere 
una componente insostituibile 
del governo. 

E' tutta qui la strategia li
berale. E su questa linea Za
none sembra aver schierato 
la stragrande maggioranza 
del partito. D clima di questo 

XVI congresso, in una moder
nissima sala dell'EUR. è as 
solutamente disteso. Tanto i 
primi interventi nel dibattito 
(nessun nome di rilievo) ieri 
pomeriggio, quanto la lunga 
ovazione che in mattinata ha 
salutato il segretario, stanno 
a dimostrare come circa 250 
delegati (che rappresentano. 
secondo i dati ufficiali. 40 mi
la iscritti) siano in grandissi
ma maggioranza con il segre
tario uscente. 

Al congresso, che si con
cluderà domenica, partecipa
no assieme alla delegazione di 
tutti i partiti (per il PCI so
no presenti Vecchietti — che 
ha definito «errato» il «giu
dizio sull'attuale momento po
litico » fornito da Zanone — e 
Calamandrei) diversi esponen
ti del mondo degli industriali. 
Ieri mattina erano in sala fl 
presidente della Confmdustria 
Carli • Gianni Agnelli. 

pi. S. 

ciascun partito si sceglie — 
anche in materia di finanzia
mento — il centro dell'aliare 
è anche un altro: i petrolieri 
hanno pagato per avere prov
vedimenti amministrativi e 
legislativi a loro favorevoli 
Questi provvedimenti sono 
stati pagati da tutta la col 
lettività. Questo è i] punto. I 
ministri che si sono prestati 
al gioco, anche se per :me 
resse di partito e non kior 
lucro personale, hanno com 
messo un preciso rea'». *> 
sono lasciati corrompere. 

Solo una logica aberrante 
può far dire: poiché ì soldi 
sono serviti a far vivere que 
sto o quel partito dobbiamo 
mettere una pietra sopra la 
vicenda. E' come se Qui e 
Tanussi, imputati davanti alla 
corte di Giustizia, si fossero 
presentati ai giudici e aves 
sero detto: i soldi li abbiamo 
presi dalla Lockheed, ma poi 
li abbiamo versati agli am
ministratori dei nostri partiti: 
pertanto dovete assolverci. 
Almeno loro hanno sostenuto 
di non essere mai stati cor
rotti. 

Ma c'è un altro aspetto u 
gualmente scandaloso che 
conferma e aggrava il discor
so. Ieri a votare per il proscio
glimento di Ferri e Valsec
chi sono stati gli otto rappre 
sentami de e il socialista 
Campopiano. Assenti il vai 
dostano Fossati, il demona 
zinnale Manco e l'altro so 
cialista Felisetti (il quale. 
poi. ha annunciato le dimis 
sioni dall'Inquirente). E su 
quest'ultima assenza occorre 
ancora una riflessione. 

Qualche mese fa Felisetti 
affermava che nella faccenda 
dei petroli bisognava andare 
fino in fondo per rispondere 
alla richiesta di pulizia che 
viene dal Paese. Poi quando 
si è trovato di fronte al voto 
è stato costretto a ripensa
menti. Costretto — le crona
che non smentite di questi 
giorni lo dicono con chiarez
za — dagli organi dirigenti 
del partito. Cosi prima ha 
votato per la non revoca del
l'archiviazione nei confronti 
di Andreotti e altri tre mi
nistri e poi si è « dovuto » 
assenta re al momento della 
decisione su Ferri e Valsec
chi. 

« Evidentemente — ha det
to il relatore comunista Spa
gnoli — tra i princìpi e la 
prassi c'è una profonda dif
ferenza. C'è chi parla di di
ritto al dissenso e poi co
stringe un membro di un isti
tuto così delicato a disertare 
la seduta per impedirgli di 
esprimere il suo libero con
vincimento ». 

Felisetti la settimana scor
sa aveva detto che i com
missari comunisti erano coar
tati da « una logica di parti
to ». Di fronte a quanto ac
caduto ieri ogni commento su 
questa affermazione è super
fluo. Le dimissioni di ieri co
munque suonano conferma 
del tipo di pressioni al quale 
il deputato socialista è stato 
sottoposto. « Noi siamo stati 
sempre coerenti, ha detto Spa
gnoli. con la convinzione 
che ci siamo costruiti sulla 
base delle prove e degli In
dizi raccolte durante le varie 
fasi dell'inchiesta, prima dal
la magistratura e poi dall'In
quirente. La nostra richiesta 
di indagine su Andreotti. Pre
ti. Basco e Ferrari Aggradi 
e di messa in stato di accu
sa per Vallecchi e Ferri ha 
risposto solo ad una esigenza 
di giustizia. Nessuna strumen-
talità ». 

Comunque ora il processo 
dei Detroit è stato definitiva
mente affossato anche se la 
procedura prevede la possibi
lità che con una raccolta di 
firme (la maggioranza dei 
parlamentari) possa essere 
riaperto. 

Altre vicende scandalose. 
tenuto conto delle argomen
tazioni esposte ieri in com
missione. corrono ora il ri
schio di venire insabbiate al
lo stesso modo: quella che ri
guarda l'Arias, ad esempio. 
C'è chi ha giustificato il 
« seppellimento » con la neces
sità di non infliggere traumi 
al Paese. Al contrario sono 
proprio queste decisioni che 
creano qualunquismo. 

Ora che cosa accadrà? Gli 
atti che riguardano i « laici ». 
amministratori dei partiti, pe
trolieri. funzionari, sono stati 
rimandati al giudice ordina
rio perché proceda. Non è 
detto, e anche questa è una 
ipotesi, che la magistratura 
non possa, nel corso dell'in
chiesta. rilevare nuovamente 
responsabilità ministeriali: in 
questo caso tornerà ad invia
re la documentazione al Par
lamento. Ma anche in questa 
eventualità la fine del proces
so è segnata: stanno infatti 
per scadere tutti i termini 
della prescrizione. 

Paolo Gambescia 

In un vivace convegno a Roma 

Il PSI ai radicali: 
la legge sull'aborto 

va difesa e applicata 
Perché è inaccettabile il referendum — Denuncia delle inge
renze delle gerarchie ecclesiastiche — Gli interessi delle donne 

ROMA - Di/e«i affimi del 
la legge sull'aborto, con 
tutti i suoi limiti ma anche 
con tutte le sue finalità di 
fondo (prevenzione, per 
una maternità libera e re 
spansabile) contro « le gra
vi ingerenze delle gerar 
chie ecclesiastiche e gli at
tacchi che da ogni parte 

. vengono operati nei con 
fronti di una legge dello 
Stato » F' la posizione pò 
litica emersa con chiarez 
za l'altro giorno al conve 
ano indetto dalla Federa 
zione romana del PSI e 
sottolineata da una pnle 
mica anerta con un grup 
pò di donne radicali. 

A volte aspro, a volte 
amichevole, lo scontro ver 
baie è tuttavia servito a 
mettere in Iwe le rispet 
live posizioni e, in questo 
confronto, a norre in rilie 
vo i punti deboli dell'argo 
mentazìone dei promotori 
del referendum Le forze 
della sinistra debbono ri 
fiutare il referendum —, 
ha detto Paris Dell'Unto. 
presidente della Commis
sione sanità della Regione 
TMZÌO — e nello stesso tem 
oo adoperarsi perché la 
lenae sull'aborto sia appli 
cala La vittoria vera de-
ali al*ri oaai verrebbe da 
mia divisione della sinistra 
prò o contro l'abrogazione 
di un provvedimento da noi 
t'o'w'o 

F' una illusione oensare. 
in questa fase voUtica. di 
cancellare la 114 per crea
re uno strumento verfc'to. 
ed è un errore che coste
rebbe caro prima di tutto 
alle donne piti povere mi 
rare alla depenalizzazione 
completa: lo hanno rileva
to molte voci, individuan 
do ì pericoli della provosla 
radicale Se essa apparai 
temente chiede una alno 
aazione parziale. — è stato 
detto —. in realtà sopprime 
ali articoli-cardine delta 
lenae. la sua sostanza pò-

. litica. 
Non è vero, dunque, che 

il referendum « leva le 
strettoie, lasciando intatti 
tutti i diritti », come avva 
sostenuto una giovane don
na radicale. Maria Magna 
ni Not/a. ha dato invece 
un giudizio assai duro del 
l'iniziativa, giudicata seti 
za mezzi termini « una pre
sa in giro delle dnnve » 
perché vorrebbe cancella
re gli articoli * dove, pur 
con i salti mortali » è af
fermata l'autodetermina
zione. mentre lascia (ts'ra-
nnmente •». ha notato Del 
l'Unto) intatti anelli stili' 
obiezione dì coscienza. La 
parlamentare socialista si 
è espressa anche contro 
Voliaraamento del servizio 
alle strutture private: non 
si condilo con la aratii'tà 
— hn det*o — sarebbe l'ini 
zio di uva spirale soccida 
tiva e di nuova divisione 
tra privilen'mte e non pri-
rileniate, fuori da ogni con
trollo sociale E' la strut
tura pubblica che deve 
funzionare, applicando la 
lepae. 

Altri ornamenti per con 
vincere quella parte di 
pubblico arroccata (non so
lo in sala) su un aoriori-
stiro e globale rifiuto del 
In leage sono stofi nortafi 
dnll'avv. Fletta Mariniteli. 
11 volontariato e lo sponta
neismo non vossono surro-
aare lo Stato. La deoena-
lizzazione crea il vuoto — 
ha continuato — come si è 
visto in certi Vati ameri
cani dove « chi non ha sol
di può anche morire di di
sperazione » f.a oratuitn è 
pensabile soltanto neVe 
strutture pubbliche. Per le 
minorenni non esisterebbe 
nepnure più la risorsa del 
giudice tutelare o del cer-
tif'rato urgente del medico. 

Gianfranco Amendola, 
pretore, hn a sua volta so
stenuto che. « ferme re
stando le critiche alla leg
ge. dobbiamo applicarla ». 
E si è soffermato in parti
colare sulla distinzione tra 
libertà di coscienza e ri

spetto della legge. Contro 
la * falsa obiezione » si era 
pronunciata anche Maria 
Magnani Nona, afferman
do che per sconfiggerla 
non sono da adoperare 
« misure vessatorie della 
libertà del cittadino*, quan
to lo strumento della rifor
ma sanitaria. 

Della crisi delle struttu
re sanitarie e delle diffi
coltà dei medici non obiet
tori, spesso ostacolati e co
stretti a trascurare la pre
venzione (che pure è pun
to essenziale della legge), 
ha parlato Bruno Rustica-
li. ginecologo. Egli ha co
municato le cifre del Ixi-
zìn e di Roma fino al 31 
dicembre: 7/52 itifert>enfi 
nella Regione, 436} tra o-
spedali e cliniche autoriz
zate nella capitale, per in
dicare che ancora esiste 
una vasta area di aborti 
clandestini. Si è richiama
to poi alla necessità di far 
funzionare anche un'altra 
legae. quella dei consultori 
(tema di cui ha ampia
mente riferito anche Ro
sanna Bernardini e a cui 
ha fatto riferimento ti do
cumento conclusivo, con 
proposte e critiche rivolte 
alla Reninne Lazio e al Co
mune di Roma). 

Rusticali e Elena Mari-
micci hanno ribadito, pro
prio sulla base dell'espe
rienza. che la depenalizza
zione avrebbe fatto sì che 
nessun ospedale si sarebbe 
incaricato di creare auto
nomamente il servizio. Gra
ziano Del Pierre, medico 
anestesista, hn illustrato a 
sua volta l'attività del 
€ Coordinamento nazionale 
per l'applicazione della leg
ge 194 ». composto da don
ne. operatori sanitari, ma-
aistrati. giornalisti, mili
tanti dì tutti i partiti. « tm-
peanati ad essere militanti 
della leage. finché sarà ne
cessario ». 
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Il provvedimento è ora pronto per Paula 

Approvata in commissione 
la riforma dei patti agrari 

Il progetto prevede la trasformazione in affitto dei con
tratti di mezzadria e colonia - Dichiarazione di Esposto 

ROMA — La riforma dei pat
ti agrari, che prevede la tra
sformazione in affitto dei con 
tratti di mezzadria e colonia. 
ha superato lo scoglio della 
commissione Agricoltura del
la Camera. Ieri infatti la com
missione ha approvato il te
sto del provvedimento predi
sposto per l'aula. Sul proget
to — che risulta confermato 
negli obiettivi di fondo fissa
ti dal Senato e migliorato 
nella sua articolazione — si 
è avuto un largo consenso: 
hanno votato a favore comu
nisti. socialisti, democristia
ni. socialdemocratici, astenu
ti i repubblicani, i soli voti 
contrari sono stati quelli del
la destra liberale, demonazio
nale e neofascista. 

Riferendosi al voto il com
pagno Esposto, responsabi
le del gruppo Comunista nella 
Commissione Agricoltura, ha 
rilevato che « le condizioni po
litiche nelle quali si è svolta 
la battaglia, parlamentare e 
di massa, sui patti agrari. 
possono far ritenere esempla
re la vicenda che si è svol
ta attorno ad un problema 
difficile e ad un tema cosi 
dibattuto. ». 

Esposto ha inoltre sottoli
neato che « i comunisti hanno 
saputo mantenere, nel corso 

della lunga contesa, una stret
ta connessione tra azione po
litica e movimento di massa 
per il rispetto degli impegni 
programmatici di governo, e 
lo svolgimento concreto della 
iniziativa e della competen
za primaria del Parlamento. 
Anche in tal modo, il PCI 
ha contribuito decisamente, in 
stretta unità con i socialisti e 
nell'intesa delle forze di mag
gioranza, a definire, nel pie
no rispetto della Costituzione, 
le norme di una riforma so
ciale per la quale in Italia 
si discute e si combatte da 
molti decenni e segnatamen
te dalla fondazione della Re
pubblica ». 

Il voto è stato preceduto 
da dichiarazioni dei rappre
sentanti dei vari gruppi II 
compagno Esposto, in parttco 
Iare, ha messo in eviden7a 
i risultati positivi raggiunti 
nel definire i termini della 
conversione della mezzadria e 
colonia in rapporti di affit
to. della durata dei nuovi con
tratti e particolarmente le 
misure relative al diritto al
le trasformazioni del fittavo
lo (e del concedente): una 
sfida di imprenditorialità a 
cui il Parlamento chiama le 
vere forze produttive dell'a
gricoltura nella linea di pro

fonda trasformazione del set
tore. Naturalmente, la legge 
poteva essere migliore (i co
munisti a questo proposito 
hanno denunciato l'ostinazio
ne della DC nel rifiutare an
che la trasformazione del con
tratto di soccida, che interes
sa in particolare la Sardegna) 
e soprattutto poteva essere 
già in vigore, se a Montecito
rio alcuni settori della DC 
non avessero tentato il col
po dell'affossamento della ri
forma. 

Queste frange de sono ve
nute allo scoperto anche ieri. 
dichiarando a titolo persona
le (Marabini e Pellizzari). di 
mantenere le loro riserve sul 
complesso della legge, a favo
re della quale votavano solo 
per disciplina di partito. La 
legge è stata invece sostenuta 
dalj'on. Lobianco. che ha insi 
stito sulla necessità di accor
di tra forze politiche e socia
li per attuarla e migliorar
la ulteriormente. SoddisTazio-
ne per il risultato hanno 
espresso il socialista Vineis 
(anche se egli ha messo in 
evidenza taluni limiti) e il 
presidente della commissio 
ne Bortolani. che la ritiene 
un importante contributo al
lo sviluppo delle campagne 
italiane. 

Accuse degli 
occupanti olla 

redazione di L.C. 
MILANO — Vivace scambio 
di accuse, nel corso di una 
sorta di conferenza stampa, 
organizzata per annunciare 
un'assemblea cittadina saba
to prossimo, tra gli occupan
ti della sede milanese di 
« Lotta Continua » e alcuni 
redattori. 

«Enrico Deaglio, direttore 
di "Lotta Continua" — ha 
sostenuto uno degli occupan
t i — h a affermato che esiste 
la concreta possibilità di ot
tenere un mutuo agevolato 
di 700 -milioni, grazie all'ap
poggio dei socialisti. Inoltre 
lo stesso Deagiio ha avuto 
almeno due colloqui con Fa
brizio Cicchino». 

Ricevuto do 
Pertini il 

gen. Fiorentino 
ROMA — Il capo dello 
Stato ha ricevuto ieri al 
Quirinale il gen. Alberto 
Fiorentino, nuovo Presi
dente del Consiglio supe
riore delle Forze annate e 
presidente del Tribunale 
supremo militare. 

Ne da notizia un comu
nicato. nel quale si ag
giunge che Pertini ha 
successivamente incontra
to l'ammiraglio Mario Bini. 
nuovo comandante delle 
forze navali alleate del 
sud Europa. 

Seminario 
sui sindacati 
e l'Europa 

PAGGETTO LARIO — Si 
svolge nei giorni 1. 2 e 3 feb 
braio presso l'Istituto di stu 
di comunisti « Eugenio Cu 
riel » di Paggeto Lario. un 
seminario sul tema: « I sin
dacati europei e l'Europa co
munitaria ». L'inistativa è 
rivolta ai nostri dirigenti pro
vinciali. di partito e del sin-
dacato. ai compagni che si 
occupano dei problemi del 
lavoro e dell'Europa, ed in
tende fornire Innanzitutto 
strumenti di conoscenza del
la realtà, complessa e varia. 
delle organizzazioni operaie 
dei paesi capitalistici europei. 
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L'unità europe» torm fi 
farà, anche se per ora nem
meno il più limitato SME 
marcia bene e speditamen
te. Tuttavia può essere in 
qualche modo legittimo ten
tar di ricercare nel passa
to le radici degli ideali ai 
quali si vorrebbe che 1% 
futura Europa si confor
masse. Con due limiti co
munque da non superare: 
quello di non mistificare 
il presente, confondendolo 
col passato, e quello della 
credibilità storica. In caso 
contrario non si fa cultu
ra, ma solo propaganda, pe
raltro poco efficace. Il che 
naturalmente suscita quan
tomeno la garbata ma per 
questo non meno puntuale 
e puntigliosa reazione de
gli storici, giustamente 
preoccupati di difendere la 
dignità del loro « mestie
re » (nel segno del tutto 
anticorporativo di Bloch). 

E' quanto accaduto la 
scorsa settimana al Goethe 
Institut di Roma dove si 
è svolto, su iniziativa del
le ACLI e di altre asso
ciazioni, un incontro, se
guito da una tavola roton
da, sul tema: < L'Europa 
dei popoli nella vita del 
Medio Évo » impostato chia
ramente fin dall'inizio sul
l'intento di estrarre da tale 
periodo dei mattoni da 
reimpiegare per la « co
struzione spirituale » della 
futura Europa. 

Il tutto si è aperto con 
una introduzione generale 
del dottor Gianfranco Er-
zoch (ACLI-ENARS) che 
un merito certo l'ha avu
to, quello di essere chiaro. 
C'è una crisi profonda del
le ideologie — ha detto — 
e c'è una richiesta del < to
talmente altro » (Horkhei
mer, Fromm). Si dovrebbe 
rispondere con una rilet
tura del Medio Evo come 
periodo precedente « l'in
sorgenza della malattia > 
(cioè delle ideologie bor
ghesi basate sul < ragio
nare », che equivale — ha 
detto — al « dividere », al
lo « scindere », come divi
devano e scindevano i pri
mi calcoli dei primi mer
canti del Trecento). Col 
Medio Evo — ha insistito 
ancora il relatore — ab
biamo perso il simbolismo 
come linguaggio universale, 
in grado di comprendere 
anche il mito. Simbolo, col 
greco synballo. vuol dire 
sintesi, « coincidentia op-
positorum », mentre diavo
lo, col greco diaballo, si
gnifica analisi, divisione, 
dialettica, significa in una 
parola Hegel e i suoi se
guaci. Lucifero, infatti, ave
va tre occhi, ma cacciato 
da Dio per le note ragioni, 
ne perse uno, il « terzo sme
raldo », quello della sinte
si che ricompare nel Medio 
Evo ad adornare la coppa 
del Sacro Graal. Poi. dal 
Trecento, comincia l'« in
quinamento borghese » con 
la rottura dell'unità socia
le e politica (unità codi-

i ' i V > a." V 

Singolari proposte per 
l'Europa degli anni '80 

Il Medioevo 
comincia 
domani? 

ficata nelle teorie politi
che dantesche da cui l'uma
nità ha deviato), con Fi
lippo il Bello (gli Stati na
zionali) supporto dell'avan
zata dei nuovi ceti, e con 
la fine dell'* armonia » ga
rantita dai due potori, l'Im
pero e la Chiesa. 

Il dr. Erzoch ha, insom
ma, mosso un attacco a 
fondo alla borghesia, non 
per il tipo di sfruttamen
to di cui è stata protago
nista (su quello nemmeno 
una parola), ma per il nuo
vo che ha introdotto (cioè 
per la sua azione rivolu
zionaria nel superamento 
della società feudale). Il 
tutto costruito su ipotesi 
culturali quanto meno dub
bie. La « coincidentia op-
positorum » (il coesistere 
in Dio, data la sua infini
tà degli opposti), in cui 
è stata fatta consistere la 
presunta sintesi medioeva
le, risale infatti — se i 
nostri ricordi liceali non 
sbagliano — al Cusano e 
dal Cusano se ne trovano 
poi importanti tracce, ci 
sembra, nel Bruno, nel 
Boehme e nello Hegel. Il 
Cusano insomma non può 
dirsi medioevale. D'altra 
parte eminenti teologi co
me Johann Wenck lo han
no considerato, a suo tem
po, eretico, scandaloso ed 
empio. Lo stesso Wenck 
vedeva proprio in lui, la 
fine del Medio Evo e la 
nascita della diabolica < dia
lettica del pensiero poli
tico ». 

Questo tanto per fare un 
esempio. E ci sarebbe da 

aggiungere che molti cri
tici cattolici (come lo Er
zoch) considerano lo stes
so Dante già dentro l'uma
nesimo. 

Ma vediamo come hanno 
reagito gli storici all'invi
to dello Erzooh di recupe
rare il paradiso perduto. 
Le comunicazioni sono sta
te di Federico Doglio (sul 
teatro medioevale), di An
dré Vauchez (sugli ordini 
mendicanti), di Raoul Man-
selli (su unità e pluralità 
del Medio Evo), di Hein
rich Schmidinger (sulla na
scita delle università), di 
JUrgen Mietke (su opinio
ne pubblica e pensiero po
litico nel XIII secolo). 

Tutti, o quasi, hanno svol
to i loro temi rimanendo 
ben attaccati all'argomen
to e senza tentare accosta
menti ideologici. Alcuni di 
essi (il professor Doglio, 
ad esempio) sono stati, ol
tre che puntuali, anche e-
stremamente brillanti. Man-
selli, in verità, ha tentato 
un parallelo tra unità e 
pluralità nella storia reli
giosa medioevale e unità 
e pluralità nella futura Eu
ropa, ma in termini owii 
e generali, che unità e plu
ralità, in senso astratto, 
sono presenti in ogni epo
ca. Ha poi parlato di Pe
trarca, Boccaccio ed Era
smo, ma anche qui siamo 
già nell'« età nova ». 

Insomma la condanna di 
Lucifero (né con due, né 
con tre occhi) non l'ha pro
nunciata nessuno. C'è sta
to invece, un dotto e pi
gnolo professore tedesco, 

lUfafcirt Bt», fi quote «I-
l'infetto della «tavola ro
tonda », ha invitato il pub
blico a rifletter» tu alcuni 
di questi piccoli fatti: nel 
Medio Evo la mortalità era 
doppia rispetto ad oggi; la 
violenza fisica dilagava; la-
struttura di fondo della so
cietà era agricola e feuda
le; gli Inermi ed i deboli 
erano assolutamente : indi
fesi; l'attesa del Giudizio 
collocava 1 popoli in un 
clima di terrore per la te
muta morte; c'era si una 
lingua unitaria (il latino) 
ma era conosciuta da una 
minoranza e Dante elenca
va solo per l'Italia ben 
quattordici lingue volgari; 
né rispetto alla lingua, né 
rispetto alla sovranità esi
steva allora una < Europa 
dei popoli », ogni signore 
feudale e ogni città essen
do di fatto uno stato; ga
belle, dazi e privilegi vari 
completavano il panorama 
sociale accentuando l'imma
gine di un mondo il cui 
segno non era la sintesi 
(e nemmeno la pluralità) 
ma la disgregazione. Un 
elemento di unità è fornito 
dalla Chiesa, ma l'altra 
« spada », l'Impero è spes
so carente: su settecento 
anni, più della metà, non 
registra imperatori. Il so
gno < ghibellino » di Dan
te, fondato sul doppio po
tere della Chiesa e dell'Im
pero, in cui si è ricono
sciuto Erzoch, non aveva 
dunque basi storiche. 

E' stato a questo punto 
che il moderatore della 
< tavola rotonda », dottor 
Giinter Bar, è intervenuto 
con una certa preoccupa
zione per sollecitare i par
tecipanti al dibattito a mo
strare come il Medio Evo 
possa fornire delle idee uti
li alla costruzione di un 
Europa « democratica ̂ e so
ciale ». 

La risposta, secca, è ve
nuta dal professor Mietke: 
e Non è corretto estrapola
re valori dal Medio Evo. 
Lo storico interpreta solo 
le vicende umane, nel sen
so che si sforza di chiari
re le relazioni che in un 
determinato periodo gli uo
mini sviluppano tra loro ». 
Poi ancora Erzoch ha re
plicato facendo professio
ne di cattolicità: Dante ave
va ragione, ma l'umanità 
ha deviato; per non averlo 
ascoltato abbiamo perso 1' 
« armonia ». L'Europa me
dioevale, che non è quella 
della caccia alle streghe 
aveva questo segreto armo
nico (il gotico, ad esem
pio) che l'Europa moderna 
ha perso. Infine — ha con
cluso riferendosi evidente
mente al « sociale » — al
lora c'erano più bagni pub
blici, e con l'acqua calda. 
Ha chiuso Gunter Bar con 
l'invito a partecipare a un 
rinfresco. I rinfreschi c'era
no o no nel Medio Evo? 

Gianfranco Berardi 

La scuola alla prova del cambiamento 

Se vogliamo passare 
dalla predicazione alla riforma 
Un libro tempestivo si può 

dire quello uscito dall'editore 
De Donato nella collana € Ri
forme e potere » (« La scuola 
della riforma, asse culturale 
e nuovi orientamenti didattici 
della secondaria* a cura di G. 
Chiarante. 296 pag., L. 4.800). 
Non è solo attuale'come lo è 
in termini legislativi il tema 
che tratta; è tempestivo, cioè 
esce al momento giusto, in 
tempo per richiamare l'atten
zione della gente (di scuola e 
no. speriamo) sugli effetti che 
la riforma dovrebbe produrre 
se si lavorerà per attuarla 
già da ora. E' da leggere co
me un testo che suscita proble
mi e formula ipotesi di ricer
ca più che fornire certezze. 

I primi quattro saggi defi
niscono hi termini storici, pe
dagogici e politici la questio
ne della fine della scuola gen-
tiliana (un processo descritto 
sinteticamente con grande ef
ficacia di resa storica da Ma
rino Raicich) e indicano co
me una nuova scuola che la 
sostituisca debba attrezzarsi. 
Prima di tutto quale dev'es
sere l'« organizzazione disci
plinare degli studi >? Secondo 
il testo attuale della legge. la 
nuova scuola deve € corregge
re l'accentuazione prevalente
mente letteraria > con un « so 
stanziale arricchimento della 
formazione scientifica ». con 
l'ingresso delle scienze socia
li e dare impostazione nuova 
alla stessa formazione umani
stica che « dia adeguato rice
vo anche alla cultura artistica 
e musicale » e con una « più 
netta qualificazione scientifi
ca dell'insegnamento lingui
stico»: deve superare la 
< proiezione verso il passato » 
senza e appiattirsi sul prcsen 
te»: mettere k> studio della 
cultura e della scienza in rap
porto coi problemi della loro 
utilizzazione nell'organizzazio
ne produttiva e sociale, dare 
una formazione che sia uni
taria ma non indifferenziata 
e si completi con la e pratica 
del lavoro» (Chiarante). 
• Del saggio e pedagogico » di 

La cultura, le idee, la strategia 
educativa, nella battaglia che si apre 
per trasformare i fondamenti di una 
istituzione decisiva per il rinnovamento 
del paese - Come avviare un 
processo di ricomposizione tra . 
lavoro manuale e intellettuale 

Maragliano segnaliamo solo 
alcuni problemi da lui formu
lati in relazione con l'c esigen
za di dare concretezza ad un 
nuovo principio educativo, in
teso come accoglimento in se
de di formazione dei risultati 
più avanzati del complesso di 
trasformazione in corso nel 
quadro sociale, produttivo e 
culturale del paese »: come 
evitare l'enciclopedismo o il 
pericolo di privilegiare una 
disciplina, ora che è caduta la 
comoda anche se angusta e 
superata gerarchizzazione i-
dealistica: come definire un 
nuovo modello di programmi 
e come conciliare l'autonomia 
didattica delle scuole in rela
zione alla situazione ambien
tale con una normativa nazio
nale? Come dare concretezza 
agli obiettivi didattici e cali
brandoli in rapporto alle pos
sibilità di intervento della 
scuola e alle possibilità di 
sviluppo-apprendimento dei 
giovani »? 

Di qui alcuni aspetti che 
emergono su molti altri: il 
raccordo fra area comune e 
indirizzi, l'anno di orientamen
to (si tratta, cioè, di non spre
care l'anno obbligatorio ini
ziale). la disponibilità di ri
sorse per la didattica, la sele
zione e la valutazione, l'ag
giornamento degl'insegnanti. 

Silvino Grussu approfondi
sce gli spunti già contenuti in 
altri scritti sul rapporto fra 
cultura e professionalità in 
una scuola che si proponga di 
formare non genericamente il 
< cittadino colto » ma il « la
voratore colto », la «nuova fi

gura di lavoratore di massa. 
che riassuma — ai livelli di 
sviluppo tecnologico storica
mente dati — esecuzione e con
trollo. che esprima, là dove 
fosse ancora necessario, il 
quadro intermedio, mentre ne 
fa a meno se è possibile: che. 
comunque, non gode di inse
rimenti particolari privilegia
ti o di riserve di occupazione 
nel mercato del lavoro né 
può essere discriminato per
ché. comparativamente all'i
struzione mediamente diffusa 
nella forza-lavoro, troppo 
istruito e. quindi, non adatto 
ai livelli correnti di parcel
lizzazione del lavoro». Questo 
dovrebbe essere il risultato 
dell'* educazione alla manua
lità » come opera di « progres
siva ricomposizione tra lavo
ro manuale e intellettuale > 
(il che naturalmente compor
ta che si introducano « nei 
lavoro modificazioni struttura
li di pari importanza >). 

Nella seconda parte i pro
blemi balzano ad ogni pagina 
degli otto scritti che si adden
trano ne) discorso sui conte
nuti specifici. Basta leggere 
il capitolo di De Mauro suIT 
educazione linguistica per in
tendere che la scuola di 
Gentile dovrà essere spazzata 
via. De Mauro premette un 
breve discorso generale sulla 
lingua e lo conclude ram
mentando che «una lingua 
non serve soltanto per scri
vere sonetti e carmi o per im
provvisare componimenti «u 
sentenze di uomini illustri, ma 
serve a capire gli altri nel lo
ro vario esperire, ed a farsi 

Avventure finanziarie delle telecomunicazioni 

Il fascino del telefono 
* I romanzi di cifre sono po

co letti. E' per questo, forse, 
che la vita dei grandi gruppi 
finanziari viene raccontata di 
rado. D'altra parte romanzi in 
cifre come quello contenuto 
nel libro sulla STET (C. An-

. tonelli B. Lamborghini, Im
presa pubblica e tecnologie 
avanzate — Il caso della 
STET nell'elettronica, Il Mu
lino) sono presentati in par
tenza come prodotti per un 
pubblico di specialisti benché 
narrino una trama di avven
ture e colpi di scena. La 
STET, detentrice del capitale 
della SIP, non è d'altra parte 
una impresa comune, dal 
momento che fa affari con 
una decina di milioni di 
« clienti ». 

Gli autori ci avvertono su
bito che quella entità astratta 
che viene individuata come 
« il gruppo dirigente STET » 
— e stiamo parlando di .nu
merosi personaggi succedutisi 
nell'esercizio del potere eco
nomico (a se stessa, spesso, 
è vero) per un arco di venti 
anni — rappresenta « una u-
nità compatta ed omogenea: 
caratteristiche particolari so
no la continuità negli uomini, 
la loro estrazione prevalen
temente tecnica, la vocazione 
ad una gestione poco spetta
colare e riservata, l'accento 
alla natura privatistica della 
principale società del gruppo, 
la SIP, oltreché della stessa 
finanziaria ». 

Sono elogi o critiche? 
Giudichiamo dai fatti. Questi 
« privati » e « riservati » ge
stori non solo gestiscono ca
pitale in prevalenza di pro
prietà dello Stato, che lo ha 
dato in affidamento al pro
prio ente IRI, ma vivono per 
il 70 per cento con gli introi
ti di un prezzo politico, la 
tariffa del servizio telefonico 
in concessione. E tuttavia 
non ne rispondono, non di
ciamo in pubblico, ma spesso 
e volentieri nemmeno al loro 
padrone legale, VIRI. 

La STET è divenuta — 
questo è lo scopo dell'indagi
ne — capogruppo delle attivi
tà a partecipazione statale 
nel settore elettronico. L'in
gresso in questa branca d'in
dustria, avvenuto a metà 
strada, attorno al 196970, 
sembrava dovesse segnare un 
gran cambiamento. Tuttavia, 
c'è una costante fra la prima 
e la,- seconda fase: se chiedi 
ai dirigenti di questa società 
perché gli investimenti vanno 
in un certo modo, ti rispon
deranno invariabilmente che 
devono tenere conto, privati
sticamente parlando, del 
mercato. Le imprese dell'e
lettronica non hanno profitti. 
quindi hanno avuto anche 

La singolare storia di una società, la STET, 
divenuta capogruppo delle attività a partecipazione 

statale nel settore elettronico - Dall'idea di un piano 
di sviluppo tecnologico ad una spartizione 

del mercato interno che rinuncia alla competitività . 
internazionale - I risultati di un'inchiesta 

La prova d! un telefono In una camera senza eco 

pochi investimenti. Tuttavia 
se gli chiedi della tariffa te
lefonica passano subito sid-
l'altra sponda e chiamano in 
causa non il mercato — cioè 
i costi reali, trattandosi di 
monopolio tecnico del forni
tore e l'efficienza dei fattori 
produttivi — ma il governo, 
lo Stato. Gli investimenti si 
fanno dipendere dal fatto che 
la tariffa contenga, in antici
po, l'entrata da investire, va
le a dire una sovvenzione. 

Il libro ci spiega che nella 
STET esiste una apatia ata
vica verso questa industria e-
lettronica che polarizza, sotto 
altri cieli capitalistici, l'af
flusso di denaro dal rendi
mento a lungo respiro. 

La STET assume le dimen
sioni télefoniche-elettromec-
caniche nel 1960; si impingua 
di indennizzi della nazionàliz-

capire dagli altri, ed a capire 
con l'intuito e con le scienze 
le cose e a intervenire per 
cambiare le cose e noi stessi, 
ascoltando e leggendo, scri
vendo e parlando», ed ecco 
descritta la crisi dell'insegna
mento «gentiliano» della lin
gua: perché per realizzare 
questi obiettivi bisogna fare 
educazione linguistica sul se
rio. trattare lingua e linguag
gio come mezzi di espressione 
e di comunicazione e come 
oggetto di studio rigoroso 

Rosa Rossi difende con for
za le ragioni per mantenere 
un insegnamento di Jetteralu 
ra e con un «asse storico». 
Ma anche qui è sufficiente un 
paio di periodi per togliere 
ogni tranquillità a chi doves
se pensare che tutto possa ri
solversi gattopardescamente 
(si tratta di «ricostruire un 
rapporto tra la didattica del
la letteratura (...) e sviluppo 
della ricerca letteraria in un 
livello del nostro sistema sco
lastico che è rimasto immobi
le per 50 anni, mentre invece 
impetuoso come mai nella sto
ria umana è stato il moltipli
carsi, il contrapporsi e sovrap
porsi di impulsi teorici, di ac
cumulazione e moltiplicazio
ne di metodi e conoscenze. E 
questo è vero anche per la let
teratura se si pensa a quello 
che ha significato la linguisti
ca per gli studi letterari, se si 
pensa al contribute che que
sta "nuova scienza" come al
tre. dalla psicanalisi alla so
ciologia. anno dato alla co
noscenza dei fatti letterari »). 

Con lo scritto di Cario Ber
nardini e S. Tamburini siamo 
al centro del discorso sui fon
damenti della cultura: come 
formare una mentalità scien
tifica e «capacità utilizzabili 
sul piano operativo sia in rap
porto ad attività professionali 
sia in vista di nuove esigenze 
determinate daHo sviluppo so
ciale». Per questo occorre 
un andamento « formativo-
mottipticativo » (incremento 
graduale delle capacità d'a
nalisi razionale ottenuto me 
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diante l'accumulazione nel 
tempo dei contenuti; cioè me
diante l'utilizzazione sistema
tica degli strumenti acquisiti. 
in un campo sempre più lar
go. col procedere degli anni, 
di attività di pensiero e pra
tiche »). Ma allora occorre 
vincere il pregiudizio che la 
scienza «abbia rapporti con 
la sola ricerca, e non con la 
quotidianità » e che gl'inse 
gnanti non debbano avere rap 
porti extrascolastici con l'ap
plicazione delle loro discipli 
ne. Il discorso dedica largo 
spazio al laboratorio, al lavo
ro manuale (« produrre la 
convinzione che nella capaci
tà di coordinare idee con og
getti e di realizzare progetti 
completi, che si liberino dallo 
sterile protocollo iniziale, c'è 
altrettanta intelligenza che 
non nel concepire filosofie o 
regole morali o componimenti 
poetici ». Ma allora « il pro
blema è tutto lì. nel rapporto 
concreto con la realtà ope
raia: tutto il resto è predica
zione romantica, pressappo
chismo. finzione teatrale che 
finisce con il consolidare l'at
tuale gerarchia dei valori »). 
in generale alla saldatura fra 
teoria e pratica (tutta questa 
problematica torna con insi
stenza nello scritto di Fierli 
sull'educazione tecnologica». 

Non sono i soli scritti cne 
danno il senso dei mutamento 
che la riforma dovrà avviare 
sui residui della scuola genti-
liana. Osservazioni analoghe 
sì possono ricavare dalla lettu
ra dei contributi di G. Rosi 
sull'insegnamento musicale • 

di M. Staccioli sull'insegna
mento artistico, ambedue tesi 
a dimostrare come non solo 
occorre riorganizzare gl'inse
gnamenti artistici negl'indiriz
zi, ma far entrare davvero 
queste discipline e queste at
tività nell'area comune come 
elementi della formazione di 
tutti: il problema dell'insegna
mento storico-sociale è esami
nato da V. Magni; le scienze 
sociali, se si privilegia il mo
mento della formazione econo
mica e politico-giuridica, do
vrebbero garantire almeno 
«una conoscenza elementare 
dei meccanismi complessi che 
regolano la vita economico-so
ciale. le istituzioni del paese 
e (...) il quadro dei rapporti 
intemazionali » e ancora da
re un quadro della divisione 
internazionale e interna del 
lavoro, dei soggetti della vita 
economico-sociale, consentire 
una riflessione sui problemi 
dell'organizzazione del lavoro. 
dare una panoramica delle 
istituzioni e degli ordinamenti. 
un'indicazione delle regole 
principali della vita sociale e 
della sfera privata, una prati
ca di lettura e interpretazio
ne dei bilanci, delle leggi e 
degli atti amministrativi. 
Giannantoni si sofferma inve
ce sull'in-segnamento della fi
losofia. Che cosa vuol dire 
far posto alla filosofia nell'a
rea comune, cioè insegnarla a 
tutti dopo che quasi nessuno 
nel liceo l'ha mai imparata? 
Come mantenere un insegna
mento storico evitando quello 
che Giannantoni chiama « sto
ricismo apparente» per uno 
storicismo die muova dalla 
distinzione fra scienza e ideo
logia e neghi che le ideologie 
abbiano storia autonoma? 
Fierli si sofferma invece sul 
rapporto tra professionalità e 
specializzazione. L'impianto 
culturale della vecchia scuola 
viene - scosso profondamente 
nelle strutture e negli indi
rizzi. 

- TI libro dice naturalmente 
più di quanto, pur con uno 
sforzo di presentarlo in tutte 
le sue specificazioni, è stato 
possibile riferire e dice forse 
meno di quanto occorre che 
cominciamo a dire m tanti 
con una ricerca intelligente 
sulla « cultura della riforma » 
e sul compito degl'insegnanti. 
E' un primo intervento unita
rio nel senso della cultura 
nuova. Altri ne occorrono, ma 
molti dei problemi sono stali 
messi bene a fuoco. 

Giorgio Bini 

zazione a partire dal 1962. 
Tuttavia nel 1964 la Olivetti 
cede la Divisione Elettronica, 
il suo fiore all'occhiello, alla 
General Electric (che poi la 
passerà alla Honeywell). 
Questa smobilitazione non 
crea emozioni alla STET o 
nei suoi fedeli banchieri, gli 
amministratori dell'Istituto 
Mobiliare Italiano, 

E' cinque anni più tardi 
che viene scoperto il fascino 
delle tecnologie avanzate. L'e
lettronica rivoluzionerà le te
lecomunicazioni, cioè il cam
po stesso in cui è arroccata 
la STET. Un direttore gene
rale dell'IRI che anelava a 
fama di dinamismo, Leopoldo 
Medugno, lanciò il piano IRI 
per l'elettronica. Dell'IRI 
o della STET? Un piano per 
la elettronica o per il con
trollo che - la STET vuol 
premunirsi di conquistare sui 
futuri fornitori elettronici? 
L'interrogativo aleggia ed ha 
risposta nei fatti. Non ven
gono create nuove industrie 
ma acquistate una serie di 
aziende esistenti che qui non 
vale la pena elencare. Al 
termine di questa gran corsa 
ad acquistare — e del pre
sunto piano per l'elettronica 
che doveva sottendere — nel
l'anno di grazia 1976 il grup
po STET investiva 1213 mi
liardi nei telefoni e... 28 mi
liardi nell'elettronica. 

Leopoldo Medugno, nel ti
rare fuori il piano, non aveva 
tuttavia mancato di collegarsi 
alla tradizione: i mezzi per 
finanziare gli investimenti 
nell'elettronica avrebbe dovu
to fornirli la tariffa, il prezzo 
-politico dei telefoni opportu
namente aumentato. Non 
scherzava; le tariffe sono 
aumentate, accrescendo i 
margini di profitto di alcune 
centinaia di miliardi fra il 
1969 ed il 1977. Tuttavia ve
diamo che i telefoni, ai quali 
andava il 90 per cento degli 
investimenti STET nel 
1966-70, si sono tagliati una 
fetta anche più larga 
- Nemmeno i parametri di 

mercato sono stati rispettati. 
Nel 1971 le aziende elettro
niche occupavano il 12,6 per 
cento dei dipendenti di tutto 
il gruppo e gli investimenti 
erano soltanto il 5,4 per cen
to del totale. Nel 1976 l'occu
pazione nell'elettronica sale 
al 14.5 per cento ma gli in
vestimenti restano sempre al 
disotto, all'11,5 per cento. 

Certo, avendo lesinato pri
ma sugli investimenti, le crisi 
aziendali si susseguono nell'e
lettronica. A parole Leopoldo 
Medugno aveva ragione nel 
1969: per avanzare in questo 
campo occorrevano ingenti 
anticipazioni di capitali. Si 
potevano trovare sul merca
to, come hanno fatto del re
sto le principali imprese in
ternazionali? Sembra di si. 
La STET non soltanto ha 
dimensioni pari alla metà 
dell'IRI, come movimento fi
nanziario. E' anche un con-

. cessionario privilegiato, un 
destinatario altrettanto privi
legiato di crediti. Si colloca 
al 14. posto fra le imprese 
mondiali di telecomunicazio
ni. in quella classifica, cioè, 
che include t giganti come la 
l'ITT. n guaio è che ha a 
ventre di una multinazionale 
ma non gli arti, non le biac
cia ed i piedi per lavorare e 
menar colpi come le conso
relle da campionato mondia
le. Ecco un altro capitoli 
misterioso. Il gigante ha 
fabbriche che producono im

pianti definiti imbattibili per 
il consumatore italiano ma, a 
quanto pare, non facilmente 
vendibili a quelli di altri 
paesi. Il ventre si è riempito 
di grasso italico, non produce 
energie per una presenza di
namica nei mercati interna
zionali. 

Per un diagnostico avvedu-

Un convegno 
del « Gramsci * 

Politica, 
economia 
e cultura 

in Ungheria 
ROMA — Si apre domani 
alle ore 16 presso la sede 
dell' Istituto Gramsci, in 
via del Conservatorio 56, 
un seminarlo sul tema: 
« Politica, economia, cul
tura nell' esperienza un
gherese ». I lavori saran
no introdotti da Sergio 
Segre e si articoleranno 
su un vasto gruppo di re
lazioni e comunicazioni. 
Sui problemi della vita po
litica ed economica del 
paese dal '56 agli anni "70, 
sono previsti interventi di 
Luigi Marcolungo. Bruno 
Dallago, Guido Bimbi, A-
driano Guerra; sulla po
litica estera Interverrà 
Ruggero Orfel; sui rap
porti tra Stato e Chiesa, 
Alceste Santini; sui pro
blemi della politica cul
turale, e in particolare 
sull'eredità di Lukàcs. in
terverranno Federico Co-
lucci, Barbara Egidi, Ro
berto Gatti. Antonio Jan-
nazzo, Leonardo Lattaru-
lo e Alberto Scarponi. Il 
seminario del « Gramsci » 
si concluderà sabato 27 
gennaio. 

to sarebbe stato abbastanza, 
crediamo, per non fargli cre
dito, già nel 1969, circa la 
capacità di portare avanti un 
piano per l'elettronica. Infat
ti, gli autori del nostro rac
conto ci spiegano che in real
tà la STET non è poliseito-
riale ma ancóra monosetto
riale. Ha fabbriche di elet
tromeccanica ed elettronica 
non come autonome entità 
operanti sui mercati. quindi 
costrette a conquistarsi spa
zio con nuovi investimenti, 
bensì come partecipi — alcu
ne naturalmente meno dt al
tre — della spartizione di u-
na torta. La spartizione mo
nopolistica di un mercato, ec
co la base politico produttiva, 
l'altra « chiave » del romanzo. 
Il mercato dei prodotti delle 
telecomunicazioni è ripartito 
nella misura del 37 per cento 
alle fabbriche STET, 14 ver 
cento alla Face Standard del
la ITT, 9 per cento alla K-
ricsson proprietaria della 
FATME, 7 per cento alla Te-
lettra proprietà FIAT. 12 per 
cento alla GTE. 

L'idea che stava alla base 
del piano per l'elettronica e-
ra, dunque, quella di provo
care una domanda pagata dal 
pubblico, nelle telecomunica
zioni o direttamente dal-
l'amministrazione dello Sta
to, e attraverso la sua suddi
visione sedere al tavolo di u-
na nuova ripartizione del 
mercato con i gruppi inter
nazionali dell'elettronica. 

Questo è, ancora oggi, fl 
disegno. L'obiettivo di con
quistare un posto nei mercati 
internazionali resta debole. 
Abbiamo saputo in sede di 
discussione parlamentare sul 
piano per l'elettronica che la 
STET resiste, ancora oggi, al
la richiesta di accelerare al
cuni progetti di automazione 
chiamati Proteo e Sintra. o-
rientandosi preferenzialmente 
ad un accordo con i gruppi 
multinazionali sulle commes
se italiane ancor prima di a-
vere raggiunto una autono
mia tecnologica. 

La salute finanziaria? Di
pende dalla forza politica di 
quel gruppo compatto di pri
vati che si è seduto sulla ta
riffa telefonica. Infatti, se 
guardiamo al capitale « il 
rendimento della STET è re
golarmente crescente e gua
dagna circa tre punti in per-
centuate passando dal 8,43 
per cento del 1965 al 9,63 per 
cento del 1976 ». La ' società 
ha ottenuto questo risultato 
mettendo meno capitale 
proprio e facendone mettere 
di più all'utente e allo Stato. 
E infatti il capitalista 
STET-SIP. come per il vec
chio investitore fondiario 
toscano, a dirgli dell'illu
strissimo. ei l'intendea be
nissimo; ma a dirgli dello 
spendere, non la voleva in
tendere. Il capitale azionario 
riceve gli stessi profitti 
mentre il rendimento rispetto 
al fatturato scende del 7,85 
per cento del 1965 all'1,80 per 
cento nel 1976. 

Il risultato lo si deve atta 
gestione redditiera di un ti
pico rapporto integrato Sta
to-servizi-industria che ha 
portato il disastro in un 
gruppo comprendente alcune 
fra le migliori fabbriche ita
liane di elettronica. R terri
torio su cui cresce questa 
rendita è quello dei rapporti 
finanziari-politicl che sono 
gestiti ancora più efficiente
mente, a quanto pare, al ri
paro del silenzio e M'insegna 
della tecnicità. Quanto all'e
lettronica, se se ne vuole lo 
sviluppo — almeno questo mi 
pare risulti chiaro — è inuti
le contare sulle larghe tariffe. 
Anzi, il punto da cui partire 
è proprio quello di smontare 

I l'alibi delle tariffe. 

1 Renzo Stefanelli 
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«Se c'è lavoro per 
tutti, stiamo meglio 
anche noi anziani 
Pensionati di tutta Italia a Roma 
chiedono al Parlamento l'approva

zione della legge sulla riforma 

ROMA — Le delegazioni di 
pensionati sono arrivate nelle 
prime ore della mattinata e 
subito si sono messe al la
voro per addobbare il Tea
tro Adriano. Si intrecciano i 
dialetti, ma gli striscioni chie
dono la stessa cosa: la ra
pida approvazione in Parla
mento della riforma pensio
nistica. Quelli del Veneto sul
la loro tela rossa hanno scrit
to qualcosa in pia: « se cre
sce l'occupazione ci sono mi
gliori condizioni sociali per 
gli anziani ». Si presenta co
sì la terza grande manife
stazione organizzata in gen
naio dai sindacati confedera
li e dall'organismo di coordi
namento dei pensionati. Una 
anziana lavoratrice ricorda 
all'amica di essere stata al
l'Adriano prima della guer
ra con la sua « maestra di 
laboratorio», poi si siede a 
fianco di un pensionato ben 
vestito e continua e ci pos 
siamo sedere qua, tanto sia
mo tutti uguali ». 

Le donne riempiono file in
tere della platea, vecchie si
gnore o anziane popolane. 
Entrano delegazioni emiliane, 
lombarde, lucane, di alcune 
circoscrizioni romane, abi
tuate ad altre lotte, in fab
brica e dopo, per la riforma 
previdenziale; operai, impie
gati o casalinghe con la pen
sione sociale. Molti si ritro
vano dopo l'ultima manifesta
zione: e ti ricordi quella del 
giugno scorso? Partimmo 
dal Colosseo, fu una cosa 

tremenda ». J più anziani ri
cordano a quelli che hanno 
da poco smesso di lavorare 
che il pensionato e è una for
za viva della società ». Poi 
si dividono in gruppi, per 
discutere i problemi delle 
categorie di provenienza. Su 
un tema però la pensano al
la stessa maniera « il gover
no deve rispettare gli impe
gni ». Ma la riforma vi pia
ce? « Intanto non è stata an
cora fatta — dice un ex di
pendente dello Stato — per 
questo siamo qui ora ». Ma 
non c'è solo il problema del
la pensione. Qualcuno dice 
che in fondo non si può la
mentare se le case non co
stassero tanto. Si avvicina 
un ex muratore della provin
cia di Matera e chiede case-
albergo, e gestite da gente 
onesta » perché « arrivati a 
una certa età o hai i figli 
o l'ospizio è pronto ». Afa un 
pensionato oggi vive meglio 
o peggio di suo padre? Con 
la sola pensione non ce la 
facciamo, dicono due anziani 
di Milano. «Mia moglie — 
dice lui — prende 102 mila 
al mese ed io 170 mila. 
Ne paghiamo 600 mila all'an
no di casa, cosi ci arrangia
mo col lavoro nero », e spie
ga — « lei fa i lavoretti con 
la lana, io coltivo l'orto sui 
terreni abbandonati dal Co
mune. Ogni tanto un po' di 
verdura fa bene, oppure fac
cio " il cambio merci " col 
macellaio ». 

Comunque la lotta ha pa-
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gaio, ricorda un altro: t nel 
'70 dopo 40 anni di lavoro 
andai in pensione con 105 mi
la lire, oggi sono arrivato a 
302 mila». Ma c'è il proble
ma delle medicine, insiste un 
altro, almeno quelli al mini
mo dovrebbero pagare nien
te. E poi i prezzi salgono: 
« nella mia città — dice una 
pensionata — il latte è au
mentato di 40 lire». Comin
ciano a parlare i relatori. 
Poche parole per dire al go
verno che la legge di riforma 
deve essere approvata al più 
presto e che bisogna rispet
tare gli accordi presi con i 
sindacati. Quando parte il 

corteo, che si concluderà nei 
pressi del parlamento, la 
gente si ferma a sentire que 
sii anziani combattenti che 
gridano « lotta, lotta lotta, 
l'accordo non si tocca ». Co
sì a passo sostenuto attra
versano le vie centrali di 
Roma, senza rassegnazione. 
Un gruppo di americani si 
ferma a guardare. A metà 
di una fila, uno euforico per 
il successo della manifesta-1 

zione, dice al compagno: 
« anche se va per le lunghe, 
io ho ancora la dote di mia 
moglie ». E poi riprende a 
gridare slogan. 

Giuseppe Caldarola 

Ferrovieri-Cgil: perché la riforma FS 
non è ancora un patrimonio di tutti 

Le valutazioni critiche e gli obiettivi del Consiglio generale del Sfi - Gestione del 
contratto e prime riflessioni per la nuova piattaforma - Critiche delle Regioni 

ROMA — 11 disegno di ri
forma del sistema dei tra
sporti si colloca «con organi
cità e coerenza » nella strate
gia definita dal movimento 
sindacale aH'Eur e su questa 
linea i ferrovieri sono decisi 
a portare avanti la loro azio
ne riaffermando con forza la 
« centralità » che, nella realiz
zazione di tale obiettivo, ha 
la riforma dell'azienda FS. 
E' questo uno dei punti fermi 
sottolineati dal Consiglio ge
nerale del Sfi-Cgil conclu
sosi ieri ad Ariccia dopo tre 
giorni di dibattito. 

E' fuori dubbio che la que
stione della riforma è giunta 
— come ha rilevato il compa
gno Sergio Mezzanotte nella 
relazione — ad un importan
te «stadio di maturazione». 
Basti pensare che alla sua 
realizzazione sono coinvolte 
forze politiche e istituzioni e 
che alla Camera la commis
sione Trasporti sta lavorando, 
in assenza di un qualsiasi di
segno del governo, alla unifi
cazione delle proposte di leg
ge di iniziativa del Tei. del 
Psi e della De. 

Probabilmente il processo 
avrebbe potuto essere più 
avanzato. L'azione del sinda
cato — è stato detto «senza 
remore e senza diplomazie» 
come aveva invitato a fare 
Mezzanotte — ha mostrato li
miti notevoli che ora si trat
ta di superare. Il più grosso 
è che non si è riusciti a ve
nir fuori da un certo isola
mento all'interno del movi
mento. a cominciare dal set
tore dei trasporti. 

Ad un momento di mobilita
zione generale per riformare 
l'azienda delle FS (ma que
sto è un fatto ormai remoto: 
lo sciopero di tutti i trasporti 
il 9 dicembre 1977) ha fatto 
seguito non la crescita della 
mobilitazione, ma un «riflus
so », un « rinchiudersi » di cia
scuna organizzazione di cate
goria, compresi i ferrovieri, in 
se stessa. 

Da molte parti si è guarda
to. e ancora si continua a 
guardare, ad essa con sospet
to, come ad una «operazio
ne » dei ferrovieri per « sgan
ciarsi » dalla pubblica ammi
nistrazione ed entrare nel set
tore omogeneo dei trasporti 
per « equiparare » i loro salari 
a quelli di altre categorie dei 
comparto. Ma non c'è stato 
nemmeno uno sforzo suffi 
dente (e una corretta 'eUu-
ra delta piattaforma deU'Eur) 
per far diventare gli obiet
tivi di riforma della FS (as
se portante, non dimentichia-
moìs, della riforma generale 
dei trasporti) patrimonio di 
tutti i lavoratori, di tutta Y 
opinione pubblica. 

Ciò è avvenuto nonostante 
che tutta la battaglia contrat
tuale sia stata improntata al
la realizzazione di una radi

cale trasformazione dell'azien
da. Si è realizzato, com'è stato 
giustamente definito, un « con
tratto di rottura », ma con li
miti oggettivi in quanto — ha 
detto Mezzanotte — la «tra
sformazione . del rapporto di 
lavoro è avvenuta all'interno 
di una azienda vecchia, buro
cratizzata e accentrata » d 
che richiede al sindacato una 
grossa capacità di iniziativa 
e di presa nella gestione del
l'accordo. E non sono proble
mi di poco conto. Vanno dal
l'organizzazione del. lavoro, 
alla ricontrattazione del pre
mio di produzione, alle libertà 
sindacali, alla definizione de

gli accertamenti professiona-
D, eccetera. 

Per la futura contrattazione 
si è riproposto il problema se 
i ferrovieri dovranno essere 
compresi o meno nella legge 
quadro per i pubblici dipen
denti. In attesa della riforma 
dello « sganciamento » chiesto 
dai sindacati un « eventuale 
inserimento dei ferrovieri fra 
i destinatari della legge — si 
afferma nella risoluzione — 
non potrebbe d i e avere ca
rattere provvisorio». Ciò te
nendo anche presente la « scel
ta interconfederale degli ac
corpamenti per settori profes
sionali omogenei ». Non a ca-

Bus: accordo raggiunto 
Oggi servizi regolari 
ROMA — Ieri a tarda sera 
è stato raggiunto al mini
stero del Lavoro l'accordo per 
la vertenza degli autoferro
tranvieri. Lo sciopero nazio
nale di 24 ore della cate
goria che avrebbe dovuto ini
ziare alla mezzanotte è stato 
revocato. I servizi urbani ed 
extraurbani si fermeranno 
stamane dalle 10.30 alle 11 in 
tutto il paese aderendo allo 
sciopero di protesta per il 
barbaro assassinio del com

pagno Rossa a Genova da 
parte delle BR. 

Nell'incontro di ieri al mi
nistero 1 rappresentanti del
le autolinee private, delle 
aziende Intersind e delle fer
rovie in concessione hanno 
firmato l'intesa che accoglie 
la richiesta dei sindacati di 
estendere a tutta la cate
goria l'accordo già realizzato 
con il Clspel sulle festività 
e il ricalcolo della contin-
genza-

so un primo passo in questa 
direzione sarà compiuto, per 
quanto riguarda la Cgil, il 
19 e 20 febbraio con la riunio
ne dei consigli generali de ; 

sei sindacati dei trasporti 
per dare avvio alla fase costi
tuente ddla Federazione (non 
più di sindacati, ma di lavo
ratori) del settore. 

I problemi della riforma del
le FS e degli investimenti ne
gli impianti fissi sono stati af
frontati ieri anche in sede 
parlamentare con l'incontro 
fra la commissione trasporti 
della Camera e gli assessori 
ai trasporti delle Regioni. C'è 
stata convergenza sulla neces
sità sia di accelerare i tempi 
della riforma, sia di varare 
norme urgenti di sveltimento 
delle procedure di spesa per 
consentire l'effettiva utilizza 
zione degli stanziamenti pre
visti (6.500 miliardi) per gli 
impianti fissi. 

Una dura critica è stata 
espressa nei confronti del mi
nistro Crfombo per aver volu
to allegare al disegno un elen
co di 100C chilometri di « ra
mi secchi » da tagliare che 
il parlamento aveva òV.ciso do
vessero essere esaminati in 
connessione con il piano per 
le ferrovie in concessione. 

Ilio Gioffredi 

Ieri l'incontro più difficile tra i l governo e i sindacati 

Passi indietro e confusione 
per Calabria e gruppi in crisi 

Diminuisce l'occupazione prevista negli investimenti alternativi al centro siderurgico di Gioia 
Tauro - Il ministro Prodi insiste per la liquidazione coatta della Liquichimica e della Maraldi 

ROMA — Chimica e siderur
gia, punti di crisi e risana
mento finanziario, Mezzogior
no e progetti speciali: si è di
scusso di tutto ieri nell'incon
tro governo sindacati sulla Ca
labria ma, alla fine, le idee 
erano ancora più confuse. « E' 
stata la riunione pili diffici
le » ha dichiarato il ministro 
De Mita. « Il conto diventa 
sempre p'rìi oneroso » gli han
no replicato i dirigenti sinda
cali, già provati dai deludenti 
incontri per la Campania, la 
Basilicata, l'Abruzzo e il Mo
lise. 

Andiamo per ordine. Nella 
piatta!orma della Federazio
ne Cgil, Cisl, UH. si avanza
vano per la Calabria poche 
rivendicazioni ma selezionate. 
tali da garantire una decisa 
ripresa economica nella re
gione col più basso livello di 
reddito. Insomma, era stato 
lo stesso movimento sindaca
le a mettere in soffitto le 
« illusioni » del cosidetto « pac
chetto Colombo », prima fra 
tutte il siderurgico di Gioia 
Tauro, per consentire una con
centrazione degli sforzi su al
ternative concrete e credibili. 
coerenti con la programma
zione dei settori. 

Questo, in sostanza, signifi
cava la restituzione della 
« prima pietra » di Gioia Tau
ro da parte dei 30.000 cala
bresi che avevano manifestato 
a Roma il 31 ottobre. Il go
verno, allora, accennò a qual
che attività pubblica sostitu
tiva, Di concreto c'era soltan
to la costruzione di un lami
natoio a freddo con una oc
cupazione di circa 550 addet
ti (con possibilità di giunge
re a 800 unità) e qualche al
tra iniziativa: in tutto 1.950 
posti. Nell'incontro di ieri so
no stati ridotti a 1.150. Al pre
sidente della Regione, Fer
rera, è toccato auspicare iro
nicamente « d i e di riunioni 
non se ne facciano più altri
menti le possibilità occupa
zionali di Gioia Tauro cale
rebbero ancora ». Ma lo stes
so rappresentante della Re
gione non può certo lavarse
ne le mani, visto che in Cala
bria continuano ad accumular
si i residui passivi per opere 
pubbliche e agricoltura. 

Il governo, quasi per recu
perare terreno ha annunciato 
la costituzione di un gruppo 
di lavoro per studiare *flual-
che cosa da fare in Calabria ». 
Il' che significa — ha com
mentato Didò — che «i pro
grammi delle partecipazioni 
statali considerano le attivi
tà da sviluppale nel Mezzo
giorno come del tutto residua
li alla loro strategia. E' un 
fatto di estrema gravità — 
ha aggiunto il dirigente 

sindacale — che conferma co
me gli impegni assunti dal 
governo abbiano avuto un ca
rattere largamente propagan
distico ». 

Neppure per i punti di cri
si c'è stato l'auspicato chia
rimento, anzi la situazione ap
pare ancora più ingarbuglia
ta. Ieri, alla riunione, è in
tervenuto il ministro dell'In 
dustria Prodi, ma non per as
sumersi la responsabilità del 
grave ritardo nell'emanazio
ne dei provvedimenti neces
sari per il risanamento, bensì 
per landare accuse a destra 
e a manca. In sintesi il suo 

discorso è stato questo: c'è 
un provvedimento elaborato 
dal ministero, quello per la li
quidazione coa.Ua delle azien
de in crisi, d ie però De, Pei 
e sindacati avversano; non 
resta allora d ie la « soluzio
ne politica», quella del con
sorzio, ma soltanto per la Sir; 
per Liquichimica e Maraldi. 
invece, si andrà avanti con 
la liquidazione coatta e ve
nerdì il consiglio dei ministri 
varerà il disegno di legge (o 
decreto). 

Un discorso contorto, al 
quale ha immediatamente re
plicato Militello. segretario 
della Fulc. Il sindacato non 
ha mai fatto questione di for
mule — ha detto — bensì di 
contenuti, e il governo deve 
rispondere a quattro punti 
fermi e cioè: rottura col pas
sato. garanzie per la continui
tà produttive e l'occupazione. 

salvaguardia dell'unità dei 
gruppi e inserimento nella po
litica di settore. Nell'attua
le provvedimento del ministro 
Prodi si intravvedono, inve
ce, la smobilitazione e lo scor
poro dei gruppi. 

Sconcerto e stupore pure ne
gli ambienti bancari. Il prov
vedimento caldeggiato da Pro
di, infatti, prevede fra l'altro 
il congelamento dei debiti del
l'azienda interessata e la no
mina di un commissario con 
il compito di gestire per un 
periodo transitorio gli impian
ti: a questo punto l'azienda 
verrebbe liquidata e nella nuo
va situazione potrebbero in
tervenire i consorzi bancari. 
Le banche interessate al risa
namento della Liquichimica os
servano che i problemi, bene 
o mole, si stanno avviando a 
soluzione attraverso l'Agesco 

e che nelle prossime settima
ne sarà possibile la riattiva
zione degli stabilimenti. < In 
questa situazione — si com
menta — la liquidazione avreb
be soltanto effetti negativi e 
porterebbe danni agli istituii 
bancari ». 

Va detto, comunque, che .se 
si è giunti alla situazione at
tuale una larga fetta di re
sponsabilità l'hanno proprio le 
banche per le tante incer
tezze manifestate per la co
stituzione dei consorzi. Ciò. 
però, nulla toglie olla gravità 
della decisione del ministro 
che tende a relegare le situa
zioni di crisi in un vicolo 
cieco. 

L'intera vicenda chimica 
(dura, ormai, da più di duo 
anni) ha messo duramente in 
luce l'incapacità del governo 
da una parte a svolgere una 
funzione di direzione degli isti

tuti di credito, dall'altra a 
orientare ia politica industri 
le. nonastante abbia anche 
strumenti d'intervento nel ca
so delle banche pubbliche, di 
pressione nei confronti di quel
le private e di programma/io
ne delle attività industriali. 
La passività del governo, poi. 
diventa ancora più grave se 
si considera che nell'estate 
scorsa era stato raggiunto tra 
i partiti di maggioranza un 
preciso accordo sull'alterna
tiva consorzi o commissario, 
del quale è e resta garante il 
presidente del Consiglio visto 
che Prodi, subentrato a Donat 
Cattin, sembra ignorarlo. An 
che questa complicata vicen 
da, quindi riconduce al do 
lerioramento dei rapporti pò 
litici all'interno della maggio- fsten-' 
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Oggi si ferma tutta la Sardegna 
Cresce la coscienza politica, oltre che sindacale investendo anche i ceti medi 
tradizionalmente chiusi e scarsamente presenti - Il dissesto dell'economia 

re 
ia 

CAGLIARI — Quasi centomi
la disoccupati ' (il 12.9 per 
cento della forza lavoro, la 
più alta percentuale in Ita
lia): cassa integrazione per 
dodicimila operai « sospesi »; 
le risorse naturali (miniere, 
pastorizia, agricoltura) morti
ficate e lasciate nel più 
completo abbandono; i poli 
industriali chimici in via di 
smantellamento ed in parte 
(come la Rumianca Sud) già 
chiusi; 46 fabbriche su 48 
smobilitate a Cagliari, e nep
pure una < industria con pre
valente mano d'opera femmi
nile rimasta in attività: ecco, 
in pochi dati, il dramma del
la « vertenza Sardegna ». 

A tutto questo risponde 
oggi il popolo sardo. La mobi
litazione per lo sciopero-ge
nerale e la manifestazione 
regionale a Cagliari continua 
intensa, quasi senza soste 
anche in questi ultimi mo

menti di vigUia. Da ogni 
centro industriale, dai bacini 
minerari, daUe zone inteme 
agro-pastorali, perfino dalle 
zone turistiche, giungeranno 
stamane nel capoluogo sardo 
carovane di pullman e di au
to. I lavoratori saranno in
sieme agli studenti e agli in
segnanti, ai sindaci di decine 
di Comuni, ai presidenti delle 
Amministrazioni provinciali e 
dei comprensori, nel corteo e 
al comizio di piazza Jenne 
che sarà tenuto dal segreta
rio generale della Federazio
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL, Giorgio Benvenuto. 

A Cagliari i lavoratori delle 
fabbriche quelli ancora in at
tività e ì tanti in cassa inte
grazione. hanno tenuto comi
zi volanti, svolto un rapido 
volantinaggio per le strade 
spiegando i motivi della 
giornata di lotta e invitando 
la popolazione a parteciparvi. 

I ceti medi, tradizionalmen
te chiusi e sempre scarsa
mente presenti durante le 
mobilitazioni di massa, oggi 
si schierano con gli operai. 

II dissesto dell'industria, la 
paralisi della agricoltura, lo 
stato tremendo dei servizi 
(ospedali, trasporti, edilizia 
abitativa) sono fatti che ri
guardano tutti, più o meno 
nella stessa misura. Ecco 
perchè le parole d'ordine so
no riprese e commentate con 
favore e simpatia. Ovunque 
si può costatare il crescere 
di una coscienza politica, ol
tre che sindacale. C'è la vo 
lontà di muoversi, di fare 
qualcosa, di lottare insieme. 
Il dialogo tra operai e citta
dini parte dalle solite do
mande. Come è potuto acca
dere il crollo della industria 
petrolchimica? Perchè il go
verno non prende una deci
sione per il risanamento? 

onl, 
tmarico 

Com'è che non vengono spe 19 gen-
i 400 miliardi stanziati per 1JJ*"JJ?. 
rinascita? La programmazi,erjmert.V 
ne regionale, nonostante cV«come' 
anni siano state approvai scuola" 
delle leggi importanti, noit) ram-\ 
viene attuata: sulla legge di** a"° 
riforma agro pastorale non è"0^^" 
stata spesa una lira, cosi 
come sulla legge per l'occu
pazione giovanile (30 miliardi 
della Regione e 24 miliardi 
dello Stato), ed ancora non 
si riescono a spendere i fon 
di per l'edilizia. 

Òggi si sciopera e si scende 
in piazza contro ti rischio di 
ritornare alle politiche di
spersive e clientelari del pas 
sato, condotte dalla Demo
crazia cristiana, contro il ri
schio, soprattutto di andare 
verso iV> secondo fallimento 
del piano di rinascita. Se ciò 
si verificasse per l'economia 
della Sardegna potrebbe es
sere il collasso. 

pur-
1 a-
'etra 
ì di 
» di 
•an-
°n-

Definitive le nomine per 
ENEL, INA e CNEN 
ROMA — Ieri mattina la 
commissione Industria della 
Camera, presente il ministro 
Romano Prodi, ha espresso 
parere favorevole alla nomi
na del professor Umberto 
Colombo a presidente del 
CNEN, del professor Antonio 
Longo a presidente dell'INA. 
dell'ingegner Francesco Cor
bellini a presidente dell*ENEL. 

Il compagno onorevole Sil
vio Miana. esprimendo il pa
rere favorevole del gruppo 
comunista, ha detto che il vo
to vuole sottolineare l'adesio
ne a un metodo perseguito 
nella scelta dei tre presiden
ti. che è stato sostanzialmen
te corretto, volto a far pre
valere la professionalità, l'e
sperienza acquisita e la pre
parazione culturale e scien
tifica. 

I deputati comunisti — ha 
continuato Miana — chiedo
no d ie il ministro persegua 
con rigore il metodo della 
professionalità anche nella 
nomina dei vice presidenti e 
dei membri dei consigli di 
amministrazione-

In particolare, per la nomi
na del direttore generale del
l'INA, il deputato comunista 
ha chiesto al ministro che si 
proceda ad una scelta valida. 

II ministro Prodi, nella sua 
replica, si è impegnato in 
senso positivo sulle richieste 
avanzate dal gruppo comu
nista e fatte proprie, negli in
terventi dei rappresentanti 
degli altri gruppi, dalla com
missione. 

Intanto è stato firmato ieri 
il decreto di nomina del pre
sidente dell'Oli Pietro Sette. 

Proposta italiana 
sui prezzi agricoli 
ROMA — Il ministro della 
Agricoltura, seri.* Marcora. a 
conclusione del dibattito svol
tosi in commissione alla Ca
mera sulla politica comuni
taria, ha comunicato che il 
consiglio dei ministri della 
Agricoltura deUa CEE si riu
nirà il 5 febbraio. Sarà pre
ceduto da una riunione in 
formale a Berlino. Marcora 
Ita anche detto di aver riba
dito al commissario della CEE 
Gundelach la decisione del 
governo italiano di proporre. 
in occasione della revisione 
dei prezzi, l'abbattimento del 
óÔ ó degli importi compensa
tivi. Il ministro poi. ha dato ri
sposte genericamente positive 
ad una serie di impegni chie 
sti dal compagno Mario Gian 
nini, riguardo alla riforma 

della politica delle strutture 
e una integrazione dei red 
diti degli allevamenti zoo 
tecnici. 

Ad avviso di Giannini il 
governo deve rafforzare l'ini
ziativa per eliminare i « mon
tanti > collegandosi ai pae
si che. come l'Inghilterra. 
stantio conducendo una se
ria battaglia per modificare 
l'impostazione deUa politica 
agricola, e operando in mo 
do da attuare un avvicina 
mento con i paesi meridiona
li che aspirano a entrare nel 
la CEE. 

Il gruppo comunista si fa
rà al più presto promotore 
di una proposta relativa al 
la costituzione di una com 
missione bicamerale per i 
problemi comunitari. 

Crisi fra Callaghan e sindacati 
mentre gli scioperi si estendono 

Le agitazioni mettono in difficoltà i laburisti, stretti fra le polemiche dei 
conservatori e l'avvicinarsi delle ormai possibili elezioni politiche generali 

Dal «ostro corrìspoadeate 
LONDRA — Sull'onda degli scioperi 
e delle agitazioni che tuttora intral
ciano la ripresa della nonnaie atti
vità nel settore delle comunicazioni e 
dei servizi pubblici, il governo labu
rista cerca di arrivare al rinnovo del
l'intesa con la confederazione sinda
cale. TUC, circa gli obiettivi della lotta 
antinflazionistica e le quote di con
tenimento salariale che si ritengono 
necessarie per il rafforzamento eco
nomico del paese. 

La maggioranza degli esponenti sin
dacali, naturalmente, vuole proseguire 
la collaborazione col gruppo dirigente 
laburista malgrado il dissenso e gli 
ostacoli reali che 11 largo fronte delle 
rivendicazioni presentano sul piano 
della giustizia retributiva ma searat-
tutto su quello della credibilità delle 
organizzazioni Interessate net con
fronti della base. 

Sono gli stessi responsabili sinda
cali, cne oggi tornano a colloquio con 
Callaghan, a riconoscere di trovarsi 
ora «sot to forte pressione» in conse
guenza della prospettiva elettorale 
che, per l'ennesima volta, ha ripreso 
ad essere agitata In questi giorni. 
Proprio ieri il premier laburista ha 
rivolto un duro monito al sindacati. 

Una nuova edizione del cosiddetto 
« contratto sociale », anche In forma 
blanda e generica, è indispensabile a 
sostegno del prossimo manifesto elet
torale laburista. 

Frattanto le astensioni continuano 
nella maggioranza dei servizi pub 
blicà: quella degli autotrasportatori da 
ormai due settimane, quella articolata 
dei conducenti delie elettromotrici 
che paralizzerà nuovamente l'intera 
rete ferroviaria nella giornata di oggi. 
quelle spontanee che perdurano nei 
servizi pubblici In varie località: am
bulanze, scuole, ospedali, cimiteri. 
manutenzione stradale, acqua pota
bile, ecc. In alcuni quartieri di Londra, 
tuttora sotto la neve. la raccolta della 
nettezza urbana non verrà effettuata 
oer tutto il resto della settimana, 

Se da un lato non bisogna esage 
rare la portata reale delle difficoltà 
che la società inglese in questo mo
mento incontra (chi vive ki citta non 
ne risente troppo: l'approvvigiona-
mento è più che adeguato. 1 servizi 
subiscono ritardi ma funzionano, la 
vita prosegue senza eccessivi contrac
colpi o privazioni), è bene anche non 
sottovalutare l'eco che attorno alla 
congiuntura invernale si e andata 
creando e i risultati politici che se 
ne vogliono trarre 

Quanto più nero è il quadro che 
si dipinge sulle «sofferenze del pae
se ». tanto maggiore è la pressione 
che può essere convogliata su certi 
obiettivi di modifica in campo sinda
cale o nei rapporti fra la confedera
zione e il governo Ecco, In primo 
luogo, dopo quattro anni di effettiva 
applicazione, in condizioni di «emer
genza », l'ipotesi di una « politica dei 
redditi permanente » Ecco anche la 
reiterata domanda di regolare per 
legge il raggio e il funzionamento del 
picchettaggio. I conservatori, dal canto 
loro, aggiungono la richiesta di abro
gare la clausola della « closed shop » 
(sindacalizzazione al 100ri sui luoghi 
di lavoro) che era stata concessa dal 
governo laburista ai sindacati nel 
1974-1975 come una delle contropartite 
per la firma del « patto sociale ». Ed 
ecco, Infine, il rilancio della campagna 
contro fi diritto di sciopero. La ma
novra può trovare un punto di rife 
rimento pericoloso proprio nell'agita
zione che in questi giorni blocca le 
ferrovie. La vertenza si è arenata sul 
terreno ambiguo e controproducente 
di una disputa fra i sindacati del set
tore, quello del macchinisti e quello 
che raggruppa tutu gli altri lavoratori. 

Antonio Bronci* 
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Decine di poliziotti t carabinieri mobilitati tra i boschi di Rieti 

Scoperto casale in montagna 
forse prigione dell'oli. Moro 

Sul posto, Montenero Sabino, il Procuratore capo di Roma De Matteo - Si 
cerca un certo Marco - Per ora soltanto una serie di ipotesi - Nessuna traccia 

Dal nostro inviato 
RIETI — Un casolare tra i 
boschi di una sperduta mon
tagna del reatino sarebbe 
servito da base per la « co
lonna romana » delle Briga
te rosse. Si fa persino l'ipo
tesi che sia stata una delle 
prigioni di Aldo Moro. La 
scoperta è fresca di poche 
ore: ieri notte, alle due. una 
cinquantina di funzionari e 
di agenti di polizia sono piom
bati a Capetignano. vicino a 
Montenero Sabino. L'opera
zione notturna era guidata 
personalmente dal procurato
re capo di Roma. De Matteo, 
e dai sostituti procuratori Vi-
talone e Sica. 

Il fabbricato è slato circon
dato dagli uomini armati di 
mitra e con i giubbotti anti
proiettile, sotto la luce delle 
fotoelettriche. Ma trovarvi 
qualcuno era solo una spe
ranza: il luogo era deserto. 
Pino alle prime luci del gior
no. gli agenti hanno frugato 
alla ricerca di qualcosa di 
utile, ma sembra che siano 
tornati indietro a mani vuo
te. A dispetto delle apparen
ze, però, gli inquirenti danno 

molto peso alla scoperta. 
Adesso cercano di rintraccia
re il misterioso inquilino (oc
casionale) del casolare, che 
è riuscito a dileguarsi. 

A Montenero. un piccolo 
centro montano di 500 abitan
ti a 75 chilometri dalla capi
tale, l'uomo è conosciuto da 
tutti come « Marco, di Ro
ma ». Raccontano che quat
tro anni fa aveva preso a 
girare in questi boschi quasi 
disabitati alla ricerca di un 
casolare da comprare. Quan
do lo trovò, pagò circa 5 mi
lioni in contanti ai proprie-
tari, una famiglia contadina 
che abita a 800 metri dal 
paese, sempre tra i campi e 
gli alberi, in un fabbricato 
nel quale viene gestita una 
trattoria per i villeggianti 
della domenica. 

Dai racconti della gente 
emerge un primo fatto stra
no: il « signor Marco » non 
aveva mai voluto andare dal 
notaio per registrare il pas
saggio di proprietà, come era 
suo esclusivo interesse. 

Il casolare è composto da 
quattro stanze, disposte su 
due piani, più i servizi: tut-
t'intorno un bosco sterminato 

e fittissimo. Quando fu com
prato era in pessime condi
zioni e tutt'ora appare quasi 
diroccato. All'interno, però, il 
« signor Marco » aveva fatto 
eseguire alcuni lavori dj re
stauro. 

Circa due anni fa, termi
nati questi lavori, il miste
rioso personaggio — raccon
tano in paese — aveva orga
nizzato una festicciola, cuo
cendo un abbacchio sul ruo-
co all'aperto. Aveva invitato 
anche gente del luogo, ma la 
cena fini a parolacce: il «si
gnor Marco », un po' ubria
co, cominciò a vomitare in
sulti contro tutti » partiti, 
quello comunista innanzitut
to, e inneggiò alle gesta del
la cosiddetta « autonomia 
operaia ». LVoppiò una !:ie, 
molti invitati se ne andarono. 

Da quel giorno, il misterio
so inquilino del casolare ha 
avuto scarsi contatti con la 
gente di Montenero. « Veniva 
a fare la spesa ogni tamo 
— raccontano — l'ultima vol
ta è stato visto l'estate 'cor
sa. il giorno di Ferragosto, 
alla festa di San Cataldo, il 
patrono del paese». Ci dico
no anche di averlo notato un 

anno fa. quando andò al mu
nicipio per chiedere l'allac
ciamento dell'acqua al caso
lare. dove tuttora non arriva 
l'acquedotto. , 

Ma chi è questo « signor 
Marco ». che la polizia cerca 
come brigatista e per il Qua
le ieri notte è arrivato in 
cima a questa montagna per
fino il procuratore ?apo di 
Roma? 11 riserbo degli in
quirenti è molto stretto. 

« Il nome die abbiamo — 
dicono — potrebbe essere an
che falso. Dobbiamo conti
nuare a lavorare ». Allora ci 
affidiamo ancora ai racconti 
della gente di Montenero: « E' 
un uomo alto, snello ma ro
busto. 35 anni circa. Diceva 
di lavorare per la RAI. Ve
niva sempre in giorni di festa 
con una " Renault R-4 ". Con 
lui c'era una donna, con i 
capelli ricci ». 

Attorno alla scoper*a di 
questo casolare, adesso, cir
colano le ipotesi più azzar 
date. Gli inquirenti s: dicono 
convinti che sia servito da j 
rifugio per terroristi, ma non 
aggiungono molto di più. 

Sergio Criscuoli 

Lo tragica catena dei decessi infantili 

Altri due bimbi 
sono morti a Napoli 

un terzo in coma 
Le vittime sono Carlo Cancello e Beatrice Guerriero - Predispo
ste misure di emergenza - La Sanità: il male « non è oscuro » 

Deciso dal gruppo del Senato 

Dirigenti del PCI 
nei quartieri colpiti 

ROMA — Quello che è stato chiamato il « male oscuro », 
causa della morte di 41 bambini napoletani, sarà argomento 
di dibattito in Parlamento, in seguito alle Interpellanze 
rivolte al presidente del Consiglio e al ministro della Sanità 
dai senatori del PCI, della Sinistra indipendente e del PSI. 

L'interpellanza urgente dei senatori comunisti rivolta al 
presidente del Consiglio è « per conoscere quali misure 
urgenti, terapeutiche e profilattiche, e quali interventi rivolti 
allo sviluppo civile, produttivo e occupazionale di Napoli siano 
stati finora adottati o verranno presi prossimamente per 
combattere efficacemente il tremendo male che, per le colpe
voli incurie passate e presenti, sta mietendo numerose vittime 
innocenti tra i figli del popolo più sofferente e povero». 

L'iniziativa parlamentare è stata decisa nel corso della 
riunione del comitato direttivo del gruppo comunista del 
Senato che ha preso in esame la drammatica situazione deter
minatasi a Napoli. Contemporaneamente, una delegazione 
composta dai senatori Ossicini, Giglia Tedesco. Valenza. 
Fermariello, Giudice. Nola, Masullo, Guarino e Sparano, è 
stata incaricata di prendere contatto lunedì 29 con le popola
zioni colpite e con le autorità locali. 

Lunedi è la giornata in cui i parlamentari napoletani 
del PCI, del PSI, della DC, del PSDI e del PRI, che recente
mente hanno firmato una mozicne su Napoli, parteciperanno 
all'incontro con i consigli di quartiere, con il sindaco e la 
giunta comunale, e con i rappresentanti della Regione 

Tragedia a Sasso Marconi 

Uccide la moglie 
in auto sotto gli 
occhi della figlia 

L'uomo pensava che la donna volesse av
velenarlo - Si è costituito ai carabinieri 

Lettera 
a Rognoni 
del padre 

del giovane 
di destra 

morto a Roma 
Teodoro Giaquinto, il far

macista padre del giovane di 
destra Alberto Giaquinto 
ucciso nei giorni scorsi da 
un agente di polizia nel cor
so di una serie di violenze 
fasciste a Roma, ha scritto 
una lunga lettera al ministro 
dell'Interno Rognoni. 

Il dott. Giaquinto. che ha 
inviato copia della missiva 
anche ai giornali, contesta 
la versione dei fatti nei quali 
suo figlio rimase ucciso da 
un colpo di pistola alla testa, 
fornita dal ministro nell'aula 
del Senato. Dice, fra l'altro. 
il dott. Giaquinto: a In tale 
contesto ella ha fornito una 
ricostruzione dei fatti causa
tivi per me della perdita dèi 
mio adorato figlio Alberto. 
Devo subito dirle che l'atten
ta disamina dei suoi riferi
menti mi ha sconvolto in 
quanto non ho compreso co
me ella abbia potuto dar 
credito ad una ricostruzione 
del fatto in modo tanto di
verso da quello reale e ba
sato su fatti inesistenti ed 
a tei arbitrariamente fatti 
supporre. In effetti, l'apodit-
ticità è la contraddittorietà 
lei fatti da lei esposti dove
va colpirla allorché si accin
geva a riferire che mio fi
glio fuggente "si voltava 
puntando una pistola contro 
l'inseguitore, che a sua volta 
estraeva la pistola d'ordinan
za facendo quindi partire in 
direzione del giovane che 
fuggiva un colpo che lo rag
giungeva alla testa". 

Ella è troppo esperto e col
to — dice ancora il doti. 
Giaquinto — per non indi
viduare attraverso la critica 
degli avvenimenti, arbitraria
mente riferiti dalia Questu
ra. come le circostanze ad
dotte si pongano in netto 
contrasto con tutte le risul
tanze univocamente accerta
te, prima fra tutte, la regio
ne del capo colpita. La rico
struzione del citato accodi-
mento appare, infatti, insa
nabilmente in contrasto con 
la indiscussa realtà di un 
"foro di entrata alla regione 
occipitale destra e foro di 
uscita tn regione frontale 
parietale destra", così come 
risulta dalla cartella clinica 
del S. Giovanni e dai primi 
aedertamenti auinptìci ». 

Nella lettera del dott. Gia
quinto. il ministro viene an
che criticato per avere ac-
cettato la versione della po
lizia sema aver disposto ul
teriori accertamenti. Il padre 
di Alberto esclude, poi. nel 
modo più assoluto e in base 
a tutta una serie di testi
monianze, che il figlio, nel 
momento dei disordini, potes
se essere in possesso di una 
pistola. Teodoro Giaquinto 
accusa anche gli agenti di 
non aver soccorso il figlio 
morente e chiede infine — 
perché le parole del mini
stro non appaiono rana re
torica — una inchiesta par
lamentare che stabilisca la 
verità. 

Teodoro Gicqumto affer
ma infine di avere scritto 
al ministro solo per avere 
giustizia e per difendere la 
memoria del figlio. 

BOLOGNA — Assurdo uxori
cidio, ieri mattina, verso le 
8.20. a Sasso Marconi, davan
ti alla scuola elementare 
« Villa Marini », in via Por-
rettana 154. Un rappresentan
te di commercio di 32 anni, 
Giancarlo Bergomi, ha ucci
so la moglie Alessandra Bres-
san. di 35 anni, con quattro 
colpi di pistola sparati a bru
ciapelo sotto gli occhi terro
rizzati della figlioletta di 7 
anni. Sembra che l'uomo fos
se ossessionato dall'idea che 
la consorte volesse avvele
narlo. L'idea, germogliata in 
una mente sconvolta, gli ha 
fatto perdere l'uso della ra
gione. L'uxoricida, braccato 
da polizia e carabinieri per 
tutta la giornata, si è costi
tuito. ieri sera alle 18, al Re
parto operativo dei Carabi
nieri di Milano. 

Dopo avere commesso il 
delitto. Bergomi ha espresso 
per telefono propositi omici
di nei riguardi di alcuni me
dici del pronto soccorso dell' 
Ospedale Maggiore. Li vole
va uccidere perché riteneva 
che non Io avessero curato 
come dovevano, quando lui. 
quattro giorni fa c'era andato 
perché credeva di essere sta
to avvelenato. Era sconvolto 
e ì medici, capito con chi 
avevano a che fare, avevano 
cercato di rabbonirlo. 

Bergomi e la Bressan. si 
erano sposati dieci anni fa. 
stabilendosi a Sasso Marco
ni. Un matrimonio d'amore. 
dal quale sono nati due figli. 
Barbara di 7 anni e Fabio 
di 6. Lei gestiva un negozio 
di abbigliamento e merceria. 
in via della Barca 31 nell' 
omonimo quartiere dove abi
tano. poco lontano, i suoi ge
nitori. Lui contribuiva al bi
lancio familiare con la sua 
attività di rappresentante. 
Quattro giorni fa un brusco 
cambiamento d'umore. Ber
gomi. convintosi che la mo
glie gli somministrasse del 
veleno aveva violentemente 
litigato e se n'era andato 
sbattendo la porta e non era 
più rientrato. Dopo essersi re
cato. forse quello stesso eior-
no. al pronto soccorso dell' 
Ospedale Maggiore, s'era na
scosto non si sa dove. Da ca
sa si era portato dietro la -- ra 
€ Smith e Wesson » cai. 38 
special, di cui ha il regola
re porto d'armi. 

Ieri mattina s'è apostato 
davanti alla .scuola, frequen
tata dai figli. Quando ha visto 
arrivare la « R. 4 ». alla cui 
guida c'era la moglie che ac-
comDagnava la figlioletta 
Barbara (non c'era Fabio, co
stretto a Ietto dall'influenza) 
s'è avvicinato. Appena la 
macchina s'è fermata, l'uo
mo. con la pistola in pueno 
ha spalancato la portiera. 
Fulmineamente ha appoggia
to la canna dell'arma contro 
il fianco sinistro della moelie 
e ha - esploso quattro colpi 
a brucia oek>. Un proiettile !n 
trapassato il corpo della sven
turata che si è accasciata pri
va di vita al volante. 

Subito dopo l'uxoricida è sa
lito sulla propria auto è si è 
dileguato, mentri? 'a bambina 
sconvolta balbettava: e E' 
stato papa, è stato papà ». 

g. p. v. 

Nuova sconcertante ipotesi degli inquirenti 

Ventura era fuggito da 5 giorni 
l a polizia ha seguito un sosia? 

A sostituirlo probabilmente è stato un fratello — I poliziotti non si sarebbe
ro accorti della sostituzione perché costretti all'inseguimento da lontano 

ROMA — Giovanni Ventura 
non sarebbe fuggito sabato 
13 o domenica 14. ma addirit
tura cinque giorni prima del
la scoperta: questa è l'ulti
ma sconcertante conclusione 
alla quale sarebbero giunti 
gli inquirenti sulla base degli 
ultimi elementi acquisiti. Per 
cinque o sei giorni a recitare 
la parte dell'editore veneto, 
imputato per la strage di 
piazza Fontana sarebbe ri
masto uno dei due fratelli, 
Angelo o Luigi. La scoperta, 
che se fosse confermata ren
derebbe ancora più grave la 
scandalosa vicenda, dimo
strando oltretutto che la po
lizia per alcuni giorni non 
si è accorta che stava seguen
do un sosia, sarebbe andata 
cosi: Giovanni Ventura rice
veva di sovente le visite dei 
familiari, conte risulta dal re
gistro sul quale gli uomini 
della scorta elencavano le per
sone che si recavano in via 
Stretto Cappuccini- 18. dove 
l'imputato abitava a Catan
zaro. Una settimana prima 
della scomparsa sono andati 
a trovarlo i fratelli 

Sempre secondo la ricostru
zione ipotizzata dagli inqui
renti, una sera, all'inizio del
la settimana, dal palazzetto 
tenuto sotto vigilanza, fu vi
sta uscire una persona che in
dossava gli abiti dell'editore e 
aveva gli stessi tratti soma
tici. Almeno visto in lonta
nanza. Perchè la scorta solo 
in lontananza poteva seguire 
l'imputato dopo che i suoi 
difensori, tra i quali il ra
dicale De Cataldo, si erano 
lamentati della vigilanza 
troppo assidua. Anzi erano 
arrivati a denunciare l'agente 
che, il 15 dicembre scorso, 
aveva sparato in aria per im
pedire che Ventura raggiun
gesse delle persone che Io at
tendevano in auto al termi
ne di una scalinata al centro 
di Catanzaro. Dopo quella de

Giovanni Ventura 

nuncia il poliziotto era stato 
destinato ad altro incarico 
perchè troppo- « fiscale ». 

Dunque il sosia (un fratel
lo che si era lasciato crescere 
la barba per la bisogna?) ac
compagnato da Pierangela 
Baietto. la moglie dell'edito
re, si è portato a spasso la 
scorta che ha, cosi, lasciato 
sguarnita la postazione sotto 
l'abitazione. Di questo fran
gente avrebbe approfittato 
l'imputato per involarsi. La 
sera poi. come se si trattasse 
del vero Ventura. la contro
figura sarebbe rientrato a ca
sa. Da quel momento, stando 
alle relazioni di servizio che 
ora sono all'esame del sosti
tuto procuratore di Catanza
ro Fernando Bova, dall'abita
zione di via Stretto Cappuc
cini solo due volte, e sempre 

di sera, sarebbe uscita una 
persona con le sembianze di 
Giovanni Ventura. Queste ra
refatte uscite non avevano 
però incuriosito gli uomini 
della scorta perchè era abitu
dine dell'editore restare per 

i giorni interi chiuso in casa. 
j Saladino, l'ex capo della Digos 

sostituito dopo la fuga, ha 
detto ai giornalisti: «Ventura 
dormiva giornate intere, qual
che volta si alzava alle due 
del pomeriggio per poi rimet
tersi a dormire ». D'altra par
te a Catanzaro non aveva 
molte conoscenze e non rice
veva, al contrario di Preda. 
inviti a cena. Solo negli ulti
mi tempi si erano fatti più 
intensi, come è scritto in un 
rapporto della Digos, i con
tatti con Guido Giannettìni. 

L'ultima volta che la polizia 
ha segnalato una « uscita » 
di Ventura (ma ora pare che 
non fosse lui) è stato sabato 
13. Ed era ancora una volta 
sera. Una persona usci dalla 
abitazione del sorvegliato e 
salì a bordo della 127 di Ma
ria Angela Ventura, la sorella 
dell'editore. La macchina, se
guita a distanza dalla scorta. 
arrivò fino all'Hotel S. Anto
nio. Li, mentre la donna che 
l'accompagnava restava sedu
ta in auto, la persona vestita 
con gli abiti di Giovanni Ven
tura scese e si incontrò con 
Benito Di Leo, un amico di 
Giannettini. Poi il ritorno a 
casa. E lunedi la scoperta del
la scomparsa. Benito Di Leo 
è stato lungamente interro
gato tra sabato e domenica 
scorsi: è dalla sua deposizio
ne che sono arrivati elementi 
di riscontro a questa ipotesi 
della sostituzione sulla quale 
la magistratura sta lavoran-
ao? Può darsi. Fatto sta che 
il vice capo della polizia San
tino. sin dal giorno succes
sivo alla scomparsa, aveva 
avanzato tale ipotesi: segno 
che qualcosa sin da allora 
la polizia sapeva o quantome
no sospettava. 

Sarà quindi, interessante sa
pere che cosa vuole raccon
tare alla commissione Interni 
del Senato e della Camera il 
prefetto Giuseppe Parlato, il 
capo della polizia sostituito 
per decisione del ministro Ro
gnoni. Nella lettera ai presi
denti di queste commissioni, 
Parlato ha detto che sono 
a ingiustificati i sospetti » sul
la polizia e che vuole contro
battere le accuse di Rognoni. 
Certo che se questa nuova 
versione venisse confermata 
sarebbe difficile giustificare 
la superficialità con la quale 
la sorveglianza è stata at
tuata. 

P- 9-

Accordo raggiunto 
tra la Cederne* 

e i fratelli 

Leone 

ROMA — La vertenza giudi
ziaria tra i figli dell'ex pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone, Mauro, Paolo e 
Giancarlo, e la giornalista 
Camilla Cederoa, da essi que
relata per diffamazione ag
gravata, si è conclusa. Tra 
di loro è infatti intervenuto 
un accordo che comprende, 
tra l'altro, l'impegno per il 
settimanale l'Espresso, per il 
quale la Cederna scrisse l'ar
ticolo che i Leone ritennero 
diffamatorio, di pubblicare 
alcune lettere. Tre sono dei 
fratelli Leone. la quarta è 
della giornalista scrittrice. 

Colpo di scena a Milano 

Processo Saronio: 
arrestato imputato 

La proteste dei familiari 

Dalla sottra redazione 
MILANO — Carlo Prampa 
Uni. uno degli imputati « po
litici » al processo per il se 
questro e l'assassinio dell'in
gegnere Carlo Saronio. è fi
nito di nuovo in carcere. Il 
colpo di scena lo si è avuto 
ieri mattina quando è ripre
sa la discussione davanti ai 
giudici della seconda Corte di 
assise. Quando gli imputati 
sono stati fatti entrare in 
aula, fra di loro, è comparso 
improvvisamente Prampoll-
ni. fino al giorno prima im
putato a piede libero. 

Ad ordinare l'arresto è sta
to il presidente del tribunale 
di Reggio Emilia, citta dove 
Prampolini risiede. Il magi
strato si è mosso su sollecita
zione della Procura della Re 
pubblica e della questura che 
hanno chiesto l'applicazione 
nei confronti del giovane 
« della ' misura della sorve
glianza speciale di pubblica 
sicurezza con obbligo di sog
giorno in un determinato co
mune e l'emanazione di prov
vedimento di provvisoria cu
stodia ». 

La decisione verrà presa 

il 3 tebbralo prossimo da par
te del tribunale che ha. co
munque, deciso di applicare 
la misura precauzionale. Fra 
le motivazioni addotte dalla 
Questura e dalla Procura del 
la Repubblica, nel richiedere 
il soggiorno obbligato, sono 
tutte le vicende relative al 
sequestro Saronio. 

Dopo questa prima novità, 
è ripresa la discussione del 
processo. La parola è toccata 
al primo dei difensori di Car
lo Fioroni, il « professorino » 
che consenti con le sue infor
mazioni. visto che era amico 
e compagno di idee di Sa
ronio. che il gruppo di «co
muni » che aveva eseguito il 
sequestro portasse a compi
mento l'estorsione, malgrado 
l'assassinio dell'ostaggio. 

L'avvocato Marcello Genti
li ha iniziato l'arringa soste
nendo che Fioroni va giurilo*-
to solamente « per i fatti che 
ha commesso », cioè per la 
partecipazione al sequestro di 
persona. « un orribile tradi
mento dell'amico ». 

A giudizio del legale le ac
cuse di concorso nell'omicidio 
e nell'occultamento del cada
vere non stanno in piedi. 

Punta Raisi: ancora 20 
le salme «disperse» 

PALERMO — Riesplode la 
polemica tra familiari delle 
vittime del disastro aereo di 
Punta Raisi e autorità prepo
ste al recupero delle venti 
salme ancora « disperse ». 
Ieri sera, la folla dolorosa 
dei congiunti ha ripetuto da
vanti ai giornalisti che, ad 
un mese dalla sciagura, le 
ricerche dei cadaveri rimasti 
in fondo al mare, non debbo
no cessare. 

Di diverso avviso la Mari
na militare. L'ammiraglio Lui
gi De Ferrante, comandante 
di « Mari-Sicilia », ha annun
ciato ieri mattina, nel corso 
di un vertice alla Procura 
della Repubblica, di ritener 
conclusa invece la missione 
della marina nelle acque an
tistanti lo scalo aereo di Pun
ta Raisi dopo il ritrovamen
to martedì mattina del «voi
ce recorder ». registratore che 
contiene tutti i suoni e i ru
mori nella cabina di pilo
taggio. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Vittorio Ali-
quò, si è detto soddisfatto del 
ritrovamento di questa appa
recchiatura: « Mit sciagura 
aerea — ha dichiarato — ha 

offerto tanti elementi di in
dagine e di riscontro. Attra
verso l'ascolto dei suoi regi
strati dal « voice recorder » 
— per esempio il segnale acu
stico dell'altimetro e le voci 
dei piloti — si cercherà, infat
ti. di capire l'esatta dinamica 
dell'incidente ». 

Da domani saranno i pe
scatori di Terrasini, gli stes
si cui si deve il salvataggio 
in mare dei ventuno super
stiti la notte del 22 dicem
bre mentre i soccorsi ufficia
li mostravano la corda, a com
pletare l'opera con un siste
ma rudimentale: sono stati 
autorizzati dalla Procura ie ' 
la Repubblica ad arare i fon
dali con reti a maglia stret
ta, quelle usate per la pesca 
a strascico, nel tentativo di 
ritrovare le altre venti 6alme. 
Anche il sindacato piloti del
la CISL (FTLAC). ha lancia
to una proposta: nominare 
una commissione intemazio
nale di esperti, per accertare 
la fondatezza delle scandalo
se dichiarazioni ottimistiche 
fatte dal ministro dei Tra
sporti Vittorino Colombo cir
ca la agibilità dell'aeroporto 
palermitano. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Mentre per an
tera giornata di martedì, non 
ci sono stati ricoveri al re
parto di rianimazione del
l'ospedale Santobono, dove 
negli ultimi mesi, in tragica 
successione, sono deceduti 41 
bimbi per un male che viene 
definito « oscuro » non essen
done state individuate le cau
se. all'ospedale Nuovo Loreto 
è morto il piccolo Carlo Can
cello di 6 mesi, abitante a 
Caivano. un comune a ridos 
so di Napoli, e si sospetta 
(anche se solo l'autopsia pò 
tra fornire elementi di cer
tezza) che a stroncarne la 
vita sia stato il misterioso 
morbo. 

Non basta. All'ospedale San 
Leonardo di Castellammare di 
Stabia. è stata trasportata già 
morta, una bimba di 4 mesi. 
Beatrice Guerriero, abitante 
in via Supportico 2. una del
le zone più povere della cit
tadina vesuviana. La madre. 
Francesca Landolfi. ha di
chiarato che martedì pome
riggio la bimba aveva mani
festato i sintomi del raffred
dore. Ieri mattina, dopo aver 
preso una pappina, è stata 
colta da malore ed è morta. 
Anche in questo caso si parla 
di « male oscuro » o di pe-~ 
ricardite. Inoltre nel tardo 
pomeriggio di ieri, il picco
lo Stefano Berardi. di P- me
si. abitante in vico Gelso. 
è stato trasportato al Santo
bono dal Cardarelli: è in co
ma. 

Prende il via da ogtn' il 
primo varo di provvedimenti 
por fronteggiare, sul piano 
della prevenzione e dell'in
tervento curativo, la diffusio
ne delle malattie dell'apparato 
respiratorio. L'amministrazio
ne comunale procederà (oggi 
è fissata la riunione tra as
sessore alla sanità, ufficialo 
sanitario e responsabile del
la nettezza urbana, dell'an
nona e della polizia urbana 
per disporre il piano opera
tivo) alla istituzione di un 
servizio di guardia pediatrica 
presso tutte le condotte me
diche della città con la pre
senza di équipe costituite da 
un pediatra e da un'assistente 
sociale. 

Nei auartieri nord orienta
li di Napoli (Ponticelli. San 
Giovanni a Teduocio. Barra. 
Miano. Secondigliano. Pisci
nola. Chiaiano e Marianella). 
dove si sono registrati 'alcuni 
casi mortali e dove la situa
zione economica e ambientale 
è più degradata che altrove. 
una seconda éauipe effettue
rà visite domiciliari presso i 
nuclei familiari dove vi siano 
bambini al di sotto dei due 
anni. 

Inoltre ci saranno interventi 
coordinati tra nettezza urba
na. direzione di igiene e di
visione fognature, in questi 
quartieri della città, nonché 
una intensificazione dei con
trolli igienico-sanitari nei mer
cati con l'ausilio della polizia 
urbana e di 'personale dell'as
sessorato all'igiene e di quel
lo all'annona. 

Si realizza così una prima 
erigila attraverso la quale 
filtrare i casi di malattie 
dell'apparato respiratorio, con 
la individuazione di qudle 
situazioni che possono essere 
collegate alla sintomatologia 
del « male oscuro » e quindi 
con un intervento tempestivo 
che può valere a salvare mol
te vite umane. 

Intanto a Roma la commis
sione di esperti nominata dal 
ministro della Sanità ha dif
fuso una nota nella quale af
ferma che almeno per gli ul
timi casi per i quali sono a 
disposizione sufficienti dati 
non è giustificato la defini
zione di « male oscuro >. 
» e Al contrario — è detto an 
cora nella nota — questi casi 
sono inquadrabili come sin
dromi respiratorie acute gra
vi. del tutto analoghe a quel
le ripetutamente segnalate in 
altri paesi (particolarmente 
in Inghilterra e negli Stati 
Uniti) sia in forma sporadica 
che epidemica ed in gran par
te sostenute da virus respi
ratori ». 

La nota prosegue afferman 
do che tra gli agenti di ma
lattie virali del tratto respi
ratorio sono prevalenti nella 
infanzia il virus respiratorio 

| sinciziale e t parainfluenzali 
j causa più frequenti di bron

chite e di polmonite. Tuttavia. 
a convalidare tale ipotesi man
ca sinora il rinvenimento dei 
virus in questione. 

Si raccomanda quindi il po
tenziamento delle ricerche vi
rologiche e ambientali, il tem
pestivo ricorso all'osservazio
ne medica dei casi con af
fezioni e il tempestivo rico
vero nei casi gravi, si rileva 
infine die allo stato attuale 
non esistono motivi per una 
sospensione delle vaccinazio
ni d'obbligo. 

Lettere 
all' Unita: 

Sergio Gallo 

Quel falso 
clima melenso 
di «Happy Days» 
Cara Unità. 

Happy Days, anni Cinquan
ta, rock e luoghi comuni. 
Ricordo anch'io quando arri
varono i blue jeans, i diselli 
di Presley ecc., ma purtrop
po avevo allora proprio gli 
anni dei giovani protagonisti 
della, come ormai si dice, 
« fortunata serie televisiva ». 
Quel che non riesco proprio 
a ricordare è quel clima me
lenso e insieme ammiccante 
a non si sa bene quale com
plice segreto. In realtà nien
te è piti « palese » di questo 
Happy Days e delle sue inef-
fabili vicende e dei suoi one
sti protagonisti, che Dio li 
conservi. Però se a tanti pia
ce qualche ragion^ ci sarà 
pure e quindi sorbiamoci an
che questa ennesima serie di 
telefilm americani al solito 
diligentemente confezionati. 
recitati, musicati, ecc. 

Ma mi domando e lo do
mando anche alla TV rifor
mata, è proprio indispensabi
le comprare a scatola chiusa 
tutta una serie e ammannire 
così anche una puntata come 
quella di lunedì 22 gennaio 
in cui si racconta come la 
« vecchia madre » colpita da 
una ventata di femminismo 
in anticipo si attentava a 
mettersi a lavorare per rom
pere la noia di vivere e in
fine, dopo aver scandalosa
mente scelto di fare la came
riera in un locale, e dopo 
una sdolcinata spiegazione col 
consorte, si decideva a far ri
torno a casa e ad iscriversi. 
invece, alla scuola di musica? 

Si può immaginare niente 
di più stupidamente fuori 
tempo e luogo oggi? 

Perché allora non produrre 
a casa propria filmati speri
mentali un po' più al passo 
coi tempi? Non è detto che 
non sia possibile farci rim
piangere anche Happy Days, 
ma almeno sarebbero reperti 
dell'oggi e non insulsi pro
dotti da museo del «mai esi
stito» fabbricati in laborato
rio mode in USA. 

EMANUELA FILIPPA 
(Milano) 

Domande di 
riscatto e 
prezzo da pagare 
Caro direttore. 

la mia famiglia — insieme 
a centinaia di migliaia di altre 
— è interessata alle leggi 513 . 
del 1977 ed or anche alla 457 
del 1978: riguardano coloro 
che avevano presentato rego
lare domanda di riscatto del
l'alloggio e che per i più sva
riati motivi ftuttt comunque 
attribuibili agli enti proprie
tari o gestori e alla burocra
zia per non dire delle prati
che ultime che diventano pri
me) non hanno visto concluso 
l'iter burocratico. 

Per quanto attiene alle pre
citate 513 e 457 sorgono di
verse interpretazioni in me
rito al vrezzo da pagare per 
il riscatto; gradirei pertanto. 
essendo questo un problema 
di cosi vasto interesse, che 
/Unità dicesse quali delle se
guenti domande è in armonia 
con le sopra ricordate leggi: 
il prezzo da pagare è quello 
stabilito nel 1959 dall'UTE e 
dalla Commissione prevista 
dal DPR n. 2 del 1959? è quel
lo del 1959 più la svalutazione 
di questi anni? è quello del 
1959 meno gli abbattimenti 
previsti allora e dalla 513? è 
quello del 1959 meno gli ab
battimenti previsti dalla 457? 
è il prezzo dato dal valore 
venale alla data del 18 agosto 
1977 meno, ovviamente, gli 
abbattimenti previsti dalla 
457? 

Può sembrare superfluo 
chiederlo, però ogni famiglia 
interessata, ogni avvocato in
terpellato dalle due partì, ogni 
amministratore compagno o 
no. dà un giudizio diverso. 

Vi è poi un altro proble
ma. che qui da noi avvelena 
il rapporto con l'Amministra
zione comunale, ed è la rispo
sta da dare al seguente que
sito: se il bando di concorso 
pubblicato a nórma del DPR 
n 2 del 17 gennaio 1959 pre
vedeva oltre all'alloggio an
che un capanno ed un picco
lo appezzamento di terreno 
(nel nostro caso da un mi
nimo di 301 ad un massimo 
di 345 mq.). può l'ente ora 
negare la cessione del ter-
reno* 

PAOLO GUARDUCCr 
(Fossombrone - Pesaro) 

In applicazione delle norme 
richiamate dal lettore posso
no verificarsi le seguenti ipo
tesi: 

1) se la domanda di riscat
to è stata accettata dall'ente 
proprietario o gestore e que
sto ha comunicato all'assegna
tario il relativo prezzo di ces
sione prima del 18 agosto 
1977, il prezzo da pagare è 
quello comunicato dall'ente, 
e che sarà stato calcolato in 
base all'art. 6 del DPR 17 gen
naio 1959. n. 2. Infatti in que
sta ipotesi il contratto di com
pravendita si considera, se
condo quanto disciplinato dal
l'art. 52 della legge 5 agosto 
1978. n. 457, concluso al mo
mento della comunicazione 
del prezzo di cessione, anche 
se poi il pagamento non ab
bia avuto seguito. Qualora tale 
pagamento avvenga oggi, ri
tengo che l'ente possa ragio-
nevolmen'e chiedere il paga
mento, oltre il prezzo fissato 
come sopra, di un interesse 
annuo del 5,80 per cento, tas
so previsto dall'art. 9 della 
legge n. 2 del 1959 per il caso 
di pagamento rateale del prez
zo di cessione; 

2) se la domanda di riscatto 
è stata accettata ed il prezzo 
di cessione è stato comunica
to all'assegnatario tra il 18 
agosto 1977 e il 20 agosto 1978, 
il prezzo da pagare è quello 
comunicato dall'ente, e che 
sarà stato calcolato in base 
all'art. 28 della legge 8 agosto 
1977, n. 513. Oltre tale prezzo. 
l'ènte potrà richiedere per il 

periodo intercorrente tra la 
comunicazione del prezzo e 
l'inizio del pagamento, il ver
samento di un interesse an
nuo del 6 per cento, tasso 
indicato dal predetto art. 28 
per il caso di pagamento ra
teale; 

3) se Invece alla data del 20 
agosto 1978 non vi era ancora 
stata l'accettazione della do
manda di riscatto e la comu
nicazione del prezzo di ces
sione all'assegnatario che ne 
avesse fatto richiesta, qualora 
la domanda sia stata ricon
fermata entro 11 31 ottobre 
1978. il prezzo di cessione, in 
applicazione dell'art. 52 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, 
è dato dal valoro dell'allog
gio alla data del 18 agosto 1977 
modificato secondo i criteri in
dicati nello stesso art. 53 del
la legge n. 457. i 

Per quanto riguarda il se
condo quesito posto dal let
tore, ritengo che, in analogia 
con la soluzione indicata più 
sopra, qualora a seguito del-' 
la pubblicazione del bando di' 
concorso vi sia stata accetta-' 
zione delle domande di ri
scatto. il contratto di compra
vendita deve ritenersi conclu
so a tale data e secondo l, 
termini indicati nel bando. Se 
il contratto non si è concluso-
per mancata presentazione. 
delle domande di riscatto o 
per mancata accettazione del-' 
le stesse, in caso di rinnovo' 
di esse nel termini, ugualmen-' 
te la cessione dovrebbe esten-' 
dersi anche al terreno di per-' 
tinenza dell'alloggio salvo che 
l'ente proprietario o gestore 
ne abbia riservato la proprie
tà o l'uso al condominio ove 
esistente, oppure a terzi. 

sen. GAETANO DI MARINO 
(Vice presidente del 

Gruppo PCI del Senato) ' 

Come strangolare 
felici una scuola 
a tempo pieno 
Gentile signora Calderoni, 

con mio grande rammarico 
leggo sull'edizione del 19 gen
naio dell'Unllh un articolo 
impaginato con notevole evi-' 
denza sulla scuola sperimene 
tale «De Coubertin» fa Come' 
strangolare felici una scuola ' 
a tempo pieno »). Dico ram- ' 
marico perchè lei, nel suo t 
pur lodevole lavoro, non ha 
tenuto conto di un problema 
di fondo. Che è quello, pur
troppo. che non manda a-
vanti la scuola, ami l'arretra 
sempre di più. L'organo di 
gestione, cioè il Consiglio di 
Istituto, ha una maggioran
za ed una minoranza. Eviden
temente, gentile signora, Lei 
ha parlato con una sola cor
rente fé dal suo articolo bal
za evidente), perchè molte co
se e molti giudizi non sono e-
satti. 

Non voglio entrare nel me
rito (spero di poterlo fare 
insieme con tutti gli altri con
siglieri se Lei avrà la bontà 
di ospitarci sul suo giornale), 
però mi permetta di dirle 
che, deontologicamente, lei 
ha peccato. Insomma, si è ri
volta ad una sola campana 
(forse quella che suona nella 
maniera che più le aggrada): 
ma non sarebbe stato più cor
retto sentire, democratica
mente, maggioranza e mino
ranza? Mi permetto di sugge
rirglielo, perchè anch'io, da 
oltre vent'anni, faccio il suo 
stesso lavoro. Ecco, che cosa 
avrebbe pensato lei se il sot
toscritto. devendo scrivere un 
articolo sul panorama politi
co italiano, avesse sentito sol
tanto i democristiani o i so
cialisti o i liberali o i social
democratici? Non avrei com
piuto un buono lavoro e, ag
giungo, mi sarei comportato 
pessimamente da un punto di 
vista professionale. 

Dica, quindi, ai suol inter
locutori che questo non è il 
modo di gestire la scuola. 
Non è con i giochetti politici 
che si manda avanti un isti
tuto sperimentale a tempo 
pieno. Ci vuole ben altro, for
se non farebbe male tornare 
un pochino indietro, negli an
ni. Quando si usava di più 
la parola profitto e, perchè 
no? disciplina. 

Spero di poter tornare sul
l'argomento attraverso le co
lonne del suo giornale. 

BRUNO TUCCI s 

del Corriere della sera 
(Roma) 

Non so se. come lei dice, 
« ho peccato »; ma se l'artico
lo può essere considerato un 
modesto contributo a discute
re serenamente sui problemi 
della «De Coubertin a — in 
particolare su ciò che, come 
lei dice, « non manda avanti 
la scuola, anzi l'arretra sem
pre di più a — ben vengano 
anche le critiche. Se poi lei 
e gli altri consiglieri voglio
no davvero aprire un dibatti
to sul giornale, siamo a di
sposizione. Anche per scopri
re — non è mai troppo tar
di — quai è il «modo di ge
stire una scuola», (m.r.c.ì 

Vorrebbe una 
rubrica dedicata 
agli scacchi 
Spettabile Unità, 

sono un appassionato del 
gioco degli scacchi, e spesso, 
leggendo il vostro giornale mi 
rammarico di non trovarvi 
mai un po' di spazio dedicato 
a questo bellissimo gioco. 

Altri giornali curano da di
verso tempo una rubrica set
timanale dedicata agli scac
chi. Perno che anche per voi 
non dovrèbbe estere tanto dif
fìcile intraprendere questa ini
ziativa: tra Valtro. potreste es
sere aiutati dal fatto dì avere 
una più facile consultazione 
di giornali e riviste dell'URSS. 
che è la patria degli scacchi 

Sarebbe, a mio avviso, un 
modo per propagandare que
sta affascinante disciplina in 
Italia, che ne è molto a di
giuno. e anche un'occasione 
per accontentare quelle mi
gliaia di appassionati scacchi
sti che et sono nel nostro 
Paese. 

SANDRO BOTTAI 
(Pesaro) 



PAG. 8 / spet tacol i ,y 

CONTROCANALE 
Guardiamo con emozione 

quest'ora di immagini dedica
te ai € Metalmeccanici: un 
contratto politico », l'ultimo 
lavoro realizzato dal gruppo 
ideativo - produttivo € Crona
ca*, andato in onda ieri se
ra sulla Rete due. Pesa su di 
noi l'ultimo odioso assassinio 
di Genova: un comunista, 
un metalmeccanico appunto, 
membro dei Consiglio di fab
brica dell'Italsider, fatto fuo
ri dalle BR. 

Riviviamo dentro altre im
magini: la trattativa al Mini
stero del Lavoro, nel '69, in 
pieno tautunno caldo*, e lo 
sbigottimento alle notizie sul
la strage di Piazza Fontana. 
Ma che cosa hanno voluto 
colpire in questi anni? Che 
cosa hanno voluto colpire an
cora ieri, a Genova? Ecco: 
il servizio di <Cronaca* è 
servito ad aggiungere un 
« pezzo * di verità sullo scon
tro aperto nel paese, alla vi
gilia dei rinnovi contrattuali, 
un'altra tappa di un movi
mento che non ha ceduto. 
vuole andare avanti. 

Abbiamo sentito la discus
sione all'assemblea dell'Alfa 
sud. gli interventi di Bruno 
Trentin a Torino, di Felice 
Mortillaro (Federmeccanica) 
davanti agli industriali di La 
Una, il dibattito in studio tra 
Franco Bentivogli (FLM), 
Edoardo Guarino (FLM Na-

« Noi resteremo qui, senti
nelle vigilanti la nostra ter
ra: qui abbiamo un passato 
e un futuro », un passato di 
storta, di cultura, di tradizio
ni nazionali, un futuro tutto 
da costruire; quanto al pre
sente, è un presente di lotta, 
combattuta con tutti i mezzi: 
l'azione di massa, la guerri
glia, ma anche la penna, la 
valorizzazione della propria 
cultura, del proprio folklore, 
della propria identità nazio
nale. Stiamo parlando dei 
palestinesi, ai un aspetto po
co conosciuto (rispetto al cla
more delle azioni spettacola
ri o alle tragedie del « set
tembre nero » e della guerra 
civile libanese) della loro lot
ta; quello cioè della difesa 
del loro stesso diritto ad esi
stere come popolo, come en
tità nazionale, diritto che 
viene sistematicamente — e 
non a caso — disconosciuto 
dalle autorità israeliane, den
tro t fuori i territori occu-

L'anomalia dei 
metalmeccanici 
Interessante servizio di «Cronaca» sul 
nuovo contratto - Aspro scontro politico 

poli), Ettore Massaccesi (dop
pio presidente: dell'Intersind 
e dell'Alfa Romeo), Fabrizio 
Piermattei (industriale) e al
cuni membri ancora del Con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Sud. 

Una cosa è apparsa subito 
chiara: ancora mia volta il 
contratto del metalmeccanici, 
in coerenza con le scelte del 
passato, non sarà imperniato 
su una semplice ripartizione 
dei redditi. No, l'ambizione è 
più alta. Sarà uno scontro di 
potere. Ha detto bene un la-
voratore napoletano: noi che 
produciamo ricchezza, voglia
mo sapere a che cosa servo
no i nostri sacrifici, il nostro 
lavoro. 

E il dibattito, gli interven
ti, sono corsi attorno a que
sto « filo rosso ». E' ancora 
una volta in gioco quella rhc 
i dirigenti sindacali chiama

no la € prima parte dei con
tratti*, cioè il diritto all'in
formazione, al controllo sulle 
diverse scelte imprenditoria
li. Non è una specie di assil
lo dettato dalla e curiosi/a > 
come ha detto bene Bentivo
gli. E' la volontà di impri
mere un nuovo corso all'eco
nomia italiana, spostando nel 
Mezzogiorno i nuovi investi
menti, condizionando una pos
sibile ipotesi di programma
zione. 

e Non si pud », hanno rispo
sto i padroni. Possiamo ten
tare al massimo un dialogo 
su questo terreno, ha detto 
in sostanza Massaccesi, ma 
non si può degenerare nel 
contrattualismo. Insomma, i 
« managers » —- anche quelli 
delle aziende pubbliche — de
vono avere la possibilità di 
fare e disfare (lo ha fatto 
l Alfa Romeo nel caso ani-

I palestinesi 
quale cultura 

pati. A questo aspetto è sta
to dedicato, martedì sera, uno 
del servizi di TG2 Gulliver, 
sulla seconda rete televisiva, 
curato da Livia Rokach. 

Si è trattato di un effica
ce collage di filmati e di in- i 
tervlste, che ha portato in j 
primo piano alcuni fra i più | 
validi esponenti della cultura j 
palestinese, e al tempo stesso 
del movimento di resistenza: 
da Tawfiq Zayyad (cui ap
partengono le parole citate 
all'inizio), poeta e sindaco co
munista di Nazareth, a Ibra-
him Suss. profugo all'età di 
6 anni e oggi pianista di fa
ma internazionale e rappre
sentante palestinese all'UNE-

SCO, da Fadua Tukan e 
Mahmoud Darwish, anch'essi 
poeti assai conosciuti, ai mar
tiri di questa lotta: e ricor
diamo per tutti, cosi come 
sono stati ricordati nella tra
smissione, Wael Ztoalter, as
sassinato a Roma, e Gassan 
Khanafani, assassinato a Bei
rut. entrambi intellettuali che 
avevano messo le loro risorse 
e la loro capacità di espres
sione al servizio della causa 
del loro popolo. 

Nei territori occupati — ha 
ricordato l'autrice del servi
zio — anche il nome stesso 
di Palestina è bandito; ed 
ogni forma, ogni mezzo di 
propagazione della cultura 

l'Apomi 2, prima promessa a 
Napoli e poi cancellata), sen
za una rigorosa programma
zione dei propri impegni. Fa
brizio Piermattei è ricorso ad 
argomenti meno impegnativi: 
€ L'imprenditore italiano 
ha detto — è troppo indivi
dualista ». 

Insomma non si deve « di 
sturbare il manovratore ». 
Quella che si vuole ottenere 
è la € libertà * di insistere. 
ad esempio, senza controlli. 
nel decentramento produttivo. 
nel lavoro, nell'evasione fi
scale, nella « economia som
mersa ». Questa è la vera 
posta In gioco nel contratto 
dei metalmeccanici, messa in 
luce, con intelligenza e pas
sione, dal gruppo di « Cro
naca ». 

Non sarà un contratto faci
le. Ma noi — gridava un 
operalo all'assemblea dell'Al
fa sud — abbiamo imboccato 
questa strada della lotta de
mocratica. « non la strada 
della violenza ». e non inten
diamo mollare. E' questo che 
si vuole impedire ad ogni co
sto, colpendo ora, in prima 
persona, come a Genova, i 
protagonisti dello scontro, i 
consìgli, i delegati. Vogliono 
colpire al cuore l'<t anoma
lia » italiana. 

Bruno Ugolini 

palestinese — si tratti anche 
solo di una poesia o di un 
balletto — è dunque uno stru
mento di lotta, e al tempo 
stesso un elemento di ttomu-
nicazione e di raccordo fra i 
tronconi separati del popolo 
palestinese, nei territori oc
cupati e nei Paesi e nei cam
pi della « diaspora ». 

Oltre a questa carrellata 
sulla cultura palestinese (il 
cui unico difetto era fórse 
di essere troppo breve), han
no suscitato interesse il ser
vizio di Attilio Pandini su 
« la repressione soave », vale 
a dire sulla struttura con
formista e sostanzialmente il
liberale del potere in Svizze
ra (al di là dei miti sulla 
« patria della democrazia ») 
e la lettura da parte di Luigi 
Proietti di alcune lettere di 
amore di Sigmund Freud, che 
ci hanno fatto conoscere una 
umanissima pagina inedita 
del grande scienziato. 

TEATRO - Piera Degli Esposti recita Joyce a Milano 

Una naufraga che 
continua a sognare 

Riuscita prova dell'attrice che ha interpretato il 
monologo di Molly con la regia di Ida Bassignano 

i 
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Seminario a Roma 

Yuki Maraini 
psicocantante 
Alla ricerca della autenticità espressi
va attraverso le tecniche della vocalità 

g. 1. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Chi c'è fuori detla terra? • (C) 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.30 PAPER MOON - Telefilm. 
1S ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla gran

de crisi . (C) 
18,30 TELEGIORNALE - Arrivo di Giovanni Paolo I I • San

to Domingo 
10,50 10 HERTZ - Spettacolo musicale • (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
18*0 HAPPY DAYS - Telefi lm - « I l sogno di Richie » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP • Spettacolo musicale - (C) 
21,40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del gruppo 

Pdup-Democrazla proletaria - (C) 
22,30 RIBALTA INTERNAZIONALE • Con Demis Roussos e 

i Boney M. - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento - (C) 

• Rete 2 
12^0 TEATRO MUSICA • Settimanale di notizie dello spetta

colo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UH PERSONAGGIO. UN 

FILM - « Le avventure di Oliver Twist » - (C) 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • n buon Re Carlo e i Sa

raceni - (C) 
18,30 T G 2 - Arrivo di Giovanni Paolo I I a Santo Domingo. 
1*50 BUONASERA CON.. LUCIANO SALCE • (C) - Con il 

telefilm - « Scherzi da chirurghi » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

« L'uomo di Portofino ». 
21,45 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale « Dietro un sui

cidio » 
22/45 10 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 
23 TG2 STANOTTE 
23J0 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

OGGI VEDREMO 

D TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Il circo in Italia; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: L'uomo che vide il suo cadavere. Film; 
22,20: Dibattito. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: Più 
veloci del vento. Film; 22.10: Cinenotes; 22,40: Jazz sullo 
schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa dì nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzio
ne; 13,20: Pagina speciale; 13,35: Rotocalco regionale; 15: 
Telefilm; 19.20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20.40: 
Le grand echiquier. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 19.15: Telefilm; 21: Sei iellato 
amico, hai incontrato Sacramento. Film. 

Alce Guiniwss, interprete delia « Avventura di Oliver Twist » 

Happy days 
(Rete uno, ore 19,20) 

Non c'è giorno che qualche giornale non pubblichi una 
notizia o un articolo su Fonzie e compagni, e se non altro 
questo accresce sempre più la popolarità di questi telefilm 
americani che la TV continuerà a proiettare, in ossequio alle 
richieste degli appassionati Questa volta, Richie si è inna
morato della ragazza e del manifesto della Wisconsin Cola 
e. pur di conquistarla, si inventa un lavoro da offrirle come 
modella in una campagna pubblicitaria. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due , ore 20 ,40) 

Prosegue il ciclo di telefilm tedeschi con L'uomo di Porto
fino in cui l'ispettore Derrick (interpretato da Horst Tap
però si trova alle prese con un nuovo delitto. Lo scomparso, 
questa volta, è un medico italiano, un certo Pinakli. che n- j 
•ulta intestatario di una macchina rubata. Il capo della i 

polizia di Monaco di Baviera, ovviamente, risolverà felice
mente il caso. Fra gli interpreti, tutti tedeschi, figura anche 
il nostro Amedeo Nazzart 

Primo piano 
(Rete due, ore 21,45) 

Tradizionalmente in Italia il suicidio è un fenomeno che 
ha interessato fasce d'età avanzata, ma negli ultimi tre 
quattro anni sono spesso alla ribalta della cronaca giovani 
o addirittura ragazzi che si tolgono la vita. Al suicidio in
teso quindi come atto individualistico e privato, sembra che 
vada opponendosi il suicidio e politico », atto estremo di ribel
lione di una generazione « postsessantottesca » che non si 
identifica e non si riconosce nei valori della società attuale. 
L'inchiesta di questa sera di Donata Gallo e Sandro Jovi-
nelli. dal titolo Dietro un sucidio, parte proprio da questi dati' I 
di fatto per condurre un'analisi sulle probabili motivazioni t 
esistenziali e ideologiche che spingono i giovani a cercare 
la morte. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte, stamane; .7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8^0: Istantanea, 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1L30: In
contri musicali del mio 
tipo; 12,05: Voi ed io 79; 
14.05: Fonomagla; 14^0: Al
tri tempi, altre voci; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Una 
notte d'estate; 17,20: Un 
film e la sua musica; 18: 

H giardino delle delizie; 
1*35: Spazio Ubero; 19,35: 
Kurt WeiU; 20: Opera-quiz; 
20^5: Graffia che ti pas
sa; 21,05: Rossini, LÌszt, 
Offenbach; 21,30: Combina
zione suono; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buona
notte da -

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,30, 
7.30, 8^0, WO, IL30, 12^0, 
13,30, 15,30, 1130, 18£0, 19,30, 
22^0; 6: Un altro giorno; 
6,40: Buon viaggio; 7.55: Uh 
altro giorno; 8,45: n grano 
in erba; 9,32: Corleone; 10: 

Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 11,32: C'ero anch'io; 
12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 16.37: Qui 
Radlodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17,55: I figli dei tem
pi; 18£3: Un uomo un'idea; 
18,56: Spazio X; 21,05: Tea
tro: Soggiorno di cura a 
Bad Wlwsee; 22J20: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7^0, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20,45, 23£5; 6: Pre
ludio; 7: D concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 9: n concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 11,55: LA fata
lista di Lermontov; 12,10: 
Long piaying; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scono musica giovani; 17: 
Fantaconta; 17,30: Spazio-
tre; 19,15: Sputotre; 21: 
L'Olimpiade, opera di Vi
valdi; 23,16: Il Jazz, 

MILANO — Per stramba che 
sia. questa Penelope, che si 
prende le sue libertà e le sue 

j comodità davanti a tutti, sul
le prime forse disturba, poi. 
alla lunga, conquista. 

Ossessivamente monologan
te, lucidamente forsennata 
nel frugare nei suoi giorni 
migliori e in quelli peggiori, 
sciorina come una lavandaia 
impazzita i suoi panni e la 
sua coscienza fino a sporger
si disperatamente su un luo
go disabitato da illusioni e 
da consolazioni. Rimane sol
tanto lei. in preda al suo lo
gorroico delirio, testimone 
disarmata e vulnerata da una 
vita spesa (goduta? sofferta?) 
allo sbando tra devastanti 
amori, esaltazioni sessuali e 
inappagate, poetiche trasfigu 
razioni, ma. alla fine, oltre 
ogni sconfitta e ogni doloran
te ferita, sempre viva, ostina
tamente sorretta da un'alle
gria di naufraga, disposta ed 
esposta a sognare, a vivere. 

Sono queste le sensazioni 
immediate e intense che u-
n'attrice di forte tempera
mento e di ancor più colti
vata sapienza drammatica, 
come Piera Degli Esposti, 
riesce ad e estorcere » con ri
soluto piglio anche agli spet
tatori più tiepidi recitando — 
ma sarebbe meglio dire rivi
vendo — (dall'altra sera, al 
Teatro Uomo) quell'impervio 
capitolo finale dell'Ulisse di 
James Joyce, incentrato sulla 
confessione allo spasimo di 
Molly Bloom. la Penelope in 
panni smessi di Leonold 
Bloom, Ulisse disorientato e 
dissipato in un solo giorno — 
il 16 giugno 1904 — in pere
grinazioni senza mèta e senza 
scopo in un'« infernale » Du
blino. 

Stagliata all'inizio, abbiglia
ta in « lungo-nero-a lustrini » 
come una rispettabile signora 
borehe.se del primo '!KX). su 
un telo bianco marcato pre
sumibilmente dai geometrici 
percorsi di Leopold Bloom 
sperduto-ritrovato nella 
« sua » Dublino. Piera-Molly 
si atteggia graziosamente 
cominciando, tra il flusso di 
coscienza e la loquela mo
nomaniaca. • la ' sua lunga. 
tormentosa, ilare e stralunai 
autodelazione: « Sì. perchè 
prima non ha mai fatto una 
cosa del genere... ». Poi. di
slocata nella rigatteria ano
nima della propria casa im
pietosamente frugata da tagli 
di luce quasi a scoprire i 
luoghi e i segni superstiti di 
morti ricordi, ancora Pie
ra-Molly in abiti da sciatta 
casalinga vagola ormai nel 
nero tunnel della propria vi
ta: il passato, l'oggi, forse un 
presagio di obliquo futuro. 
tutto apDif»»*?tn npll'ollittira e-
vocazione di una dimensione 
senza storia e senza tempo. 

Il chiacchiericcio ininter
rotto. ora scandito da toni 
spentì ora da accenni persino 
« cantanti ». non può trovare 
reame eh" soltanto al com
piersi dell'originario ermetico 
disegno joyciano di e armo
nizzare soggetti e linguag
gio». In quest'ultimo capitolo 
dell'Ulisse. infatti. « la prò 
sa — languida, sensuale. 
spesso fatua — esirime i 
processi mentali della signo
ra Bloom mentre rivede gli 
eventi della sua vita e fanta
stica sul suo futuro. Quattro 
parole-chiave che vengono ri
petute spessiss'mo costrui
scono I perni dell'episodio: 
esse sono lui, sedere, poiché. 
e sì Lui sta per gli amanti 
di Molly. ma soprattutto per 
Bloom. la cui immagine mai 
l'abbandona. Sedere sta a 
sottolineare la sua natura 
sensuale. Poiché è la princi
pale parola connettiva nella 
sua catena di associazioni 
mentali. E sì — la parola che 
apre e conclude l'episodio — 
ci ricorda la vitalità e il po
sitivismo di Molly ». 

Sintonizzando con esempla
re misura la strumentazione 
e l'uso di apparecchiature 
sceniche essenzialissime. il 
variabile, drammatico evol
versi del monologo di Molly 
Bloom — con quei mutamen
ti graduali, quasi impercetti
bili di luoghi e di climi ad 
opera di sofisticati giochi di 
luce: con quegli echi lontani 
di musiche e di canzoni riaf
fioranti come trafitture della 
coscienza — la mediazione 
registica di Ida Bassignano 
(basandosi sull'adattamento 
del testo originale realizzato 
da Ettore Capriolo) ha teso 
verosimilmente a secondare 
l'interno, segreto ritmo della 
e scrittura» joyciana più che 
a inventare moduli di rap
presentazione che. per quanto 
circospetti e abili, avrebbero 
tramutato la sospesa, atem
porale trama evocativa in un 
meccanico e tutto esteriore 
rito spettacolare. 

Ma l'esito più relice di 
questa eccezionale performan
ce—va ribadito — si radica 
indubbiamente nella presenza 
cootrollatissima. scientifica
mente costruita e conquista
ta, vien fatto di dire, di Piera 
Degli Esposti, un'attrice e u-
n'interpret* che. fuori di ogni 
scolastica consuetudine, u-
milmente duttile e attenta ad 

ogni segreto significato del 
gesto e della parola, sa esal
tare al massimo grado il va- J 
lore profondo del testo. Noi 
la ricordavamo bravissima i 
nei panni dell'Elektra di ' 
Hofmannsthal (allestita re- J 
centemente dallo Stabile di : 

Bolzano), ma bisogna davve
ro sentirla in questa « sua » ; 
Molly Bluom per restare • 
coinvolti e incantati da tanta ! 
finezza e sensibilità espressi
va mentre, affranta e alluci
nata, pronuncia le parole ul- ! 
time del devastante monolo- | 
go: «... e per prima cosa gli : 
misi le braccia intorno sì e ' 
me lo tirai addosso in modo j 
che mi potesse sentire il net- | 
to tutto profumato sì e il suo J 
cuore batteva come impazzito ! 
e si dissi sì voglio SI' ». . 

E' quasi superfluo aggiun
gere che l'accoglieva del fol
to pubblico, l'altra sera al 
Teatro Uomo, non è stata 
soltanto calorosa, ma ha as
sunto le proporzioni di una 
piccola apoteosi per Piera 
Degli Esposti, la rvgiitn Ma 
Bassignano e i loro collabo
ratori. Si replica. 

Sauro Borelli 
L'attrice Piera Degli Espo
sti, interprete di Molly 

« Se è vero che una grande 
emozione sprigiona un uno. 
ovvero un nodo alla gola, è 
vero anche che un alno suo 
no vocale sblocca delle emo
zioni ». Da qui, lo pstcocanU-
re, anzi, lo "psicocantando" 
di Yuki Maraini, camautrlce 
romana. 

yuki tiene ogni mercoledì, 
presso il Laboratorio del 
movimento lin Trastevere), 
un seminarlo di ricerca sulla 
« propria autenticità vocale 
ed espressiva, attraverso la 
tecnica del canto ». Yuki, prò 
cediamo con ordine: che vuol 
dire imparare a cantare? 

« Semplice, manovrare il 
proprio strumento vocale at
traverso l'impostazione ed un 
pieno uso del fiato, la giusta 
vibrazione delle corde, la 
massima risonanza del suono, 
la mobilità e la precisione 
dell'espressione ». 

Che cos'è, allora, questo 
psicocantare? « Psicocantare è 
innanzitutto socializzare il 
canto, anzi il nostro pensiero 
nel canto, anzi ancora noi 
stessi. E' vero, tutti sappia
mo un po' cantare, ma so
cialmente questa attività è 
demandata a coloro che di
mostrano qualità particolari. 
E va bene, ma intanto non si 
sviluppa, e non è mai stato 
sviluppato, uno studio del 
canto per tutti, senza scopi 

protussionali. Co.ii c'è chi si 
vei gogna. c*è chi dice di ea 
sere stonato, chi camuffa la 
propria voce ». 

Pensiamoci un attimo: la 
voce appa.tiene alla sfera 
delle capacità biologiche del 
l'essere umano, ma l'uso del 
la voce, più che non l'uso 
della vista o dell'olfatto, ini 
plica un moto dall'Interno al
l'esterno, una nostra comuni
cazione all'esterno... Yuki di
ce che a questa capacità vo 
cale non sono estranei la fa
miglia, con ì suoi rapporti 
emotivi e cilturali. con le 
proprie regole foniche, la so-

• cietà in cui si vive, quindi il 
fisico e la personalità. « Per 
questo parlo di vocalità come 
sviluppo di una struttura 
psicofisica della voce e del 
suo uso » 

E l'autenticità vocale? 
« Attraverso !a tecnica del 
canto io credo sia possibile 
arrivare ad min conoscenza e 
padronanza della nostra voce 
e di tutte le sue implicazioni 
psichiche. Con la voce dob 
biamo essere in grado di es 
sere noi stessi, di esprimerci 
pienamente. Sono addirittura 
convinta che l'educazione e 
lo sviluppo della voce, nel 
canto, tonifichi l'espressione 
dei sentimenti! » 

mèi. g . 

Sorprendente successo di pubblico per «La Tempesta» a Milano 

Quando il «gran teatro» 
non è un lusso per pochi 

MILANO — Claudio. 16 anni. 
terzo Lstituto tecnico di Me
stre, non ha dubbi: « Questa 
Tempesta mi piace proprio... 
Valeva la pena di fare quattro 
ore di pullman! ». Roberta, 
18 anni, milanese, ha ancora 
in mente Ariel, lo spirito al 
servizio di Prospero: «Esse
re delicato e delizioso — di
ce forbitamente — dotato di 
infantile semplicità e nello 
stesso tempo di poteri sopran
naturali ». 

A Fabrizio. 17-anni, di Lu
gano, non va giù che Shake
speare abbia dipinto cosi ne
ro e deforme lo schiavo Cali. 
ban: «Per me è stato un po' 
razzista... ». Federico, sempre 
di Mestre, è rimasto affasci
nato dall'inizio: la messinsce
na fragorosa della Tempesta. 
le ombre in movimento e il 
naufragio della nave. « Poi 
mi sono annoiato, soprattut
to nei monologhi ». confessa 
timidamente. 

L'altro pomeriggio al Liri
co di Milano erano più di 
1800. Un teatro pieno per la 
rappresentazione pomeridia
na, riservata ai giovani e agli 
studenti, sono venuti da] Ve
neto. dal Piemonte, da Lu
gano, organizzando — alcuni 
spontaneamente, altri con 1' 
aiuto delle scuole — il noleg
gio dei pullman. Venivano 
anche dalla cintura milanese: 
chi da Cesate, chi da Cusa
no, chi da Cinisello, chi da 
Sesto. Tutti a vedere La Tem
pesta. Alla biglietteria del Li
rico dicono che le recite del 
pomeriggio (in media una al
la settimana: complessiva. 
mente 16 o 17) sono sempre 
cosi: per la prossima, del 6 
marzo, è già tutto prenotato. 
Un gran successo di pubbli
co. dunque, confermato da 
pochi ma eloquenti dati: fino 
a ieri 76 rappresentazioni, per 
un totale di 96 mila presen
ze (1300 per sera, di media). 
di cui sicuramente il 60 per 
cento giovani tra i 14 e i 25 
anni. Cifre che colpiscono: e 
che troncano con la forza di 
una Tempesta tutti I bla-bla-
bla sul disinteresse alla cul

tura (e al teatro « classico ») 
di cui sarebbero vittime lar
ghe schiere di giovani, so
spinte — per taluni inevita
bilmente — nelle secche del 
« riflusso » e dello « svacco ». 
La Tempesta piace. C'è. è 
vero, il « marchio Strehler » 
(e dell'uomo di teatro mila
nese si parla molto, soprat
tutto dopo le indiscrezioni ap
parse sui giornali): Strehler 
resterà al Piccolo di Milano, 
ma ha confermato l'intenzio
ne di allargare l'orizzonte del 
suo lavoro attraverso inter
scambi con l'« Odèon » di Pa
rigi) l'allestimento è sontuo
so, e di indubbia efficacia. La 
riscoperta di questo testo è 
densa di implicazioni cultu
rali E per di più c'è una 
grande compagnia di attori. 
Mettiamo nel conto che i bi
glietti per gli studenti sono 
stati portati a 2000 lire, me
no di una « prima » al cine
ma. Ma tutto ciò basta a spie
gare la sorprendente affluen
za di pubblico? Probabilmente 
no. Alla base del « successo » 
resta — è evidente — la qua
lità della proposta, ma c'è 
soprattutto, se lo spettacolo è 
valido, una scelta di orga
nizzazione della cultura. 

Vediamo allora, per restare 
alla Tempesta, come si è mos
so il Piccolo. 

Teatro per tutti 
« Nessuno può più dire, one

stamente, che da noi il teatro 
è una cosa per ricchi: con 
questi prezzi può andarci 
chiunque, se ha voglia ». ta
glia corto Romano Dell'Ac
qua. giovane operatore del 
Piccolo che cura 1 rapporti 
con il mondo della scuola. 
« Il lavoro — racconta — è 
stato diffìcile: costruire le
gami solidi con i giovani non 
è mica facile ». E ricorda i gi
ri fatti in provincia, nelle 
biblioteche e nelle scuole. In
formando. portando materia
le sull'ultimo spettacolo, par
lando con gli studenti e con 

ì professori. Un'attività pra
ticamente senza sosta, che ha 
dato i suoi frutti, se è vero 
che praticamente da tutta la 
Regione (ma anche dal Pie
monte. dal Veneto, dall'Emi
lia. perfino dal Friuli) conti
nuano ad arrivare richieste 
per La Tempesta. 

« Certo — aggiunge Dell'Ac
qua guardando alcuni dati 
che ha elaborato. —. la poli
tica dei prezzi bassi ba 1 suoi 
costi, ma è l'unica che una 
struttura pubblica e democra
tica possa _ mettere in can
tiere ». 

« Se non losse cosi, che tea
tro democratico sarebbe? » 
diceva l'altro pomeriggio una 
ragazza alla fine dello spet
tacolo. Probabilmente, ha ra
gioni da vendere, ma le dif
ficoltà non mancano, solo 
a pensare a quelle che ac
campano i direttori dei tea
tri pur di mantenere (ci fa
cevano il caso di Padova) a 
livelli « decenti » — che poi 
vorrebbe dire dalle 5000 in 
su — I prezzi dei biglietti. 

Boom del teatro, allora? 
Più semplicemente l'esigenza 
di conoscere il teatro e di 
scrollargli di dosso quella pa
tina di et aristocratico » che 
ancora lo avvolge morbida
mente. E forse La Tempesta 
al di là dei giudizi più di
versi è importante per que
sto: è il grande allestimento. 
il ricco spettacolo che cerca 
un suo pubblico nuovo, fatto 
di giovani, di lavoratori, di 
pensionati. 

Non è demagogia. Avvicina
re la gente a Shakespeare 
non è cosa semplice: è un 
« matrimonio » che non si im. 
prowisa. Diceva Italo Grego-
ri. che al Piccolo si occupa 
tra l'altro dei rapporti con la 
consulta sindacale: « Sai. I 
lavoratori, gli operai guarda
no ancora con sospetto a cer
te "istituzioni" culturali. Il 
gran teatro al centro di Mi
lano resta ancora troppo spes
so una realtà lontana — e 
si capisce perché — dalla vi
ta di tutti i giorni, una sorta 
di "lusso". Contro questi 

"blocchi psicologici" dobbia
mo lavorare: le recite orga
nizzate (cioè a gruppi di 30-40 
persone) sono un inizio, un 
arduo inizio, ma necessario ». 

Un inizio, a dire la verità. 
clie dura da anni. Gregori ri
corda i primi passi fatti dal 
Piccolo nei confronti del 
mondo del lavoro: nel 1964 
con i metalmeccanici della 
.CGIL, nel 1966 con la nascita 
della consulta sindacale uni
taria. r « Erano tempi duri 
quelli, adesso è tutto più fa
cile. Si lavora con 1 consigli 
di fabbrica, con le cooperati
ve, con i circoli culturali ed 
è il sindacato stesso che vuo
le entrare nei meccanismi 
della cultura, per organizza
re, per aprire nuovi spazi e 
per sfruttare meglio quelli 
che ci sono». 

« In fondo — dice Romano 
Dell'Acqua — non ci interes
sa che La Tempesta piaccia 
ad ogni costo: vogliamo, pe
rò. dare a tutti la possibilità 
di vederla, magari anche per 
annoiarsi.. ». 

Parole stampate 
A proposito di noia. L'al

tro pomeriggio, tra le centi
naia di giovani un po' rumo
rosi che affollavano l'atrio 
del Lirico, ce n'era uno. un 
po' saccente, che « spiegava » 
agli altri perché la Tempesta 
va intesa come esempio di 
meta-teatro. In pochi stavano 
a sentire: non riuscivano a 
capire perché sfornare tante 
parole difficili per dire che la 
rappresentazione a cui ave
vano assistito spesso si iden
tifica. quasi contenendola. 
con quella « messa in sce
na » da Prospero (padre, du
ca. mago, scienziato e colo
nizzatore) grande artefice 
della tempesta insieme al fe
dele Ariel, o Che barba que
sto qui! — è sbottato dopo 
un po' uno dei ragazzi — 
parla come un libro stampa 
to... ». 

Michele Anselmi 

\ Nel mal di gola 
e raffreddore... 
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Riesplodono le polemiche attorno al film di Federico Fellini 

Chi dirige 
davvero 
la «Prova 
d'orchestra»? 
Cosa c'è dietro la richiesta di sequestro 
avanzata dalla « Rada-Film » 
Su quanti tavoli ha giocato la RAI? 
Una complicata vicenda nel racconto 
del produttore Andrea Andermann 

Prime romane 

Un'immagine del film di Fellini « Prpva d'orchestra » 

ROMA — E' già stato bat
tezzato il « pasticciaccio di 
viale Mazzini». Ora, Prova 
d'orchestra, l'ultima fatica di 
Federico Fellini, rischia di 
diventare un « giallo » a fo
sche Unte. La società cine
matografica « Rada Film », 
infatti, chiama sul banco de
gli accusati la RAI e lo stes
so regista, e reclama il se
questro della pellicola per
ché ritiene che siano stati 
violati i diritti di esclusiva. 

La « Rada » sostiene ap
punto di essere l'unica ed 
esclusiva titolare dei diritti 
di utilizzazione economica 
dell'opera, per averli legitti
mamente acquistati da Felli
ni. Se non interverranno fat
ti nuovi. Prova d'orchestra fi
nirà alla fine del mese in 
tribunale. 

Ma vediamo di dipanare la 
matassa, facendo molti pas
si indietro e andando all'ori
gine della vicenda, non sen
za aver ricordato che nelle 
scorse settimane il film di 
Fellini fu già al centro di 
polemiche (ma anche di un 
battage pubblicitario senza 
precedenti, e per di più su 
una certa stampa) perché il 
Consiglio di amministrazio
ne della RAI non si decide
va a dare il suo « nullaosta » 
all'uscita del lungometraggio 
felliniano nel circuito cine
matografico. 

Tra l'autunno del 1976 e V 
estale del 1977, Andrea Ander
mann, regista e produttore 
della « Rada » (autore di po
chi lavori, ma di ottima fat
tura come Oceano Canaria 
con Ennio Flaiano e Alcune 

Afriche con Alberto Moravia, 
entrambi realizzati per la 
TV), ha l'idea di una nuova 
serie che stimoli registi ci-
nematograflci di prestigio a 
fare dei film poetici e d'at
tualità allo stesso tempo. 

L'idea prende corpo come 
Storie del mio paese. Ander
mann contatta Francesco Ro
si (che ha in progetto una 
storia ispirata a Napoli), Ber
nardo Bertolucci, Elio Petri 
(che pensa a Leonardo Scia
scia) e Liliana Cavani. In 
Inghilterra, incontra Ken 
Russell, in Francia Jacques 
Tati, in Polonia Andrzef 
Wajda. negli Stati Uniti Ro
bert Altman, in Giappone 
Nagisa Oshima. Con questi 
ultimi cinque e con Fellini, 
Andermann riesce a mettere 
in piedi già una prima serie 
di sei film. 

Infatti, il primo giugno del 
1977, il « maestro » firma un 
contrritto con la società di 
Andermann, impegnandosi a 
realizzare un film, scritto e 
diretto da lui, da inserire 
fra le Storie. Trascorrono sei 
mesi, e il 20 dicembre Fel
lini è pronto: la sua scelta 
è caduta appunto, su una 
Prova d'orchestra. Sarà que
sta, quindi. Vovera da inseri
re nel • progetto di Ander
mann. 

Ed ora entra in brillo la 
RAI. All'inizio del 1978. se
condo il racconto fatto dallo 
stesio Andermann. quest'ul
timo propose agl'ente rodiote-
lev'sivn di partecipare insie
me alln soc'età e aqli altri 
paesi interessati, alla copro
duzione dei sei film. Per 

ognuno, compreso quello di 
Fellini, la RAI spenderà 100 
milioni. La prima rete, per 
bocca dei suoi dirigenti Scu
rano e Valmarana, ci sta. 
Lettere partite da viale Maz
zini confermano che il pro
getto è stato accolto. Il 13 
aprile 197H. il presidente del
la RAI, Paolo Grassi scrive 
ad Andermann: « Per Storie 
del mio paese di Fellini Le 
confermo l'interesse dell' 
azienda per la sua realizza
zione». Ma un po' ambigua-
mente aggiunge: « Certo, bi
sognerà aspettare il momen
to buono ». 

Nel frattempo, l'8 marzo 
dello stesso anno. Federico 
Fellini consegna alla « Rada 
Fihn » la sceneggiatura di 
Prova d'orchestra, e incassa 
un assegno di 2 milioni e 
rotti (il contratto prevede 
un compenso complessivo di 
20 milioni per il regista). 

Pochi giorni dopo, il 22 
marzo, Fellini va a viale Maz
zini per incontrare Paolo 
Grassi. Da questo incontro 
data, secondo il racconto di 
Andrea Andermann, e seb
bene il presidente della RAI 
confermi nella lettera del 13 
aprite « l'interesse... ». il vol
tafaccia dei vertici dell'ente 
e della prima rete 
• Un mese dopo, il colpo di 
scena: con procedura d'urgen
za (passando perciò sopra la 
testa del consiolieri d'ammi
nistrazione), Paolo Grassi 
firma VII maggio un contrat
to d'appalto per Prova d'or
chestra con la « Daimo cine
matografica ». La RAI sbor 
sa mezzo miliardo di lire per 

la produzione e, come premio, 
il 20 per cento della distribu
zione mondiale. Da parte sua. 
Fellini. il 21 aprile, ha già 
firmato per la RAI, tramite 
la « Daimo », un contratto per 
il suo film, e il 22 maggio ini
zia a girare a Cinecittà. 

La corrispondenza tra la 
« Rada » e la RAI, a questo 
punto, si infittisce: i tele
grammi di diffida si spre
cano. 

I responsabili della « Strut
tura di coordinamento » della 
Rete uno neguno che ci sia 
già un contratto, e nasconda
no la cosa, secondo quanto 
afferma Andermann, allo 
stesso Consiglio di ammini
strazione. Andiea Andermann, 
è lui stesso a confermarlo, a 
questo punto riceve pressioni 
da viale Mazzini affinché so
spenda ogni azione giudizia
ria, e offerte di rimborsi per 
quanto la « Rada » ha già 
speso. 

Tuttavia, a settembre, già 
si arriva in Pretura, perché 
il coproduttore tedesco ac
campa diritti acquistati dalla 
« Daimo ». Alle contestazioni 
del pretore sulla firma del 
contratto con la « Rada », 
Fellini risponde che ta «fat
tura per la sceneggiatura fu 
firmata senza dare partico
lare rilievo alla causale stes
sa ». 

II regista precisa, comun
que. che i 2 milioni ricevuti 
gli furono dati contestualmen
te alla consegna della sce
neggiatura di Prova d'orche
stra. Anche per questo moti
vo, il pretore, a pagina 11 del
la sua ordinanza provvisoria 

del 23 dicembre 1978. rilevi 
che « il contratto » tra lu 
« Rada a e Fellini aveva tro
vato una sua determinazione, 
e cioè l'oggetto era proprio 
Prova d'orcnestra. Secondo la 
RAI, invece, il pretore aveva 
respinto le richieste della so
cietà cinematografica. Che 
cosa accadrà ora? 

Andermann continua a par
lare di « rapimento », di « co
sa nostra » tra Grassi.. Felli
ni e la «Gaumont» (la socie
tà distributrice francese che 
ha offerto alla RAI 600 mi
lioni. offerta che è stata re
spinta — perché ritenuta in
sufficiente — in una recente 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione), anche' se si 
dice « mortificato » per dover 
ricorrere ad un'azione legale. 
come il sequestro cautelatiti), 
che fa a cazzotti con un'ope
ra d'arte. 

« La nostra azione — egli 
precisa —• non è contro Felli
ni ». E aggiunge: « Per fortu
na, alcuni consiglieri hanno 
voluto vederci più chiaro» in 
tutta la faccenda. 

Lascia, infine, intravvedere 
uno spiraglio: sempre che si 
riesca ad intendersi con la 
RAI sulle modalità di distri 
buzione (pare che ci sia un' 
altra offerta di 700 milioni, 
avanzata da una società che 
si addazerebbe anche le spe
se di transazione). Per ora. 
tutto resta affidato alla I se
zione del tribunale civile di 
Roma. Dopo la « prova ». " 
orchestra riuscirà a suonare? 

Gianni Cerasuolo 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di Ranieri Carano 

L'avventura: 
molta brigata, 

vita stentata 
K' tempo di compleanni e 

genetliaci nel inondo del fu-
niello. Sono siali festeggiati 
riTcnlenienie, talvolta roti 
fretta eccessiva, To|»olin». l'or
zati, Cliarlie Hrimn. Anche 
IV \ Willcr ha compiuto tren-
fanni . ma con minori eia-
mori celebrativi. Ci si è di
menticati ilei tutto ili Sutur
ilo contro la Terra il cielo fan-
ta«ciciitirirn crealo t|iiaratil'aii-
ni fa ila Zavattini. IViIrorrhi 
e Scolari. In quest'ultimo ca-
«<> l'oblio si spiega parzial
mente con la vita relativa
mente breve del fumetto stes
so. |ier rui più che di com
pleanni -i iÌovrebl>e parlare 
dì anniversario. Ma eerto, ro
me |»cr Tex. gioca in .<en-o 
negativo anche l'ambito ipia-
-i e<rlu-Ìvamciite italiano, la 
mauran/a di risonanza — e 
di imbeccata — mondiale. 

K* vero clic le celebrazioni 
lasciano *••«»-.*«» il tempo die 
trovano, in i|iie<to come in 
allri settori. Se Iteti orche
strate po**ono. al ma*simn. 
favorire mi rilancio di pro
dotti in fa-e di «tanca. Ma. 
nei casi »op>~a citati, avrel»-
bero (toltilo •limolare un'ana
lisi approfondila dello «lato 
del fumetto d'avventura, in 
quello momento e in qtie-lo 
pac<4*. e della sua evoluzio
ne. pjrlendo dalle ri—iinia-
zioni critiche di cap stipil i 
più o meno illustri. Si -J-
reblw co<ì scoperto che il fu
metti* di avventura si trova 
in questo momento in una 
fa-e del tulio op|H>*ia a quel
la che allraversj il fornello 
-alirìco. Qni r"è grande ab
bonda i/a di autori e a-pi-
r.»nti-*nlori. ma *r.ir»»ilà di 
-pazi «fnillabili. Si parla ov
viamente di autori con |»rele-
*e ili «lilr ? ili rin-eila qna-
lii.iiiva: i aiornalì |»er ra-
tazzi a trande tiratura fau
no molli—ima avventura a fu
metti. ma r i t i e n i l o con po
tile variatili veecb:—•imi -le-
reolipi per «olito amerirani. 
e preferendo impiccare col
laudati mestierinli piuttosto 
elie giovanotti ambizio-i. Per 
questi ultimi a tutfoegi in 
pratica c'è «olo uno «jiaiin 
e per di piò limitato dalla 
lieriodieiti mensile. Alter Al
ter, anche «e «i parla di pa
recchie iniziative in cantiere. 

Si è s|ie««o affermalo, giu
stamente. che il fumetto av
venturoso eli qnaUiasi li»>o 
(giallo, fantascientifico, pa-
rasiorico. esotico e eo«ì via) 
non rie*re quasi mai a usci
re da nn infanlil:«mi> di fon
do. perfino quando il dise
gno è dicnìloso. come ne! ea-
»o di Gordon o ilei primo Tur-
zan. Per i lardi epigoni no 
*lrani il problema non *i pò 
ne nemmeno; la destinazio
ne infantile, almeno in teo

ria. impone addirittura pue- . 
rilità di traine e «chemali- i 
«tuo grafico, secondo precide 
ma non sempre giustificale ; 
norme industriali. 

Per sfuggire all'accusa d'in-
fantilUmo — e a quella spes
so meno giusta di a fasci
smo n — rivolta al fumi-Ilo 
avventuroso, i giovani auto
ri che abbiamo definito « am
bizioni » si rifugiano «|>es«o 
in uno «perimeiiiali-mo a vol
le e.*a-|»erato che finisce |K»r 
rendere difficile una larga co
municazione. Questo spicsa in 
qualche misura la -carsiià di 
«pazi a disposizione. 

In «(istanza, qui si è ve-

gianale. che con*enlu di coin
volgere un pubblico più am
pio del proprio clan o del 
proprio gruppuscolo. Parlili 
dai moduli imposti da Metal 
11 uri mi n magari dagli ultimi 
sussulti deU'ffnuVrgroNw/ ame
ricano, molli giovani autori 
hanno tentato con parziale 
siircesso una strada italiana. 
identificandola però quasi e-
sclusivamenle nella traduzione 
grafica ~di formule di « mo
vimento ». quando non nella 
riscoperta del privato. E* cer 
lo una via lecita, ma augii 
sta. soprattutto «e alla tema 
lira difficile *i .ici-ompacna 
l'oscurità inevitabile dello 
spcrimentali-uin. 

I giovani dolali di talento 
unifico — assai meno di abi
lità narrativa — wnii davve
ro molli: ipielli che Irinno 
avuto la gloria della pubbli
cazione ranpresenlano -olo la 
punta emergente del solito 
ireherx. 

Sembrano tulli dmuMialì pe
rò dalla prenrruna'ione di 
non sitrearsi tropno dall i ma 

eie ili fanta-Hologna pre-̂ a 
ad emblema della città osti
le e invivibile per i giovani. 
VA sono |ierò anche differen
ze di segno — Pazienza è 
di mano molto migliore — e 
di contenuto. I l primo-crea 
una specie di anti-eroe. che 
è poi una proiezione di -e 
stesso, in bilico continuamen
te Ira Tuga nella droga e r i 
torno alla realtà cittadina osti
le. Non a caso la Mia manie
ra è slata definita « «urrea-

| libile n f l I W c r t a t a difficoltà 
I di allargare un pubblico vi-

vare, rumoroso, ma ristretto. 
La via a bolognese n a l . fo
rnello di ' avventura mi sem
bra, insomma, una «IHM-ÌO di 
imbuto in cui «i vanno a cac
ciare quasi tulli gli aspiranti 
alla gloria settoriale, del re
sto assai precaria. 

Senza escludere del tutto le 
vie del privalo, del vi««ulo 
giovanile o meno, della con
notazione micro-politica. I ,. ,. . . . . i , umazione micro-politica, mi lisiiio h«ergiro-raiiirnle ». I er i . . . 

c . . . . . , . ,, sembrerebbe opportuno riron-Scozzan e più imiiorlante I . . . .. . . . . . . , . \ .... . .. «nlerare i sentieri tracciali da 

rificaia una divaricazione prò- niera instaurata da quelli che 
r_...i- .__ •: r _.._ . i : i ad i ra l i come cani-fonda tra li fumetto di (arso 
consumo e quello che aspira 
a disnilà d'arte, n quasi: qui 
mollo 
umori 
iiniio--ibili- trovare una via 
di mezzo, magari solo arli-

venrono 
scuola, benché 2Ìnv.i":*«'ini: 
Pazienza e Scozzari. Kn'raui-

anoloen fantapolitico, risolto 
più die altro roti puitlatMie 
polemiche — sia un po' stan
tìe |M-r la verità — rimiro il 
PCI bolognese e il sindaco 
Zansheri. -effluito la lema-
lica cara al movimento loca
le: un'operazione evidente
mente lecita. • anche «e - con- ; 
dulia in genere con misto j 
grafico e verbale discutibile. 
Nell'ini caso e nell'altro du
bito coni nn il IH- che vj alano 
l.ir-die po-siliilii'i di sviluppo 
ne' lemmi e nello spazio 

qualche autore unti più gio
vanissimo ma tuttora in pie
na attività: Hugo Prati, iti 

' primo hio»o. che rimane «era-
. pre r i ini io. aiiienticn. narra-
i lori» a rumeni ili respiro no-
| lev ole. o maeari. quando pre-
j valgano esigenze grafiche. 

Hallaulia che preferi-ee tra
scrivere i racconti di grandi 
scrittori piuttosto che crearne 
di propri. __ 

E aurora "Toppi. Crepa*-. 
Buzzelli e qualche altro. Nep-

I.'errore. «^ • «.J può diìa- I pure questi sono autori dav» 

più che nel fumetto hi vicini al movimento bolo-
stiro o «alirico. «t»mhra ! coese ilei '77. ambientano iiit--e 

li e due le loco sinrie a Ito-
losna. o meglio in una spi». 

mare tale. *\n forse nell'aver 
sramb-alo una realtà locale — 

o al 
i»er tutta 

la realtà ziovanile. E" un er
rore frequente, ma in questo 
rampo particolarmente avver-

|»er di più «travista 
1 massimo urbana • 

vero popolari, con -esiliti «ler- j 
minali, ina alnu-uo non ap|>e-
s.-inlisrono la barriera «|»es4ii 
inevitabile dello *\\\v con il 
delirio surreale, lo sturilo di 
clan e l'esclusione dclilterala 
dei • non allineati ». 

Morte 
del teatro 
e teatro 
morto 

ROMA — Luccicante requiem 
i per li « Teatro », martedì sera 
i alla Galleria d'arte moderna, 
! dove, nell'ambito del'.a «Set-
{ Umana per I beni culturali ». 

ha avuto luogo una reahsza-
zlone spettacolare di Ulisse 
Benedetti, Simone Cardia e 
Mario Romano (Buono di An
tonello Neri e Giorgio Battl-
stelli; a cura di Giuseppe 
Bartolucci). All'origine della 
realizzazione, una « commedia 
In versi » di Dario Bellezza 
intitolata Morte funesta. 
Scrivono Benedetti, Carena e 
Romano: « La poesia conti
nua. all'insaputa di tutti, ad 
esprimersi per "metafore". 
In questo senso, Morte fu
nesta di Darlo Bellezza è un 
capolavoro. Il teatro Invece 
stenta ancora ad esprimersi 
"per azioni". La realizzazione 
spettacolare che noi > presen
tiamo terminologicamente è 
un'ipotesi di utilizzazione dei 
tempi "morti", durante u 
n'esplorazlone ». 

Ma l'autore del testo è an
cora più perentorio del tre 
realizzatori. Per lui — !o ha 
dichiarato in un'intervista — 
il teatro è morto, anche se 
forse ancora non sepolto, e 
la,sua «commedia in versi» 
vuol essere appunto una 
« metafora sulla morte de! 
teatro », il tentativo di scri
vere « un tetso che fosse ir
rappresentabile... ». 

Nessun dubbio. CI è riusci
to. La realizzazione spettaco
lare vista (e ascoltata) alla 
Galleria d'Arte Moderna, e 
infatti un esempio di <« non 
teatro », e in quanto tale sen
za attori (che Bellezza vor
rebbe al rogo, o se proprio 
non fosse possibile incenerir
li. almeno obbligati al « mu
tismo»), officiato, In quanto 
rito funebre, con la trasmis- | 
sione di segni luminosi e di | 
effetti acustici, in precedenza 
pr.->gt animata da un compu
ter, che per circa un'ora (ma 
potrel.be durare di più), 
bombardano pareti e soffitto 

Per la cronaca: i segni lu
minosi, variamente colorati. 
sono le lettere che compon
gono le parole della « com
media in versi » dell'autore; . 
una « commedia » illeggibile. 
almeno in quel contesto spet- | 
tacolare. per un « teatro ir- ' 
rappresentabile ». Coerenza e ' 
potenza della metafora, che j 
per Bellezza « è già una men- ' 
zo'/na ». Infatti, nonostante , 
tutto, il teatro è vivo. (La ' 
realizzazione di Morte fune- [ 
sta verrà replicata da oggi 
al Beat 72). 

• • • . 
Nuovo spazio teatrale (un 

ex cinematografo), nella zona '. 
di piazza Vittorio, dove al ' 
numero 28 di via Lamarmora. j 
da sabato scorso, agisce la -| 
Cooperativa « Nuovo Teatro » | 
diretta da Alessandro Nfnchi ! 
(figlio di Annibale). Siamo ! 
andati a vedere la rappresen- J 
tazione inaugurale. Nonostan- , 
te la promettente insegna | 
scelta dalla Cooperativa, no
nostante lo spettacolo venga 
presentato come « novità ita
liana ». nonostante ancora 
rr.utore del testo sia un gio» i 
vane. Giuseppe Giardino (an
che interprete dell'allestimen- ; 
to insieme con Laura Fran 
ci), si tratta di teatro Irri- ' 
mediabilrr.ente ve-chlo. fasti 
diosamente - riecheggiante 
stanchi e risaputi schemi 
psicointimistici e pretenzio
samente letterari. • 

La pièce, firmata per la 
re^ia cai NInchi, si intitola 
Ricorli particolari. Due tem
pi fitti di dialoghi, ora in 
penombra, ora gridati (ac- ' 
centuatamente naturalistica ' 
la recitazione de! Glardina, . 
assai riù poullibrata la Fran
co, durante i quali 1 due ! 
personaggi contantemente in ' 
scena — fratello e sorella — I 
si »m«no. si di'nn'ino e si ! 
crogiolano nei loro fallimenti 

n. f. 

PROSA - « Fantastica visione » di Giuliano Scabia 

Macellai che hanno 
un volto familiare 

Dubbi risultati della elaborazione registica di Castri 

ROMA — Due metafore tea
trali basate, sia pure io mi
sura diversa, sulla carne e 
11 suo commercio, sono xià 
forse troppe, se viste a di
stanza di appena VEOtiquut-
tr'ore. Dopo Carnalità di Leo
poldo Mastelloni al Piccolo 
Eliseo, ecco al Flaiano Fan
tastica visione di Giuliano 
Scabia. nella proposta della 
Compagnia della Loggetta di 
Brescia. Dove, al di là del 
titolo letificante, è anche e 
sempre questione di macel
leria. 

Dunque, abbiamo qui una 
Famiglia e una Società. Tra 
loro collegate, che si autodi
struggono, quella perché 
« non riesce a sanare o ad as
sestare in equilibri dinamici 
le proprie tensioni interne»; 
questa perché « non può arre
stare il ciclo paranoide di pro
duzione-consumo ». In poche 
parole, causa « la grande epi
demia. la penuria di carne, 
la crisi generale», più volte 
evocate, si arriverà all'assassi
nio. al cannibalismo, all'auto 
fagia. Il tutto in un paese 
immaginario, ma eh»; si sup
pone a noi prossimo. 

Il regista Massimo Castri 
vede giustamente nei testo di 
Scabia iscritto o comunque 
indirizzato nella prospettive 
di un Teatro Vagante che cer 
ca di saldare i modi della 
cultura superiore, e perfino 
accademica, con le forme e-
spressive delle classi subalter
ne. recuperate in loco) « una 
pluralità di codici e di lin
guaggi teatrali »: ma preferi
sce poi concentrare il suo im
pegno sulla dimensione fami

liare. applicando a tale nucleo 
dell'opera l processi di stiliz
zazione già adottati in sue re
centi regie, soprattutto piran
delliane. 

L'ambiente è quindi fisso: 
una stanza spoglia, dove si 
aprono e chiudono porte. Nei 
costumi (di Maurizio Baiò, co
me la scena) dominano bian
co e nero e grigio, cui si ag
giungeranno più tardi spruzzi 
di rosso sangue. Tutto in ne
ro, barbuto e occhialuto, una 
via di mezzo tra Freud e Pi
randello. è l'Investigatore che 
arriva dall'esterno, per inda
gare sui misteriosi fatti dei 
quali si hanno frammentarle 
notizie: gente uccisa, mutila
ta. mentre si narra di fanta
smi omicidi (un po' come gli 
Zombi di rinverdita fama ci
nematografica). I personag
gi si riassumono, escluso l'In
quirente già detto, In tre sole 
presenze: due attempati co
niugi. o amanti, e una bam
bina. più oltre trasformata In 
giovanotto. Su di essi grava
no schiaccianti pesi simboli
ci. convergenti del resto nel 
concetto, ogsrl diffuso, della 
comunità domestica come 
mostro divoratore: anche, in 
definitiva, di se stesso. 

Il clima è quello di un'allu
cinazione fredda, calcolata. 
Non per nulla l'Ispettore sug
gerirà trattarsi di un sogno. 
ma si domanderà chi stia so
gnando; e nella trappola oni
rica sarà preso - lui stesso. 
L'andatura dello spettacolo è 
lenta, rituale, con accelera
zioni parossistiche, da ballet
to meccanico; le stesse frasi-
chiave. ossessivamente ripe
tute. perdono significato, di

ventano puri fonèmi. Nei mo
menti più distesi e riflessivi. 
comunque, il tentativo di pa
rabola sociale e storica (che 
più stava forse a cuore a Sca
bla) cede 11 passo alla medi
tazione esistenziale: tutto 
questo macello non ha tanto 
a che fare con le spietate 
leggi del mercato capitalisti
co (l'esemplo di Brecht, aleg
giante sul copione, si è dis
solto nell'allestimento) quan
to col « disfarsi del corpo ». 
di cui pur si discorre: la vec
chiaia. la caduta dell'eros, la 
morte. 

Il risultato d'insieme è ben 
lungi dal convincere. Il «ri
gore » che la regia manife
sta nei confronti del lavoro 
dell'autore (e del proprio) ha 
qualcosa d'un esercizio disci
plinare, se non punitivo, che 
coinvolge gli spettatori. Quan
to di giocoso, di fiabesco, d'i
ronico la fatica di Scabla 
contiene, o ipotizza, si riduce 
ai sinistri trastulli della gio
vanissima (o cosi sembra) 
Patrizia Zappa Mulas, che 
però è brava, e, con le sue 
movenze di fantoccio anima
to. si è meritato un applauso 
personale. 1 suol compagni — 
Salvatore Landolina, Anita 
Laurenzi. Sergio Reggi — 
hanno condiviso poi con lei 
Il successo, decretato da un 
pubblico non molto fitto, ma 
abbastanza attento e pazien
te. per un'ora e tre quarti di 
rappresentazione, senza inter
vallo. Breve il ciclo di repli
che previsto a Roma fino a 
domenica. 

Aggeo Savioli 

L'abbonamento 
a l'Unità 

è strumento quotidiano 
d'orientamento politico 
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Lo spettacolo di Giovanna Marini in « prima » al Pierlombardo di Milano 

Con la musica 
nella realtà 
Nuovo linguaggio nella «Grande madre 
impazzita» — Il contributo del «Sic» 

A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" | | 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

MILANO — « La grande ma-
j dre impazzita ». ti cantata e 

sonata » io scena al Pierlom
bardo. è l'appassionante con
ferma di una Giovanna Ma
rini (e gruppo» così nel cuo
re delle cose da apparire pa
radossalmente fuori del tem
po del'a musica. Fuori, però. 
della confusione, dell'impasse-, 
deglj equivoci in cut sembra 
no arenate tante equazioni 
di voce e suono, di voc* e 
parola: e ciò riguardai sia i 
maggiori consumi «canzoni 
e « cantautorato » vario). s*a 
l'utilizzo di moduli, radici e 
motivazioni dei canti e delle 
musiche popolari. 

Da un po' di tempo m Ma 

Nola. Lucilla Galeazzi. Elena 
Morandi e le tre voci stru
mentali del neonato SIC. cioi 
i tromboni di Giancarlo 
Schiaffoni, la percussirne di 
Michele Iannacccne, il . sax 
alto, il clarinetto basso e 
flauto di Eugenio Colombo. 
collaborazione che ha trova
to le sue premesse nella ÌCU.> 
la musicale romana del Te-
staccio. dove la Marini ha 
dapprima intuito nuove pò.; 
sibilità della vocalità e quin
di il reciproco rapporto fra 
questa e i suoni degli stru
menti. 

Attraverso le parole di pre
messa all'opera. Giovanna 

i Marini stessa spiega 11 senso 

, # tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 u 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 G 6 numeri 

27.000 ÌJ 5 numeri 22.500 
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rv»i ha superato il problema l di questo nuovo linguaggio, 
puro e semplice di cercare 
uae dimensione alla «oce: 
o«r<»1. in questa sua nuora 
opera, agisce esclusivamen:e 
e creativamente sul lingua*- I sempre complicate arditezze, 
eio e così tutto tale lavoro, l ma più ancora perche gli esi
ta o'arza pulita di contenuto i ti. a volte tangibilmfnte esal-
e forma, di parole e musica, I tanti, lasrinno l'auditorio li
di ricuperi e di attualizzarlo- bero dall'intrico della ricerca 
ni del canto popolare. 

« La grande madre imoaz-
rita • è anche il risultato del
la collaborazione fra le cln-
aue veci di Giovanna Miri
ni, Annalisa e Donatella Di 

ma forse rischia di spaventa
re qualcuno non solo perché 
questo rapporto fra voci e 
strumenti non presuppone j alternano, come racconta la 

Marini, ballate, elementi di 
narrazione attuali, fatti quo
tidiani, considerajtkml legate 
al momento d'oggi. Ne citia
mo qui uno solo, quello della 

Giovanna Marini 

bolo, e come tutti 1 veri sim- ; non lo saranno mai, questi 
boli non è a senso unico, ; ricordi se li è presi la Rai »). 
quindi può essere, si, la ter- ; Dalla vocalità contadina 
ra, la campagna, ma è anche ì.alle tecniche urbane: questo 
ciò che ognuno può leggervi. \ è stato l'itinerario WÌ prima 
Del resto, non vuole neppu
re essere una storia ma, ad 
una premessa «mitica•» *i 

mal ornamentazione, accom
pagnamento, colonna sonora. 
Voci e suoni si compenetra-

j no reciprocamente, in un 
j comporsl e scomporsi di rit-

persona della Marini e 11 ri ; mi e di timbri. Meno inutile, 
sultato e tutto in quest'opera, forse, è sottolineare come 
dove la retorica del « sound •» ! « La grande madre impazzi 
urbano ne esce smitizzata- • ta» rifiuti assieme alle «ca-
perchè esso che altro è. *n- ; tegorie» teatral-musicali an
fani, se non una somma di , che le loro Ideologie. Non e 
contaminazioni, di estrania , cosa da poco neppure -?ue-
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un utile strumento per chi vuole e » *•**•. s ni* HOT 
conoscere le linee politiche >4Cfe F""RKt.. 

del sindacato «sB^lu'ìVr 
•*-js*««aw« ; 

base, di un tale linguaggio, 
come ancora si poteva ,;n 
parte avvertire nel preceden
te «Correvano coi carri». 

« La «rande madre impaz-

zioni. di residui? Ecco qui. ! sta: che si esca dal Pierlom-
dunque, cadenze da cantati- < bardo non allettati da ammlc-

alimasione della notizia, una • tori, moduli contadini, ur. ! canti complicità né desolati 
occupazione nel Sud e il te'.e- • Mozart che allude a Verdi ! da sterili e amare ironie da 
giornale: «Proletari con fi.-- ; su echi Dixieland. ; esuli sessantotteschi in cerca 
coni e con tridente — niente 
niente niente; questi ricordi 

zita », dunque: ma è un sim- I non sono miei non sono tuoi 

Inutile sottolineare, a que
sto punto, come l'intenso 
contributo del SIC non sia 

d'autore. 
Daniele Ionie 

Fiera di Lipsia M u io q 1070 
Rtptftbfca Democratica Tedesca I M • • " l U e l M u l U 
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Decine di migliaia di cittadini, lavoratori, giovani hanno manifestato a SS. Apostoli 
V 5 V 

il lavoro, la gente in piazza 
Corteo delle leghe e degli 

studenti da S. Maria Maggiore 
La partecipazione degli operai. 

degli edili, dei comunisti 
Telegramma di Argan 
e adesione di Comune. 

Provincia e Regione - Totale 
l'astensione di due ore - Oggi 

assemblee in molte scuole 
Il comizio di Pesce, Ferrara 
e Bentivogli - « Guido è vivo 

e lotta insieme a noi, le 
nostre idee non moriranno mai» 

Striscioni e bandiere rosse 
abbrunate in segno di lutto 

La notizia arriva 
per radio 
poi lo sciopero 
immediato 

Sintonizzati con le cuffie e 
con gli apparecchi in prova 
sulle stazioni radiofoniche na
zionali, gli operai della Voxson 
sono stati i primi, ieri matti
na, a sapere la notizia. Insie
me hanno sentito descrivere 
a caldo, dallo speaker del 
GR1, le fasi del nuovo crimi
ne delle BR. Nei reparti di 
ascolto c'è stato un attimo di 
sgomento e di incredulità. Si 
è attesa la fine del notiziario 
poi gli apparecchi si sono 
spenti di colpo. Sono iniziate 
decine di telefonate tra repar
to e reparto della fabbrica 
elettronica. Dopo nemmeno 
dieci minuti la notizia si è 
diffusa e il lavoro si è fer
mato auasi ovunque. Si è de
ciso di" riunirsi subito in as
semblea mentre i delegati del 
consiglio di fabbrica faceva
no un primo giro di telefo
nate ai consigli di zona, al 
sindacato. 

E' stato l'inizio di una mo
bilitazione generale. Senza 

i esitazioni o ritardi il lavoro 
si è fermato in quasi tutte le 
fabbriche. Subito si sono svol
te assemblee mentre si atten
deva che dai sindacati arri
vassero indicazioni per il po
meriggio. 

L'astensione dal lavoro, per 
Io sciopero indetto dalla fe
derazione unitaria provincia
le nell'ultimo turno di lavo
ro. è stata pressoché totale. 
Le stesse assemblee della mat
tina hanno visto una parte
cipazione come da tempo non 
s: verificava. C'era rabbia. 
sdegno, ma anche volontà di 
capire, di valutare con luci
dità la risposta necessaria. 
Una prova, ancora una volta, 
di fermezza della classe ope
raia romana. 

«Come al tempo di Moro 
— racconta un sindacalista 
della Voxson — la prima rea
zione è stata quella di riunir
si, parlarsi, esprimere a caldo 
ì propri sentimenti ». Ma non 
solo sentimenti. All'assemblea 

Ecco 
chi sono 

« Non sappiamo chi sia, co
munque se si tratta di un 
operaio Qualsiasi possiamo an
che esprimere le nostra soli
darietà, se invece è un berltn-
gueriano, è una spia, e allora 
hanno fatto bene ad uccider
lo ». // « berlingueriano », la 
« spia », l'uomo che i terrori
sti « hanno fatto bene » ad 
assassinare è il compagno 
Guido Rossa, vittima dell'at
tentato dt Genova, e parole 
cosi infami le ha pronuncia
te ieri mattina il caporione 
di « autonomia » Daniele Pi-
fano nel corso di un'assem
blea di operatori sanitari al 
Policlinico. 

Non si tratta di un semplice 
caso di « apologia di reato », 
che pure va perseguito: Pi-
fano e l'autonomia sono d'ac
cordo con gli assassini e si 
pongono al loro fianco. Que
sto deve essere chiaro a tutti. 
Anche a chi non ha trovato. 
nemmeno dopo t fatti dslle 
settimane scorse, il coraggio 
e la volontà politica di rom
pere decisamente con forze 
che sono dichiaratamente ne
miche del movimento operaio 
e della democrazia. 

LA RACCOLTA 01 FIRME 
. PER IE ELEZIONI . 

ALL'UNIVERSITÀ' 
La raccolta delle firme per 

la presentazione delle liste 
per le elezioni universitarie 
si terrà oggi alle 1030 alla 
Casa dello studente in via 
De Lollls; alle 11.30 alla fa
coltà di ingegneria In via 
Scarpa e riprenderà, alle 12 
e 30. alla Casa dello studente. 

dello Voxson hanno parteci
pato in centinaia e non han
no parlato soltanto i soliti, i 
rappresentanti sindacati o i 
militanti dei partiti. Sono in
tervenuti decine di lavorato
ri. Nelle toro parole c'era la 
prova di quanto forte fosse 
la ripulsa della violenza, si 
sentiva la voglia di farla fi
nita con i criminali. «Certo 
— racconta ancora il delega
to dell'PLM — il fatto che 
questa volta ad essere colpi
to sia stato un operaio comu
nista, impegnato nel sinda
cato. un uomo vicino per idee 
e sentimenti alla maggioran
za dei lavoratori, ha pesato. 
E come poteva non essere co
si? Ma negli interventi non 
ho sentito odio, semmai di
sprezzo ». 

«Sugli obiettivi dei terro
risti nessuno, qui. ha avu
to dubbi, i fiancheggiatori 
passivi se c'erano stati, sono 
scomparsi da tempo. Ma oggi 
c'è stata la prova materiale 
di cosa son» e vogliono effet
tivamente auelli delle BR. del
la logica, che li guida ». 

L'assemblea della Voxson. 
compatta, ferma, viva non è 
stato un caso isolato. Impos
sibile dare un quadro comple
to dePe iniziative dei cantie
ri. delle altre fabbriche delle 
prese di posizione. A Pomezia, 
Attilia nella regione, è suc
cessa la stessa cosa. Anche 
nelle realtà dove il dibattito 
sul terrorismo ha. qualche vol
ta, segnato il passo, il crimi
ne ha dato uno scossone vio
lento. « La risposta — raccon
ta un operaio di un cantiere 
edile — è stata unica. Ma 
nessuno ha gridato alla ven
detta. La superiorità della 
classe operaia si riconosce an
che in questo. Di fronte a un 
crimine orrendo, per cui la 
stessa parola fascismo sembra 
perdere senso, noi rispondia
mo affermando che vogliamo 
una società diversa, senza vio
lenza. libera ». -
* • Certo c'è anche sgomento. 
dolore. «Non abbiamo lotta
to trent'anni oer farci spa
rare come cani» gridava un 
operaio al corteo. Una voce 
rotta dall'emozione ma senza 
disperazione. Alla RCA, ieri 
mattina, qualcuno aveva le 
lacrime agli occhi, ma nel 
giro di qualche minuto nella 
fabbrica il lavoro era fermo, 
ci si era riuniti in assemblea. 
si preparavano gli striscioni 
per l'imorowisata manifesta
zione del pomeriggio. «Vuol 
(lira — racconta un operaio 
dell'Asca Bruti, una fabbrica 
occuoata da dieci mesi — che 
il ricatto della paura non è 
passato e non passerà mai ». 
« Finché c'è la volontà di rin
tuzzare la provocazione, la sfi
da del terrorismo, il disegno di 
chi sta dietro ai criminali 
non può passare ». Proprio 1' 
Asca Bruti ne è un esempio. 
Decine di lavoratori lottano 
contro la disoccupazione, vi
vono sulla solidarietà di altri 
operai, quando è arrivata la 
notizia i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea. Una mez
z'ora per decidere che 20 di 
km» rimanevano a presidiare 
la fabbrica e gli altri, tutti. 
in piazza a SS. Apostoli con 
i propri striscioni- E m piaz
za poi si sono ritrovate dele
gazioni più o meno di tutte 
te fabbriche. -

Quelle di Pomezia, di Tivoli 
la Pirelli, in lotta contro 1 li
cenziamenti. la Contraves. la 
Manifattura Tabacchi, la 
PATME, l'Autovox. la Tech
nicolor. Tanti, tantissimi gli 
edili del cantieri. 

Ovunque si sono svolte as
semblee, i lavoratori hanno 
approvato duri comunicati di 
protesta. Tra i moltissimi 
giunti alle redazioni dei gior
nali quelli dei dipendenti e 
dei degenti degli ospedali Vil
la San Pietro e San Giovan
ni. deintkvia. dell'Ufficio del 
Registro di Roma, della 
ftVTE. la tipografia dove si 
stampa « l'Unità ». -

Alle tre del pomeriggio — 
un'ora e mezzo prima del
l'appuntamento — piazza 
Ss. Apostoli è già piena. La 
presidiano già migliaia di 
operai, di edili soprattutto, 
con gli striscioni del Cdf, 
con quelli delle cellule del 
PCI. con le bandiere ros
se abbrunate, mentre molti 
distribuiscono volantini ai 
passanti e agli automobilisti : 
non tutti sanno ancora che 
a Genova è stato ammazzato 
dalle Brigate Rosse, un ope
raio comunista, delegato sin
dacale. Servono i volantini, 
servono i primi manifesti 
fatti stampare in poche ore 
dal PCI, e affissi per le 
strade del centro. 
" I primi gruppi che arri
vano in piazza vengono di
rettamente dalle fabbriche e 
dai cantieri: è qui che la 
notizia dell'assassinio di Gui
do Rossa si è diffusa prima, 
Appena è arrivata il lavoro 
si è fermato spontaneamente, 
nelle aziende più grosse, la 
Selenia, la Fatme, la Voxson, 
l'Autovox, i lavoratori si so
no riuniti in assemblea, men
tre i delegati telefonavano 
al sindacato, ai giornali, al 
partito per avere notizie più 
precise, per saperne di più. 
Più tardi è arrivata' la deci
sicele della Federazione uni
taria: sciopero di due ore 
dalle 15, e manifestazione al
le 16,30 in piazza Ss. Apo
stoli. L'astensione — che è 
stata anticipata rispetto a 
quella nazionale che si svol
gerà oggi in tutta Italia, ma 
con l'esclusione di Roma — 
ha avuto un'adesione pres
soché totale. 

Ma non ovunque è andata 
cosi. Nelle scuole, per esem
pio, la notizia è arrivata mol

to più tardi, o non è arri
vata affatto. Solo., in pochi 
istituti gli studenti hanno 
fatto in tempo a riunirsi in 
assemblee (e dove l'hanno 
fatto, come al XXIII, hanno 
approvato dure mozioni con
tro i brigatisti). In molte 
scuole le assemblee si svol
geranno questa mattina. Ma 
così non si è potuto diffon
dere l'appuntamento indetto 
dalle leghe dei giovani disoc
cupati, con l'adesicoe di 
Fgci, Pdup, MFD: concentra -
mento a Santa Maria Mag
giore. e corteo fino a Santi 
Apostoli. 

« Quale differenza 
tra fascisti e BR? » 

Il corteo, pure, è folto e 
combattivo, anche se prepa
rato in qualche ora, con la 
radio e le telefonate. Quan- { 
do arriva a SS. Apostoli il . 
comizio è già iniziato, la ! 
piazza è gremita, e la folla 
— decine di migliaia di per
sone — arriva fino a via Na
zionale. La massiccia presen
za delle organizzazioni co
muniste è segnata dagli stri
scioni delle sezioni, e da quel
li delle cellule del PCI, che 
si affiancano a quelli sin
dacali di fabbrica, aziende, 
uffici. Molti sono listati a 
lutto, come le bandiere ros
se. Ci sono anche quelle del 
Pdup, della Lega socialista 
rivoluzionaria, quelle verdi 
del " Movimento Federativo 
democratico. E ci sono anche 
due gonfaloni di Comuni 
della provincia di Roma. Al
l'appuntamento ha dato la 
sua adesione anche il Comu
ne di Roma, la Provincia e 
la Regione, insieme a molte 

altre organizzazioni democra
tiche. Il sindaco di Roma 
Giulio Carlo Argan ha in
viato un telegramma alle or
ganizzazioni sindacali, e uno 
alla famiglia della vittima, 
per testimoniare il cordoglio 
e l'indignazione di Roma de
mocratica e antifascista. Sul 
palco ci sono, a rappresen
tare l'amministrazione comu
nale, il prosindaco Bensoni, 
e gli assessori Arata, Prisco 
e Della Seta. Per il PCI, in
sieme a molti altri compagni, 
è presente il segretario del
la Federazione Paolo Ciofi. 

In piazza Mario Pesce, Il 
primo oratore che parla a 
nome della Federazione pro
vinciale Cgil, Cisl, UH, ricor
da quante volte Roma è do
vuta scendere in piazza con
tro la violenza, contro chi 
spara, per difendere da ogni 
attacco, tutte le volte la de
mocrazia. Ed è vero: è pas
sata solo una settimana dal
la grande manifestazione di 
San Giovanni, indetta dai 
sindacati dopo il "raid" fa
scista a Radio. Città futura. 
Anche molti degli striscioni 
e delle parole d'ordine sono 
gli stessi: «non si è fatto 
in tempo a farne altri — di
ce un compagno — e poi 
forse non ce n'era nemmeno 
bisogno. Che differenza c'è 
fra i fascisti e i brigatisti 
che ammazzano un compa
gno? ». 

Le incursioni di autonomi 
e squadristi neri a Roma, 
l'assassinio delle Br a Geno
va sono legati in realtà da 
un unico filo, sono tessere 
dì un unico mosaico: che 
Guido Rossa sia stato am
mazzato lontano, non dimi
nuisce la risposta, la reazio
ne di una città presa di mi
ra tante volte dai violenti 

La piazza è spesso muta e 
tesa. Pesano il dolore e il 
cordoglio per la morte del 
compagno. Pesa la preoccu
pazione anche, la preoccupa
zione civile, per il nuovo salto 
che le Brigate Rosse hanno 
compiuto con il loro gesto 
criminale, assassinando un 
operalo, un comunista, un de
legato sindacale. Pesano an
che l'indignazione e la col
lera, che esplodono a tratti 
in lunghi applausi. Quando 
per esempio Maurizio Ferra
ra, vice presidente della Re
gione. ricorda la figura del
l'ucciso: «hanno colpito di
rettamente la classe operaia, 
un uomo non conosciuto, non 
noto, ma che lottava tutti i 
giorni per U cambiamento. 
E hanno "giustificato" questo 
infame decreto di morte af
fermando che Guido Rossa 
era una "spia". Ma "spia" 
è colui che tradisce i propri 
compagni di lotta, la propria 
causa, la propria gente, non 
chi come Guido si è battuto 
fino all'ultimo, in prima fila, 
ha affrontato il rischio di es
sere coerente e coraggioso. 
Noi salutiamo in lui oggi non 
la vittima inerme, ma il com
battente comunista ». 

Una slogan . 
corre tra la folla 
Con l'applauso, uno slogan: 

«Guido è vivo, e lotta insie
me a noi, le nostre idee non 
moriranno mai », accoglie 
questa frase. Lo gridano i 
giovani delle leghe dei disoc
cupati, gli studenti della 
FGCI e quelli del Pdup, il 
cui corteo entra nella piaz
za fra due ali di folla che 
si allargano per fargli spazio. 

E' una parola d'ordine pur
troppo finora scandita molte 
volte nelle manifestazioni: 
« Walter è vivo », « Benedetto 
è vivo», tutte le vittime del
la violenza fascista. Ma è 
la prima volta che il nome 
è quello di una persona as
sassinata dai brigatisti rossi. 

«Brigate rosse, brigate ne
re: galere, galere », torna a 
scandire la folla, a sottoli
neare l'identità, la nessuna 
differenza che corre fra le 
prime e le seconde: « Hanno 
gettato la maschera: sono fa
scisti»: la frase, detta ieri 
mattina da un operaio del
l'Ansaldo in un'intervista al
la TV, è diventata subito 
una parola d'ordine di tutti e 
si rincorre nella piazza. 

A concludere il comizio è 
Walter Bentivogli. della FLM 
nazionale. « La classe operata 
— dice — si rende bene con
to del pericolo mortale che 
viene alla ìiostra democrazia 
dal terrorismo, di qualunque 
matrice esso sia. Ed è pro
prio per questo che ci bat
tiamo per rafforzarla, per 
estenderla, perchè funzioni. 
Non cederemo di un passo 
davanti alle minacce e agli 
omicidi degli assassini man
tenendo ferma — continua — 
la nostra unità sindacale, oc
corre battersi perchè i nodi 
della nostra democrazia ven
gano affrontati fino in fon
do alla radice, perchè le ri
sposte politiche abbiano con
tenuti seri, rigorosi ». 

L'esigenza di un cambia
mento. di un rinnovamento, 
la consapevolezza dell'inso
stenibilità dell'attuale situa
zione tornano nella piazza. 
si riconoscono nell'ultimo slo
gan finale, gridato da tutti: 
« è ora, è ora. è ora di cam
biare ». 

Di nuovo i teppisti al nido di Torrespaccata devastato nove volte in un anno 

Terzo «raid» in 15 giorni contro un asilo 
Ieri mattina i settanta bam

bini che frequentano l'asilo 
nido di via Rugantino, a Tor
respaccata. sono dovuti tor
nare indietro: per la terza 
volta nel giro di quindici gior
ni e per la nona in un anno 
la loro scuola è stata deva
stata. Anche l'altra notte, 
infatti, l'asilo nido è stato 
il bersaglio di un vero e pro
prio e raid » teppistico. Vetri 
rotti, armadietti dei bambini 
svuotati, giocattoli inservibili, 
bottiglie d'acqua rovesciate a 
terra, la porta d'ingresso for
zata. 

E' uno spettacolo al quale 
i cittadini della borgata han-

no purtroppo « fatto-l'occhio » 
ma al quale però tutti sono 
ben decisi a non « abituarsi >: 
subito dopo infatti, una dele
gazione di genitori dei bam
bini e del personale dell'asilo 
si è recata nella sede della 
circoscrizione. Nell'incontro 
avuto con l'aggiunto del sin
daco. Castorina. i cittadini 
hanno chiesto misure d'ur
genza per tutelare l'asilo co
sì spesso bersagliato dai tep
pisti: c'è chi ha parlato di 
una sorveglianza della poli
zia. chi ha proposto di rivol
gersi ai « vigilantes ». chi. 
infine, si accontenterebbe an

che di un semplice custode 
notturno. « Tutte proposte — 
ha detto l'aggiunto del sinda
co — che a questo punto è 
necessario vagliare con at
tenzione. anche se al momen
to nessuna sembra immedia
tamente attuabile. E' un fat
to. comunque, die questa si
tuazione non è - più tollera
bile ». 

L'asilo di via Rugantino. 
aperto da soli quattordici me
si, è stato costruito in ar
monia con le necessita dei 
bambini e perciò, è più e vul
nerabile ». Grandi finestre. 
porte a vetri, niente scale. 

un ampio spazio verde intor
no. « E* pazzesco — dicono 
i genitori dei piccoli — ma 
finirà che ci costringeranno 
a mettere le inferriate da
vanti alle finestre o a riti
rare i nostri figli dall'asilo 
e tenerceli a casa, visto che 
queste incursioni fanno sì che 
a scuola ci vadano un gior
no sì e due no ». A questo. 
infatti, non ad altro mirano 
le incursioni teppistiche: semi
nare paura, sfiducia, preoc
cupazione tra i cittadini. Di 
e bottino», infarti, 'davvero 
non è mai il caso di parlare 
visto che quasi sempre con 

! siste in qualche pacco di bi 
! scotti o. al più. in qualche 

litro d'olio. 
Nove devastazioni in un so

lo asilo è davvero un dato 
preoccupante, ma quello di 
via Rugantino non è il solo 
ad esser preso di mira dai 
vandali: a Casalbruciato si 
fecero vivi per quattro volte 
di seguito, ed ogni volta è 
stato necessario chiuderlo e 
disinfestarlo. In tutto il 1977 
le incursioni nei diversi asili 
della città furono ben 73. l'an
no scorso sfiorarono* quota 100. 
e dall'inizio del '79 siamo a 
tre « raid » tutti nell'asilo di 
Torrespaccata. 

I lavoratori dell'ltaltrafo di Pomezia discutono sul futuro dell'azienda 
* i 

Quando a decidere non è solo il manager 
* Ristrutturare un'azienda a 

partecipazione stataie. riorga
nizzare produzione e ricerca. 
prcgiammare il mercato. In 
una realtà come quella di 
Pomezia. potrebbe significare 
una semplice operazione «ma
nageriale». drastica riduzione 
dei livelli occupazionali, ri
conversione secondo logiche 
puramente speculative. O. più 
semplicemente, degrado pro
gressivo. come è successo 
spesso, delle capacità produt
tive dell'azienda. Una volta 
tanto. Invece, su questi temi 
i lavoratori hanno deciso di 
prendere, l'iniziativa in tempo, 
di dire la loro «prima che 
i giochi siano stati fatti in 
«Ito ». Per non lasciare sulla 
carta parole come controllo 
sulle scelte produttive e ge
stione democratica delle a-
zJende pubbliche. La fabbrica 
in questione è la Italtrafo di 
Pomezia (produce trasforma
tori e condensatori), con ol
tre 600 dipendenti, da poco 
entrata nel raggruppamento 
Ansaldo insieme agli altri due 
stabilimenti di Milano e Na
poli. 

A prendere l'iniziativa so
no stati dapprima con un lun

go e puntuale documento i 
membri del consiglio di fab
brica. L'altra sera, con una 
affollata assemblea. 1 lavora
tori comunisti dell'azienda. Si 
è parlato di cose concrete : 
come salvare, in un momento 
così difficile per la zona, le 
potenzialità produttive della 
Italtrafo. Come evitare, so
prattutto. gli errori (molti) 
del passato, il disimpegno 
progressivo nel campo della 
ricerca tecnologica. « Non 
andare a guardare da vicino 
i problemi produttivi della 
fabbrica ha significato sem
pre — lo diceva il segreta
rio della cellula del PCI nell' 
introduzione — sottostare ai 
ricatti della direzione. Cassa 
integrazione, ristrutturazioni 
selvagge, licenziamenti sono 
passati con le solite motiva
zioni: il mercato non tira. 
questa linea non va. Ma chi 
poteva obiettare qualcosa?». 

Ecco perché, anche nella 
ttóóanbìea, si' è partiti della 
situazione produttiva. « Ci 
si trova di fronte a un grave 
scadimento tecnico dello sta
bilimento. incamminati verso 
una ristrutturaaione che, ge

stita alla vecchia maniera. 
porterebbe lo stabilimento 
dritto al tracollo». Se questi 
sono i pericoli reali, gli obiet
tivi sono tre: autonomia e svi
luppo della parte commercia
le del prodotto, incremento 
della ricerca tecnica e scien
tifica, sviluppo della profes
sionalità dei lavoratori ». 

Una volta tanto le indica
zioni non rimangono nel gene
rico. «II problema — dice 
un lavoratore — è accrescere 
la tecnologia del manufatto, 
realizzare (e ce ne sono le 
possibilità), una progettazione 
più avanzata ». « Si tratta di 
creare ed esportare tecnolo
gia ». In questo sottolineano 
altri lavoratori — non si par
te da zero. L'adozione di un 
nuovo impianto di fabbrica
zione svedese ha permesso 
una notevole evoluzione nella 
produzione dei trasformatori. 

cSe non che proprio per 
una gestione non corretta del
l'impianto — dice un altro 
lavoratore — non ne abbia
mo tratto tutti 1 vantaggi che 
potevamo ». «La produzione 
è al 90 per cento cu com
messe ENEL e questo ha di 
fatto bloccato qualsiasi Inizia

tiva seria per la ricerca e 1" 
ammodernamento del prodot
to». II nodo, dunque, è una 
riconversione adeguata e pro
gressiva della produzione. 

«Un obiettivo — ha detto 
nelle conclusioni il compagno 
Tuvè della federazione — rag
giungibile a due condizioni: 
un salto di qualità, anche cul
turale. nell'iniziativa dei la
voratori, per imporre scelte 
che sviluppino e non mortifi
chino le potenzialità dell'Ita! -
trafo ma anche una coerente 
azione da parte dei dirigenti 
delle partecipazioni " statali 
troppo spesso legati a interes
si dei partiti e incapaci di 
programmare un serio svilup
po produttivo legato alle esi
gerne del mercato e della 
sona ». Un'azienda a parteci
pazione statale ha invece so
prattutto nel Mezzogiorno e 
m un tessuto degradato co
me quello di Pomezia compiti 
precisi. Ci sono le possibità 
che HUKrafo diventi final
mente punto di riferimento 
per l'intera produzione elet
tromeccanica pesante. « L'im
portante è passare, con l'ini
ziativa dei lavoratori, dalle 
parole ai fatti ». 

Da domani 
il latte costerà 

460 lire 
Una nuova stangata per i 

consumatori. Da domani il 
latte costerà 460 lire al litro. 
L'aumento è stato deciso dal 
CPP (comitato provinciale 
prezzi) riunitosi ieri, che ha 
accolto le valutazioni appro
vate all'unanimità dalla com
missione consultiva. Il prez
zo della confezione da mezzo 
litro salirà a 240 lire. 

Le 400 lire saranno cosi 
ripartite tra le categorie eco
nomiche interessate: ai pro
duttori andranno 263,16 lire 
il litro più il 14». di IVA 
che lo Stato rimborsa agli 
stessi produttori. L'aumento 
per i coltivatori è quindi di 
oltre 25 lire il litro. Ai tra
sformatori, compresa la Cen
trale del latte, è stato ac
cordato un compenso di 136.28 
e 56 lire andranno iafine al 
lattai. 
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La mobilitazione nelle altre province 

Spontanea risposta 
in tutta la regione 

Numerosi consigli comunali convocati in seduta 
straordinaria trasformati in assemblee popolari 

Le fabbriche, le souole in quasi tutta la regione si sono 
svuotate non appena giunta la notizia della barbara ucci
sione del compagno di Genova. Un moto spontaneo di pro
testa, che si è manifestato con {'adesione massiccia allo 
sciopero di due ore e ha riversato nelle piazze del capoluo
ghi e dei paesi della provincia lo sdegno e la volontà di lotta 
di tutti i democratici. 
VITERBO — Mentre i primi manifesti ccn l'atroce notizia 
venivano affissi sulle mura della città, gli edili hanno abban
donato i cantieri, gli operai le fabbriche. Una grande folla 
ha gremito nel pomeriggio la piazza di Viterbo, dove era 
stata indetta la manifestazione. Cortei hanno percorso le 
strade di Acquapendente, Orte. A Civitacastellana i lavora
tori delle fabbriche di ceramica hanno gremito l'assemblea 
indetta dalla CGIL CISL-UIL. 
FROSINONE — Compatti hanno scioperato gli operai del 
secondo turno della FIAT di Cassino, mentre per oggi sono 
previste altre due ore di sciopero con assemblea in fab 
brica. Astensioni immediate in tutte le altre fabbriche e 
negli uffici del capoluogo che hanno fermato il lavoro non 
appena giunta la notizia. 
LATINA — Assemblee, manifestazioni nel comuni della prò 
vincla. hanno caratterizzato la ferma risposta dei lavoratori 
del polo industriale di Latina, dove le macchine sono state 
fermate non appena si è sparsa la notizia e l'adesione allo 
sciopero è stata immediata. A Roccagorga e a Sezze i con
sigli comunali convocati in seduta straordinaria si sono tra
sformati in assemblee popolari. • 
RIETI — Anche Rieti ha risposto con fermezza e volontà 
di lotta immediata. Prima ancora che giungesse la notizia 
delle due ore di sciopero le più grandi fabbriche avevano 
sospeso il lavoro, mentre gli studenti si riunivano in assem
blea. Il consiglio comunale ha" inviato un telegramma alla 
CGIL di Genova. Oggi alle 17, nel corso dello sciopero di 
due ore, si svolgerà una manifestazione al teatro « Flavio 
Vespasiano » indetta da COIL-CISL-UIL, mentre in matti
nata si svolgeranno assemblee nelle scuole. 

Presa di posizione dei partiti 

Per la Metal-Sud 
ancora un rinvio 

Tempi stretti per la Me-
talsud. Lavoratori, forze po
litiche democratiche, sinda
cati chiedono da tempo che 
Iri e governo facciano il 
loro dovere e assicurino, co
me prevede la legge di scio
glimento ex-Egam, la neces
saria ristrutturazione e una 
nuova collocazione dell'a
zienda sul mercato. In e 
ministero sembrano, invece, 
cosi poco interessati alla 
sorte dei trecentosessanta-
cinque lavoratori dei due 
stabilimenti Metal-Sud che 
hanno fatto slittare a data 
da destinarsi un incontro 
già fissato a suo tempo per 
il 18 gennaio scorso. 

Due giorni fa. vista la 
ormai drammatica situazio

ne dell'azienda, i rappresen
tanti di DC PCI PSI PRI 
DP unitamente alla Regio
ne Lazio hanno chiesto nel 
corso di una assemblea aper
ta un colloquio urgente con 
il ministero delle partecipa
zioni statali. I partiti chie
dono anche che vengano sal
vaguardati « i livelli occupa
zionali » e che sia varato al 
più presto «un progetto 
complessivo di ristruttura
zione in vista di un nuovo 
assetto proprietario nell'am
bito delle partecipazioni sta
tali ». Se questo non potrà 
avvenire è scritto ancora 
nei documento — si dovrà 
prevedere comunque una so
cietà in cui abbia un ruolo 
anche Tiri. 

Ieri all'alba nella corsia sud 

Tamponamento « kolossal » 
sulla « À - 2 » a Fresinone 

Una catena di tampona
menti che ha provocato una 
fila di auto lunga chilometri; 
diciotto feriti, di cui tre mol
to gravi, oltre quaranta fra 
vetture e camion coinvolti: 
centinaia di milioni di danni: 
questo il bilancio di un pau
roso incidente stradale avve
nuto ieri mattina all'alba in 
un tratto della corsia sud del
l'autostrada del Sole, tra Pro
sinone e Ceprano. E' diffi
cile poter stabilire le cause 
esatte dell'infortunio ma — 
stando ai primi rilievi della 
polizia stradale — sembra che 
la principale imputata sia la 
nebbia. C'è anche da dire pe
rò che le responsabilità van
no divise a metà: da una 
parte certo il fenomeno at
mosferico, dall'altra anche la 
« Società Autostrade » che„ 
nonostante il numero di in
cidenti sempre crescenti in 
quel tratto, e per giunta pro
vocati sempre dalla stessa 
causa, non ha ancora prov
veduto ad istallare segnali di 
illuminazione con comando a 
distanza, 

Ma ecco la dinamica del
l'incidente. Erano circa le 

7,45. il cielo era coperto, ca 
deva una pioggia leggera La 
nebbia, in quel punto, al chi 
lometro 73,800, consentiva una 
visibilità di 25-30 metri, a! 
massimo. Il primo incidente. 
che ha coinvolto quattro «u 
tovetture e due autotreni, e'' 
stato quando uno dei due p? 
santi automezzi-ha rallentate 
e un altro che Io seguiva gì 
è finito addosso. Contro 1 dur 
autocarri, che urtandosi s' 
sono messi per traverso, sonr 
finite altre quattro vetture 
Il bilancio in questo • primo 
incidente non è stato grave-
soltanto qualche escoriazion-
fra gli occupanti delle auto 

Dei diciotto feriti 14 sono 
stati trasportati all'ospedale 
civile di Prosinone; gli altri 
quattro sono stati medicati in 
ambulatori privati. Gravi se 
no risultate le condizioni d 
tre persone che viaggiavano 
a bordo di una « 128 » pre-i 
in affitto alla «Hertz». La 
vettura dopo l'urto è andati 
a fuoco. Uno degli occupanti. 
data la gravità delle sue con 
dizioni, è stato trasferito a! 
reparto craniolesi del S. Gio 
vanni. 
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A colloquio con Angiolo Marroni sul bilancio 79 dell'amministrazione provinciale 

La programmazione esce dai libri «mastri» 
e diventa realtà per centodieci Comuni 

Dodici progetti di investimento che prevedono una spesa di oltre trentatre miliardi -Palazzo Valentini è l'ente 
che ha assorbito il maggior numero di giovani disoccupati - Le consultazioni con le forze politiche e sociali 

II bilancio come strumen
to di programmazione. « // 
17 è stato l'anno dell'intui
zione se così si può dire di 
questa necessità, il '78 quello 
dell'avvio dei progetti polien
nali, il '79 sarà l'anno della 
affermazione sistematica di 
questo indirizzo ». Cosi An
giolo Marroni, vice presiden
te della giunta provinc'ale e 
assessore aJ bilancio illustra 
quello che sarà il documento 
finanziario per l'anno in cor
so. Un documento che ora è 
all'attenzione delle forze poli
tiche. • delle amministrazioni 
dei 117 Comuni della pro
vincia romana. 

Un metodo, quello ' della 
partecipazione e del confron
to che ormai è diventato 
norma a palazzo Valentini. 
Ma stavolta si è voluto fare 
ancora di più. Perché tene
re lontani da questo dibatti
to, che pure li riguarda di
rettamente. 1 lavoratori, gli 
operai? E allora il bilancio 
79 della Provincia diventerà 
anche il tema di assemblee 
nelle fabbriche (già è stato 
deciso un incontro alla Lit
ton), nei pasti di lavoro, co
me nelle cave di travertino 
di Guidonia e in numerose 
aziende agricole. 

Ma come si arriva a que
ste consultazioni? « Noi an
diamo agli incontri — pro
segue Angiolo Marroni — 
proponendo una linea per la 
formazione del bilancio, che 
ha al centro una scelta di 
metodo: quella della pro
grammazione ». Il documen
to finanziario si divide in 
dodici progetti, poliennali. 
che riguardano " tutti i set
tori, dalla manutenzione de
gli immobili, agli impianti 
.sportivi, all'intervento per la 
agricoltura, alle attività cul
turali. Per i progetti, nel "79 
saranno spesi 33 miliardi e 
35 milioni. A questa cifra 
vanno aggiunti altri miliardi. 
quelli per le opere pubbliche 
che non sono previste nei 
progetti. Sì arriverà cosi a 
circa ottanta miliardi di in-

Piani pluriennali della Provincia 
IN 

i/OCI 

Manutenzion« immobili 
Istituti tecnici 
Istituti scientifici 
Beni culturali 
Fondo edilizia residenziale e industriale 
Opere Igienlco-sanltarie 
Elettrificazione 
Viabilità rurale 
Parchi pubblici 
Impianti sportivi scolastici 
Pensiline bus 
Comunità montane 

. TOTALE 

MILIARDI 

1977 

™ 

5,700 
5,000 
1,000 
2,500 
3,000 
1,000 
1,000 

0,800 
0,200 
0,500 

20,700 

Oltre ai 33 miliardi previsti dai progetti la giunta prevede 
opere pubbliche per un complessivo di 80 in iliardi circa. 

1978 

3,550 
7,000 
5,500 
1,000 
2,500 
5,000 

1,500 
0,500 
1,000 
0,200 
0,800 

29,908 

ulteriori interventi 

1979 

3,650 
10,000 
5,500 
1,500 
2,500 
6,003 
1,000 
1,500 
0,500 
1,000 
0,200 
1,000 

33,350 

nelle 

vestimenti. Il tutto ovvia
mente senza contare le altre 
somme che la Regione « dele
gherà » alla Provincia. Si 
conferma quindi una ten
denza. quella degli investi 
nienti produttivi dal punto 
di vista economico e sociale, 
che in questi due anni e 
mezzo, da quando si è inse
diata la giunta democratica. 
ha già permesso di contrarre 
mutui per 150 miliardi. Un 
solo raffronto: nel quinquen
nio precedente, quando la 
giunta era capeggiata dai de. 
ne sono stati contratti solo 
per 38 miliardi. 

« Certo — continua Marro 
ni — ci sono le nuove norme 
sulla finanza locale che ren
dono più agevole questa scel
ta, ma non si può attribuire, 
come fa il capogruppo de, 
solo a queste condizioni 
"esterne", il dinamismo che 
ha acquistato palazzo Valen
tini. Può dirlo solo chi ha il 
senso di colpa per una pre
cedente gestione fondata sul
l'inattività. La posizione del
lo scudocrociato, insomma, 

sembra piuttosto imbarazza
ta, rifugiata in un atteggia
mento di propaganda e so
stanzialmente contraddittoria 
con la linea del confronto che 
pure dice di voler perse
guire ». 

Polemiche a parte, però, i 
problemi ci sono. Ad esem
pio l'anno scorso c'è stato 
un residuo passivo di 50 mi
liardi. E in buona parte que
sto deriva dalle inadempien
ze di alcune amministrazioni 
comunali. « C'è un problema 
di maggiore rapidità della 
spesa — aggiunge Marroni — 
c'è il problema che i desti
natari degli interventi ac
quisiscano maggiori capacità 
progettuali ed esecutive ». 
Anche i Comuni, insomma. 
si devono adeguare e presto 
a una logica di programma
zione. Ma non c'è solo que
sto. Una parte dei residui 
passivi deriva anche dall' 
ostruzionismo del comitato 
di controllo. « E stupisce a 
questo proposito che La Mor-
gia, il capogruppo de alla 
Provincia — continua Mar-

I roni — a differenza dell'at-
I teggiamenlo sostenuto dal 

suo partito su scala regiona
le. continui a non spendere 
una parola siri modo come fi
nora sono stati esercitati i 
controlli ». 

Torniamo al bilancio. Ma 
nella lettura del documento 
vogliamo soffermarci soprat
tutto sugli elementi di no
vità. che in esso sono conte
nuti. Per una volta diamo 
per scontati gli interventi 
sulla viabilità, sulle opere 
igieniche e sanitarie, sulla 
assistenza psichiatrica. Per 
ogni settore, insonuna, voglia
mo solo ricordare quelli che 
sono i nuovi spazi di inizia
tiva. Per esempio la « voce » 
delle opere sanitarie: accan
to agli investimenti per le 
fogne, le condutture, ci sono 
i finanziamenti per i matta
toi, per i cimiteri, i contri
buti ai consorzi di Comuni 
per Io smaltimento dei rifiuti. 

Per le opere pubbliche so
no previste anche finanzia
menti per la costruzione di 
nuove sedi municipali, per il 

recupero di edifici nel centri 
storici. Il settore della scuo
la: si pensa a contributi ai 
Comuni, per istituiti che so
no di competenza delle am
ministrazioni locali, le ele
mentari e le medie inferiori. 
Ancora, le attività culturali. 
dove sono previste Iniziative 
legate al nuovo sistema bi
bliotecario che sta per en-

j trare in funzione, 
• Un campo forse poco cono

sciuto di intervento della Pro
vincia è quello dell'ass'stenza 
sociale. In cantiere c'è un 
contributo per le famiglie 
dei ricoverati per fibrosi ci
stica. ma soprattutto ci sono 
iniziative per combattere il 
fenomeno della droga. 

Iniziative, finanziamenti e 
progetti. C'è un ssttore dove 
l'amministrazione di Palazzo 
Valentini è prima in Italia: 
la Provincia, con i suoi 693 
giovani già assunti, è l'am
ministrazione che ha fornito 
il maggior numero di pasti 
ai disoccupati. E b'sogna an
cora completare il piano per 
la « 285 » che prevede l'as
sunzione di 1191 giovani. In 
più da quest'anno la Provin
cia organizzerà corsi di for
mazione professionale per 
operatori dei Cim, per i con
sultori e altre attività di « ri
levanza sociale». E citiamo 
solo per i capitoli anche le 
« voci » del patrimonio dove 
si prevede l'estensione della 
energia solare a tutte le strut
ture della Provincia. Ancora 
il decentramento culturale 
con un piano che prevede 
l'utilizzo delle cooperative tea
trali. con iniziative rivolte a 
far conoscere le enormi bel
lezze paesaggistiche della pro
vincia. con l'istituzione dei 
parchi ai Castelli, alla Tolfa. 
ai monti Lucretici, nell'ansa 
del Tevere. 

« Da tutto ciò emerge quel
lo che è diventata la Provin
cia oggi — prosegue Marroni 
— Un ente intermediario, 
che anticipa i contenuti del
la riforma autonomistica. Un 
ente proiettato nel futuro. 

A 5 anni dall'occupazione 

Villalba: avranno 
un contratto gli 

inquilini « precari » 
Incontro alla Regione per l'acquisizione del
le case da parte degli istituti di Previdenza 

• Dopo cinque anni dall'oc
cupazione delle case a Vil
lalba di Guidonia gli inquilini 
« precari » avranno finalmen
te la garanzia di un contrat
to d'affitto. La lunga e diffi
cile lotta portata avanti as
sieme all'amministrazione co
munale di Guidonia ha per
messo ima soluzione positiva 
per le 200 famiglie interessa
te. L'accordo decisivo tra le 
parti interessate (Giunta re
gionale. Comune di Guidonia. 
istituti di Previdenza del mi
nistero del Tesoro. Sunia e 
inquilini) è stato raggiunto 
ieri mattina durante un'enne
sima riunione convocata dal 
presidente della Regione. 

Si prevede l'acquisizione 
degli immobili occupati da 
parte degli istituti di Previ
denza del ministero in accor
do con la Regione che modi
ficherà proprio per questo una 
sua legge, la n. 22. Anche 
per il Comune di Guidonia 

sono state individuate precise 
competenze: si occuperà de
gli aspetti « gestionali » e di 
manutenzione, sgravando cosi 
da alcuni impegni l'istituto di 
Previdenza. 

Alla riunione di ieri matti
na erano presenti per il 
gruppo consiliare comunista 
i compagni Morelli e Cacciot-
ti e il sindaco di Guidonia. 
la compagna Anna Rosa Ca
vallo. che har.no giudicato 
positivamente le decisioni 
prese. In questo senso si so
no espresse anche le famiglie 
interessate neTassemblea or
ganizzata. subito dopo la riu
nione. con la Rogione. 

Dopo cinque anni di inizia
tive comuni, senza mai lascia
re spazio ad esasperazioni 
che avrebbero soltanto allon
tanato una soluzione, le fami
glie sono riuscite a vincere 
resistenze che venivano ini
zialmente anche dagli istituti 
di Previdenza. 

Discusso l'accordo con l'Università 
• — -

Sulla convenzione 
schiarita tra 

medici e Regione 
j i 

Ieri l'incontro tra l'ANAAO, l'ANPO e la 
giunta - Da oggi assemblee negli ospedali 

L'incontro che si è svolto 
Ieri tra 1 rappresentanti del-
l'ANAAO (Associazione naz o 
naie assistenti aiuto ospeda
lieri). dell'ANPO (Associazio
ne vi \ onale primari ospeda
lieri) e la Regione, ha per
messo di chiarire alcuni pun
ti della convenzione con l'U
niversità. che eruno conte
stati dall'associazione del me
dici ospedalieri. Alla fine 
dell'Incontro, al quale era
no presenti 11 presidente del
la Giunta Santarelli e gli as
sessori Ranalli (Sanità) e 
Cancrlni (Cultura), si può 
dire che si stia avvicinando 
una schiarita nel tempesto
so cielo dell'assistenza sani
taria. 

In un clima disteso si so
no potute mettere tutte le 
carte in tavola. Innanzitut
to è stato chiarito che la 
convenzione, che sarà firma
ta domani mattina tra la 
Regione e l'Università è un 
accordo programmatico: es
so rimanda a specifiche con
venzioni. che saranno stipu
late tra gli enti ospedalieri 

e l'ateneo, la gestione dei 
poli d' .ittico assistenziali. E 
le organizzazioni sindacali 
confederali e mediche faran
no parte delle commissioni 
che decideranno le scelte 
operative. 

La convenzione, inoltre. 
dopo la firma, sarà discussa 
nella commissione sanità del 
consiglio e sottoposta a una 
verifica politica, con la par
tecipazione anche dei rappre
sentanti dei medici. Al ter
mine sarà il consiglio regio
nale ad approvare il docu
mento. 

L'ANAAO e l'ANPO. pur 
sollevando osservazioni e cri
tiche. hanno riconosciuto il 
valore politico della scelta 
compiuta dalle Regioni, che 
ha chiamato anche l medici 
ospedalieri a impegnarsi nel
la didattica. Saranno, comun
que le assemblee negli ospe
dali. che si svolgeranno oggi. 
a decidere se proseguire In 
un'agitazione che rischia di 
far paeare altri duri prezzi 
ai malati. 

Verso il congresso pi partito^) 
ASSEMBLEE 

OGGI IL COMPAGNO GIULIA
NO PAJETTA AD APPIO LATINO 
— Alle 18 con il compagno Giu
liano Pajetta del CC. 

Ad AURELI A alle 18 con Ra
niero La Valle. 

SAN GIOVANNI alle 18 (Sai-
vagni); BALDUINA alle 20,30 
(Barletta); PORTUENSE VILLINI 
alle 18 (Dainotto); APPIO NUO
VO alle 18 (Falomi); TRULLO alle 
18 (Imbellone); PARIOLI alle 
20,30 (Parola); MAGLIANA alle 
18 (Paolo Franchi); SAN PAOLO 
alle 18 (Ciai); BORGO PRATI alle 
19 (Ottaviano): ENTI LOCALI alle 
16,30 (Prasca); OSTIA CENTRO 
alle 15.30 (Giannangeli); TORRE-
SPACCATA alle 18,30 (Pisani); 
ACEA alle 17,30 ad Ostiense 
(Bordin); AEROPORTUALI alle 
17,30 a Fiumicino « Catalani * 
(Tegolini): VILLANOVA alle 17.30 
(Gentili); CIAMPINO e Gramsci > 

alle 18 (Corradi); GROTTAFERRA-
TA alle 18 (Anlonelli). 

CONGRESSI 
ENI AGIP alle 17 ad Eur (Spe

ranza); MM.GG. alle 10 in sede 
(lembo); ATAC TOR VERGATA 
alle 17 a Torre Maura (Tallone); 
ENEL PARIOLI alle 17,30 (Tro
vato); CELLULA SCIOLARI alle 
17 a Ponte Mammolo (Spaziani). 

ASSEMBLEE 
CANEPINA alle 17 assemblea 

donne (L. Mazzetti): VIGNANEL-
LO alle 14.30 (L. Mezzetti); 
MONTEFIASCONE « Centro » alle 
19.30 (Zucchetti). 

S. ANDREA alle 18,30 (Bove); 
COLLEPARDO alle 18: SORA alle 
17 Attivo PCI-FGCI (Mazzoli). 

CONGRESSI 
] CAPODIMONTE alle 19 (Bardi-
| n i ) : C1VITACASTELLANA « Gram-
J sci » alle 16.30 (Balducci-Gintbri). 
I GRECCIO (Seroni). 

COMITATO REGIONALE 
COMUNITÀ' MONTANE — E' 

convocata per oggi alle ore 16.30 
presso il comitato regionale la riu
nione delle Comunità Montane 
(Cerqua). 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani alle 9,30 in federazione. 
Oggi alle 16,30 riunione com

missione strutture eletta dalla CFC. 
Domani alle 17 in federazione 

attivo sull'attuazione della riforma 
sanitaria con il compagno Rubes 
Triva del CC e delle commissione 
saniti della Camera. Sono invitati 
a partecipare i resp. saniti e sicu
rezza sociale delle zone, dei comi
tati politici circi!, delle sezioni 
della citti e della provincia. I ca
pigruppo ed i membri delle com
missioni sanità delle circoscrizioni. 
gli amministratori comunisti dei co
muni della provincia, gli ammini

stratori degli enti ospedalieri, le 
cellule degli ospedali e dei servizi 
sociali e sanitari. 

ZONE — EST a Trieste alla 
19 C.P. Il Cirene (Vel tr i ) ; CA
STELLI alle 18 ad Anzio attivo 
femminile delle sezioni di: Anzio, 
Nettuno. Colonna, Lavinio (Corciu-
lo ) ; CIVITAVECCHIA alle 17.30 
a Canale Monterano convegno sul
l'agricoltura (Tfdei-Bagnato); NORD 
a Montespaccato alle 19 coord. 
X V I I I circ. (Nuti ) ; ad Aureli* alle 
18 coordinamento scuola X V I I I circ. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FERROVIERI alle 15.30 
al teatro della federazione (Mo
relli); CELLULA CONSERVATO
RIO SANTA LUCIA alle 1 * a 
Monti (Morgia). 

VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO alle 17 

Assemblea Pubblica Formazione 
Professionale (Acquilanti-Barbiari). 

F.G.C. I. 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle 16 l'Attivo Provinciale 
della FGCI romana. All'O.d.G : 
« 1) Situazione politica; 2) Ele
zioni universitarie ». Relatore il 
compagno Carlo Leoni. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DE* L«i CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 

. Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'IILA (Piana Marconi n. 2 1 , 
EUR) concerto del coro argen
tino De Acassuso. Solista: J. E. 
Davalos, direttore: J. G. Carrillo. 
In programma musiche di Per-
golesl, Palestrina, Di Lasso, 
Bach, Haydn. Mozart, Villa Lo
bo* e canti tradizionali suda
mericani. Biglietteria alle ore 21 
presso Auditorium. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Valla Giulia - te
lefono 802751) 
Gruppo Musicale Italiano. Alle 
19.30 concerto dedicato a Mau
rice Ravel. Pianisti: M. C. Cari
ni e A. Rebaudengo, violinista: 
A. Redditi, violoncellista: A. 
D'Amico. Presentazione di A. Pi-
ronti. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
\L1.» RINGHIERA (Via dei Riari 

n. 1)1 - Tel. 6568711) 
A'ie 21,30 il Baraccone di Pa-
'.ermo presenta: • Uno del mil
le ». Testi e regia di Bibi Bianca. 

\L CENTRALE (Via Celta n. 6 -
Tel. 674579 - Piana del Gesù) 
Alle 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: • Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri ri. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Menitene, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gaber 
in: « Polli di allevamento • di 
Gaber e Luporini. Per informa
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro 

>ELLE ARTI (Via Sicilia n. S» • 
Tel. 4 7 5 8 5 9 * ) 
Alle 17 fam. « Le pillole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

IELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 17.30 fam. La C.T.I. pre
senta: « Delitto al vicariato », 
giallo in due tempi di A. Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

I T I • NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Boni o. 20 - Tel. «03523) 
Alle 17.15 fam. La Effegi s.r.l. 
e Nando Milazzo presentano: 
• Vite private » (la dolce inti
mità). Regia di Silverio Blasi. 

ETI-OUIRINO (Vìa M. Minghet-
ti n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17,30 1* fam. Carmelo Be

ne in: « Otello > da W. Shake
speare secondo Carmelo Bene. 
Regia di Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23-a • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 ! • replica. Odeion 
Coop. s.r.l. presenta: e Esuli » 
di J. ' Joyce. Regia di M. De 
Francovich. - . 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle 17 fam. La Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli in: « I l malato Immagina
rio » di Molière. Regia di Gior
gio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
• Tel. 6561156) 
Alle 2 1 : « A Pound on de-
mand » di Sean O'Casey, « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo, • A Jubilee » di An
ton Cechov. Regia di Frances 
Reilty. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
arte. Via Genocchi - Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro d'irte di Ro
ma presenta: * E' nato il Mes
sia » con Giulia Mongiuvino, 
G. Maestà. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 -
Tel. 654191) 
Alle 17,30 e 21,30 la Comp. 
Alfred Jarry presenta: « I l si
gnor Purceaugnac » di Molière. 
Regia di M. Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1*3 • Tel. 465095) 
Alle 21.30 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen
ta Mastetloni in: « Carnalità >, 
novità assoluta di Leopoldo Ma-
stelloni. 

POLITECNICO (Via G. • . Tiepolo 
a. 13-a - Tel. 360755») 
SALA A 
Alle 18: « I fanciulli divini s 
dall'Oreste di Euripide. Regia 
di Gian Carlo Semmerteno. 
SALA B 
Alle 21.30: • Tropico di Malo
ra > di e con Antonio Petro-
celli. 

PORTA PORTESE (Via N. Bottoni 
n. 7, ang. Via E. Rolli - Tele
fono 5S10342) 
Alte 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al tea
tro. 

ROSSINI (Piana S. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 
Alle 17.15 fam. (4 . mese). La 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma: » Checco Durante » pre
senta: « Meo Patacca) > due tem
pi di Enzo Liberti. Ispirato ti 
poema di Giuseppe Berneri. 

SANGENESIO (Via Pongora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 2 1 : «Classe di ferro » di 
Aldo Nicolai. Regia di Antonio 
Pierfederici. Presentato dalla 
Coop. Teatro in Trastevere. 

fpiccxJa cronacar) 
Urge sangue 

Renato Masskii, padre del 
•.ostro compagno di lavoro 
viario, ha urgente bisogno 
Ji sangue. Chi può donarlo 
e pregato di rivolgersi al cen-
ro trasfusionale del S. Ca* 
nillo, reparto Marchiafava. 
utti i giorni dalle 8 alle 13 
pecifìcando il nome della 
;ersoia alla quale il sangue 

_» donato. 

Anniversario 
Ad un anno dalla morte 

, lei compatoo Dario Quer-
. noli i familiari lo ricordano 

:cn profondo rimpianto. 

Lutto 
E" morta la madre del com

pagno Alberto Blschi. Al 
'ompa»no giungano le fra-
erne condoglianze della Fe-
erazione romana del PCI 

» del l 'Unità . 

Cidi 
« I nuovi programmi della 

scuola media inferiore »: que
sto il tema al centro dell'jn-
contro-di battito organizzato 
per oggi dal Cidi nell'aula 
magna dei liceo Virgilio (via 
Giulia 38) alle 17. 

Parteciperanno Lucio Lom
bardo Radice. Maria Corda 
Costa, Luciana Peechloli, 
Etne! Serravalle e Raffaele 
Simone. 

Spettacolo 
Da domani al 28 gennaio, 

nella Cappella del Convento 
occupato, via del Colosseo 61, 
verrà rappresentato alle 21 

' e Suono del silenzio a, spazio 
di Peter Deno e «L'Espres-
sicne Luce» di Luciano Sa-
randrea. Presso lo stesso con-

i vento occupato Peter Dono 
' guida corsi di ginnastica psi

cofìsica e distensione L*?scri-
I alone è aperta. Per fnforma-
| zicnl telefonare al 6793838. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano: Rugantino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 

Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 il Teatro Stabile di 
Torino prescita: • Verso Dama-

| sco » di A. Strindberg. Regia di 
M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cecco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 il Centro Teatrale Bre
sciano (Compagnia della Log-
getta) presenta: « Fantastica vi
sione • di G. Scabie. Regia di 
M. Castri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi 
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 l 'M.T.M. - Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 
« Les bonnes » di Genet. Regia 
di Merco Gagliardo. 
SALA B 
Alle 21.15 le Compagnia < Il 
Pantano * presenta: « I l Teatri
no delle meraviglie » di M. Cer-

j vantes. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C 
Alle 21,15 la Cooperativa Grup
po Teatro G. presenta: « You! 
ovvero Mr. Puzz e Mlle Olaà » 

| TATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tal. 393969) 
Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: • Cyrano », 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzaglia. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Alle 21.15: « L'Opera de muorte 
e famme » di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, S • Piazza Sonnino -
Tel. 5590791-6371097) 
Alle 21 la Compagnia II Pungi
glione presenta: «Un cavallo per 
so* maestà » tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino. Regia di Barbara Olson. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Via Lamarmora n. 28 - Tele
fono 737297) 
Alle 21,15: La Cooperativa 
Nuovo Teatro presenta: « Ricor
di particolari », due tempi di 
Giuseppe Giardina. Regia di 
Alessandro Ninchi. Novità asso
luta. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cne Cornelia) 
Alle ore 21 il Canzoniere In
ternazionale in: • Vita, profe
zìe e morte di Davide Lazzaretti » 
raccontate dal Prof. Lomborso 
con l'ausilio della Compagnia 
dei Malconci di Melevolti-Set-
timelli. 

TENDA A STRISCIE (Via C Co
lombo ang, Accademia dogli A-
Siati - Te). 5422779) 
Alle 17 il Teatro alla Scala - La 
storia di un soldato - Azione 
mimica di Dario Fo - Musiche 
di Igor Stravinski. Regia, scene 
e costumi di Dario Fo. Orchestra 
del Teatro alla Scala. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33 • 
Tel. 3604705) 
Alle 21.15 la Compagnia « I 
Lunatici » presenta Alfredo Pa
sti in: m Ohi Mamma! di R Reim. 
Regia di Riccardo Reim. 

ARCAR (Via P.P. Tee*!, 16 /E • 
TeL « 3 * 5 7 « 7 ) 
Alle 21,30 la Coop. Teatroinarìa 
presenta laboratorio su « Uno 
vewiim rofovrerie m • • cavana) 
a «annoto • dai frammenti di 
Novali». 

ALBERICO (Via Attorie» I I , 29 -
Tel. 6547137) 
< Prima ». Alle 21.15 « Il Grup
po Ottavia • presenta: « I l ca
priccio netfinwameraia ». di W. 
Goethe. Regia di Daniele Co
stantini. 

ALBSRICHINO (Via Alberico I I , 
n. 29 - TeL 6547137) 
Alle 21,15 George Peuget e 
Jack Millet in: • Yoa're sittlim 
in I t ». Mimo-clown-improwise-
zione. 

BEAT 72 (Vìa C. G. Beiti n. 72 -
Tel. 317715) 
Alle 21.30 • Morte fewosta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

IL SALOTTINO (Vm Capo d'Afri
ca. 32 • Tel. 733.601) 
Alle 21.15: • L'Orso ». • I l ra
mo fa male », • Una 

pschermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

i • Class* di ferro » (Sangenesio) 
e Otello * (Quirino) 
« Polli d'allevamento a (Brancaccio) 
e Verso Damasco » (Argentina) 
• Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 

» « Carnalità • (Ridotto Eliseo) 
« Il malato immaginario» (Eliseo) 
e La storia di un soldato » (Tenda a Strisce) 
« La finta ammalata » (Villa Lais) 

CINEMA 
• e Cane di paglia » (Aniene) ' 
• « La carica dei 101 » (Capitol. Golden. Quattro Fon

tane, Induno) 
• e Occhi di Laura Mars » (Capranica, NIR) 
• a I I gioco della mela » (Capranichetta, Fiammetta) 
• e L'ingorgo » (Empire, Reale) 
a) « L'amico sconosciuto • (Gioiello) 
• « Sinfonia d'autunno a (Le Ginestre, Trevi) 
• e L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
• e Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Rex) 
• • Driver l'Imprendibile • (Smeraldo) 
• « Marcia trionfale > (Africa) 
• « Una calibro 20 per uno specialista » (Apollo) 
• a Portiere di notte a (Aurora) 
• • La strana coppia » (Avorio) 
• a Cabaret » (Bristol) 
• e Paper Moon » (Diamante) 
• • Una giornata particolare a (Farnese) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Novocine) 
• a Taxi Driver a (Planetario) 
• a Per favore non mordermi sul collo» (Rialto) 
• e Casotto » (Sala Umberto) 
• e Una donna tutta sola » (Splendid) 
• a Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Colombo) 
• • Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario > (Panfilo) 
• > Atollo K » (Trastevere) 
• « La cit t i nuda » e « I l mistero del falco • (L'Officina) 
• Personale Barbaro-Chiarini (Cineteca Nazionale al 

Bellarmino) 
• Vent'annl di cinema inglese (Filmstudio 1) 

di matrimonio » di Anton Ce
chov. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via «ella 
Scala n. 6 7 - Tel. 5 *95172 ) 
Alle 21.30 Aichè Nani in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L 2000. Studenti Lire 
1.000. 

SALA BORROMINI (Piazza «ella 
Chiesa Nuova, 16 - Telefono 
n. 6547137) 
Alle 21 il Living Theatre pre- i 
senta:•Sette meditazioni sol so» | 
«eetasochtsaae politico». Bigliet
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico • all'ARCI di 
Via Otranto tei. 353240-381927. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alle 21.30: • Reale «1 partita » 
di 5. Beckett secondo Lauro 
Versari. Regia dì Lauro Versari. 

SPAZIO LABORATORIO SPERI
MENTALE (Via S, Croca in Ge
rusalemme a. 9 1 - Tel. 4B772S-
4SS404) 
Laboratorio teatrale per una 
• T r a n dia attese • di Johon 
Mancini 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Getveai - Tettacelo - Tele
fono 5 7 3 0 * 9 - 6542141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
< Romanzo sperimentale » n 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Vm Sera, 
n. 2 * • Te*. 5421933) 
Alle 15: « Il gioco del Tea
tro » diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: * Linearlo» 
reaite • da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 il Teatro In
contro diretto de A.F. Meroni 
presenta: « I l 
di A. Cechov. 

T S O (Via «ella Psafta, 3 2 ) 
Alle 19.30: • Corte sere eresta
te » di Carlo Montesi e Fabrizia 
Magnini. Prove aperte. 

CABAftETS E MUSIC-HALIS 
LA CHANSON • Largo Braacaccio 

n. * 2 • Tel. 737277 
Leo Gullotta in: • Sciame* a di 
Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via C. Zanaxxo n. 4 -
Tel. 5 *10721 -5 *009*9 ) 
Alle 22.30 il Putì presenta 
Landò Fiorini in « I l Malloppo • 
di Marchesi. Regie di Mario 
Amendola 

SATIRICO» (Via Val di Lanzo. 
14» • TeL S10.S7.92) 
Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Vìa «ei Salami. 36 
- Tel. 5*9.46.67) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi dalle 22.30 

IL LEOPARDO (Vicof* «et Lam
pare» n. 33 - TeL 5 M 5 1 2 ) 
Alle 21.15: •Saccesso», caba
ret in due tempi di Grazia Ma
ria Scuccimsrra. con Merio Co-
lajanni e Grazia Maria Scucci-
marra. 

JAZZ-FOLK 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi no

merò 3 - TeL 5 *92374) 
Alle 21.30 per la decima rasse
gna popolare italiana. Stasera 
il Gruppo di Ricerca popolare 
del Sannio di Benevento. 

MUSrC-lrfft (Largo «ei «toreett l 

Alle ore 21,30 per la rassegna 
* tromba nel jazz » unico con
certo di Guido Msrzon accom
pagnato al piano da Antonello 
Salis. 

MURALES (Via «ai fiowatoll. 3 * -
Tei. 5 *13249) 
Alle 20.30 concerto | t tz con il 
quartetto dì Nicoiastilo (flauto), 
Giampaolo Ascoloe (batteria). 
Michele Ascolese (chitarra elet
trica). Franco Puglisi (basso). 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Ponte «errOfie, S) 
Alle ore 21,30 Dakar folclori
sta peruviano e Carmelo cantan
te speanolo 

ZIECFELD CLUB TEATUO STU
DIO ( V a *»i Ptoaai a. 2S-34 -
Tel. 4 9 5 7 * 3 5 ) 
Alle 1 * e 21.30 la Compagnia 
• La Grande Opera » presenta: 

• I l bevitore di vino di palma ». 
Ingresso L. 1.500. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 18.30-23 ci giovani emar
ginati del '78 e il nuovo cinema 
italiano: « Passaggi » di Claudio 
Fragasso. 
STUDIO 2: 
Alle ore 18.30, 20. 21,30, 23: 
« Mommi don't allow » (Mam
ma non vuole) di Karel Reisz e 
Tony Richardson ( 1956 ) . « O 
Dreamland » di Lindsay Ander
son ( 1 9 5 3 ) . • Together » ( In
sieme » di Lorenza Mazzetti 
( 1 9 5 5 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17. 2 1 : • Ludwig I I Re
quiem tur einen iungfraulichen 
Ludwig I I Requiem per un re 
vergine) (1972 versione origi
nale con sottotitoli inglesi). 
Alle 19, 23: • Uebe muttcr. mir 
eeht es gut » (Cara memma, io 
sto bene 1971 versione originate 
con sottotitoli italiani). 

AUSONIA 
Alle 16,30, 22.30 • Interno di 
un convento » (1978) di W. 
Borowczyk. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
• Tel. «69.527) 
Alle 18,15: Spazio libero per 
una replica a richiesta degli 
iscritti. 
Alle 21,15: Personale Barbaro-
Chiarini: « La locandiera » 
(1944) e un disegno animato 
di Antonio Rubino. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Alle 19, 2 1 : • E Johnny prese 
il fucile » di D. Trumbo. 

L'OFFICINA 
Alle 16,30, 20.30: > La città 
nuda ». 
Alle 18.30. 22,30: • I l mistero 
del falco». 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Via Cesare de Loll.s ri. 20) 

Riposo 
FEDIC (Via Pordenone n. 26 -

Tel. 5771478-7*437*0 ) 
Rassegna del Super 8: « Bang » 
di M. Checcoli. 

PRIME V IS IONI 
ADRIANO • 325.123 • L< 3.000 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
Dove vai la vacanza?, con A. 
Sordi C 

ALCYONE • S34.09.30 
Tornando a casa, con J. Voight 
OR ( V M 14} 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
L'ultima isola «eJ piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

AMBASSADE - 5 4 0 4 9 . 0 1 
Viaggio con Aarta, con G. Gian
nini - DR 

AMERICA • 5 * 1 . * 1 . 6 * 
Gli omid «el arano, con J. Kel
ly - A 

ANIENE 
Cene «• scaglie, con D. Holfman 
DR ( V M 18) 

ANTARES 
La lebbra «et sanato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

APPIO - 779.S3S _^_^ 
laionajine ne nn «elitre perfetto, 

con G. Guida - G 
AQUILA 

Sexy Simpttoary, con 5. Sanders 
S ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S73JW7 

con D. Carradìne - A 
AR'STON . 3 5 3 ^ 9 * - L. 

Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 - «79.32.67 

Vianafe con Anita, con G. Gian
nini • DR 

ARLECCHINO • 3 M . 3 S . 4 * 
CanaMo erotico, con L. Carati -
S ( V M 18) 

ASTOR . « 2 2 . * « ^ * 
a moglie o tro-
con J. Dorelli 

- C 
ASTORIA 

Llnaammnta viene a case, con 
E. Fenech C ( V M 1«) 

ASTRA • « 1 « . « 2 4 9 
Napoli serenata canore B, con 
M. Meroia • DR 

ATLANTIC - 7«1.—,S« 
aoroore ano mnelìe e trn-

m'amanla, con J. Dorelli • 
C 

I AVENTINO • 572.137 
| Indagine su un delitto perfetto, 
' con G. Guida G 

BALDUINA - 347.592 
Il gatto, con U. Tognazzì - SA 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren DR 

BELSITO - 340.887 
Corleone, con G. Gemma - DR 

BOLOGNA - 426.700 
Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida - G 

CAPITOL - 393.280 
La carica dei 101 dì W. Disney 

DA 
CAPRANICA • «79.24.65 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Il gioco della mela di V. Chyti-
lova - SA 

COLA DI RIENZO • 305 .5*4 
Lo squalo 2 , con R Scheider 

A > 
DEL VASCELLO - 588.454 

Quo Vadis. con R, Taylor - SM 
DIAMANTE - 295.606 

Paper Moon. con R. O' Neal - 5 
DIANA • 7*0 .14» 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
DUE ALLORI - 373.207 

I l gatto mammone, con L. Bui-
zanca - C ( V M 18) 

EDEN - 3 * 0 . 1 * 8 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
I I I paradiso può attendere, con 
I W Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 
I L'ingorgo, con A. Sordi SA 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ETRURIA 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzarra • DR ( V M 14) 

EURCINE - 591.09.S6 
Ceppo il folle, con A. Celentano 
- M 

EUROPA • S6S.736 
Piccole donne, con E. Taylor S 

F IAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P Usti 
nov • G 

FIAMMETTA • 475.04.C4 
l i gioco della mela, di V. Chy-
tilova - SA 

GARDEN • 5S2.S4S 
Le notti porno nel mondo n. 2 

GIARDINO • «94.946 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

GIOIELLO • SC4.14* 
L'amico se on uè ciato, con E. 
Gould - G 

GOLDEN - 755.002 
La carica «ci 101 di W. Oisney 
- DA 

GREGORY - C3S.0C.00 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

HOLIDAY • «SB.32C 
I l vicietto, con U. Tognazzì • 
SA 

KING - S31.95.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov G 

INDUNO - 5 * 2 ^ 9 5 
La carica «ei 101 di W . Disney 
- DA 

LE GINESTRE • C09.3C.3* 
Ciaf nata «"autunno, di I. Berg-
man - DR 

MAESTOSO • 7 * C e * C 
Ceppe il reale, con A Celentano 

M 
MAJESTIC - 7S6.0SC 

Le porno Hostos in 3 D, con 
Maddy - S ( V M 1*) 

MERCURY - C5C.17.C7 
Sesy Siam beai , con Snmmy San
ders • S ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
La labbra «et sanato aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN - CSC.4M 
L. 3.*oe 

Una donna aamptim, con R. Sch-
neider - DR 

MIGNON D'ESSAI • SC9.493 
I l marito, con A. Sordi • C 

MODEftNETTA - 4CC.2S5 
Napoli serenata enfiavo 9, con 
M. Meroia DR 

MODERNO • 4 M . 2 S 5 

E. Fenech - C ( V M 18) 
NEW YORK - 7 M . 2 7 1 

Creane, con J. Travolta • M 
NIACARA • C 2 7 J S ^ 7 

Napoli serenata calibro 9 , con 
M. Meroia - DR 

N.I.R. • 599.22.C* 
Occhi «1 Lama Mora, con F. Du
naway • G 

NUOVO STAR • 7 *9 .242 
I l viziano, con U. Toenaai . 
SA 

OLIMPICO 
I pomoeiochi, con A. Willson 
S ( V M 18) 

PARIS • 7 5 4 . 3 0 * 
Amori miei, con M . Vin i • SA 

PASQUINO - 580.36.22 
The wild geese ( I quattro del
l'oca selvaggia), con R. Bur-
ton - A 

PRENESTE - 290.177 
Kung Fu il ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yu Yu - A 
( V M 18) 

QUATTRO FONTANE - 4*0 .119 
La carica dei 101 di W. Oisney 

DA 
QUIRINALE - 462.653 

I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi DR 

RADIO CITTY • 464.103 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

REALE - 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

REX • 864.165 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

RITZ - «37 .4*1 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds • A 

RIVOLI - 460.883 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty S 

ROUCE ET NOIR - 864.305 
Greese, con l Travolta M 

ROYAL - 757.45.49 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

SAVOIA - S61.159 
Geppo il lolle, con A. Celenta
no • M 

SMERALDO • 351.5*1 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - OR 

SUPERCINEMA - 4*5 .498 
L 3.000 

Lo aqualo 2, con R. Scheider 
• DR 

TIFFANY - 462.390 
Sexual student 

TREVI - 6*9.619 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man DR 

TRIONPHE - «3S.0O.03 
Visite e domicilio, con W Mai-
thau SA 

UNIVERSAL - «56.030 
Gli amici «al drago, con J. Kel
ly • A 

VIGNA CLARA • 32t .03 .59 
La piò grande avventura di UFO 
robot- DA 

VITTORIA - 571.357 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSTI - S38.07.1S 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

APOLLO - 731.33.20 
Calibro 20 per uno specialista. 
con J. Bridges - A ( V M 14) 

ARIEL - 530.251 
Pinocchio • DA 

AUCUSTUS - «55.455 
Malizia, con L. Anlonelli - 5 
( V M 18) 

AURORA - 393.269 
Portiere «i notte, con D. Bo-
garde - OR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Cabaret, con L. Minnelli - S 

CALIFORNIA 
Notti peccaminose 

CASSIO 
Vittorie perdute, con B. Lanca-
star - DR 

CLODIO • 3S9.SC.57 
Tatti «sfatati tranne I morti, con 
G. Cavine • SA 

COLORADO 
Piccoli gangster, con J. Foster 
C 

DELLE MIMOSE 
Rosa Ben Ben fiere «el sesso, 
con O. Selfoft • S ( V M 18) 

DORI A • 317.400 
Pari e disperi, con T. Hill • A 

ELDORADO - 5 0 1 . M . 2 5 
I l pavone nero, con K. Schubert 
DR ( V M 18) 

ESPERIA • S * 2 J * 4 
Paga «I matiaaulla. con B. Da
vis DR 

FARNESE D'ESSAI - CSC43.SS 
Una alamela particole» a. con 
M. Mastroianni • DR 

HARLEM 
T i n n i r , con gli Who • M 

HOLLYWOOD 
con 

J. Travolta - OR ( V M 14) 
JOLLY • 422.S9C 

La caMo bestia «I M i n a r * , con 
M. Long© - DR ( V M 1«) 

MACRIS D'ESSAI 
Bottaniie negli sposi . stellari, 
con J. Richardson - A 

MADISON • S12.49.2C 
La labbia «et sabate sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

MISSOURI - 552.334 
La lebbre del sabato sera, eon 
i . Travolta - DR ( V M 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
552.350 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 « 
Peccati, Jeans e..., con R. Cor
redine - 5 ( V M 14) 

NUOVO OLIMPIA 
Profondo rosso, eon D. Hem-
mings • G ( V M 14) 

ODEON - 464.760 
Pantera nuda 

PALLADIUM - 611.02.03 
La sorella di Ursula, con B. M i 
gnoli! - DR ( V M 18) 

PLANETARIO 
Taxi Driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

RIALTO - 679.07.63 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
La vendetta dell'uomo chiamate 
cavallo, con R. Harris - A 

SALA UMBERTO - «79.47.53 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

SPLENDID - «20.205 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

TRAIANO (Fiumicino) 
Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

TRIANON - 7*0 .302 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

VERBANO - 851.195 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I l principe il giocoliere II gigante 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . * * 

Le vacanze erotiche «elle li
ceali e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Quel corpo di donne, con A. Ro
binson - 5 ( V M 18) e Rivista 
di spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sexy Jeans, con D. Meury - C 
( V M 18) 

SISTO 
Greese, con J. Travolta - M 

SUPERCA 
Assassinio sul Nilo, con P. U«t:-
nov - G 

SALE DIOCESANE 
COLOMBO 

Le nuove avventai a «I Braccio 
Ci Ferro, di D. Fieischer - DA 

DELLE PROVINCIE 
Champagne per «aa «epe R re
aerale. con M. Mills • G 

EUCLIDE 
SpesO Coasafes e Silvestro - DA 

FARNESINA 
Pomi d'ottone e menici «1 scene. 
con A. Lansbury - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Champagne por «an «epe R fu
nerale, con M . Mills • G 

LIBIA 
L'isola misteriose e R capitana 
Nsma, con O. Sharif - A 

MONTE OPPIO 
In «ee sol pianai nuoto, con E. 
Macario • C 

MONTE ZSBIO 
I tanghi storni «otte eqwife, con 
L. Olivier - DR 

NOMENTANO 
Sfida a Whfte Beffalo, con C. 
Bronson • A 

PANFILO 
Non rubare a meno che non sia 
aeeoletameete naca assi le, eon 
J. Fonda • SA 

TIBUR 
Mary Popnins. eon J. Andrews 
M 

TRASPONTINA 
' ' jnmsna «et potere, con O. 
UWtTafflB - A 

TRASTEVERE 
Atollo K, con Stanilo, Olilo 

TRIONFALE 
Occhi «allo stollo, con R. Hof 

mann - A 
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5}?' Le decisioni del giudice sportivo . 5 ^ 
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5 f mesi a 

L'uomo nuovo del calcio italiano ha programmi ambiziosi 

i & f 0 * ? ' i 

Due giornate a Vincenzi 
Per il presidente scaligero già dimissionario domani ci sarà la sentenza 
della Disciplinare - Un turno di squalifica al campo del Bari già diffidato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La prima senten
za squalifica il commendator 
Saverio Garonzl per un anno 
e mezzo. Lo ha deciso ieri il 
magistrato della Lega, Bar
bò, giudicando esclusivamen
te in base al rapporto dell'ar
bitro Menicucci. L'inibizione 
comminata sino al 24 luglio 
del 1980 riguarda cioè le fra
si ingiuriose rivolte dall'or-
mai ex presidente del Vero
na al direttore di gara nel 
suo stanzino. Garonzi, com'è 
noto, è stato poi deferito dal 
Procuratore federale per le 
dichiarazioni rese alla stam
pa immediatamente doDO la 
sua Irruzione nello spogliatoio 
di Menicucci e nei giorni suc
cessivi, estese anche al roma 
no Menegall. 

La squalifica, pesantissima 
(che sommata alla prossima 
che verrà dalla disciplinare 
pot-pbbe raggiungere i tre, 
quattro anni) non avrà co
munque — come del resto si 
sapeva — nessun esito prati
co. Inibire un dirigente signi
fica solo impedirgli di carte 
cipare alle riunioni della 
Lega. 

Garonzi ha comunque preso 
tutti in contropiede l'altra se
ra annunciando le sue dlmls 
sioni dalla presidenza della 
società scaligera. In definiti
va Garonzl ha bruciato 1 tem
pi circa una decisione che 
avrebbe dovuto prendere, se-

• GARONZI 

condo 1 suoi intendimenti per
sonali, alla fine della sta
gione. 

Il secondo aspetto della vi
cenda passa ora al vaglio 
della Commissione disciplina
re. Non è escluso che si muo
va anche l'Ufficio inchieste 
dal momento che nell'annun-
ciare le sue decisioni, Garon
zi ha rincarato ieri la dose: 
si è detto infatti convinto che 
la partita Napoli-Verona, di
sputata in campo neutro a 
Pescara e vinta dal parteno
pei su rigore di Savoldi, sia 
stata «truccata» (sono paro
le sue) e che quindi Menicuc
ci abbia avuto parte primaria 
in questa ipotesi di illecito. 

La giustizia sportiva non 
può ovviamente rimanere 
passiva in un caso come que
sto: sulle ingiurie profferite 

Garonzi soddisfatto dopo la sentenza 

«Non sono stato radiato 
perché ho detto la verità» 

VERONA — Saverto Garonzl ha 
accettato sorridendo la sentenza 
del giudice sportivo che gli ha com
minato una squalifica di un anno 
e mezzo. < Confesso che mi aspet
tavo qualche cosa di più — ha 
dichiarato ai giornalisti — sono 
stati buoni con me >. Non c'è iro
nia nelle parole del presidente 
gialloblù il quale si è detto sod
disfatto perchè nessun suo gioca
tore è stato colpito da squalifiche. 
• Domenica magari — ha prose
guito — faremo il colpo grosso 
• Roma e allora voi tornerete a 
scrivere del Verona piuttosto che 
di un presidente che dice sempre 
quello che pensa ». 

Presidente, ora ci sarà una se
conda - sentenza della disciplinare. 
Che cosa si aspetta? 

« A questo punto prendo quello 
che viene. Se non mi hanno radia
to come qualcuno aveva scritto 
vuol dire che anche i peccati del
l'arbitro sono stati tenuti nel de
bito conto >. 

Ha gi i rassegnato le dimissioni 
alla lega? 

• Ci penserò. Cosi come pense
rò sull'opportunità di fare ricorso 
contro l'odierna inibizione >. 

Nel corso dell'incontro con I 
giornalisti Garonzl avrebbe fatto 
intendere che non formalizzerà le 
sue dimissioni. I l solo fatto che 
domenica parta per Roma e rico
nosca, al suoi uomini un premio 
doppio In caso di vittoria confer
ma che. inibito o no, la poltrona 
del presidente se la tiene per sé. 

da Garonzl abbiano espresso 
ieri la nostra chiara opinione. 
Il presidente del Verona ha 
perso, evidentemente la te
sta, ed ora forse pentito la
scia il mondo del calcio. Tut
tavia, quando si dichiara a-
pertamente un sospetto del 
genere, è necessaria la mas
sima chiarezza al proposito. 
Tutto ciò che potrebbe restare 
a margine di questa vicenda 
sarà seminai una risposta in 
più allorché ci si chiederà 
di chi sia la responsabilità 
per i numerosi incidenti che 
costellano negli stadi la do
menica sportiva. 

Sempre in serie A, Barbe 
ha « condannato » il bologne
se Vincenzi, espulso domeni
ca nel corso della partita con 
il Perugia, a due giornate di 
squalifica. Mano pesante an
che in serie B. Il Bari, il cui 
pubblico turbolento ha con
travvenuto alla diffida a mar
gine della partita con il Ge
noa, si è visto squalificare 
il proprio campo per una 
giornata effettiva di gioco. 
Tre giocatori puniti con un 
turno di l sospensione, • sono 
Pellegrini del Pescara, Fer
rari della Spai e Panizza del 
Taranto. Due invece gli alle
natori puniti sempre in se
rie B: Mazzetti del Taranto 
è stato squalificato sino a tut
to il 7 febbraio prossimo, 
mentre il tecnico della Ter
nana. Ulivieri, è stato squa
lificato sino al 31 del mese 
corrente. 

Per la gara amichevole in 
programma questo pomerig
gio a Latina tra il Milan, in 
trasferta al sud In vista della 
partita di Avellino, e la locale 
formazione, è stato designato 
arbitro il romano Benedetti. 

Infine la Lega ha convoca
to per lunedi pomeriggio alle 
15,30 1 giornalisti nella sede 
milanese di via Pilippetti per 
una conferenza stampa che 
sarà tenuta dal presidente Ri
ghetti. Non è stato comuni
cato l'argomento della con
ferenza, ma c'è da giurare 
che, oltre al solito bilancio di 
mezza stagione con relativi 
incassi ed incrementi di pub
blico, si parli anche dello scot
tantissimo caso Garonzi. con 
tutti gli annessi riguardanti 
la giustizia sportiva, sempre 
meno efficace, come si è 
scritto, negli ultimi tempi, 
nell'arginare i fenomeni di 
violenza a causa di regola
menti disciplinari — occor
re dirlo — per larga parte 
Inadeguati ai tempi ed alle 
nuove problematiche. 

Giordano, artista del goal 
sogna comunque lo scudetto 
«Vorrei vincere il campionato con la Lazio come fece Chinaglia; se la Lazio non si attrez
zerà per bissare la conquista tricolore nel prossimo futuro allora chiederò di essere ceduto » 

GIORDANO 

I l ciclocross azzurro gioca le sue corte ai « mondiali » di Saccolongo 

Un asso, Vagite ur# per Gregori 
quattro «scartine» per Martini 

I l CT dei dilettanti punta anche su Di Tano - Poche « chances » per i professionisti 

Dal nostro inviato 
SACCOLONGO — La neb
bia copre tutto, nasconde il 
paesaggio con un grigiore 
pesante, e non fosse per l'o
perosità di questa gente che 
prepara i campionati mon
diali di ciclocross, sembrereb
be di essere nell'infinito. In
vano, nel clima impregnato 
d'umidità, cerchi uno spira
glio, un riferimento. I colli 
Euganei abbracciano Sacco
longo. ma non si vedono, e 
come potete immaginare, in 
una cornice del genere l'au
gurio di una schiarita è ge
nerale. 

n periodo dei campionati, 
perdurando queste condizio
ni, potrebbe subire qualche 
modifica, qualche accorgi
mento. Dopo un breve trat
to asfaltato, si passa allo 
sterrato, all'argine del fiu-

Israele si 
rimangia la 
rottura con 

il Sud Africa 
TEL A V I V — I l f » w M « Tel 
Aviv ha costrette il Comitato Ofiio-
pico israeliano a faro d i 

si lo dacisfowe, presa noi «torni 
scorsi, oi romperò I rapporti soor* 
tivl eoo I ranisti sooavricasji cosi 
COOM nonno oiè fatto il Co olitolo 
Ofinfrko Internazionale (eoo no 

Olimpico di Pretorio) o lo 

tWo^onOt infetti» tepporti con I 
zitti eedorTHcanl la 
te R*o*«eia • pocM altri. I l «e> 
vanto ieraelìafta ha riattavano» al 
Comitato Olimpico oal eoo aaava 
ai avara vaoraìtato àal aaoi campiti 
•i pranaanao aoa oacisiaoa paHHca 
(la rottura am* rapporti eoo Pro* 
torta) eoa ao* oH compativa ». 
totali ambienti sportivi IvftoroofJo» 
noli l'intervatito a » l a w a a roraa-
liaoo viaaa t i ara al Inaio o al car
tolinovi eoa * a contrario al rapo* 
lamintp ool CIO » ri «salo ondo-
«o intorforowo «ovornotrso san sin* 
ooli comitati olimpici norJoooli. 
Non • csdnso che il « coso » sia 
esulili iato «oH'osecotiv* eoi CIO 
^••* cotto la 
f C O C f o n o M inrrarncosoVonMH 
cattano II Soci Africa pai" 
coatro m oaa politica al «i 
— a eoa 
canta la 

Unno tJi • riapcttara riaoroaoi 
la rotola al tolta la f i l i l i 
cpoctivo inraioooloooli *># prot 
«si resto vanificata ooila focMra 
(o s t i l i oravito) eoi 
41 onesti «tomi. 

me Bacchigliene, al punto 
dove una rete metallica evi
ta di finire in acqua, agli 
ostacoli artificiali e naturali, 
alla terra di campo in cui si 
affonda. Una avventura di 
tre chilometri che 1 dilettan
ti ripeteranno sette volte e 1 
professionisti otto: osservati 
in allenamento, gli atleti si 
confondono, non si ricono
scono più nelle loro masche
re di fango, e puoi scambia
re uno per l'altro, puoi par
lare di fantasmi nella mel
ma. « Impossibile, impossibi
le » ha gridato il tedesco Tha-
ier con una furia esagerata. 
Lui, stradista di buona lega, 
preferirebbe un percorso me
no tormentato, ma il ciclo
cross è sport principalmente 
invernale, è una disciplina 
in cui la prima qualità richie
sta ? quella di saper correre 
a piedi -

li concentramento delle 
squadre è nella vicina Aba
no Terme e qui. nelle luci 
di un alberghetti», abbiamo 
fatto sera chiacchierando 
con Edoardo Gregori e Al
fredo Martini, 1 tecnici delle 
due formazioni italiane. Gre-
gon cura i dilettanti e parla 
di Vagueur, di Di Tano, Flal-
ban e Benato. Non è Grego
ri, un tipo che si sbilancia, 
però dialogando s'avverte la 
speranza di un buon risul
tato. « il belga LIboton, cam
pione uscente, è l'uomo da 
battere e con d ò non voglio 
trascurare svizzeri e tedeschi. 
Noi puntiamo su Vagneur 
che agirà in un ambiente fa
vorevole, un ambiente casa
lingo. voglie dire. Se tutto 
gli andrà bene, se non av
vertirà eccessivamente la re
sponsabilità del ruolo, Va
gneur potrebbe concludere 
nel primi tre. E1 giunto una 
volta quarto e una volt* 
quinto e un terzo posto si
gnificherebbe andare sul po
dio per la medaglia di bron
zo-.». 

«E di Di Tano che dici?*. 
E* una buona carta, è il no

stro uomo dell'avvenire con
siderando che ha ventiquat
tro primavere e che soltan
to da un anno pratica il ci
clocross. Di Tano correva su 
strada e lo ricordo terzo in 
un Giro della Jugoslavia. 
Sembrava dovesse passare 
professionista, poi è entrato 
nelle ferrovie e dalle Puglie 
si è trasferito nel Bergr.ma-
sco per lavorare alla stazio
ne di Verdello. Avendo poco 

, tempo Ubero, ha abbandona-
1 to l'attività di stradista per 

dedicarsi con amore al ciclo
cross. La quinta moneta ot
tenuta nel 78 in Spagna lo 
ha entusiasmato. Continua a 
migliorare e promette molto. 
Flaiban è un friulano tena
ce, impiegato presso la RAI 
di Milano, mentre il conta
dino Benato è di Rovolon, 
di queste parti. Due elementi 
preziosi. 

Alfredo Martini ha fati
cato per mettere assieme il 
quartetto dei professionisti 
Il suo appello ai gruppi spor
tivi è caduto nel vuoto, e Pec
cato — spiega — perché il 
ciclocross ha una funzione 
benefica. Capisco, giustifico 
chi ha una stagione lunga, 
chi smette di pedalare in 
novembre, ma gli altri sba
gliano. Restare in pantofole 
per due o tre mesi equivale 
a perdere la confidenza con 
la fatica. Il ciclocross disin
tossica l'organismo, irrobusti
sce i muscoli e chi Io affron
ta con determinazione è me
no sottoposto ai raffreddori 
e alle bronchiti di febbraio 
e di marzo. E per la validità. 
di questi motivi mi sono ar

rangiato. ho tenuto viva la 
fiamma, certo, sarà una spe
cie di miracolo se uno dei 
nostri terminerà fra i primi 
dieci... ». 

Martini ha composto il suo 
quartetto con Antonio Saron-
ni, Roberto Puttini, Paolo 
Guerciotti e Giuseppe Fata
to. Nessun nome di rilievo. 
Fatato è professionista da 
un anno, 1 tre compagni so
no esordienti della massima 
categoria compreso Guerciot
ti, un costruttore di biciclet
te che, pur avendo altro a 
cui pensare, ha cercato di fa
cilitare il compito del sele
zionatore. E Puttini è un ita
liano residente in Svizzera. 
Insomma, una nazionale di 
emergenza. Antonio Saronni, 
fratello del già famoso Bep
pe, è il più quotato dei quat
tro, ma non si illude. « Swei-
fel, Fischknecht, e due De 
Vlaeminck e compagnia ap
partengono ad un pianeta 
superiore ». sottolinea Anto
nio. ed è pura, semplice, sa
crosanta verità. 

Gino Sala 

I La sua storia ha 1 colori vi
vaci di Trastevere, quando 

l Trastevere era Trastevere. 
i Assomiglia ad un pacco di 
| foto ormai ingiallite dalla 
l speculazione edilizia e dal 

consumismo esasperato. Vico
lo del Cinque, l'oratorio del 
don Orione. Santa Maria in 
Trastevere. Bruno Giordano, 
ventiduenne menestrello del 
gol racconta pagine di vita 
felliniane. Quindici anni fa 
stradine e vìcoli delle parti 
sue profumavano del vero 
profumo di Roma. « In quelle 
strade e in quei vicoli — dice 
— sono cresciuto, correndo 
dietro a un pallone. Mio pa
dre era tappezziere, mia wm-
dre casalinga. Il nostro pun
to di ritrovo, mio e degli ami
ci, era l'oratorio. Lì c'erano 
parecchie attrezzature sporti
ve. Il campo di calcio, ovvia-
mente. Persino la piscina. 
Inoltre dai miei ho ricevuto 
un'educazione di stampo re
ligioso ». 

All'oratorio il giovane Bru
no fu immediatamente guar
dato con sospetto dal parro
co, padre Francesco Pizzi. 
Quel ragazzino combinava 
troppo guai e poi, frequenta
va certe facce. « Sì, è vero 
— ammette Giordano — mi 
divertivo a fare un po' di 

i confusione. Ogni tanto, con 
i qualcun'altro del gruppo, ci 
! capitava di gettare i più pic

coli nella piscina. Niente di 
| tragico. Solo che il parroco 
I si incavolava e ogni volta 
: mandava a chiamare mia ma-
I dre. Quanto alla storia delle 
i cattive amicizie, mi piacereb-
| be sapere chi l'ha inventata. 
j Forse che chi è nato a Tra

stevere deve essere per forza 
1 un delinquente? Io a tredici 

anni avevo già fatto le mie 
scelte. Avevo deciso di tenta-

I re l'avventura nel calcio. Al
l'oratorio ero bravino. Mi ac
quistò la Lazio. Pare per 150 
mila lire. Poca roba dunque ». 

Nella Lazio dei primi anni 
sessanta lui. Giordano Bru
no. allievo e poi « primavera » 
durante la settimana, raccat
tapalle la domenica, visse il 
mito dello squadrone capita
nato da Giorgio Chinaglia. 
« Quella Lazio — confessa — 
mi entusiasmava. Ricordo che 
persino i romanisti andavano 
all'Olimpico, ad applaudirla. 
Per me comunque Chinaglia 
non è stato un esempio.-Mi 
facevano giocare mezzapun-
ta. Mai avrei pensato che un 
giorno mi sarebbe toccata la 
sua maglia numero nove. E 
con quella maglia pure Vin-
carico, niente affatto agevo
le, di fare i gol. Nonostante 
tutto mi sono adattato, fac
cio quel che posso ». 

Ora che i tifosi laziali lo 
hanno collocato sulla sedia 
gestatoria che fu di China-
glia. lui fa professione di mo
destia. Difende l'ambiente. 
da sempre folkloristico, di 
questa Lazio. Difende Lenzi-
ni. il papà dello scudetto e 
delle tre retrocessioni. « La 
Lazio — dice colorito — non 
è un casino. Nessuno se ne 
vuole più andare. Come mai? 
Abbiamo anche una buona 
squadra. Il rapporto tra noi 
giocatori e i dirigenti è di 
vera amicizia. Lenzint, a di
spetto delle malelingue, è ve
ramente un padre. Non solo 
"caccia" i soldi ma ci segue 
sempre con affetto. Io vado 
spessissimo a trovarlo a casa 
sua. Ceniamo assieme. E poi 
al presidente sono grato per
chè, quando giocavo nella 
"primavera", ebbe parecchie 
richieste da squadre di se
rie C. Disse di no a tutti. Si 
era già affezionato a me ». 

Di tutti gli allenatori che 
ebbero modo di insegnargli 
qualcosa il ricordo va imme
diatamente a Corsini. « Per 
forza — spiega — fu lui a 
lanciarmi in serie A. Accad
de a Genova, contro la Samp. 
Era il S ottobre del 1975. Vin
cemmo noi per 1-0 e quel-
runico gol lo segnai proprio 
io, all'ultimo minuto. Sono 
immagini che non si cancel
lano. Di Lottati apprezzo in
vece il continuo sforzo che fa 
per responsabilizzarmi óra-
zie a lui sono maturato dav
vero. Persino a Maestrelli, che 
pure conobbi marqinalmente, 
debbo talcosa. Mi affidò la 
maglia di Chinaglia. Non vo

glio dimenticare neppure Ca-
rosi che mi ebbe nella "pri
mavera" Mi ha formato nel 
carattere ». 

Cosi giovane e già con un 
robusto conto in banca, con 
il libretto degli assegni ele
vato a simbolo di successo lui, 
trasteverino cresciuto con un 
pallone nascosto tra i libri di 
scuola, non teme di finire 

Oggi il Milan 
di scena a Latina 
LATINA — Oggi con Inizio alle 
14,30 allo stadio comunale di La-
lina si giocherà la partita amiche
vole Ira il Latina e il Milan, que
st'ultima in ritiro nella città pon
tina da martedì sera. Dopo la par
tita i rossoneri si porteranno in 
ritiro a Vietrl sul Mare, dove ri
marranno lino a poche ore prima 
della partita con l'Avellino. 

« consumato » come un og
getto qualsiasi. « / soldi detn 
no la tranquillità — afferma 
professando saggezza — però 
non sono tutto. Io, ad esem
pio, giocherei in serie A an
che senza il becco di un 
quattrino. Mi piace, il lunedi, 
leggere quasi assaporare, i 
giornali vedere cosa scrivono 
di me. Sono soddisfazioni an
che queste. Poi ho l'amicizia 
con Manfredonia, un'amicizta 
nata nove anni fa nelle gio
vanili della Lazio. Abbiamo 
due caratteri differenti, lui 
freddo e io più sanguigno. 
e perciò andiamo d'accordisst-
mo. Certo, il calcio ha rettole 
ferree, ti costringe ad una 
super concentrazione, ti pres
surizza nella classica campa
na di vetro. Il calcio non è 
soltanto i novanta minuti 
della partita. Pretende dedi
zione totale per tutta la set
timana ». 

Il sogno di Giordano si di
vide a metà tra lo scudetto 

e la maglia azzurra. « Alla 
Lazio sto benissimo — dice 
— però mi piacerebbe ricuci
re sulla maglia biancazzurra 
lo scudetto. Proprio rome ha 
fatto Chinaglia. Questa La
zio può diventare fortissima 
con due o tre ritocchi. Spero 
che la società si muova in 
questo senso. Attenderà an
cora due stagioni qualcosa 
dovrà pur cambiare. Adesso 
mi lasciano troppo solo. In 
caso contrario chiederò — a 
malincuore, molto a malin
cuore — di essere ceduto. Vo
glio lo scudetto. Milan o Juve 
o Inter è lo stesso. Certo che 
fa rabbia lasciare la propria 
città, per cercare fortuna e 
soddisfazioni altrove. Quanto 
alla nazionale sogno di arri-
tmrei stabilmente a suon di 
gol. Ora sono a quota nove. 
Chiedo troppo se voglio chiu
dere a quota diciotto? ». 

Alberto Costa 

E' Watson il colpevole 

BUENOS AIRES — La federazione mondiale 
di automobilismo sportivo ha attribuito al pi
lota nord-irlandese John Watson la responsa
bilità dell'incidente che ha coinvolto otto mac
chine al Gran Premio di Argentina di «for
mula uno», interrompendo la corsa. Il presi
dente della federazione Jean-Marie Balestre 
ha annunciato la richiesta alla Federazione in
ternazionale automobilistica di considerare la 
opportunità di sanzioni disciplinari nei con
fronti di Watson, arrivato terzo alla corsa 
di domenica. Dopo avere esaminato fotografie, 
• Nella foto in alto: un momento dell'incid 
è fuori pista a destra, mentre la Ferrari di 

filmati e testimonianze oculari, una commis
sione speciale della Federazione presieduta da 
Balestre è arrivata alla conclusione che re
sponsabile dell'incidente è stato Watson, che 
alla prima curva ha ' investito con la sua 
Me Laren la Ferrari del sud-africano Jody 
Scheckter, a 1.000 metri dal « via ». Altre sei 
vetture sono rimaste coinvolte nell'incidente, 
e due piloti, fra cui Scheckter, sono rimatti 
lievemente feriti. Quando la corsa è ripresa 
c'erano cinque partenti in meno. 
ente a Buenos Aires. La macchina di Watson 
Schekfer (al centro) sta ruotando su se stessa 

Tre norvegesi guidano lo classifica di Coppa del mondo 

Dominio nordico nel fondo 
«agevolato» dai sovietici 
La Coppa del Mondo di sci 

nordico, quest'anno finalmen
te ufficiale, dopo il quinto 
appuntamento è dominata da
gli scandinavi e particolar
mente dai norvegesi (asseta
ti. questi ultimi, di rivincita 
dopo le dure sconfitte subite 
Vanno scorso ai campionati 
mondiali di Lahti). Vale la 
pena di riepilogare tappe e 
vincitori: a Telemark (Stati 
Uniti. 15 km.) vittoria del 
norvegese Ove Aunli. a Kav-
golovo (Unione Sovietica, 30 
kmt successo di Evgheni Be-
liaiev. a Castelrotto (Italia, 
30 kmt nuova vittoria di Aun-

Ford Escori sempre al comando nel Rally automobilistico di Montecarlo 

Le «FIAT 131» sperano nella neve 
Dal Mit i* nriati 

MONTECARLO — Ford an
cora all'attacco ieri nella tap
pa Monaco-Gap-Digne-Mona-
co. Al comando della corsa si 
è portato Waldegaard, men
tre il suo compagno di scu
deria, Hannu Mikkola, ha 
avuto l'amara sorpresa di ri
cevere ben cinque minuti di 
pen&lizaazione per un azzar
dato sorpasso nei pressi di 
Digne rilevato dalla polizia 
stradale che, secondo regola
mento, ha provveduto ad in
formare gli organizzatori. 
Mikkola si vede cosi retroces
so dal secondo al quinto po
eto. Le condizioni stradali, 
prive di neve, rimangono fa
vorevoli alle Ford nei riguar
di delle meno potenti Fiat 
che ancora ieri hanno perso 
terreno nei loro confronti. 

AVen e Rohrl ora si trova
no entrambi a oltre 4 minuti 
dal capofila. I motivi del
l'ulteriore vantaggio acquisi
to dalle Ford in questo Rally 
sono ormai noti. Le Escori 

hanno una maggior potenza 
(270 Cv contro i 230 delle 
Fiat) e. quel che conta, tro
vano il terreno adatto per 
poterla scaricare. 

Come ha dichiarato Danie
le Audetto al termine della 
tappa di ieri, i tecnici deJn 
Ford sono stati soprattutto 
bravi nel fare le previsioni 
del tempo. O forse hanno 
avuto solo fortuna. Fatto sta 
che essi hanno presentato 
macchine per condizioni 
meteorologiche imprevedibili 
alla vigilia e hanno azzec
cato. La neve, molto ab
bondante nei giorni scorsi, 
è pressoché completamente 
scomparsa a causa di un'im
provvisa sciroccata, mandan
do all'aria i piani della Fiat, 
che aveva preparato le sue 
macchine con poteri», as
setto e gomme per strade 
prevalentemente innevate. 
Prova ne è il fatto che ieri 
le vetture torinesi si sono 
imposte in tutte le prove 
speciali dove II terreno era 
coperto di neve e ghiaccio. 

Purtroppo per Alen e Rohrl 
la maggior parte delle pro
ve si sono svolte su asfalto 
pulito e le Escort ne hanno 
ovviamente approfittato. 

Audetto spera ancora in 
un cambiamento del tempo. 
a Parigi, si è appreso, ne
vica e non si esclude che 
prima di domani sera, allor
ché prenderà il via la tappa 
decisiva, la neve arrivi an
che sul Colle del Turini. 
dove potrebbe verificarsi 
quello che ormai viene con
siderato un « miracolo ». Il 
distacco inflitto alle Fiat 
da Waldegaard pare infatti 
quasi incolmabile: e tutta
via. con nuove ed av
verse condizioni di tempo le 
Ford potrebbero mostrare 
grossi limiti. Le macchine da 
vera e propria pista del due 
capitila non si sa come rea
girebbero ed anche i tempi 
di assistenza, che diventereb
bero molto più bassi, potreb
bero giocare un ruolo deci
sivo. 

Nel gruppo 2, l'unica Rit

mo rimasta in gara dopo il 
ritiro di Bettega, ha perso 
un palo di posizioni a causa 
delia rottura dello scarico. 
Un guasto che è stato attri
buito alla brevità del collau
do finora sostenuto da que
sto modello. 

Giuseppe Cervello 

La classifica 
1) Waldegaard (Ford Escort 

2000) in 5 ore 34'Or*; 2) Alen 
(Fiat (131-Alitalia 2000) a 
A'YT; 3) Rohrl (Fiat 131-Ali-
talia 2000) a 4*26"; 4) Andruet 
(Fiat 131-France 2000) a 5*18"; 
5) Nikkola (Ford Escort) a 
6*23"; 6) Damiche (Lancia 
Stratos 2500) a 6*2T; 7) Ni
colas (Porsche 3000) a 1302"; 
8) Mouton (Fiat 131-France 
2000) a 15'45"; 9) Therier 
(Golf OTI 1600) a 16*41"; 
10) Bacchelli (Lancia Stra
tos 2500) a 17*34"; il) Freque-
lin (Renault 5 Alpine 1500) 
a 1T35"; 12) Vatanen (Ford 
Fiesta 1600) a 24*51"; 

li, a Rert-Im-Winkl (Germa
nia Federale, 15 km) trionfo 
dì Oddvar Braa, anche lui 
norvegese, e infine a Les 
Brassus (Svizzera, 15 km.) 
nuova affermazione di Braa 
che ha pure scavalcato nella 
classifica della Coppa i con
nazionali Aunli ed Eriksen. 

Braa ha vinto a Les Bras
sus in una giornata tremen
da. su una neve resa diffici
le dalla pioggia, A comple
tare il successo norvegese al
tri tre atleti tra i primi die
ci: Eriksen (sesto), Gullen 
(ottavo), Aaaland (decimo). 
Grandi sconfitti i sovietici che 
alla vigilia erano considerati 
i favoriti di tutti i pronosti
ci, Ma i sovietici, è risaputo. 
non amano le nevi fradice e 
così hanno dovuto contentar
si del quinto posto del cam
pione olimpico Nikolai Ba-
zhukov e del settimo di Sa-
veliev. Gli azzurri, in diffi
coltà come i sovietici su una 
neve assai poco scorrevole, si 
sono difesi con Giulio Capi-
tanio. tredicesimo a due de
cimi dal grande Sven-Ake 
Lundbaeck. 

I sovietici e gli azzurri si 
sono rifatti nella staffetta 3x10 

(successo più che altro plato
nico e tuttavia indicativo di 
una bella realtà collettiva) 
dominata dalla seconda squa
dra dell'URSS (Roshev. Ba-
kiev, Ivanov) davanti alla pri
ma squadra norveggese e al
la prima squadra italiana 
(Rupil, De Zott, Capitanio). 
De Zott si è preso pure lui 
una platonica rivincita dopo 
essere stato costretto all'ab
bandono nella gara della cop
pa del mondo a causa della 
sciolina sbagliata (sciolinar 
bene con la pioggia non è 
facile). 

Questa Coppa si sta rive
lando ostai interessante e 
combattuta. TI predominio dei 
nordici è stato agevolato dal
l'assenza dei sovietici a Te
lemark e a Castelrotto. Ma 
gli assenti, giova ripeterlo, 
han torto. Forse i sovietici 
si sono pentiti di aver snob 
boto gli appuntamenti con le 

nevi degli Stati Uniti e d'Ita
lia. In coppa, come si potrà 
notare osservando la classifi
ca. ci sono 5 scandinavi ai pri
mi 5 posti. Qualcosa però 
forse cambierà con le grandi 
gare del nord sulla terribi
le distanza dei 50 km. 

r. m. 

La « Militare » pareggia 
con il Cagliari (44) 

CAGLIARI — In un incon
tro amichevole disputatosi nel 
pomeriggio allo stadio Sant'E
lia il Cagliari e la Nazionale 
militare hanno pareggiato per 
44 (2-2). 

La partita è stata molto 
bella specie nel primo tem
po. con continui capovolgi
menti di fronte. Il Cagliari 
non ha evidenziato molte la
cune nonostante le molte as
senze (Corti, Longobucco, 
Brugnera, Quagliozzi. Gattel
li), mentre la Nazionale mi
litare ha messo in mostra ot
time individualità, ma una 
mancanza di affiatamento e 
di amalgama tra i reparti. 

La Nazionale militare si è 
trovata due volte in vantaggio 
di due gol, ma in entrambe 
le circostanze si è fatta rag
giungere consentendo al Ca
gliari di recuperare e conti
nuare cosi a conservare l'im
battibilità stagionale, anche a 
livello di amichevole. I mi
gliori sono stati Graziani (au
tore di un primo gol spetta
colare: arresto al volo e gi
rata in diagonale). Canestrai 
(che ha concesso poco spazio 
all'ex Virdis) per il Cagliari, 
Ambu e Tardelli (quest'ulti
mo a sprazzi) per la Nazio
nale militare. 

Le otto reti sono state se
gnate da Ambu (2), Tardelli 
ed autogol di Piras E. per i 
«militarli»; da Graziani (2), 
Cristiani e Pi ras per il Ca
gliari. 

, I varesini rischiano 

Emerson 
in Israele 
a caccia 

di antiche 
rivincite 

Due anni fa il Maccabi 
«rubò» la Coppa alla Oirgi 

E* cominciata bene la set
timana internazionale delle 
squadre italiane impegnate 
in Coppa. Pagnossin e Arri-
goni, domate sette giorni fa 
dalle jugoslave Partizan e Ci-
bona, hanno dato qualche 
segno di ripresa. I goriziani 
hanno infatti superato con 
13 lunghezze di scarto (104-
91) l'OUmpique di Antibes e, 
stesso vantaggio hanno inca
merato i reatini battendo 
fuori casa l'Orthez col secco 
punteggio di 96-83. Ma ora la 
Coppa Korac lascia obbliga 
tonamente spazio ai ben più 
importanti tornei di coppa 
Europa maschile e femmini
le che vedono impegnate E-
merson Varese e GBC San 
Giovanni. L'Emerson è da 
lunedi a Tel Aviv e oggi nel-
l'infuocato Yad Eliau. 11 lo
cale Palasport, se la vedrà 
col sempre temibile Maccabi. 
La situazione in Coppa cam
pioni è estremamente equi
librata ed incerta: dopo due 
uscite del girone finale a sei 
squadre, tutte le partecipan
ti hanno vinto una partita 
e ne hanno perso una. In 
pratica, sei compagini sullo 
stesso gradino della classi
fica generale che non posso
no più permettersi distra
zioni 

C'è un conto In sospeso 
tra i varesini e gli israelia
ni: la finale di Belgrado, no
nostante siano trascorsi or-
mal due anni, brucia anco
ra. L'Emerson, allora Mobil-
girgl, commise errori davve
ro imperdonabili e 11 Macca
bi ne approfittò. Ma espu
gnare lo Yad Eliau, sia ben 
chiaro, è Impresa piuttosto 
ostica, 

Il Maccabi, persi Griffith 
(ceduto) e Tal Brody (di
venuto uomo d'affari), può 
tuttora contare su quattro 
americani naturalizzati, uno 
effettivo ed un altro gioca
tore cestlsticamente cresciu
to negli Stati. I naturalizzati 
sono Minkin e Perry (pivot). 
Boatwrlght e Silver (ali). Ed 
inoltre: Berkovtz è di stam
po americano, mentre il nuo
vo arrivato Me Cracken è 
stato prelevato da una squa
dra messicana ed ha giocato 
ad Houston tra i professioni
sti. Se poi si aggiunge che 
l'infortunato Aroesti potreb
be essere recuperato e che 
tra i cambi figura anche 
Schwartz, il quadro si com
pleta e lascia capire che il 
compito che attende l'Emer-
son è davvero difficile. Do
po aver perso ad Atene con
tro l'Olimpiakos, il Maccabi 
si è prontamente rifatto bat
tendo in casa il Bosna Se-
rajevo campione di Jugo
slavia. Nelle due precedenti 
uscite, 1 varesini sono invece 
stati puniti dagli arbitri e da 
un canestro di troppo a Ba
dalone, giustiziere lo Juven
turi, mentre una settimana 
fa non hanno avuto troppe 
difficoltà nel rifilare 25 pun
ti di scarto all'Olimpiakos. 

a. z. 

Oggi le 
premiazioni 

di « Corri 
per il verde » 
ROMA — Questa sera alle ore 
21,30 presso il Circo Ameri
cano di via C. Colombo, 
avranno luogo le premiazioni 
della VII edizione di «Corri 
per fi verde », la popolare 
manifestazione organizzata 
dall'Uisp con il patrocinio di 
«Paese Sera». E' una occa
sione favorevole per rilevare 
le ragioni profonde che han
no portato migliaia di giova
ni, di cittadini e di lavoratori 
ad aderire con entusiasmo a 
questa singolare gara a tappe 
che non ha precedenti nella 
storia dello sport nazionale. 
E* indubbio che Io slogan 
« Corri per il verde » è già 
di per sé un motivo aggre
gante che diviene operativo 
nel momento stesso che 1 
partecipanti sono invitati ad 
esprìmersi, correndo, in loca
lità che ai più sono risultate 

Sono venuti cosi a scoprire 
. (e si sono scoperte denuncian
dole pubblicamente), situazio
ni di grande rilievo culturale. 
Ville, terreni, aree ricche di 
verde e di essenze arboree 
che non erano e non sono 
come potrebbe sembrare a 
disposizione di tutti ma era
no e sono di fatto motivo di 
lotte tra chi rivendica una 
diversa qualità della vita e 
chi ancora antepone testar
damente momenti privati e 
speculativi. La gente, quella 
semplice ma che ragiona, ha 
trovalo un momento di par
tecipazione e di civile pro
testa proprio quando si è 
messa a correre sui sentieri 
alberati che altri volevano 
abbattere. Questa difesa del
la natura, questo aver com
preso il valore dell'albero, 
della pianta, dei fiori non in 
maniera astratta, ma pre
tendendola sotto casa, nel 
proprio quartiere come mo
mento di vita, ha dato un 
impulso notevole alla parte
cipazione di massa ed al suc
cesso di « Corri per il verde ». 

a.c. 
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In Messico inaugurerà la III conferenza episcopale 

Oggi a Santo Domingo la prima 
tappa del viaggio del Papa 

Attesa per i riflessi politici in America latina - Annuncio della mediazione 
fra Cile e Argentina - Il cardinale Villot assumerà le funzioni del pontefice 

ROMA — Questa mattina alle 
ore 8 Giovanni Paolo II in
traprende il primo viag
gio del suo pontificato per 
recarsi in Messico dove a 
Puebla inaugurerà il 28 pros
simo la terza conferenza e-
piscopale latino americana 
per la quale c'è molta attesa 
per i riflessi politici chp le 
decisioni che saranno prese 
avranno nel continente. 

Parlando di questo'viaggio. 
ieri all'udienza generale. Gio 
vanni Paolo II ha detto di 
voler «seguire il grande pnoa 
Paolo e continuare la tradi
zione da lui iniziata ». 

Contemporaneamente il di
rettore della sala stampa. 
padre Panciroli. dichiarava 
che « la Santa Sede ha accet
tato la richiesta che il gover
no della Repubblica del Cile 
e della Repubblica argentina 
gli hanno rivolto per solleci
tare la sua mediazione al fi
ne di guidarli nei negoziati e 
assisterli nella ricerca della 
soluzione della controversia 
circa la zona australe dei due 
paesi >. 

Autorizzando questa dichia
razione. evidentemente la 
Segreteria di Stato vaticana 
ha voluto dare indirettamente 
al viaggio del papa anche un 
carattere di chi si pone al di 
sopra delle parti. Ma proprio 
questo fatto ha provocato la 
reazione dei cattolici argenti
ni che. in una lettera al papa 
da Buenos Aires, hanno ri
chiamato ieri la sua attenzio
ne « sulla situazione interna ! 
in Argentina e in Cile dove 
migliaia di cittadini sono sta

ti uccisi, sono scomparsi o 
subiscono torture con il con
senso di questi due governi 
che oggi dicono di volersi 
affrontare per la questione di 
Beagle*. Nella lettera si fa 
osservare che « la controver
sia di Beagle, per la quale è 
stata ottenuta la mediazione 
del papa, è semplicemente un 
problema di competenza tra 
gruppi militari di potere anta
gonisti ». II viaggio viene 
quindi accompagnato da po
lemiche. 

Giovanni Paolo II. che 
viaggerà su un DC 10 dell'AIi-
talia. è accompagnato dal 
sostituto della Segreteria di 
Stato mons Caprio, dal suo 
ministro degli esteri mons. 
Casaroli e altri prelati. Sul
l'aereo prenderanno posto 
anche sessantadue giornalisti 
di vari paesi ammessi al se
guito dei papa fra cui l'invia
to dell'Unità. Data l'assenza 
di uria settimana dal Vatica
no. il papa ha delegato al 
cardinale Villot. quale camer
lengo di Santa romana Chie
sa, tutti i poteri connessi alla 
sua carica quando la sede a-
postolica è vacante. 

La prima tappa del viaggio 
è Santo Domingo dove l'aereo 
atterrerà alle 13.30 (ora loca
le) mentre in Italia saranno 
le 19 data la differenza di 
fusi orari. All'aeroporto di 
Santo Domingo il papa sarà 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica. Antonio Gu/man. 
che pronuncerà un discorso 
al quale risponderà il papa. 
Tra la Santa Sede e la Re

pubblica Dominicana esistono 
buone relazioni diplomatiche. 
Nel pomeriggio il papa si re
cherà in cattedrale dove con
celebrerà una funzione reli
giosa con la partecipazione 
delle autorità civili, religiose 
e della popolazione. La sosta 
a Santo Domingo è motivata 
con il fatto che vi fu celebra
ta la prima messa da relitto 
si cattolici che sbarcarono al 
seguito dei conquistadores. 

Il papa proseguirà il viag
gio il 26 mattina con un ae
reo delle linee messicane e 
l'arrivo a Città del Messico è 
previsto per le ore 13 (ora 
locale) mentre in Italia sa
ranno le ore 20. Dall'aeropor
to il papa si recherà subito 
nella cattedrale metropolitana 
dove riceverà l'indirizzo di 
omaggio dal cardinale José 
Salazar. che è presidente del
la Conferenza episcopale 
messicana. 

Il programma non prevede 
un incontro ufficiale con il 
presidente della Repubblica, 
José Lopez Portillo. anche se 
I giornali messicani annun
ciavano ieri che un incontro 
informale ci sarà. 

Va ricordato a tale propo
sito che tra il Messico e la 
Santa Sede non esistono re- [ 
lazioni diplomatiche. Inoltre. ' 
secondo la costituzione mes
sicana d«-l 1917 tuttora vieen-
te. alla Chiesa non viene ri
conosciuta alcuna personalità 
giuridica. L'insegnamento re
ligioso viene praticato solo 
nelle scuole private, i vescovi 
e i preti sono considerati 

come cittadini, ma non per 
la dignità ecclesiastica, invi
tato dall'episcopato messica
no e dagli organizzatori della 
conferenza di Puebla, il go
verno messicano, nonostante 
le polemiche che il fatto ha 
suscitato a vari livelli, ha ac
colto favorevolmente il viag
gio del papa in Messico con
siderandolo più un capo di 
Stato, con il quale però non 
esistono rapporti diplomatici. 

Papa Wojtyla ha tuttavia 
ringraziato ieri durante l'u
dienza generale le autorità 
messicane e in particolare il 
presidente della repubblica 
« per il benevolo atteggia
mento verso questo viaggio». 
Si è poi diffuso ad esaltare 
le tradizioni e anche « i 
grandi progressi nell'era più 
recente » del Messico. Ha ag
giunto che « in mezzo al 
progresso politico, tecnico e 
civile moderno, l'anima mes
sicana mostra chiaramente di 
voler essere e rimanere cri
stiana ». 

In verità, le statistiche di
cono che 11 96 per cento della 
popolazione messicana è cat
tolico rispetto a una mino
ranza protestante e ad altre 
piccole confessione religiose. 
Il cattolicesimo messicano 
però ha un carattere del tut
to particolare legato alla sto
ria del paese. Per questo sa
rà interessante vedere come 
il popolo messicano accoglie
rà per la prima volta nella 
sua storia un papa. 

Alceste Santini 

Messaggio allo Conferenza di Ginevra 

Breznev: fermare 
al più presto la 
corsa al riarmo 

Solo in questo modo potrà affermarsi in ma
niera irreversibile il processo di distensione 

GINEVRA — SI sono ria
perti Ieri a Ginevra 1 la
vori della conferenza mon
diale per il disarmo in cor
so ormai da sedici anni. 
Aprendo 1 lavori di questa 
sessione, che si protrarrà 
fino al 27 aprile, il mi
nistro degli Esteri algeri
no. Buteflika. che funge 
da presidente di turno, ha 
sottolineato l'esigenza di 
abbandonare vecchi sche
mi e vecchi metodi di la
voro. per garantire il suc
cesso della conferenza. Co
me è noto, con una deci
sione dello scorso anno. 
saranno quaranta quest'an
no gli Stati che parteci
pano ai lavori, con l'ag
giunta della Francia, di 
otto Paesi che non dispon
gono dì armamenti nuclea
ri e della Cina (che pe
raltro non ha ancora oc
cupato il suo seggio a Gi
nevra). 

Le discussioni inoltre sa
ranno pubbliche e proposte 
possono venire presentate 
e discusse anche da Paesi 
non partecipanti. Tn un 
suo messaggio, il secreta
rlo generale dell'ONU. ha 
rinnovato l'invito di dare 
la massima precedenza al
la conclusione di un trat
tato per la messa al ban
do degli esDerimenti nu
cleari sotterranei e delle 
armi chimiche. Anche il 
leader soviet'co Breznev 
ha inviato un messaggio 
nel quale dono over ricor
dato che l'URSS e altri 
mesi socialisti si sono an
che di recente pronunciati 
per un rao'do progresso 
nella soluzione dei princi
pali problemi del disarmo. 

soprattutto nucleare, egli 
afferma che l'URSS conti
nuerà ad agire « con la 
massima determinazione 
in questa direzione ». 

« E" venuto il momento 
— scrive Breznev — di 
rendersi conto sino in fon
do del significato reale del
l'alternativa di fronte al
la quale si trova l'umani
tà: o la corsa agli arma
menti verrà fermata, ed 
allora 1 principi della pa
ce potranno alfine affer
marsi Irreversibilmente nei 
rapporti interstatali, oppu
re si andrà ad un nuovo. 
pericoloso equilibrio sull'or
lo della guerra con tutte le 
conseguenze negative che 
ne deriverebbero per la 
distensione, la normalizza
zione dei rapporti intersta
tali. la soluzione dei pro
blemi poonom'ei mondiali. 
La scelta PUÒ essere solo 
una: gli sforai per ottene
re una svolta decisiva nel
la lotta per la cessazione 
della corsa agli armamenti. 
debbono essere raddoppiati 

Anche Breznev rileva che 
ouest'anno il comitato per 
il disarmo si presenta in 
maniera molto più rappre
sentativa. Ciò a suo avvi
so. amplia la possibilità 
n°r un confronto sul pro
blemi concreti all'esame. 
per trovare idee costrutti
ve. per selezionare propo
ste che possano contribui
re al progresso nella ces
sazione de'ia corsa aeli ar
mamenti Arche tutte one
ste possibilità, concl'idp il 
messaggio d°l leader so-
V'PHCO « debbono ess°ro 
ut i l izate n A l ' modo più 
pieno possibile ». • 

Nel discorso sullo stato dell'Unione 

Carter chiede l'approvazione del Salt 
i i * 

« Nulla è più importante della decisio ne da parte del Congresso di conti
nuare con me sulla strada del contr olio delle armi nucleari e della pace » , 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Parlando 
davanti ad una sessione con
giunta del Congresso marte
dì sera, Il presidente Carter 
ha invitato il popolo ameri
cano ad aiutarlo a costruire 
una « nuova fondazione » per 
il paese, che rifletta i limiti 
del ruolo del governo ame
ricano non solo nella vita 
interna ma anche nei suoi 
rapporti con gli altri paesi 
del mondo. 

In questo secondo messag
gio sullo stato dell'Unione 
della sua amministrazione. 
Carter ha specificato come 
mezzi principali per costrui
re la a nuova fondazione » 
il sostegno da parte del Con
gresso del bilancio • strin
gente ma giusto» proposto 
lunedi nel tentativo di con
trollare l'inflazione e l'attua
zione del prossimo trattato 
con l'Unione Sovietica sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche, SALT II. Entrambe 
le proposto sono oggetto di 
forte critica all'interno del 
nuovo Congresso eletto il no
vembre scorso. 

La « nuova fondazione » 
per il futuro, ha specificato 
Carter, deve ammettere 11 
fatto che «i problemi che 
dobbiamo affrontare oggi so
no diversi da quelli affron
tati dalle generazioni prece
denti. Sono più sottili, più 
complessi, più interdipenden
ti. All'interno pochi di que

sti problemi possono essere 
risolti dal governo da solo. 
All'estero, pochi di questi pro
blemi possono essere risolti 
dagli Stati Uniti da soli». 

Ma la priorità maggiore 
Carter l'ha riservata al cam
po della politica estera: l'ap
provazione del SALT II. « In 
quest'anno 1979 — ha det
to — nulla è più importante 
della decisione da parte del 
Congresso e del popolo de
gli Stati Uniti di continuare 
ccn me sulla strada del con
trollo delle armi nucleari e 
della pace ». Anche se non 
è stata ancora fissata la da
ta di una conferenza diretta 
tra Carter e Breznev, un fun
zionario della Casa Bianca 
ha precisato prima del di
scorso che i problemi che 
ancora rimangono da risol
vere sono a pochi e di mino
re significato». Indirizzando
si alla crescente opposizio
ne nel Congresso al nuovo 
accordo SALT. Carter ha af
fermato: « SALT II non sarà 
basato sui sentimenti, ma 
sugli interessi sia degli Stati 
Uniti che dell'Unione Sovie
tica. Entrambe le nazioni 
hanno un forte interesse co
mune alla riduzione della 
minaccia di una guerra nu
cleare ». 

Nel discorso, durato 35 mi
nuti. il presidente ha fatto 
cenno anche ad alcune altre 
priorità legislative per il 79: 
a i primi passi » verso l'as
sistenza sanitaria nazionale, 

una proposta per finanziare 
in parte le eiezioni per il 
Congresso con fondi pubblici, 
dopo ì contributi privati re
cord registrati durante la 
campagna dell'autunno scor
so, una proposta « priorita
ria » di approvare il prossi
mo accordo sul commercio 
internazionale, « essenziale 
per il benessere dell'econo
mia americana e del mon
do », l'approvazione di trat
tati intemazionali sui diritti 
umani, sociali e economici, 
contro la discriminazione raz
ziale e contro il genocidio, 
la riduzione dei regolamenti 
federali in vari settori del
l'economia, per permettere al 
« sistema economico miglio
re del mondo — quello ame
ricano — di funzionare ». 

Riprendendo il tema più 
generale della * nuova fon
dazione ». Carter ha ribadito 
che gli americani si devono 
adattare alle nuove realtà di 
un mondo più complesso, che 
richiede maggiore compren
sione e pazienza rispetto ad 
epoche precedenti. Chieden
do uno spirito di sacrificio 
per 11 bene comune. Carter 
ha affermato che i pericoli 
che affrontano gli 8tati Uni
ti non si limitano a pericoli 
miiitari dall'estero ma inclu
dono anche I pericoli poli
tici dell'* eroismo, del cini
smo e dell'apatia de?ii stessi 
americani ». TI presidente ha 
riaffermato il suo imnegno 
alla cooperazione globale, ci

tando I nuovi rapporti con 
la Cina e la necessità di al
largare i rapporti americani 
con gli Stati arabi. Tale im
pegno, ha specificato, non 
logora in nessun modo l'in
teresse americano per la pa
ce e per la cooperazione tra 
le superpotenze, né dimi
nuisce gli impegni america
ni per la sicurezza di Israele. 

Lo stato dell'Unione è sta
to accolto calorosamente dai 
congressisti. Ma sia le parole 
di Carter che l'accoglienza 
hanno risentito di un certo 
tono di formalità che è in
sita in questa presentazione 
annuale. 

Non sorprendono i com
menti negativi espressi da 
alcuni congressisti del par
tito repubblicano, uno dei 
quali ha trovato nello stato 
dell'Unione « molta retorica 
e poca sostanza ». Ma data 
la formalità dell'occasione è 
più preoccupante per Carter 
l'opinione espressa dal sena
tore democratico Paul Tson-
pas. 11 ouale l'ha definito « un 
discorso dei nostri tempi, noio
so e dlmenticabile ». Le spe
ranze del presidente dipen-
dopo adesso dal peso che 
avranno nei prossimi mesi i 
membri del proprio partito 
che, come il senatore Tscn-
gas, cominciano a criticar* 
sempre più apertamente la 
politica di Carter. 

Mary Onori 

I funerali di Abu Hassan 
BEIRUT — I quartieri occidentali di Beirut sono stati per
corsi ieri da cortei di auto, con a bordo « feddayn » pale
stinesi e militanti e simpatizzanti delle organizzazioni pro
gressiste e di sinistra libanesi, in onore di Abu Hassan Sa
lameli, il capo dei servizi di sicurezza di a Fatah » assassi
nato lunedi scorso nel centro di Beirut (l'auto sulla quale 
transitava fu fatta saltare in aria), con ogni probabilità 
dai servizi segreti israeliani (nell'attentato, sono morte altre 
11 persone, fra cui 7 civili, e 20 sono rimaste ferite). Dopo 
la cerimonia religiosa svoltasi nella moschea dell'università 
araba, la cerimonia ufficiale si è svolta al cimitero dei mar
tiri palestinesi, alla presenza di Yasser Arafat e di autorità 
ed esponenti politici libanesi. NELLA POTO: un aspetto 
della cerimonia funebre al cimitero dei martiri palestinesi 

Ricevuto in forma privata ieri pomeriggio da Giovanni Paolo II 

Cordiale udienza per Gromiko in Vaticano 
CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha ricevu
to ieri pomeriggio in udienza 
privata il ministro degli este 
ri dell'URSS Andrei Gromiko 
che si trova dal 22 scorso a 
Roma in visita ufficiale. Non 
è stato emesso ieri sera al 
cun comunicato da parte va
ticana. ma il colloquio, inso
litamente lungo, è stato defi 
nito dagli ambienti vaticani 
molto cordiale e centrato sui 
problemi della distensione. 
della pace e della coopera
zione tra i popoli. Il colloquio 
è durato due ore, e il Papa 
e Gromiko hanno parlato in 
russo. Solo nell'ultima parte 
del colloquio il Papa ha fat
to un accenno alla situazio
ne riguardante i rapporti tra 
Stato e Chiesa in URSS. Ci 
risulta che Papa Wojtyla in
tende conferire nel futuro 
una piena autonomia ai ter
ritori ecclesiastici della Li
tuania. tenuto conto che la 
diocesi di Vilnius è retta da 
un amministratore apostolico. 
monsignor Edward Kiesel. la 
cui sede, inclusa nei confini 
ecclesiastici polacchi, si trova 

a Byalistok in Polonia. La 
definizione dei confini eccle 
siastici. non richiesta dalle 
autorità sovietiche, vorrebbe 
essere un gesto di papa 
Wojtyla verso la chiesa li
tuana come primo passo per 
dare alle diocesi della re 
pubblica baltica tutti vescovi 
residenziali e formare OHI 
una conferenza episcopale 
tuttora inesistente. Nel futu
ro. secondo le intenzioni df) 
papa la Lituania potrebbe a-
vere anche un cardinale. 

E' la sesta volta che Gro
miko si incontra con un pa
pa. La prima volta Tu nell'ot
tobre 1965 all'ONU allorché 
incontrò Paolo VI che poi 
ebbe occasione di vedere in 
Vaticano altre quattro volte. 
Paolo VI non si stancò mai di 
guardare all'URSS e per 
questo intensificò i rapporti 
tra la Santa Sede e il pa- ! 
inarcato di Mosca. Negli ul- ! 
timi anni numerose e autore- j 
voli delegazioni vaticane si ' 
sono recate a Mosca e I.e-
ningrado nel dialogo ecume
nico. Nel 1973 fu pure sot
toscritto a Zagarosk tra una 

delegazione della Santa Sede. 
guidata da monsignor Fer-
nandez. e una delegazione 
della chiesa ortodossa russa. 
guidata dal metropolita luve 
nati, un documento nel quale. 
tra l'altro, si invitavano i 
cristiani « a riconoscere i va
lori positivi del socialismo ». 
Nel giugno 1977 una delega 
zione della Santa Sede fu 
presente a Mosca ad una 
conferenza intemazionale cer 
la pace promossa dal pa
triarcato di Mosca. 

Il primo incontro di Gro
miko con Giovanni Paolo II 
di cui ancora non sono chiari 
gli orientamenti, ha assunto 
perciò particolare rilievo, ne, 
senso che ha confermato la 
linea della politica estera s-v 
vietica nel riconoscere sHa 
Santa Sede un ruolo nel 
quadro della ricerca de'ia 
pace e della distensione, so
prattutto in un momento in 
cui molte nubi si addensano 
all'orizzonte. In secondo luo 
go. ha pure confermato la 
disponibilità della Santa Sede 
a continuare con l'URSS un 
rapporto ormai consolidato, 

anche se non esistono rela
zioni diplomatiche. E' stato 
considerato significativo che 
al colloquio tra Papa Wojtyla 
e Gromiko sia stato presente 
Monsignor Casaroli. che è 
stato uno dei protagonisti 
dell'ostpoIifiA: vaticana. 

al. s. 
• • • 

ROMA — In una pausa dei 
colloqui politici con i gover
nanti italiani, il min'Stro 
Gromiko ha visitato ieri mat
tina il castello Odescalchi dì 
Bracciano. La visita è durata 
poco più di un'ora. Oggi sarà 
per Gromiko la giornata 
conclusiva, con una nuova 
riunione con Forlani e il col
loquio con Fon. Adreotti. La 
partenza per Mosca è fissata 
per domani mattina. 

Ieri sera la Farnesina ha 
definito e priva dì fondameli 
to» la ricostruzione dei temi 
svolti nel colloquio Forlani-
Gromiko fatta in un articolo 
del « Corriere della sera ». In 
esso si riferiva dettagliata -
mente un presunto scambio 
di argomentazioni sulla ven
dita di armi alla Cina. 

Londra ha chiesto il ritiro 

del Vietnam dalla Cambogia 
LONDRA — La Gran Breta
gna ha chiesto al Vietnam 
di ritirare le sue truppe dal
la Cambogia il « più presto 
possibile ». ha annunciato 
martedì sera il nroistero de
gli Esteri britannico dopo un 
colloquio fra il ministro Da
vid Owen e l'ambasciatore 
di Hanoi. Tran Hoan. apposi
tamente convocato al Porelen 
Office. « L'intervento vietna
mita — ha anche detto Owen 
a Tran Hoan — potrebbe ave
re ripercussioni pericolose in 
tutto il sud-est asiatico ». 

* quanto hanno comunica
to «fonti autorizzate», il mi
nistro rfe*li Esteri avrebbe 
arche chiesto all'ambasciato
re « che si metta fine al dub
bio comoortamento di funzto 
otri vietnamiti che org*n«» 
zapo dietro compenso, l'ero
de dei profughi dal Viet
nam». 

Dai Dosti d'osservazione 
thailandesi continuano ad es
sere segnalati combatt'men-
ti in varie ione della Cambo
gia. soprattutto Intorno al por
to di Kompong Som d'unico 
ad alto fondale de] paese e 
perciò di vitale Importanza), 
sulla costa sud-occldenta!». e 
lungo alcuni tratti della stra
da che congiunge questa et

t i marittima del Golfo del 
Siam alla capitale Phnom 
Penh. Le forze fedeli a Poi 
Fot-Jeng Sary Khieu Samphan 
avrebbero in particolare at
taccato. nelle immediate vi
cinanze di Kompong Som. 
una raffineria ed una base , 
radar tenute dagli insorti del 
PTJNSK e dai vietnamiti. ' 

Fonti militari di Bangkok 
ritengono che. In generale. ! 
reparti fedeli a Poi Pot si 
siano ora frazionati in picco
le unità mobili oneranti « un 
no' dovunque » agli ordini di 
• comandi regionali ». I re
parti vietnamiti — valutati In 
circa 100 mila uomini — in
contrerebbero « oroWeml logi
stici di una certa serietà». 

Secondo quanto ha scritto. 
ieri, un quotidiano giappone
se a larga tiratura, Yomiu-
ru Shimbun », che si richia
ma a « fonti governative nip
poniche» — le quali, a loro 
volta, avrebbero ricevuto In
formazioni da attendibili 
« fonti governative america
ne » —. l'esercito cinese « po
trebbe invadere H Vietnam al
la vigilia della partenza per 
Washington del vice-primo 
ministro di Pechino, Den 
Xiao-pine. fissata per II pros
simo 28 gennaio ». 

Rinvio a 
Bruxelles 

Non prima 
di marzo 
l'accordo 
monetario 

BRUXELLES - Un altro rin
vio nel calendario della politi
ca agricola comunitaria, bloc
cata dalla contesa sui montan
ti compensativi: la proposta 
della commissione CEE sui 
prezzi agricoli per l'annata 
'79'80. che avrebbe dovuto 
essere adottata e resa pubbli
ca ufficialmente ieri, è stata 
invece lasciata in sospeso e 
rinviata fino a quando sarà 
raggiunto il compromesso sul 
complicatissimo dossier aero
monetario che. dopo aver 
bloccato l'adozione dello 
SME, paralizza ormai la Co
munità nel suo complesso. 

La fissazione dei prezzi è 
infatti strettamente collegata 
alle questioni monetarie, in 
particolare al gioco delle va
lutazioni delle « monete ver
di >. I prezzi garantiti, cosi 
come le integrazioni, i premi. 
le restituzioni, vengono infat
ti stabiliti in unità di conto. 
determinata come media del
le monete comunitarie ma 
con un cambio speciale, nel 
caso dei prezzi agricoli, con 
le singole monete nazionali. 
La portata reale delle deci
sioni sui prezzi agricoli va
ria quindi da paese a paese 
in relazione alle manovre di 
svalutazione (o rivalutazione) 
delle singole « monete verdi >. 

Se infatti una moneta si 
svaluta, il suo corrispettivo 
in unità di conto aumenta, di 
altrettanto quindi aumentano 
all'interno I prezzi e i premi 
CEE ai produttori; il con
trario avviene in caso di riva
lutazione. 

La proposta della Commis
sione. a quanto si sa, si basa 
sul blocco generale dei prezzi 
agricoli al livello dello scor
so armo, e su un aumento 
dallo 0.5 al 2 per cento della 
tassa di corresponsabilità sul 
latte. Due sono gli scopi di ta
le proposta: contenere in ge
nerale i casti della politica 
agricola e i prezzi dei prodotti 
alimentari, e, nel caso del 
latte, scoraggiare la forma
zione delle enormi ecceden
ze che sono state fin qui pro
vocate dalla politica di alti 
prezzi al consumo della CEE. 
La proposta, se adottata sen
za correttivi potrebbe diventa
re punitiva anche per paesi 
come l'Italia che hanno ur
genza di incoraggiare la pro
duzione zootecnica. Ma se in 
linea generale il blocco dei 
prezzi passasse, e contempo
raneamente iniziasse l'aboli
zione dei montanti compensa
tivi, ciò significherebbe che 
i produttori tedeschi, fino ad 
oggi beneficiari della politica 
agricola della CEE. subireb
bero quest'anno una diminu
zione dei redditi: 

Per i produttori italiani, al 
contrario, se si accettassero 
le richieste di Marcora per 
due successive svalutazioni 
della lira verde (la prima 
subito del 5 per cento, la se
conda di altrettanto all'inizio 
della campagna di commer
cializzazione) i prezzi agricoli 
(e con essi i vari premi di 
commercializzazione, di pene
trazione. per i vitelli, ecc.. 
per i produttori italiani più 
importanti degli stessi prezzi 
garantiti) subirebbero in real
tà un aumento del 10 per 
cento. 

Senza un accordo per que
stioni monetarie. le proposte 
globali sui prezzi avrebbero 
solo un valore teorico. Il 
commissario Gundelach ha 
perciò preferito lasciarle in 
sospeso per continuare le trat
tative con i singoli ministri 
sul nodo centrale del contrat
to. quello dei montanti com
pensativi. Avrà l'occasione 
per farlo nei prossimi giorni, 
nel quadro della «settimana 
verde» che inizia oggi, e co
me ogni anno riunisce a Berli
no i nove ministri dell'agri
coltura della Comunità. Se 
a Berlino prenderà forma 
un compromesso, ci si aspet
ta per il 5 e il 6 di febbraio 
una duplice riunione: il pri
mo giorno, i ministri della 
agricoltura esaminerebbero 
da soli il quadro agro mone
tario dell'accordo, e il giorno 
dopo Io sottoporrebbero ai 
ministri delle finanze e degli 
esteri in una grande riunione 
congiunta che preparerebbe 
il vertice di Parigi di marzo. 
a] quale ormai si affida la 
soluzione della contesa agri
cola. e dunque l'avvio reale 
dello SME. 

Dalla prima pagina 
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Genova 
Rossa. Sabina, era passata di 
lì per andare a scuola. Ave
va sfiorato, senza vederla, la 
verità tragica che. un'ora do
po, l'avrebbe investita in tut
ta la sua crudezza. '- -> 

Gli uomini delle BR han
no organizzato l'omicidio me
ticolosamente. come sempre. 
E' assai probabile che i kil
ler abbiano atteso la propria 
vittima per tutta la notte a 
bordo di un pullmino par
cheggiato in via Fracchia a 
pochi metri dall'auto di Ros
sa. Poi. commesso il delitto. 
sono fuggiti a piedi, nel re
ticolo di viuzze die circon
dano via Ischia. Gli inqui
renti hanno trovato il pullmi
no. con targa rubata, abban
donato con a bordo coperte 
ed altri oggetti che segna
lano il pernot lamento di al
cune persone. 

In quanti hanno sparato? 
Almeno in due. Accanto al
l'auto di Rossa sono stati ri
trovati sei bossoli di due ca
libri diversi: 9 e 7.65. Ed è 
probabile che abbiano usato 
il silenziatore, visto che nes
suno. in tutta la zona, ha 
sentito il rumore degli spari. 
Dalle indagini, per il mo
mento non emergono che que
sti scarni indizi. 

Alle 8 una telefonata al Se 
colo XIX: «Qui le BR. Ab 
biamo sparato alla spia Ros 
sa. Seguirà comunicato». Il 
lugubre rituale mafioso è ri
spettato fino in fondo. Ros
sa. per gli assassini delle 
BR, era una « spia » perché 
nell'ottobre scorso aveva rap
presentato il consiglio di fab
brica dell'Italsider nel proces
so contro Giuseppe Berardi. 
un « postino » del gruppo ter
rorista colto in flagrante con 
volantini ed altro materiale: 
un personaggio mediocre ed 
ambiguo, dal passato e dal 
presente tutt'altro che niti
di. Un uomo — disse allora 
il PM chiedendo la sua con
danna — • forse trascinato 
in un gioco più grande di 
lui. forse agganciato in un 
momento di sbandamento e 
di disperazione ». Un gioco. 
comunque, che è giunto fino 
al più infame dei delitti. 
Molti ricordano come Giusep
pe Berardi — questo meschi
no comprimario che. invano. 
durante il processo cercò di 
indossare i panni del prota
gonista — si sia passato il 
tiglio della mano sulla gola 
mentre Guido Rossa, in aula. 
a nome di tutti i lavoratori 
dell' ItalsicVr. testimoniava 
contro di lui. Come a dire: 
ti costerà la vita. , 

E così è stato, la testimo
nianza del compagno Rossa 
era del tutto irrilevante ai 
fini istruttori. Berardi era 
stato colto in flagrante ed 
era reo confesso. Rossa ave
va soltanto portato al proces
so le ragioni per cui il con
siglio di fabbrica aveva de
ciso di denunciare la presen
za all'interno dell'azienda di 

.e postini» del terrore. E pro-
>prio per questo lo hanno uc
ciso: per colpire la vigilan
za democratica all'interno 
delle fabbriche, per spazzare 
via chi insidiava l'unico, ve
ro alleato sul quale il ter
rorismo sa di poter contare: 
la paura. Un atroce e avver
timento » per tutti. 

Non sappiamo se gli uomi
ni che hanno ucciso il com
pagno Rossa siano rimasti 
ieri a Genova a godersi gli 
effetti che il loro delitto ha 
riversato sulla città. Se cosi 
è stato avranno visto e sen
tito quel che accadeva, a-
vranno soppesato le parole 
che l'operaio dell'Italsider ha 
pronunciato davanti a deci
ne di m;?liaia di persone in 
piazza De Ferrari: e Non 
appena appresa la notizia 
non ci siamo spaventati, non 
ci siamo chiusi dentro la fab
brica né dentro certe inter
pretazioni sociologistiche del 
terrorismo. Sappiamo bene 
dove sono i nemici, dove de
vono essere individuati ». 

Non c'è paura tri gli onerai 
di Genova, come non c'è stata 
paura nella vita coerente e 
!?rnoida del compagno assas
sinato. Ce n'è invece — e tan
ta. e mortale — nel gesto cri
minale delle BR. E' la paura 
di chi è isolato dalla coscien
za civile, di chi si muove nel
l'oscurità di un cunicolo senza 
sbocco sospinto dalla mano fé 
roce dei nemici de-" lavoratori 
e della democrazia. 

Assassinando il compagno 
Guido Rossa le BR hanno pò 
sto in atto il p-'ù recente dei 
loro obrett-'vi. e Lo scontro con 
i berlingneriani — avevano 
scritto nella loro ultima "ri
soluzione strategica" — deve 
passare dal phno poL'tî o a 
quello militare». In fondo 
alla propria macabra para
bola il terrorismo si è tro
vato. senza veli. daHa parte 
della barricata che gli com
pete. ha rivelato la più intima 
delle sue vocazioni: ouefla di 
«braccio armato della rea
zione ». 

Ma ieri gb" operai di Geno
va non hanno soltanto detto 
no alla paura. Altri no — al
trettanto duri ed altrettanto 
giusti — sono stati pronuncia
ti in quella piazza. No a chi 
spalanca la strada della fuga 
agli autori della strage di 
piazza Fontana ed è incapace 
di proteggere gli uomini che 
fanno fino in fondo fl proprio 
dovere neDa difesa dello Stato 
democratico. No a chi chiede 
fiducia nelle istituzioni e poi 
non fa nulla per rinnovarle. 
per aprirle davvero alla de
mocrazia. No a chi inneggia 

alla repressione e poi non fa 
nulla per assicurare alla giù 
stizia gli autori di crimini et-. 
ferati. • 

Guido Rossa, operaio, comu
nista € da sempre ». non era 
un eroe. Ce ne sono anche 

.troppi di «eroi» in questo 
Paese. Sono gli ardimentosi 
della ' parola e della penna 
pronti a ritirarsi alla prima 
avvisaglia di pericolo, salda
mente ancorati al carro del 
più forte. Sono coloro che pro
nunciano parole di fuoco in 
difesa dello Stato, ma taccio
no non appena lo Stato cessa 
di essere dispensatore ded loro 
privilegi. 

Rossa non era né l'uno né 
l'altro. Ma da operaio e da 
comunista è morto perché cre
deva nella democraxca e non 
voleva cedere alla paura, per
ché aveva la coscienza di bat 
tersi per una società migliore. 
E' rimasto fino in fondo su 
una barricata die troppi han 
no avuto fretta di abbando
nare. Con lui — e con tutti 
quelli che come lui ogni giorno 
si battono — la società ha ma
turato un àWto immenso. 
Ncn può più rifiutarsi di pa 
garlo. 

Vertice 
il vertice (lo farà Invece 

/.arraffili!») né vi parteci
perà. 

Il rampatilo Gerardo Chla-
romonte, nell'editoriale che 
appare oggi su < Rinascita » 
e che è dedicalo alle ragioni 
per le quali il PCI ha chie
sto un chiarimento di fondo, 
scrive che lo scollamento, il 
logoramento, la sfiducia che 
si sono andati determinando 
sarebbero destinati ad aggra
varsi senza la a ricostituzione 
Hi un'effettiva solidarietà del
le forse democratiche, dalla 
quale sia esclusa ogni forma 
di discriminazione nei con
fronti di una forza democra
tica e nazionale come la no
stra ». 

I roinuitUti — egli ag
giunge — non hanno intero 
provocare « una di quelle ve
rifiche. uno di quegli aggiu
stamenti. una di quelle este
nuanti e spesso inutili trat
tative che furono tanto in 
auge ai tempi del centro-si
nistra ». • Per questo non 
avalleremo pasticci, soluzioni 
non chiare, equivoci ». sotto
linea il rompagno Chiaro-
monte: • Perseguiremo in 
ogni cn%o la politica che da 
grandissimo tempo e la no
stra. la politica di unità del
le forze democratiche », e 
questo a qualunque sia la no
stra collocazione politica » 
parlamentare ». 

Oegi intanto la situazione, 
politica .«ara esaminata dalla 
direzione del PSI, benché 
formalmente all'ordino del 
giorno figuri l'esame del Pia
no triennale appena presen
tato dal governo. Già nella 
prcceilenle riunione della di
rezione — ha ricordato ieri 
Enrico Manca — i socialisti 
avevano e*prcsso disponibi
lità e accordo per un incon
tro collegiale. E««i quindi 
parteciperanno al preannun
c i o vertice « con l'intenzio
ne di superare la situazione 
attuale, che non è più in 
grado di reggere ». ma di 
farlo a in modo positivo, con 
un negoziato globale che ri
guardi sia i rapporti politici 
interni alla maggioranza, sia 
i contenuti programmatici m 
la loro gestione ». 

Il tema torna, con parti
colare riferimento ai rapporti 
tra PCI e PSI, in un'intervi
sta rila«ciata ad un settima
nale dal segretario socialità 
Bettino Craxi e in un arti
colo «criIto da Francesco De 
Martino per il quotidiano 
« T.a Hepuhhlica » che Io nuh-
bliea osgi. Secondo Craxi 
l'obiettivo prioritario deve 
e ««ere quello di evitare le 
elezioni antirinate. In questo 
ambito il PSI cercherà dì 
raggìuntere con i comunisti 
• un'intesa per la soluzione 
nnùtira della crisi ».• « Se la 
PC si troverà di fronte ai 
suoi interlocutori laici e di 
sinistra orientati su posizioni 
convertenti, il confronto sari 
semplificato e aumenteranno 
le possibilità di un'intesa ac
cettabile per tutti ». 

Per De Martino l'obietti™ 
prioritario è porre « in tntta 
la sua serietà, senza eufemi
smi e mezzi termini, il pro
blema del rapporta tra le 
forze delta maggioranza ». 
« Von è conciliabile con la 
ripresa e la stessa sopravxi-
renza deW attuai e politica — 
o««erva — accettare la pre
tesa democristiana secondo 
la quale i comunisti sono 
utili e necessari nella mag
gioranza ma ranno esclusi 
in ria di principio dal go
verno ». 

Se lo «contro non potrà 
e««ere evitato (« nno scontro 
in condizioni difficili ma non 
disperate perché il potenzia
le esistente nel Paese è tut
tora intatto •»), allora per De 
Martino «r la prima fonda
mentale esigenza i nn ac
cordo a sinistra e principal
mente tra socialisti e roma
nisti o almeno m'intesa mi 
problemi attnali dei Paese. 
nella piena autonomia di cia
scuno ». La forza della DC 
— sostiene ancora De Marti
no — crescerebbe di fronte 
ad una «inistra divìsa. « Ma 
se questa si unisce e riesce 
a comporre i smoi contrasti 
con reciproca soddisfazione, 
allora anch'essa è forte. Al
trimenti si assume la arare 
responsabilità di consolidare 
il monopolio del patera o la 
egemonia democristiana ». 
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Tensione e inquietudine dopo i nuovi e drammatici sviluppi della situazione nell'Iran 

Tutte le vie d'accesso 
all'aeroporto 
sbarrate dai militari 
Nella zona si sono udite intense sparatorie - Ipotesi contra
stanti sull'iniziativa dell'esercito - Bakhtiar tenta un compro
messo «in extremis» con Khomeini o è l'inizio di un «golpe»? 
(Dalla prima pagina) 

Reza Pahlevi, una volta ac
cortosi che gli americani In 
avevano mollato definitiva
mente, a guidare la manovra. 
attraverso contatti diretti con 
settori delle forze armate. 

Particolarmente inquietanti 
sono le ultime due ipotesi: 
un cólpo di coda dello scià o 
di una parte dell'esercito fa
rebbero definitivamente pre
cipitare la situazione verso la 
guerra civile. Nessuno crede 
seriamente che questa possa 
essere una via per risolvere 
la crisi iraniana. E ora meno 
ancora che qualche mese fa. 
Un € colpo di Stato* o, più 
esattamente, visto che non 
c'è più quasi « Stato* di cui 
impadronirsi, un regime di 
terrore assoluto significhe
rebbe un nuovo immane 
bagno di sangue. Ma non 
basterebbe certo a piegare il 
movimento popolare. Che co
sa farebbe, è stato chiesto a 
Khomeini, se una volta tor
nato in Iran, vi fosse un col
po di stato? * Niente, ha ri
sposto seccamente, continue
remo a lottare*. E non c'è 
motivo per dubitarne. 

Un nuovo ricorso al terrore 
dopo l'esperimento addome-

' sticato di < apertura » con 
Bakhtiar sarebbe quindi una 
follia, E come tale, proba
bilmente, l'hanno considerata 
anche gli americani, quando 
hanno deciso, sia pure a ma
lincuore, di consialiare allo 
scià di fare le valigie. Ma 

TEHERAN — L'ayatollah Talleghanl Ieri mattina all'aeroporto 

non si può escludere che ci 
sìa chi è disposto a giocare 
tutto per il tutto, con o senza 
il nulla-osta degli americani. 

Di segni, in questo senso, 
ce ne sono molti, e inquie
tanti. Da due tre giorni, la 
quantità di ritratti di Kho
meini appiccicati ai para
brezza delle auto è diminuita 
in modo impressionante. 
Questo non vuol dire, natu
ralmente, che abbiano rifatto 
comparsa i ritratti dello scià 
— anzi si è improvvisamente 
volatizzata anche la giganto
grafia che campeggiava nella 
hall del nostro albergo — né 
che vi sia un ritorno alla 
supremazia iconografica del 
più € neutro * Sciariat Mado
ri o dell'ancora più « neutro * 
Imam Ali. Vuol dire che con
tinuano a scorrazzare per la 
città mazzieri armati (l'altro 
ieri si sono riuniti a migliaia 
allo stadio; ieri hanno insce
nato una manifestazione « in 
difesa della costituzione» da

vanti al parlamento) che 
spaccano tutte le auto e le 
vetrine con ritratti di Kho
meini, e a volte anche le te
ste della gente, al grido di 
€ Viva lo scià ». 

Molti leaders dell'opposi
zione sono stati . minacciati. 
Alcuni, avvisati di possibili 
aggressioni squadristiche alle 
loro abitazioni, si sono tra
sferiti in posti più sicuri. Tra 
questi, il fondatore del Mo
vimento dell'unità democrati
ca del popolo iraniano, Beh 
Aziein. Negli ambienti della 
sinistra, e in particolare del 
Tudeh, le preoccupazioni per 
un colpo di Stato da parte 
dei militari sono cresciute 
nelle ultime ore, e la clan
destinità si è fatta più acuta 
e stretta. Mentre restano per 
lo meno preoccupanti, se non 
si può dire equivoci, i motivi 
che hanno spinto l'altro 
giorno il comandante degli 
* immortali », la guardia pre
toriana dello scià, a fare in

scenare a duemila dei suoi 
uomini una dimostrazione di 
forza e di fedeltà allo scià 
davanti ai giornalisti stranie
ri, con tanto di soldati che 
oltre a gridare ad ogni pie 
sospinto « viva lo scià », o-
stentavano cartelli con su 
scritto € morte a Khomeini ». 
Il che non è certo un buon 
segno, anche se in altre ca
serme e altri corpi — anche 
professionisti come questi 
«immortali» — succede esat
tamente il contrartio. 

In questa situazione, si so
no venuti ad aggiungere i 
fatti dell'aeroporto. L'Alitalia 
ha sospeso il servizio di col
legamento con Teheran per 
una settimana, ma la deci
sione pare sia precedente alla 
chiusura dello scalo, e co
munque era già successo al
tre volte che la nostra com
pagnia aerea rinunciasse ad 
atterrare, mentre i voli di 
altre linee erano regolari. 

Ma, a questo punto, la fac
cenda non è più evidente
mente « tecnica ». Bisogna ri
cordare che, se anche Kho
meini, per una ragione o u-
n'altra, non potesse essere 
qui venerdì, bisognerà che i 
nostalgici dello scià e i ma
novrieri facciano i conti con 
il fiume di popolo che scen
derà ugualmente in strada, 
sia venerdì, che sabato. Tal
leghanl ha formalmente 
chiesto che venerdì l'aeropor
to sia reso agibile. E non è 
escluso che il popolo in caso 
contrario lo riapra con la 
forza. 

I drammatici eventi verifi
catisi nelle ultime ore nel
l'Iran — i cui contorni ef
fettivi appaiono ancora in
certi — sollevano inquietanti 
interrogativi. 

Due sono le ipotesi che si 
possono formulare sul signi
ficato della « operazione » in
trapresa ieri mattina dalle 
force armate con l'occupa
zione dell'aeroporto di Te
heran: o siamo alla prima 
mossa di quel colpo di Stato 
militare (disperato colpo di 
coda di una tirannia ormai 
in pezzi) contro cui le forze 
dì opposizione non hanno mai 
cessato di mettere in guardia; 
oppure siamo davanti al ten
tativo di Bakhtiar, o di chi 
per lui, di costringere Kho
meini a venire a patti, a ri
conoscere in qualche modo 
la legittimità, o almeno il 
ruolo di interlocutore, del 
governo-fantasma nominato 
dallo scià prima di lanciare 
il Paese. 

Oscura manovra 
che suscita ansia 
e preoccupazione 
In entrambi i casi, si do

vrà fare i conti con la forza 
inarrestabile di un processo 
rivoluzionario davanti al qua
le sono falliti l'uno dopo l'al
tro il ricorso alla legge mar
ziale, l'imposizione di un go
verno militare, la finzione 
«t legalitaria » del governo 
Bakhtiar e di un consiglio 
di reggenza die sì è dissol
to prima ancora di entrare 
in funzione, con le dimis
sioni di Saied Teherani, 

Il discorso tuttavia a que
sto punto si allarga al di là 
dei confini dell'Iran. Se il 
governo Bakhtiar è infatti 
soltanto una finzione, al pun
to che i suoi ministri non 
riescono nemmeno a entrare 
nei loro uffici, chi ha spinto, 
e perché, lo stesso Bakhtiar 
a chiedere l'intervento delle 
forze armate? E in che ter
mini incide, su questi svi
luppi. il gioco degli Stali 

Uniti, che da un lato prendo
no le distanze dallo scià (or
mai troppo screditato) men
tre dall'altro esercitano dì 
fatto il loro controllo sui so
fisticati armamenti e sugli 
alti gradi delle forze armate 
• imperiali » (ed è stato l'al
tro ieri lo stesso ex-ministro 
Ramsey Clark a ricordare il 
ruolo che ebbero nel Viet
nam i e consiglieri militari a 
americani)? In questo senso 
Bakhtiar può bene essere, 
per dirla con l'ayatollah Tal-
leghani, soltanto un paraven
to del potere militare; ma a 
loro volta le forze armate 
sono il paravento di ben altri 
interessi e di ben altri in
trighi, i cui fili portano mol
lo lontano da Teheran. 

Tulio ciò avviene — è be
ne sottolinearlo ancora una 
volta — sulla pelle di un po
polo che ha dimostralo con 
una chiarezza ed uno slancio 

senza precedenti la volontà 
di ricercare una sua via (for
se discutibile, certamente tut
ta da definire) verso la de
mocrazia ed il progresso e 
di pesare direttamente, in 
prima persona, sulla determi
nazione del futuro dell'Iran. 

Per questo, chiunque abbia 
• a cuore le sorti della demo
crazia e dei diritti dei popo
li, e non solo entro i confini 
dell'Iran, non può non guar
dare con ansia e preoccupa
zione a quanto sta avvenen
do in queste ore a Teheran. 
Siamo curiosi di leggere i 
commenti di certi professori 
di democrazia e di indipen
denza delle nazioni. Chissà 
se troveranno il coraggio di 
fare sulla condotta degli Stali 
Uniti d'America la decima 
parte delle libere os-ervazio-
ni critiche che, a proposilo 
di vicende riguardanti i Pae
si diretti da comunisti, si 
possono leggere «uWUnità. 

Giancarlo (.annuiti 

Mosca denuncia manovre americane 
La e Pravda » analizza positivamente il grande movimento popolare di opposi
zione aUo scià - Non ingerenza negli affari iraniani e volontà di collaborazione 

Dalla aostra redazione 
MOSCA — n ritomo dell'aya
tollah Khomeini può contri
buire a far diminuire la ten
sione nell'Iran e a creare le 
condizioni per la formazione 
di un governo provvisorio. Ma 
può. anche, fornire l'occasio
ne per nuove rivolte e tenta
tivi autoritari a gruppi rea
zionari. legati all'imperiali-

• smo internazionale. E" in con
siderazione di questa «peri
colosa situazione» che l'U
nione Sovietica — come scri
ve l i i Pravda » — « non 
può restare indifferente di-, 
nanzi alle attività degli USA 
e di altri paesi > che tenta
no di fare pressioni sull'I
ran con aperte ingerenze 
« proprio nel momento in cui 
il paese decide il suo futuro ». 

Ieri sera, radio e televi
sione hanno ampiamente ri
ferito sugli sviluppi della si
tuazione iraniana, precisando 
che in tutti i centri del pae
se sono stati chiusi gli aero
porti civili e che a Teheran 
l'aerostazione è stata circon
data da pattuglie militari e 
colonne di carri armati. Gli 
osservatori di Mosca rilevano 
che questo eccezionale stato 
di allarme è messo in atto 

in previsione del ritorno del 
leader musulmano. II suo ar
rivo — scrivono i corrispon
denti sovietici in dispacci da 
New York e da varie capi
tali europee ed asiatiche — 
potrebbe rappresentare per 
tutto il movimento di opposi
zione (e cioè per gli schie
ramenti che si sono ritrova
ti uniti in questi mesi contro 
il potere dello scià) Tocca 
sione per dare vita ad un 
€ consiglio rivoluzionario isla
mico». che dovrebbe, in un 
secondo tempo, formare un 
governo provvisorio. 

Questo nuovo organo del 
potere — si nota a Mosca — 
potrebbe preparare il paese 
ad una serie di atti etettivi 
e. infine, dare il via alla 
nuova carta costituzionale. 

Mosca guarda comunque 
con preoccupazione agli avve
nimenti delle ultime ore. Le 
fonti di informazione locali 
continuano a denunciare le 
ingerenze americane nell'Iran 
e a sottolineare che gli agen
ti della CIA da tempo stan
no « lavorando » per creare 
difficoltà nel paese e per sa
botare ogni iniziativa tenden
te a creare un dima demo
cratico e di collaborazione. 
Significativo, in tal senso, un 

articolo della « Pravda ». che 
analizza il movimento di op
posizione allo scià. Malgrado 
l'assenza di un centro unita
rio, unico — scrive il quoti
diano sovietico — il movi
mento ha un carattere po
polare. che incontra i favori 
della stragrande maggioran
za dei cittadini, operai e la
voratori delle città e delle I 
campagne, borghesia nazio- ; 
naie, intellettuali, religiosi, j 
giovani, esponenti dell'appa- ! 
rato statale. In questa onda- ! 
ta — nota la « Pravda » — 
si sono inseriti anche espo
nenti dell'esercito che hanno 
colto il «senso» reale della 
lotta. Vi è, quindi, in tutto 
il movimento un carattere 
« democratico, antimperiali
sta » che si dispiega con un 
programma preciso. Il gior
nale del PCUS rileva che tra 
le rivendicazioni popolari fi
gurano in primo piano le ri
chieste di liberare ì detenuti 
politici, di dare garanzie de
mocratiche, sciogliere la poli
zia politica e creare tutte le 
condizioni per far abdicare lo 
scià, eliminare la monarchia 
e proclamare un regime re
pubblicano. La « Pravda » sot
tolinea inoltre che il movi-

TEHERAN - | cosiddetti t immortali » della guardia imperiale sfilano al passo dell'oca con chiaro intento intimidatorio 

Qual è il ruolo dei consiglieri USA? 
C'è una crisi nei rapporti con lo scià, una incognita in quelli con Khomeini e con l'esercito 
Nessuno crede che i legami tra forze armate e Pentagono si siano improvvisamente spezzati 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — C'è una 
crisi nei rapporti con lo scià. 
c'è una incognita nei'rapporti 
con Khomeini, c'è una 
buona dose di oscurità nei 
rapporti con l'esercito ira
niano. A un giorno di distan
za dal programmato ritorno 
dell'ayatollah in Iran questo 
è il quadro della situazione 
vista da Washington. Che poi 
dietro la crisi, la incognita e 
l'oscurità vi sia una trama 
sottile è possibile. Ma non si 
hanno elementi sufficienti 
per poterla individuare. 

Con lo scià l'intesa sembra 
essersi spezzata. Il rinvio del 
suo viaggio negli Stati Uniti 
non può essere interpretato 
altrimenti visto che un alto 
personaggio del suo entou
rage ha dichiarato a Marra-
chesh che esso è dovuto al 
fatto che Washington sarebbe 
diventata più possibilista nei 
confronti di Khomeini. La 
Casa Bianca non ha smentito 
questa interpretazione. Ha 
soltanto fatto sapere. che lo 
scià sarebbe sempre benve
nuto negli Stati Uniti. E' una 
mossa maldestra intesa ad 
attenuare la brutalità del 

« consiglio » che allo scià era 
stato dato di ritardare U suo 
arrivo. Che essa sortisca l'of-
fetto voluto è opinabile. Sta 
di fatto che lo scià ha ri
chiamato in Marocco tre dei 
suoi figli che erano giunti in 
America qualche giorno fa. 

L'incognita nei rapporti con 
Khomeini rimane. Non risul
ta in nessun modo che, a 
parte la missione Clark, defi
nita di carattere privato, gli 
Stati Uniti abbiano avuto un 
contatto con lui e tanto me
no che ne abbiano ricavato 
assicurazioni di sorta sull'av
venire immediato delle rela
zioni tra Teheran e Washin
gton. In quanto alla oscurità 
dei rapporti con l'esercito 
essa è una conseguenza diret
ta della crisi con lo scià. I 
quadri dirigenti delle forze 
armate iraniane, in effetti, si 
proclamano fedeli allo scià e 
decisi a sostenere il governo 
da lui insediato prima della 
partenza. Le notizie che 
giungono da Teheran, secondo 
cui l'esercito impedirebbe 
l'arrivo dell'aereo con a bordo 
Khomeini. confermano questo 
stato di cose. Gli Stati Uniti 
rischiano dunque di essere 
perdenti su tutti i tavoli? 

Molti fatti suggerirebbero u-
na interpretazione di questa 
natura. Ma di contro vi è la 
presenza di alcune migliaia 
di consiglieri militari ameri
cani in Iran. Essi non sono 
mai stati richiamati. E' pos
sibile che non svolgano ruolo 
alcuno in un paese conside
rato strategicamente ed eco
nomicamente essenziale per 
gli Stati Uniti? Ed è possibile 
che gli strettissimi legami tra 
gli alti quadri delle forze 
armate iraniane e le forze 
armate americane si siano 
improvvisamente spezzati? 
Non è facile rispondere con 
fatti accertati a questi due 
interrogativi. La Casa Bianca 
e il Pentagono tacciono. Ed è 
un silenzio che può assume
re molti significati. 

Grande attenzione, d'altra 
parte, viene data a una breve 
notizia proveniente da Mo
sca secondo cui sarebbe stato 
interrotto il gasdotto che 
porta combustibile iraniano 
verso le repubbliche sovieti
che di frontiera. Quale rilievo 
può assumere un fatto di 
questo genere? E' un modo 
per Mosca di dire che anche 
l'URSS ha interessi di ordine 
economico in Iran? E quali 

conseguenze l'URSS potrebbe 
trarre da questa realtà? Il 
governo Bakhtiar, debole e 
sostanzialmente esautorato. 
non è in grado di fornire assi
curazioni a nessuno, né agli 
Stati Uniti né all'URSS. 
Khomeini, dal canto suo, 
continua a incitare allo scio
pero che paralizza la produ
zione. 

L'esercito. infine, che 
sembra ormai agire indipen
dentemente sia dal governo 
che da qualsiasi altra forza 
politica interna all'Iran, è 
sicuramente il meno indicato, 
allo stato attuale delle cose. 
a intessere dialoghi interna
zionalmente rassicuranti. C'è 
dunque un pericoloso vuoto 
di potere. Né si vede bene 
chi lo possa colmare. Le 
stesse forze di opposizione 
allo scià e al governo Bakh
tiar non sembrano unite co
me una volta. Tutt'altro che 
chiaro, ad esempio, è se la 
decisione di Khomeini di 
rientrare a Teheran sia stata 
assunta con l'approvazione di 
tutte le componenti del fronte 
nazionale. Ciò può aprire dei 
varchi, e dare spazio politico 

all'esercito che fino a pochji 
giorni fa non ne aveva trova
to alcuno. E' questa la carta 
che gli Stati Uniti stanno 
giocando, e che del resto era 
stata una delle opzioni pre
senti nei calcoli di Washin
gton? Non è chiaro. Fino ad 
ora si era avuta l'impressione 
abbastanza netta che la Casa 
Bianca puntasse su Bakhtiar 
tenendo il figlio maggiore 
dello scià in riserva nel ten
tativo di istallare una mo
narchia « riformata ». E' una 
possibilità tuttora sotto con
siderazione tanto è vero che 
il successore designato del 
monarca rimane negli Stati 
Uniti mentre i fratelli, ac
compagnati dall'ambasciatore 
iraniano a Washington, parti
ranno tra qualche giorno per 
il Marocco. Ma dati gli svi
luppi della situazione il figlio 
maggiore di Reza Pahlevi è 
utilizzabile solo nel caso di 
una sconfitta sanguinosa, ad 
opera dell'esercito, del mo
vimento che Ta capo a Kho
meini. Il che è tutt'altro che 
sicuro, quali che possano es
sere i calcoli della Casa 
Bianca e del Pentagono. 

Alberto Jacoviello 

Khomeini non rinuncia alla sua scelta 
Braccio di ferro con Bakhtiar e i militari - Arriverà a Teheran o in altra città - Se impossibilitato 
l'ayatollah tornerà a Parigi - « La reazione popolare sarà violentissima contro l'esercito » 

mento popolare chiede, con 
sempre maggiore forza, la di
fesa degli interessi nazionali, 
l'indipendenza da forze stra
niere. l'integrità territoriale. 
Gli iraniani — continua il 
commentatore del giornale del 
PCUS — pur appartenendo a 
differenti schieramenti politi
ci e religiosi chiedono che si 
rinunci alla politica unilatera
le. filoamericana; che ven
gano smantellate le basi mi
litari degli USA; che cessino 
le forniture di petrolio ad 
Israele e al regime sudafri
cano; che venga attuata una 
politica di non allineamento 
sostenendo, di conseguenza. 
la giusta lotta dei popoli ara
bi e contro l'aggressione sio
nista ». 

L'URSS — conclude la 
e Pravda » — ha sempre 
espresso la sua simpatia nei 
confronti del popolo dell'Iran. 
solidarizzando con la sua lot
ta: «L'Unione Sovietica si 
pronuncia anche oggi per una 
fattiva collaborazione e riba
disce che la sua frontiera con 
l'Iran sarà sempre una zo
na di pace e di amicizia». 

Carlo Bonodttti 

PARIGI — L'ayatollah Khomeini conferma che partirà TEHERAN — Un carro armato blocca l'accesso allo piste doli' aeroporto 

Dal •ostro conispoadente 
PARIGI — La notizia della 
chiusura dell'aeroporto di 
Teheran e della sua occupa
zione da parte dell'esercito 
non ha avuto il potere di 
modificare i piani dell'ayatol
lah: il capo sciita, com'era 
stato annunciato domenica 
dai suoi collaboratori, lascerà 
Parigi venerdì alla una del 
mattino a bordo di un aereo 
speciale Air France o di un 
« charter » che si presenterà 
alla torre di controllo di 
Teheran tra le 8 e le 9 (ora 
locale). 

L'ayatollah — ha dichiarato 
a questo proposito uno dei 
suoi più stretti collaboratori. 
U dottor Yazdi — pensa che 
l'esercito non si opporrà al
l'atterraggio dell'aereo e che 
di qui a venerdì avrà evacua
to le piste. In caso contrario, 
€0 sarà tentato un atterrag
gio su un altro aeroporto b 
ramano o l'aereo farà ritorno 
a Parigi ». L'ayatollah in que
sto caso potrebbe scendere ad 
Atene dove, si è appreso, a-
crebbe prenotato delle camere 
all'albergo «Grande Bretagne» 
per domani sera. Il piano di 
Khomeini si precisa, conside
rando, inoltre, che l'altro ieri 

egli si è incontrato con il pre
sidente dimissionario del con
siglio di reggenza. Teherani. 
Lo stesso Teherani ha succes
sivamente smentito come del 
tutto infondate le voci che era
no stale diffuse secondo cui 
Khomeini gli avrebbe propo
sto di capeggiare l'istituendo 
« Consiglio rivoluzionario ». 

Un altro consigliere di 
Khomeini ha aggiunto più 
tardi: « Nofci rendiamo con
to dei pericoli che comporta 
questo viaggio ma l'ayatollah 
non teme l'esercito. Egli ha 
deciso di essere venerai con 
il suo popolo, non muterà o-
pinione e non è disposto a 
trattare con Bakhtiar se 
questi non si dimette. Milioni 
di persone saranno ad atten
dere l'ayatollah all'aeroporto 
di Teheran. Noi siamo con
vinti che l'esercito non oserà j 
sparare sulla fotta se l'aereo 
riesce ad atterrare, ma siamo 
pronti anche allo scontro 
perché se l'esercito avrà un 
atteggiamento negativo la 
reazione della popolazione 
sarà violentissima ». 

Il tono di queste dichiara
zioni, che è quello annun-
ciante la prova di forza, 
sembra escludere l'esistenza 

I di quel compromesso nel 

quale taluni osservatori ave
vano creduto fino a martedì 
sera per spiegare la brusca 
decisione del capo sciita di 
fare ritorno in patria, dopo 
quindici anni di esilio, in una 
situazione confusa sia per ciò 
che riguarda le intenzioni di 
Bakhtiar, sia per ciò che ri
guarda l'atteggiamento ultimo 
dei capi militari. Due, a 
questo proposito, erano le i-
potesi più accreditate circo
lanti negli ambienti politici e 
giornalistici: o un accordo 
diretto e segreto tra Bakhtiar 
e l'ayatollah per la formazio
ne di un governo misto di 
religiosi e di militari, o un 
accordo tra l'ayatollah e gli 
Stati Uniti che assicuravano le 
dimissioni di Bakhtiar, fino a 
ieri appoggiato da Carter, in 
cambio di una garanzia di 
continuità nella politica este
ra e industriale iraniana. 

Ora, sia la decisione dei 
militari di bloccare le aree 
di accesso alla capitale, sia la 
sfida dell'ayatollah che non 
rinuncia al suo progetto 
sembrano — come dicevamo 
— destituire queste ipotesi di 
qualsiasi fondamento. Anzi, a 
Neauplhe le Chateau si fa un 
ragionamento sema illusioni: 

Bakhtiar ha sviluppato un 
doppio discorso affermando 
da una parte la propria vo
lontà di conservare H potere, 
ma dichiarando in privato di 
essere pronto a dimettersi se 
ciò poteva aprire la via ad 
una soluzione politica. In 
realtà, « Bakhtiar non è che 
un paravento del potere mili
tare ». e sono stati i militari, 
evidentemente, a decidere la 
chiusura dell'aeroporto. 

Se così stanno le cove, se 
non esiste davvero nessun 
accordo, sia pure embrionale. 
tra Teheran e Neauphle le 
Chateau, (e se si esclude un 
ruolo di mediazione degli 
Stati Uniti che hanno svilup
pato in ogni caso un'intensis
sima attività sia presso l'aya
tollah che presso Bakhtiar) 
quante sono le possibilità di 
successo del rientro in patria 
dell'ayatollah? Evidentemente 
poche. Ma ormai il problema 
per il capo sciita non si pone 
più in questi termini. 

Avendo deciso di rientrare, 
forse contando sulle dichia
razioni private di Bakhtiar 
circa un suo ritiro dalla sce
na politica iraniana, l'ayatol
lah ora non può più rinun
ciare a quest'operazione. 

Qui probabilmente sta il 
senso del braccio di ferro. 
della sfida che egli lancia a 
Bakhtiar. Come reagirebbe 
infatti il paese all'arrivo del
l'aereo dell'ayatollah, ad una 
sua evoluzione su Teheran e 
ad un suo ritomo forzato in 
Francia? Ieri sera, in un ul
timo colloquio con la stampa. 
il dottor Yazdi non si na
scondeva che l'operazione de 
cisa dall'ayatollah è profon
damente politica ma si collo 
ca al limite del « rischio cal
colato ». 

Operazione intimidatoria 
dunque? Tentativo disperato 
di far saltare l'unità non più 
tanto solida all'interno delle 
forze armate e tra queste e il 
governo? L'ayatollah è al 
corrente che il personale del 
la base aerea di Isfahan s'è 
ammutinato per appoggiare ù 
suo ritorno in patria e che le 
truppe di terra circondane 
quell'aeroporto. Conta su al 
tri ammutinamenti del gene 
re di qui a domani? Nessuna 
può rispondere a questi in 
terrogativi che ci fanno ap 
parire l'Iran sul filo del ra 
soia. 

Augusto PoMicaldi 
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Ferma e decisa mobilStazione in Toscana contro il nuovo rigurgito eversivo 
« i • • • i • 1 1 •• • — — . • 

Risposta spontanea nelle fabbriche 
Oggi sciopero generale di due ore 

Fermate del lavoro negli stabilimenti, negli uffici e neile scuole - Oggi manifestazione di studenti a Firenze e iniziative di 
lotta a Livorno, Prato e Pisa - Emozione e sdegno alle Acciaieriedi Piombino - Telegramma di Gabbuggiani al sindaco di Genova 

Pronta ed Immediata è sta
ta la risposta di Firenze e 
della Toscana al vile assassi
nio del dirigente sindacale 
della CGIL Guido Rossa, av
venuta Ieri mattina a Genova, 
• al ferimento del militante 
sindacale Giovanni Feria di 
Milano. Apprese queste dram
matiche notizie nelle fabbri
che e nel luoghi di lavoro i 
lavoratori hanno interrotto la 
produzione ed hanno dato vita 
ad assemblee spontanee. Sta
mani. Intanto si svolgerà lo 
sciopero generale dalle ore 
0 alle ore 11 indetto dalla Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

I sindacati toscani sono mo
bilitati per questa scadenza 
ed hanno organizzato assem
blee In tutti 1 luoghi di la
voro. Per 1 servizi compresi 
1 trasporti, l'astensione dal la
voro avrà luogo dalle ore 
10,30 alle 11. Anche gli stu
denti scenderanno in sciopero 
e daranno vita a numerose 
manifestazioni. La Federazio
ne toscana CGILCISLUIL ha 
Invitato 1 lavoratori, le forze 
politiche e sociali a manife
stare unitariamente contro il 
terrorismo e la violenza a 
sostegno delle istituzioni re
pubblicane. 

FIRENZE — Le principali 
fabbriche hanno scioperato Ie
ri mattina per un'ora. Oggi 
sono previste assemblee e 
manifestazioni nei luoghi di 
lavoro e all'Università. Gli 
studenti hanno decretato lo 
sciopero e si concentreranno 
in piazza 8. Marco da dove 
partirà un corteo che raggiun
gerà la FLOG dove si terrà 
una assemblea. La Federazio
ne provinciale unitaria In una 
{iropria nota, ha chiamato i 
avoratori alla vigilanza affin

oli la difesa della demo
crazia trovi nella loro forza 
e nella loro coscienza la più 
ferma garanzia». 

II sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha inviato tele
grammi di solidarietà al con
siglio di fabbrica della Ital-
sider di Genova ed al sinda
co del capoluogo ligure. Sem
pre per oggi è prevista la riu
nione della oresidenza del Co
mitato per la difesa dei prin
cipi costituzionali e dell'ordì. 
tie democratico. 

La federazione del PCI e la 
Federazione Giovanile Comu
nista hanno chiesto a tutte le 
forze democratiche di agire 
con decisione ed efficacia per 

stroncare e colpire le bande 
terroristiche che Insanguinano 
il paese ed attentano alla 
democrazia. 

Prese di posizione si sono 
avute anche da parte del 
consigli di fabbrica del Nuo
vo Pignone, della Galileo, del
la assemblea del lavoratori 
delle Officine di Porta a Pra
to, della Fonderla Cure, della 
Vallivre, del comitato provin
ciale autoferrotranvieri CGIL, 
e della Longinottl, dell'ATAF, 
della De Micheli e della Cro 
ce Rossa. 

Il segretario provinciale 
della DC Enzo Pezzati ha au
spicato una azione Incisiva e 
responsabile che nella unità 
della repubblica estirpi la vio
lenza ». Anche la CNA ha e-
spresso il proprio sdegno per 
il barbaro assassinio di Ge
nova. 

PRATO — Nel Pratese si 
svolgono oggi tre manifesta
zioni: a Prato, con concen* 
tramento in piazza del Comu
ne, a Vaiano e a Montemur-
lo. Anche gli studenti hanno 
aderito a queste manifesta
zioni. 

PISA — Ieri sera nella sa

la delle Baleari, nel munici
pio pisano, si sono riuniti i 
consigli di fabbrica di tutte le 
aziende, Il comitato antifasci
sta, che hanno indetto una 
manifestazione ed altre inizia
tive articolate nella città, pre
viste per oggi. 

Durante la giornata si sono 
avute astensioni dal lavoro 
manifestazioni spontanee e 
volantinaggi. Alla Piaggio di 
Pontedera e in tutte le azien
de metalmeccaniche della 
Valdera è stata effettuata 
mezz'ora di sciopero con as
semblee per protestare contro 
i tragici fatti di Genova. 

LIVORNO — I lavoratori 
livornesi si sono astenuti ieri 
per 15 minuti alla fine di ogni 
turno. In Fortezza si è tenu
ta una assemblea di studen
ti. mentre in comune si è 
riunito d'urgenza il comitato 
permanente antifascista per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. Per stamani nel 
eentro della città è in pro
gramma una manifestazione 
promossa da tutte le forze de
mocratiche e antifasciste. 

Lo sciopero avrà la durata 
di tre ore, dalle 9 alle 12. No

te di protesta per l'assassinio 
del sindacalista genovese, so
no state espresse dall'ammi
nistrazione provinciale, dalla 
FGCI. dal Cantiere Navale 
Orlando e dall'ANMPIA e da 
altre organizzazioni 

PIOMBINO — Particolare 
emozione ha destato a Piom
bino — sede di uno stabili
mento Italsider — la barba
ra uccisione di Guido Rossa. 
Alle Acciaierie il primo turno 
ha scioperato per mezz'ora, 
mentre il pubblico impiego si 
è astenuto per un'ora. Nel 
pomeriggio si è tenuta una 
manifestazione pubblica con 
un corteo che ha preso le 
mosse dalla portineria delle 
Acciaierie per concludersi In 
piazza Verdi dove ha parlato 
il sindacalista Amedeo Bian
chi. 

II consiglio di fabbrica del
le Acciaierie ha dichiarato 24 
ore di sciopero per il giorno 
dei funerali del compagno 
Rossa, ai quali prenderanno 
parte numerosi lavoratori del
lo stabilimento piombinese. 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica delle Acciaierie si 
trova a Genova dove si era 

recata per discutere alcuni 
problemi con l'organismo sin 
dacale dell'Italsider di cui ta
ceva parte il compagno ucci
so dalle R. 

ROSIGNANO — Immediata 
è stata la risposta dei lavo
ratori della Solvay di Rosi-
gnano che hanno proclamato 
immediatamente uno sciopero 
di protesta al quale hanno 
partecipato anche i lavoratori 
delle ditte appaltataci. 

Nel pomeriggio si sono riu
niti anche i consigli di fab
brica della zona che si sono 
impegnati ad una ferma vigi
lanza antifascista. 

PISTOIA — Ieri sera si è 
riunito l'esecutivo del comita
to unitario antifascista che 
ha deciso una serie di ini
ziative. Immediata la reazio
ne alla Breda e nelle altre 
fabbriche della provincia pi-

GROSSETO — Fermate dal 
lavoro immediate, spontanee 
e su indicazione della Fede
razione sindacale si sono avu
te in tutti i luoghi di lavoro 
negli uffici e nelle scuole. 

Prese di posizione si regi
strano da parte di numerosi 
consigli ecomunali e giunte. 
dell'ANPI, dell'ANPPlA e di 
altre organizzazioni democra
tiche. Stamani si riunisce il 
consiglio comunale di Grosse
to per iniziativa della, giunta. 

SIENA — Per mezz'ora si 
sono astenute dal lavoro ieri 
le principali fabbriche della 
città e della provincia. Per 
oggi sono previste manifesta
zioni ed assemblee unitarie. 

MASSA CARRARA — Scio
peri spontanei si 60no avuti 
nelle principali fabbriche. I 
segretari provinciali del PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI e le asso
ciazioni partigiane hanno vo
tato un documento unitario 
in cui condannano il vile as
sassinio di Genova e invitano 
i cittadini tutti alla vigilanza 
democratica e antifascista. 

LUCCA — Scioperi, assem
blee e prese di posizione si 
registrano in tutta la Lucche-
sia e in Versilia. Per oggi 
sono previste iniziative in nu
merosi centri e nelle fabbri-
che'e nelle scuole. 

AREZZO — Interruzioni del 
lavoro si sono avute alla Le
tale e negli stabilimenti dell' 
aretino. Le forze politiche de
mocratiche, gli enti locali e le 
organizzazioni partigiane ed 
antifasciste hanno manifesta
to il loro sdegno per il bar
baro assassinio di Genova, 

Insediati i «gruppi di lavoro» per la ristrutturazione 

I dipendenti comunali 
discutono dei servizi 

Dovranno presento lo loro proposto entro H 20 febbraio - E' H primo avvio cfel nuovo assetto delia « macchjra » 
comunale • li provvedimento definitivo al Consiglio in aprile - Un convegno indetto dall'amministrazione sul tema 

Cominciano in questi gior
ni l'attività di studio e di pro
posta i gruppi di lavoro co
stituiti tra i dipendenti del 
comune per discutere la ri
strutturazione dei servizi e 
degli uffici. Sono in tutto 
trentadue gruppi, composti 
ognuno da sette o otto dipen
denti di ogni settore die do
vranno presentare le proprie 
proposte all'amministrazione 
entro il prossimo 20 febbraio 

Il mese di marzo sarà de
dicato alT'assestamento di tut
to il maternale prodotto da 
parte del gruppo tecnico cen
trale, e agli incontri conclu
sivi tra commissione consi
liare per la ristrutturazione 
e le organizzazioni sindacali. 
Uno dei problemi che verrà 
affrontato sarà quello del 
nuovo testo del regolamento 

organico. In aprile si preve
de la presentazione del prov
vedimento di riforma in con
siglio comunale, accompagnar 
to dalle norme transitorie e 
dalle norme per la copertura 
dei posti che saranno sog
getti a trasformazione. 

Sembra in aprile, e preci
samente il 15. 20 e 21 l'am
ministrazione ha organizzato 
un convegno sulla ristruttu
razione. invitando tra l'altro 
i capoluoghi di provincia, 1 
comuni del comprensorio, i 
sindacati, le forze politiche. 

Ieri nel salone dei Dugento 
a Palazzo Vecchio un incon
tro tra i dipendenti del Col 
mune, il sindaco Gabbuggiani 
e l'assessore al Personale 
Vasco Biechi ha dato uffi
cialmente il via all'attività 
dei gruppi di lavoro. Gabbug

giani ha sottolineata la neces
sità dell'operazione che il co
mune si appresta a varare. 

L'apparato burocratico, sot
toposto nel corso degli anni 
e un continuo accrescimento 
di compiti e mansioni sempre 
più qualificate, ha denunciato 
ormai, le carenze dovute alla 
vecchia organizzazione del la
voro, con ritardi, inadegua
tezza nella tempestività e nel
l'incisività degli atti e dei 
servizi. Il progetto di ristrut
turazione rappresenta quindi 
una vera e proprio sterzata 

Con la collaborazione dei 
consigli di quartiere e con 
l'impegno e la responsabilità 
dei dipendenti quindi il co
mune si avvia su questa stra
da, quasi del tutto sconosciu
ta, dato che una simile opera
zione non è ancora stata rea-

Per le prossime elezioni universitarie 

Riforma e democrazia 
nella lista di sinistra 

Mobilitazione di massa per 
la riforma con il coinvolgi
mento di forze e componenti 
anche non studentesche; al
largamento della democrazia 
all'interno dell'Università con 
l'attribuzione di maggiori e 
più decisivi poteri agli stu
denti. Su queste due linee di 
fondo si muove la sinistra 
studentesca in preparazione 
delle elezioni universitarie del 
14 e 15 febbraio. 

Sotto la sigla « Riforma, la
voro e democrazia» si sono 
uniti giovani socialisti e co
munisti e In alcuni casi (leg
ge e ingegneria) si sono ag
gregati anche studenti del 
Partito di unità proletaria e 
indipendenti di sinistra. La 
lista si presenta per i consi 
gli di amministrazione della 
Università, dell'Opera e del 
comitato sportivo e a legge e 
ingegneria (qui è stata con

servata la vecchia sigla Mus). 
Nelle altre facoltà le sinistre 
hanno deciso di non presen
tarsi. 

Il motivo è stato spiegato a 
lungo al giornalisti, dai rap
presentanti della lista nel cor
so di una conferenza stampa 
nella Sala Luca Giordano del
la Provincia. Non ci presen
tiamo — ha detto Giovanni 
Stefanelli responsabile del set
tore universitario della Fede
razione giovanile comunista 
— non tanto perché snobbia
mo alcune realtà universita
rie o perché anche noi ab
biamo improvvisamente scel
to la linea del disimpegno. 
Le ragioni sono altre, più di 
sostanza ». 

In pratica la sinistra ha 
deciso di essere presente per 
queste elezioni solo in quei 
casi in cui liste e program
mi sono davvero 11 risultato 

di un movimento unitario pre
cedente e non improvvisato. 

La componente socialista 
ha precisato la sua posizione 
di fronte alle liste per i con
sigli di facoltà non coinci
dente con quella comunista. 
Non partecipano — ha detto 
Lucia Ada Pia Toscani — 
perché 1 consigli di facoltà 
sono terreno che non garan
tisce agli studenti nessuna 
possibilità di impegno. E un 
altro studente socialista: la 
facoltà è ormai superata, im
pegnarsi non conviene. 

L'accordo tra le sinistre è 
un primo passo importante 
sulla linea di una nuova unità 
della sinistra con l'obiettivo 
di ricreare un intreccio tra 
democrazia diretta e delegata 
all'interno dell'Ateneo dopo 
la bufera del movimento del 
'77 e le violenze degli auto
nomi. 

lizzata in nessun grande co
mune d'Italia. L'insediamento 
dei gruppi di lavoro — ha af
fermato l'assessore Biechi — 
rappresenta un vero e pro
prio anticipo sperimentale del
la nuova organizzazione. Chia
mando i dipendenti a discute
re sul futuro assetto del lo
ro lavoro si rinsalda il rap
porto tra apparati del go
verno esecutivo (sindaco, 
giunta e assessori) e struttu
re operative. 

Vari i compiti dei grappi: 
dalla verifica delle funzioni. 
alla valutazione delle even
tuali variazioni, la nuova or
ganizzazione del lavoro, la 
definizione dei profili profes
sionali. Dovranno quindi tra
durre in sintesi le loro pro
poste indicando le eventuali 
variazioni normative neces
sarie. Potranno partecipare 
all'attività dei gruppi anche i 
delegati di reparto in qualità 
di osservatori. 

Biechi lia ripercorso breve
mente le tappe che hanno 
portato a definire nelle gran
di linee il provvedimento, dal
l'approvazione del progetto 
quadro da parte del consiglio 
comunale nel maggio dell'an
no scorso, al progetto detta
gliato votato sempre dal con
siglio a dicembre. 

Il senso della ristruttura
zione è quello di rifondare 
la macchina comunale su cri
teri diversi da quelli attuali 
basati su strutture gerarchi
che. rigide, assetti formali e 
competenze fisse. Il « nuovo » 
comune funzionerà con mag
giore flessibilità in relazione 
agli obiettivi, con settori fun
zionali capaci di produrre 
atti e servizi completi evi
tando le lungaggini procedura
li. la frantumazione o la so
vrapposizione delle competen
ze. 

In relazione ai settori di 
intervento il comune si or
ganizzerà in cinque grandi 
aree dipartimentali omogenee: 
assetto ad uso del territorio; 
economia; servizi di istruzio
ne, attività culturali e ricrea
tive: servizi sociali e sanita
ri; servizi di supporto alla 
struttura e collegati. 

Un intervento del « Progresso » nel dibattito aperto dal Quartiere 10 

Una Casa del Pep olo di fronte al terrorismo 
Necessario riportare ad un'ottica collettiva tutti i problemi posti dalla vita quotidiana - Battere 
il chiaro progetto delle varie organizzazioni eversive che vogliono gettare i cittadini nella paura 

dibattito aperto 
sulla questioni dal tarro-

* riamo, cha ha avute co
ma momento Importante 
l'assemblea svoltasi a vil
la Fabbriconi intarviona 
il Consiglio direttivo dalla 
Casa dal Popolo e II Pro
grasso ». 

Non è tanto il contenuto e 
la risoluzione dell'assemblea 
svoltasi il 17 gennaio scorso 
presso il Consiglio di quar
tiere n. 10 a cui parteciparo

no alcuni tra i più illustri 
rappresentanti della magi
stratura fiorentina, che spin
ge ad esprimere alcune note 
di valutazione sul grande 
problema che è il terrorismo, 
ma bensì un fatto più rile
vante avvenuto lo stesso 
giorno: la fuga di Giovanni 
Ventura che rappresenta un 
grave ed ulteriore attacco al
to democrazia e alla Costitu
zione. 

Non si tratta certo di ad
dossare le responsabilità ai 

poliziotti di scorta, si tratta 
bensì di risalire a monte del 
problema che non è Ventura, 
né Freda, né Curcio, né Con-
cutelli, né una della 250 sigle 
«rivoluzionarie » che sono 
apparse sulla scena in questo 
ultimo anno, ma è invece un 
piano generale di attacco alle 
istituzioni democratiche, al
l'avanzamento della democra
zia nelle masse, ai nuovi 
potyeri di gestione del mo
vimento operaio. 

Gli oratori dell'assemblea 

A Prato querelato un esponente della CISL 

Polemiche tra sindacati 
e consiglio dell'ospedale 

Scambio di accuse sulla questione degli appalti - Precisazione della 
Federazione unitaria e replica degli amministratori del nosocomio 

n consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Prato 
ha sporto querela per diffa
mazione nei confronti del 
sindacalista della CISL, e 
dipendente ospedaliero, Car
lo Lorenzini. L'atto segue 
alcune dichiarazioni che lo 
stesso Lorenzini aveva fatto 
il 10 ottobre "78, sulla crona
ca locale di un quotidiano. 
In quelle dichiarazioni, affer
mava tra le altre cose che 
SÌA la lavanderia che il la
voro di pulizia dei corridoi e 
sale erano stati dati in ap
palto. 

Il sindacalista non si fer-
nava qui. e aggiungeva: «Non 
C'è dubbio che appalto equi
vale a tangente anche se fur
bescamente e variamente re
cepita. Da chi?». La reazio
ne del consiglio di ammini
strazione non si faceva at
tendere e si richiedeva di 
pubblicare sullo stesso quoti
diano una chiara smentita. 

E tutto questo allo scopo di 
impedire la messa in moto 
di un meccanismo giudizia
rio come la querela. 

Ad onor del vero quattro 
giorni dopo le sue dichiara
zioni Lorenzini faceva, com
parire sullo stesso quotidiano 
una precisazione, nella quale 
formulava le sue perplessità 
aulDafftdamento di lavoro in 
appalto, quando con incre-

" di personale, diceva, 

potrebbero essere svolte da 
dipendenti dell'ospedale. 

Aggiungendo che questa 
era la linea della federazio
ne unitaria CGII», CISL e 
UIL, e che questo non signi
ficava che il permanere de
gli appalti sia legato a tan
genti. n consiglio di ammini
strazione non si sentiva tu
telato dalla precisazione, e 
dopo vari tenutivi di giunge
re ad una ricomposizione del
la questione, faceva la que
rela, con il pieno accordo di 
tutte le componenti politiche 
del consiglio stesso. 

Oli ultimi atti della vicen
da sono costituiti da un co
municato della federazione 
unitaria sindacale CGIL, 
CISL e UIL, e da una repli
ca del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale. Nel 
comunicato dei sindacati si 
esprime solidarietà a Loren
zini, che. con la querela, si 
dice, «subisce un gravissimo 
atto » di discriminazione sin
dacale per il solo motivo di 
«aver puntualizzato politica
mente quella che è opinione 
costante e comune dei lavo
ratori ospedalieri, del consi
glio del delegati, e della se
greteria della federazione u-
nltaria ». 

Con il provvedimento di 
querela dice U sindacato 1' 
enta care* «di soffocare la 

libertà di espressione, di 
comportamento e di opinione 
dei rappresentanti sindaca
li ». Accuse a cui c'è stata 
subito una replica. 

n consiglio di amministra
zione. in un documento vota
to all'unanimità, dichiara «di 
respingere e deplorare le af
fermazioni » dei sindacati 
« considerandole completa
mente infondate, sostanzial
mente offensivi e politica
mente inconcepibili». Affer
ma che è inaudita l'accusa 
di «soffocare la libertà di 
espressione » a meno che per 
essa non si intenda «la li
bertà di diffamazione». 

Dichiara gravissime, infi
ne, le espressioni che coin
volgono tutti i dipendenti, e 
lo stesso sindacato, in coin
cidenza con le dichiarazioni 
del querelato, poiché « solo la 
completa ignoranza., della vi
cenda e un malinteso con
cetto di solidarietà » possono 
portare a definire 11 provvedi
mento dell'ente ospedaliero 
da parte dei sindacati come 
«gravissimo atto intimidato
rio». 

Le accuse rivolte dal con
siglio di amministrazione del 
sindacalista, in effetti, erano 
di una gravità tale, da non 
poter pensare che non ci fos
se una replica, per difendere 
la «tata* onorabilità del con-
slitto. 

(Giampaolo Meucci. Pierluigi 
Vigna e Carlo Casini - n.d.r.) 
indicavano come origine del 
terrorismo una situazione di 
«blocco»; «che si verifica 
nel momento in cui le ri-
chieste sempre più pressanti 
rivolte verso la società si. 
scontrano con la incapacità 
di questa ultima di offrire 
qualcosa di diverso dell'or
mai imperante consumismo. 
mentre per altro pur non 
offrendo nessuna soluzione 
sufficiente, questa stessa so
cietà riesce a mantenere il 
proprio status quo. 

In origine il terrorismo era 
ristretto ad una sfera ben 
individuabile, quasi con nome 
e cognome, come il frutto 
delle frange ultra del '68 ma 
oggi, e qui non possiamo 
concodare con le posizioni 
espresse a più riprese dal 
PCI. il terrorismo si è 
frammetarizzato secondo la 
teorizzazione delle B.R.. coin
volgendo anche fasce giova
nili che non ne sono immuni, 
ma attratte e affascinate. 

Questo comporta un clima 
di terrore tra la gente, un 
clima ed una paura che spin
gono alla disaffezione, alla 
non partecipazione alla vita 
pubblica e sociale, a rinchiu
dersi. nel « privato » ad abi
tuarsi al terrorismo come ad 
un fatto di vita quotidiana 
irrimediabile, o meglio come 
metodo dì vita, con la conse
guenza. verificata direttamen
te quella sera dell'assemblea, 
di una sempre più scarsa 
partecipazione, realizzando 
quello che è l'obiettivo del 
terrorismo, quello cioè di 
rendere la delega data dai 
cittadini ai partiti ed al Par
lamento priva di contenuti. 
ma soprattutto di vanificare 
il prezioso significato della 
vita democratica di oggi e le 
lunghe e sanguinose lotte che 
misero la realizzazione 
della Carta Costituzionale. 

In questa situazione la fun
zione primaria di una Casa 
del Popolo è quella di ripor
tare a un'ottica collettiva i 
problemi della vita quotidia
na e di recuperare valori e 
spinte ideali che permettano 
di realizzarsi insieme, e cer
chino di smussare le tenden
ze individualistiche ed egoi
stiche pi spria di questa so
cietà dei consumi, ambo so 

all'interno del corpo di una 
Casa del Popolo ci troviamo 
di fronte a continue incom
prensioni generazionali che 
hanno portato ad una certa 
staticità ed a limitare svi
luppi di attività. 

Anche nella nostra realtà 
sono presenti questi proble
mi. ma ci siamo resi conto 
che non è attraverso le tradi
zionali attività che tuttora si 
svolgono all'interno di una 
Casa del Popolo che si può 
contribuire a spingere la po
polazione verso un dibattito 
aperto con le istituzioni e le 
altre realtà del territorio, ma 
è necessario creare momenti 
di aggregazione, soprattutto 
per quel che riguarda il tem
po libero, che si incentrino 
sugli interessi più diversi: 
sport, cultura (musica, tea
tro, letteratura) svago e 
permettano anche la parteci
pazione di gruppi, soprattutto 
giovanili, che sono di fatto 
emarginati da una situazione 
priva di sbocchi pratici e i-
deali. 

D'altra parte manifestazioni 
come quella del 17 gennaio 
*79 possono contribuire ad 
awicnare la popolazione alle 
istituzioni, svolgendo un cer
to ruolo informativo, ma se 
non ci saranno prese di posi
zione da parte dei partiti po
litici impegnati nella gestione 
del Consiglio di quartiere. 
che continuino a mantenersi 
neutrali, questa informazione 
resterà fine a sé stessa. 

Tele^rOMHIHi 
di Gabbuggiani 
• Italie-URSS 

Il sindaco Gabovoaiani ha 
inviato airaoseciaziono Italia-
URSS di Roma, colpita da 
un criminale attentato, un 
talooramma nel quale, anche 
• a nomo della civica ammi
nistrazione •aprirne i tonti-
monti di forma condanna, as
sicurando che Firenze Meda-
fila «rOro eolia Reoiotonao è 
unita noi i «opinerà tali at
ti pi evocatori tendenti a col* 
pira I* associatlonl dsmscca-
ttaho osi 1 rapporti di amtel-
alo fra II popolo italiano o 
sovietico o lo poso Internatio» 
nolo». 

Una politica dell'amministrazione per dotare la c i t tà di nuovi impiant i 

Otto miliardi di lire è la 
cifra che l'assessorato allo 
sport del Comune di Firen
ze ha in parte speso e in 
parte impegnato per la co
struzione e il ripristino di 
impianti sportivi nel trien
nio 1976-78. Una cifra non 
indifferente se si pensa al
le difficoltà in cui sono sta
ti costretti a muoversi gli 
Enti locali per la crisi del
la spesa pubblica e fino a 
quando non è stata varata 
la legge 382 e il dispositi
vo 616, grazie ai quali, le 
spese per lo sport non so
no più considerate facolta
tive ma rientrano, come 
tanti altri servizi, nei bi
lanci ordinari dei comuni. 

Otto miliardi grazie ai 
quali a fine anno i campi 
di calcio — tanto per fare 
una esempio — da 8 che 
erano prima delle elezioni 
del 1975, passeranno a 16. 
Inoltre, sempre in questa 
stagione, sarà inaugurato 
il complesso di Novoli ed 
inaleranno i lavori per la 
costruzione di un comples
so polivalente nella zona di 
S. Marcellino. 

Allo stesso tempo la 
Giunta ha stabilito di con
trarre un mutuo di un mi
liardo e cento milioni per 
l'esproprio dei terreni nella 
zona delle Torri a Cintola 
sui quali dovranno essere 
costruiti impianti per lo 
sport. Si tratta di un ap
pczzamento di terreno di 
ben 27 ettari — come ha 
precisato Possessore allo 
sport Amorosi nel corso 
di un giro panoramico per 
la visita agli impianti — 
che presenta numerose bu
che dovute all'alluvione 
del '66 e agli scavi. 

Buche che potranno es
sere ricoperte con 800 mi
la metri cubi di quel ma
teriale che rigetta Vince-
neritore. « Su questo terre
no possiamo costruire ogni 
tipo di impianto, — ha 
detto Vasses3ore. — Avrem
mo anche potuto utilizzare 
altri terreni che rientrano 
nella 167. Abbiamo rinun
ciato poiché sono appezza
menti adibiti alla produ
zione degli ortaggi ». 

« Per raggiungere questo 
obiettivo, cioè per iniziare 
i lavori di costruzione, il 
Comune può provvedere 
anche da solo ma credo 
che nonostante la volontà 
dimostrata dalla Giunta si 
potrebbero trovare dei 
partner: intendo alludere 
agli istituti di credito, al
l'Associazione industriali, 
a certi CRAL. ET chiaro 
che questo mio discorso è 
a largo respiro, è proietta
to nel futuro. L'importante 
e quello di programmare, 
di dare un indirizzo su co
me sfruttare questa parte 
di terreno che si presta 
nella migliore maniera per 
la costruzione di attrezza
ture sportive e ricreative ». 

Discono questo che l'as-

Otto miliardi 
del Comune 
per lo sport 

sessore ha fatto nel corso 
di questo interessante raid 
attraverso la città. E cosi 
ci siamo resi conto che r 
impianto polivalente di No
voli (una palestra, una pi
scina. una vasca per i tuf
fi, un campo di calcio) è 
già a buon punto, che al 
Campo di Marte, nel mese 
di ottobre, il campo co
struito accanto ai *cam-
pini», potrà essere utiliz
zato poiché è già stata se
minata Ferba e che allo 
stesso tempo anche ti giar
dino, fra il nuovo campo 
e lo stadio Comunale, sarà 
sistemato a verde. 

Si è visto che il campo 
per il rugby fai Campo di 
Marte) è già a posto e che 
gli impianti di Sorgane 
(palestra e pista di atleti
ca leggera) vengono utiliz
zati a tempo pieno. Fino 
a poco tempo fa il Campo 
scuola e la Palestra (co
struiti dal CONI) erano 
gestiti dal Provveditorato 
agli Studi, dal CONI e dal 
Comune ma chi faceva la 
parte del leone era il Prov
veditorato. E cosi gli im
pianti erano tabù. 

Oggi, con la costituzione 
di un comitato di gestio
ne (di cui fanno parte 
oltre al Comunale, il CO
NI, il Provveditorato an
che un rappresentante del 
Quartiere n. 2, degli Enti 

di Promozione sportiva. 
della Federazione sporti
va), al mattino le attrezza
ture vengono utilizzate da
gli allievi e dalle allieve 
delVISEF, dalle 15 alle 17 
dai corsi del comune, dal
le 17 alle 22 dalla federazio
ne ginnastica. 

La pista, invece, nel po
meriggio serve alla FI DAL. 
Anche le tre palestre co
struite dal CONI e asse
gnate al comune vengono 
utilizzate a tempo pieno. 
Intendiamo alludere alla 
palestra di via Carelli (zo
na via Baracca) per la 
scherma, a quella della 
Boxe deirIsolotto (Monta
gnola) e a quella di Ri-
fredi per l'atletica pesante. 
Vengono utilizzate dai gio
vani e dai cittadini. 

Rientrando nel discorso 
degli impianti i cui lavori 
inizieranno nel giro di un 
paio di mesi si può dire 
che a S. Marcellino, nel 
complesso polivalente, so
no previste una palestra 
dove si potranno giocare 
delle regolari partite di 
pallacanestro e pallavolo 
ed è prevista una gradi
nata di 600 posti a sedere, 
una piscina (25xl2JSO ido
nea alle gare di nuoto), 
un campo di calcio ed uno 
per U softbalL Sempre in 
merito alle opere m via 
di realumtttone da ricor

dare i quattro campi di 
calcio del complesso «La 
Trave », un appezzamen
to di terreno posto tra 
via Baracca e il dietro 
della Scuola di Guerra 
aerea. 

A questo proposito c'è 
da ricordare che la sola 
Firenze conta la bellezza 
di 540 squadre di calcio. 
Il che vuole significare 
che fino a quando non ci 
saranno 50 campi le so
cietà, e soprattutto gli 
atleti, saranno costretti a 
giocare in orari proibitivi. 
Vn campo di calcio sarà 
costruito anche in via Pio 
Fedi: la strada che divi
de il quartiere n. 4 dal 
n. 5. Il progetto prevede 
oltre al campo anche i 
servizi. Vn complesso di 
due piani: sotto gli spo
gliatoi, sopra una sala per 
riunioni 

Restando nel tema del 
calcio da ricordare che al 
piccolo stadio delle Due 
Strade, dove gioca le sue 
partite la Rondinella, si 
sta sistemando la coper
tura delle gradinate e so
no già stati installati i pi
loni per l'illuminazione, 
come è in via di comple
tamento il campo di via 
Chiantigiana, lo Sferiste
rio delle Cascine, la pista 
del Motovelodromo. 

Qui si è rifatto anche 
l'impianto di illuminazio
ne. Allo stesso tempo si 
è provveduto a ristruttu
rare le micropiscine del
l'Isolotto e della Don Min-
toni, come sono stati co
struiti dei nuovi spoglia
toi al campo di RifredL 
Al Galluzzo si è provve
duto alla sistemazione e 
all'ampliamento del cam
po di calcio e sono stati 
costruiti degli spogliatoi al 
campo di Brezzi. 

Insomma si può benissi
mo dire che il Comune. 
anche per quanto riguar
da lo sport, si è mosso con 
lena. Ma la cosa più im
portante è che in seno al
la Giunta esiste la volon
tà di rispondere concreta
mente alle pressanti ri
chieste dei giovani e dei 
cittadini che vogliono pra
ticare lo sport. 

Restando in tema di 
sport, presso la scuola Co
lombo, con la ratifica da 
parte del Consiglio Comu
nale, è stato dato vita 
ad un centro di educa
zione fisico-motoria. Il 
programma è stato rite
nuto idoneo dallo stesso 
ministero della Pubblica 
Istruzione. Amorosi a con
clusione del giro perlustra-
tivo ha precisato che Fi
renze non potrà mai su
perare t 500 mila abitanti 
e di conseguenza la scel
ta della Giunta è quella 
di utilizzare e recuperare 
tutti gli spazi verdi per 
metterli al servizio dei 
cittadini. 

e 
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Domani manifestazione 
con Ingrao all'Amelia 

Sempre nella giornata di domani è previsto un incontro regionale con 
Cervetti - Si intensificano ovunque le iniziative precongressuali 

Il Presidente della Camera 
dei deputati, Pietro Ingrao, 
parlerà domani sera alle 21, 
alla Casa del Popolo di An-
tella su un tema di grande 
attualità politica qual è quel
lo del rapporto esistente fra 
e socialismo, socialdemocra
zia e movimento comunista 
in Europa ». 

Un appuntamento di gran
de importanza, quello orga
nizzato dalla federazione fio
rentina del PCI non solo per 
11 contributo e l'arricchimen
to che potrà venire al dibat
tito precongressuale, ma an
che perché l'iniziativa costi
tuirà l'occasione per una nuo
va ferma risposta di massa 
a coloro che pensano di col
pire la democrazia e il mo
vimento operaio e dei lavo
ratori percorrendo la sangui
nosa strada del terrorismo. 

Si vanno intanto moltipli
cando le iniziative del par
tito che vedono il dibattito 

precongressuale intrecciarsi 
strettamente alla battaglia 
politica in atto per aprire uno 
sbocco positivo alla dramma
tica situazione del paese, co
stringendo la DC a dare pre
cise risposte alle questioni 
che costituiscono la sostanza 
della denuncia del PCI. 

Per domani alle 9.30. nella 
sede del comitato regionale, 
è fissata una riunione con il 
compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria nazionale del 
Partito per esaminare l'an
damento della campagna di 
tesseramento e, In particola
re per valutare l'esperienzi 
compiuta in Toscana nel de
centramento del partito. 

Sabato, il compagno Gianni 
Cervetti, presiederà e con
cluderà l'assemblea regionale 
delle donne comuniste che si 
svolgerà nella sala dell'ammi
nistrazione provinciale ad A-
rezzo. I lavori saranno aperti 
dalla compagna Maria Teresa 

Capecchi che parlerà sul te
ma: «La proposta politica 
del PCI verso le masse fem
minili ed il ruolo delle donne 
comuniste nel partito ». 

Questa sera invece, il com
pagno Giulio Quercini, segre
tario regionale del PCI. con
cluderà al ridotto del Meta-
stasio a Prato, una confe
renza dibattito sul tema « La 
questione giovanile e femmi
nile nel progetto di tesi per 
il 15. congresso». L'assem
blea sarà introdotta dalla 
compagna Elena Giusti se
gretaria della FGCI di Prato. 

Lunedi prossimo alle ore 21 
è convocata una assemblea 
dei segretari di sezione e di 
zona e del comitato cittadini 
di Firenze per discutere l'ini
ziativa del partito in rappor
to agli sviluppi della situazio
ne politica. La riunione, con
vocata alle 21 presso la Fe
derazione. sarà conclusa dal 
compagno Michele • Ventura. 

I lavoratori di nuovo mobilitati 

Alla Franchi 
riprende la 

vertenza-fiume 
La direzione dell'azienda ha presentato un piano 
che disattende i punti dell'accordo di un anno fa 

PRATO — La mobilitazione dei lavoratori della Franchi ha 
ripreso con pieno vigore. La molla di questa nuova stagione 
di lotte è data da un piano presentato dall'azienda, che nei 
fatti contraddice e stravolge l'accordo del 4 febbraio '78. 
Il piano propone la chiusura o lo scorporo, con vendita a 
privati, di reparti che lo stesso piano Testore giudicava, 
non più tardi di un anno fa, efficienti. 

Sta di fatto che da parte sindacale non si Intravedono 
nell'azione dell'azienda concrete linee di risanamento e co
munque in ogni caso s! è scelta ancora una volta la strada 
di far pagare ai lavoratori errori. Inefficienze. Incapacità 
della direzione. Pochi sono gli Investimenti e vengono con
testate anche sul piano produttivo le scelte che la Franchi 
vuol fare. 

Se 1 sindacati convengono che per alcuni reparti si può 
procedere allo scorporo, tanto era diversificata e frammen
tata la produzione negli stabilimenti Franchi, questo do
vrebbe avvenire secondo un'attenta analisi reparto per re
parto e all'interno di un piano concreto di risanamento. 
Sbagliata è soprattutto l'idea dell'azienda di voler puntare 
sulle fibre, quando i margini di mercato si presentano molto 
ristretti, per la presenza di colossi industriali quali la SNIA 
e la Montedison. 

E soprattutto da parte sindacale si critica il modo di fare 
certe scelte, senza definire il quadro entro cui dovrebbero 
collocarsi, quindi, senza un esame reale della situazione pro
duttiva. Da parte sindacale si è annunciato che nei prossimi 
giorni ci sarà un incontro ccn l'azienda. Il proseguimento 
di ulteriori azioni di lotta è legato agli esiti di questo in
contro. I sindacati sono pronti a confrontarsi, a patto che 
si parta dal rispetto degli accordi del febbraio dell'anno 
scorso. 

SCHERMI E RIBALTE 

I magistrati sul luogo della riunione in cui si sarebbe deciso il tragico sequestro 

I giudici a Radicofani per il delitto Ostini 
Il principale accusatore del clan dei sardi aveva dettaglia famente descritto la casa in cui sarebbero stati definiti gli 
aspetti «tecnici» del rapimento -1 difficili «rapporti» con l'inchiesta parallela della magistratura di Montepulciano 

p^ Sportflash 
Calendario gare ARCI-pesca 1979 

Il segretario del comitato Provinciale ARCI di Firenze 
Elio Onirici ha presentato il calendario delle gare di questa 
stagione agonistica, d'accordo con la FIPS e l'amministra-
slone provinciale di Firenze. 

4 FEBBRAIO: Prima prova campionato provinciale Indi
viduale, organizzato dail'US. CM. Casellina. 

18 FEBBRAIO: Secondo campionato provinciale organiz
zato dal GB. Maiano. • - --

4 MARZO: Trofeo U.C. Il Cavedano, 1. prova trofeo 
B. Sasi. . . . . . . . _ • _ . . 

11 MARZO: Lenza Lastrense, 2. prova trofeo B. Sasi. 
25 MARZO: Trofeo pescasportivl GrassLna, 3. prova 

trofeo B. Safii. 
8 APRILE: Trofeo Unione sportiva Barberino, 4. prova 

trofeo B. Sasi. 
25 APRILE: Trofeo della Liberazione U.C. Casellina, 

5. trofeo B. Sasi. 
' 1. MAGGIO: Trofeo lavoratori dopolavoro ferroviario Pi-

v renze, 6. prova trofeo B. Sasi. 
-27 MAGGIO: Trofeo .Unione sportivi Ripoll, 7. prova 

trofeo B. Sasi. 
3 GIUGNO: Campionato italiano di società dell'Arcipesca. 
30 SETTEMBRE: 2. trofeo Regione Toscana, 1. trofeo 

Yamaha ditta Fusi. 
7 OTTOBRE: G.P. Caracciolo triple fish, 2. trofeo Regione 

Toscana, 1. trofeo Yamaha ditta Fusi, 2. prova. • 
14 OTTOBRE: Trofeo Lenza Mezzanese (Prato), 2. trofeo 

Regione Toscana, 1. trofeo Yamaha, 3. prova. 
28 OTTOBRE: G.P. Ronco San Quirico, 2. trofeo Regione 

Toscana, 1. trofeo Yamaha ditta Fusi, 4. prova. 
4 NOVEMBRE: G.P. Settebello sport, 2. trofeo Regione 

Toscana, 1. frofeo Yamaha, 5. prova. 
11 NOVEMBRE: Trofeo Unione sportiva Cavallina, 

X trofeo Regione Toscana, 6. prova. 
18 NOVEMBRE: G.P. S.P.S. Sestese, 7. prova. 
I primi 20 classificati nella combinata del campionato 

Individuale prenderanno parte alla finale a data da desti
narsi. Le rappresentative delle prime sei società del trofeo 
« B. Sasi » e del trofeo a Regione Toscana e Yamaha » 
disputeranno la finale per l'aggiudicazione di un trofeo 
messo in palio dalla ditta Fusi di Milano. 

Kumi Safari 
Dieci spedizioni di caccia grossa dalle Alpi all'Equatore 

raccontate in un libro dell'editoriale Olimpia (200 pagine illu
strate con foto, «re 9000) di Franco Tesenti. Leggendo questo 
libro il lettore ha la netta sensazione che ogni descrizione 
sia frutto di episodi da lui realmente vissuti, sullo sfondo 
di un ambiente fascinoso, dai grandi laghi dell'Uganda alle 

' savane del Kenya, dalle boscaglie del Tanganlca ai deserti 
del Botswana, dalle nevi delle Alpi alle montagne rocciose 
della Persia, Libro interessante che va ad arricchire la nostra 

• ancora magra letteratura venatoria e soprattutto libro di 
. un vero cacciatore. 

Dal nostro inviato 
SIENA — I giudici della Cor
te d'Assise di Siena davanti 
ai quali si celebra il proces
so ai presunti rapitori e ucci
sori di Marzio Ostini, si sono 
traferiti a Baccanello, nel co
mune di Radicofani, nel pres
si di Ponte Arrigo sulla via 
Cassia. 

Una gita iniziata ieri mat
tina alle 11 e conclusa all'ora 
di colazione. Scopo del viag
gio: una ricognizione nel luo
go, dove secondo Andrea cur
reli, coimputato e principale 
accusatore del clan dei sardi 
si svolse la.famosa riunione 
nel corso dèlia quale venne 
deciso 11 sequestro dell'indu
striale Marzio Ostini, preleva
to il 21 gennaio 77 e mai più 
tornato a casa nonostante il 
pagamento di un riscatto di 
un miliardo e 200 milioni. 

Curreli in precedenza aver. 
va descritto dettagliatamente 
la casa dove i servi pastori 
si riunirono per gettare le 
basi. del sequestro già pro
grammato e deciso in un al
tro luogo da altee persone. 
Curreli in quell'occasione, se
condo le sue dichiarazioni, ri
cevette l'incarico di rubare 
l'auto che avrebbe dovuto ser
vire per il trasporto delle vi
vande - al sequestrato. Non 
prese parte, come è noto, al 
sequestro perché venne ar
restato dai carabinieri per 
guida senza patente. 

La Corte avrebbe potuto ri
nunciare a questo viaggio che 
non ha modificato quanto già 
non conoscesse dagli atti di 
un'istruttoria a dir poco lacu
nosa. Un'inchiesta . chiusa 
troppo affrettatamente sui 
manovali tralasciando invece 
i personaggi di un certo rilie
vo rimasti stranamente fuori 
dal processo. Forse ora si 
tenta di colmare le lacune 
con un'inchiesta che è affi
data alla Procura di Mon
tepulciano. 
, Nonostante la ritrattazione 
di Andrea Curreli che ha sca
gionato il sindaco di Radico
fani Alberico Sennini e Giò 
Maria Manca, 11 presunto pa
drino di Viterbo, il Procura
tore di Montepulciano Lavia-
no ha inviato ai « due citta
dini al di sopra di ogni so
spetto » una comunicazione 
giudiziaria con le stesse im
putazioni che riguardano i 
dieci imputati. Pertanto c'è 

un procedimento in corso che 
in una maniera o nell'altra 
deve concludersi. 
- Al.due «big» è andato ad 
aggiungersi quel Giovanni 
Pirredda, un sardo residente 
a Torino che disponeva di 
grandi somme di denaro no
nostante la sua qualifica di 
operaio. Pirredda prestò a 
Gianfranco Pirrone, il man
cato deputato del nuovo par
tito popolare, imputato qui a 
Siena, 50 milioni di lire senza 
riavere indietro nemmeno 
una lira.- Ma non fece alcun 
dramma. 

.perchè? Pirredda a scanso 
di domande difficili ha rifiu
tato di lasciare la sua cella 
di S. Giminiano per venire 
a Slena e spiegare alla Corte 
come mai prestò 50 milioni 
al Pirrone di cui una arte 
era buona e - l'altra sporca ». 

Ma doo le richieste del 
-PM* Longobardi, l'inchiesta si 
è allargata. Il rappresentante 
della pubblica accusa ha chie
sto che la Procura di Monte
pulciano proceda nei confron
ti di Lussorio Salaris e Gio
vanni Brezzi, due figure di 
rilievo, due imprenditori che 
a suo tempo furono lasciati 
fuori e che adesso invece 
rientrano nell'inchiesta. 

Ma il processo Ostini non 

Discusso 
alla Regione 

il programma 
di sviluppo 

Questa mattina la Giunta 
regionale toscana ha svolto 
una prima discussione gene
rale sui temi relativi al pro
gramma regionale di svilup
po. 

Il vicepresidente Gianfran
co Bartolini — che è anche 
assessore per la programma
zione — ha infatti consegna
to alla Giunta i documenti 
che contengono le proposte 
di programma regionale di 
sviluppo insieme alle propo
ste per la redazione del bi
lancio pluriennale relativo al 
triennio 1979-1981. 

La discussione In modo 
puntuale e approfondito, pro
seguirà nei prossimi incontri 
del governo regionale. 

naviga in acque tranquille. 
Se la Corte non riceverà gli 
atti, cioè i verbali di inter
rogatorio che Andrea Curreli 
ha reso al Procuratore di 
Montepulciano e nei quali 
scagiona Alberico Sennini e 
Glò Maria Manca, la Corte 
potrebbe trovarsi nella neces
sità di rinviare il processo. 

Infatti il procuratore La-
viano potrebbe rifiutarsi di 
inviare quel verbali — che 
la difesa dell'imputato ha 
invece chiesto venissero alle
gati agH atti processuali ~ 
per • non svelare il segreto 
istruttorio. Riteniamo chej l 
procuratore Laviano non 
potrà inviare quegli atti dal 

.momento-che l'inchiesta è . 
ancora in corso e che po
trebbe fornire risultati in
sperati. 

E' vero che all'epoca dei 
fatti la Procura di Montepuh-
ciano non trovò - niente per 
poter procedere nei confronti 
di Sonnlni e Giò Maria Man
ca ma dopo quanto è stato 
detto in Corte d'Assise a Sle
na la vicenda potrebbe assu
mere contorni diversi se non 
per Sonnlni e Manca per gli 
altri che sono stati chiamati 
in causa. 

Insomma fino a quando 1' 
inchiesta di Montepulciano 
non sarà conclusa è difficile 
pronosticare quale sarà la 
sorte di questo processo. 

Un orocessò importante che 
potrebbe dare una svolta all' 
inchiesta sull'anonima seque
stri in Toscana. Una regione 
che ha il più alto numero del
le persone non ritornate a ca
sa dopo la Lombardia. Man
cano all'appello Alfonso De 
Saion, Luigi Pierozzi. Pietro 
Baldassini. Marzio Ostini. Ma-
leno Malenotti e Bartolomeo 
Neri. Tutti sequestrati in To
scana e rimasti senza una 
tomba. 

A Firenze il 16 febbraio 
prossimo inizia il processo 
per i sequestri di De Saion 
Pierozzi e Baldassini e per 
il cavallo Vayu Eden. Imputa
ti ancora una volta I servi pa
stori, fra cui quel Giacomino 
Baragliu imputato anche qui 
a Siena. Il processo riprende 
lunedi mattina davanti all' 
Assise di Siena. 

Giorgio Sgherri 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE; Coito d'acc'aio 
. METrtOPOUTAN: L'iigo.-go 

MODERNO; Insaziabile 
LAZZEfti: Nuda odeon 

GROSSETO 
EUROPA 1 : (Non pervenuto) 
EUROPA 2: (Non pervenuto) 
MARRACINI: (Nco pervenuto) 
ODEON; (Non pervenuto) 
SPLENDOR: (Neri pervenuto) 

AREZZO 
SUPCRCINEMA: As»ess*l!o sul 

Nilo 
POLITEAMA: (Nuovo programma) 
TRIONFO; (Nuovo propinimi) 
CORSO: La carica dei 101 
ODEON; (Nuovo programmi) . 

VIAREGGIO 
IDENi Par viver» meglio diverti

tevi con noi 
ODEON: Viaggio con Anita 

' EOLO: Lo spoccatutto 

PISTOIA 
EDEN: Goldrake all'attacco 
ITALIA: (Nuovo programma) 
ROMA: (Nuovo programma) 

, CLORO: Cugina cugino 
LUX: Forza 10 da Naveronc 
OLIMPIA (Manina caa*rta)t 

Tommy 

SIENA 
, IMPERO: Oueila strana ragazza 

che abita in fondo al vitlc 
' METROPOLITAN; Il paradiso può 

attendere 
i OORONi Coma perderà una moalie 

e trovare un'emerite 
MODERNO: (Nuovo programma) 

>ERNO: La carica dei 101 

PISA 
ASTRA: Amori miei 

ARISTON: Il paradiso può attenderà 
ITALIA: Battaglie nella gaiassie 
NUOVO: Sodoma • Gomorra 
ODEON: Fuga di mezzanotte 
MIGNON; Sexy •pymy 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy movie* 
MODERNO: V.aggio con Anta 
CENTRALE: Bestiel.t» 
ASTRA: Il paradiso pvo attendere 
PANTERA: Il dotto- Zivego 

PRATO 
AMIRA: Mohamed Ali 
GARIBALDI: Amori nvel 
ODEON: Giochi d'amore proibiti 
POLITEAMA: La carica del 101 
CENTRALE: (Nuovo programma) 
CORSO: (Nuovo programma) 
ARISTON: (Riposo) 
•ORSI D'ESSAI: (Riposo) 
PARADISO: (Nuovo programma) 
MODERNO: Mondo pomo di notte 
CONTROLUCE: West side story 
MODENA: (Nuovo programma) 
PERLA: (Riposo) 
BOITO: Klenhof hotel 
EDEN: Gepoo il folle 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: (Riposo) 
EXCELSIOR: (Riposo) 
ADRIANO: Caohrno Nemo: mis

sione Atlantide 

PIOMBINO 
•ut 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: S.P.Y.S. 
S. AGOSTINO: Sar.dokan (prima 

parte) 

CARRARA 
MARCONI: Spettacolo di cinema I 

varietà 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (Nuovo progr.) 

EMPOLI 
CRISTALLO: L'ultimi casa a si 

nUtra 
LA PERLA: Desideri «roto di I 

Cristina 
EXCELSIOR: (Nuovo programma) 

Nilo di OOCON: Assassinio 
Agata ChrUtte 

SEMPIONE: Violento wee* end di 
terrore • segue EroticofoUia 
(VM 18) 

TEATRO TENDA 
Tel. 663.132 

Sabato 27 gennaio, ora 21.30 

amie* «pattacela 

PIPPO FRANCO 
e tante risate con 

I FATEBENEFRATELU 
POSTO UNICO L. 4.000 

Prevendita pressa II Teatro da 
mercoledì, ere 1C.30-19 ,30 

Sabato 3 febbraio, ora 21,30 
unico concerto 

ROBERTO VECCHIONI 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: la
vori di costruzione fognatura in Roccastrada Capoluo
go - 1. Stralcio. L'importo dei lavori a base di appalto 
è di lire 122.150.000 (centoventiduemilionìcentocinquanta-
mila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'Art. 89 let
tera a) del Regolamento 23-5-1924 n. 827 e con le moda
lità di cui all'art. 1 lettera1 a) della legge 2-2-1973 n. 14 
senza alcun limite di ribasso. 

Gii interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Ente possono chiedere di essere invitati alla gara 
?ntro giorni venti dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Roccastrada. lì 20-1-1979 

IL SINDACO 
(••ondi Emilie) 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

CINEMA 
ARISTON I v ! 
PiazM Oltaviani • Tel. 287.834 »• 
(Ap. 15,30) -
5gt. Pepper'a Lonely Herala Club • land, di 
Michael Schultx, colori con Peter Franptom. 
I Bee Gees, Frenkle Ho word, Paul Nicholas, 
Donald Pleatencc. Per tutti .- • 
(15,40, 18, 20.25, 22,43) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Dai circuiti porno movie» di Parigi arriva In 
Italia in edizione Integrala: Amare a bocca. 
Technicolor con Nadine Petisiar, Brlglt Se ruo
tai. (Severamente VM 18) . , . , , 
Posto unico L. 2.500 - • ' , . ' » : 
(15.30, 17,25. 19,10, 2 1 . 22.45) . . 

C A P I T O L 
V i a de l Cas te l l an i • T e l . 212.320 -• 
Un eccezionale e divertentissimo film: I l para
diso può attendere. A colori con Warren 
Beetty, Julia Chrlitie, James Malori, pyan 
Camion. 
(15. 17, 18.45, 20,45, 22,45) , 

CORSO 
Borgo degli Aìbizi • Tel. 282.687 
Un film di Angelo a Alfredo CastlgUoni: 
Addio ultimo uomo. Technicolor. ( V M 18) 
(15,30. 17.25, 19.20, 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.U0 
« Prima » 
La svignata, diretto da Gerard Oury, In techni
color, con Pierre Richard, Victor Lanoux, Ray
mond Bussières. Per tutti. 
(15.30, 17.25. 19,05. 20,50. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 ' 
L'amico sconosciuto, diretto da Daryt Duke, 
technicolor con EUlott Gould, Christopher 
Plummer, Susermeh York. ( V M 14) 
(15,30, 17.25. 19.05. 20,50, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 207.117 
Una comica morbosa sintonia erotica: Sexy 
symphony. Colori con Sammy Sanders, Pa
tricia Webb. Margaret ' Scott. (VM 18) 
(15.30, 17,25. 19.20, 20,50, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel 215.112 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl. Paolo Villaggio a Stefa
nia Sandrelll. (VM 14) 
(15,35, 18.55. 22.15) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.6U 
Walt Disney presentai La carica del 1 0 1 , In 
technicolor. Al film e abbinato: Pierino a 11 
lupo, a colori. Spettacoli per tutti! 
(15,30, 17.25. 19.20, 20.50, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, di Claude Se ut et. Techni
color con Romy Schneider, Bruno Cremer, 
Claude Bressour. Per tutti 
(15.45. 18.05. 20,25. 22.4S) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
Viaggio con Anita, di Mario Meniceli!. Techni
color con Giancarlo Giannini, Goldie Hawn, 
Claudine Auger, Renzo Montegnanl. (VM 14) 
(15.30. 17.55, 20,15, 22,45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Stano H divertentissimo techni
color! Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19,10, 20,45, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: I l «filetto. A coioti con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Edouard Mol'maro. 
(15, 17, 18,45, 20,30. 22,45) 

VÉRDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Il più sensazionale e spettacolare fratto mal 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A colori, 

"fratto dal romanzo più bello di Agatha Chrl-
stie, con Pater Ustinov, Mia Farrow, David 
Niven, Jane Blrfcin, Batta Davis • con tanti 
artisti di fama mondiale. 
(15. 17.45, 20. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI - •• - -
Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 
A richiesta degli amici del d'essai un film di 
Bertrand Tavcrnler I I giudica a l'assassino con 
Philippe Noiret. Michel Galbru. A colori. Vie
talo minori 14 anni. Ultimo spett.: 22,45. 
ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel. 483.607 
Battaglia nella galassia. Technicolor con Ri
chard Hatch, Dirle Benedici, Lorme Greene. 
Per tutti 
(15,30, 18, 20.20. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
L'arma di Pasquale Squitieri. Technicolor con 
Claudia Cardinale, Stefano Satte Flores. Vie
tato minori 14 anni. (15,30, 17,15, 19. 
20,45, 22,30. 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Oueito pazzo pano paz
zo pazzo mondo, diretto da Stanley Kramer. 
Colori, con Spencer Tracy, Mickty Rooney, 
{Ptr tutti) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Solo per oggi: Lo strano vizio della signora 
Ward. Da domani a domenica spettacoli tea
trali. Exibition gay con le bambole The Thlrd 
Sex. Feriali ore 21,30. Domenica ore 16.30 
e 21.30. 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgora/ite, confortevole, 
elegante) 
Appassionante: Fatto di sangue fra due uomini 
per causa dì una vedova, ai sospettano motivi 
politici. Colori con Marcello Mastroiami 
Sophia Loren, Giancarlo Giann'tii. Reg'a di 
Lina We.-rmuller 
(15. 17.30. 20. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Occhi di Laura Mar*. Technicolor con Faye 
Dunaway, Tommy Lee Jones. Per tutti 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Peaetratiea, con Jas-
mine La ftouge. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
La Pantera Rata colpisce ancora. Technicolor 
con Pater Seller*. Catherine Schell. Un film 
di Blake Edward». (Per tutt i ) . U.s. 22.40. 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy a colori: tassa in faccia, con Russ Tarn-
blin, Jennifer Bishop, Lot Ceney. (Rigorosa
mente VM 18 ) . U.s. 22,40. 
FIAMMA 
Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Vincitore di 6 Oscar: il dottar Zhrago, di 
David Lean. Technicolor con Omar Sharif, 
Julia Chrlstie. Geraldina Chapiin. (Per tutti) . 
(15,30. 19. 22) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertenti avventure in Dia perdane io no. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence Hill. 
Regia di Giuseppe Colini. (Per rutti). 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Driver, llsaerendiMle, con Ryen O'Neal. Isa-
balle Adian). Bruca Dern. Avventuroso, a co
lori, per tutti. 
(U .s . 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Quarta settimana di successo: La aie grande 
avventura di UFO Rabat: Celdrefce all'at
tacca. Colori, con Goldrake, Actams, Alcor. 
Per tutti 
(U.s. 22.30) 
G I A R D I N O COLONNA 
Spettacoloro di prosa (vedi rubrica teatri) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Uà saerriaieele, di Robert Aitatati. Calori can 
Vittoria Getemen, Geraldina Chapiin, Luigi 
Proiett). * » tutti , 
Platea L, 1.700 ' 
Riduzioni A G I I ARCI, ACLI. ENDAS L 1.290 
(15.10, i?.»o, ao.io, M,J0) 

IDEALE ' 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 » 

, 007 licenza di uccidere, di Jan Fleming, di
retto da Terence Young. Technicolor, con 
5ain Conntry. (Per tutti). 

' ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
O/e 10 antimeridiane. Ecco lingua d'argento. 
Colori, con Carmen Villani, Roberto Cenci, 
Gianfranco D'Angelo. VM 18. 

, MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 -
Lo squalo 2. Technicolor con Romy Schneider, 
Lorroine Gary. Murray Hemiltcn. Per tutti 
(15,30. 17,50. 20,10. 22,30) 
MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 680.644 
Rifinito» Hatel. di Carlo Lizzani, colori, con 
Corinne Cléry, Bruce Robinson. (VM 18) . 
Rid. AGI5 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 

' Avventuroso spetacolare Battaglie negli spazi 
stellari. Colori con John Richsrdson, Janti 
Somer. 
(15,30. 17,15, 19, 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 

. Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) . Tratto dal libro « I l duello* di 

. Joseph Conrad, I duellanti. ' Technicolor con 
Albert Finney, Edward Fox, Cristina Ralnes. 
(Riduzioni). U.S.: 22,30. 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 ' 

- ( A P . ore 15.30) 
Una fantastica vicenda « La grande avventu-

' ra • con Robert F. Logan, Susan Damante 
Shaw, Hom Larsen, Holley Holmes. Divertente 
a colori per tutti. 

. S T A D I O 
Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

'Sensazionale film di Pasquale Squitieri «Cor-
leone ». Technicolor, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stelano Satta Flores. Per 
tutti. 
(U.S.: 22,40). 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap.: ore -15,30) 
Ciclo richiesto dagli spettatori, solo oggi, indi
menticabile « La caduta degli dei • di Visconti, 
con D. Bogarde, H. Berger, C. Rampllng. Colori. 
( V M 18) - (L. 750) - (U.S.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
(Ap. 15) 
Un matrimonio, di Robert Altman. colori, 
con Vittorio Gauman, Geraldina Chapiin e 
Luigi Proietti 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.40) 
A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap.: 20) 
Dal romanzo di E. Hemingway « Isole nella 
corrente « un film di F. J. Schafiner, in Pana-
vlslon. Colori, con George C. Scott., D. Hem-
mings. 
(U.s.: 22,30) (Rid. AGIS). 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Mani redo Fanti • Tel. 50.913 
(Ore 20,45) 

Joe Palissandro in Flash, a colori. (VM 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Attenti a quei due... l'ultimo appuntamento 
con Tony Curtis e Roger Moore. (Inizio spet
tacolo ore 21.15 s! ripete il 1. tempo). 
(L. 700-350) 
ARCOBALENO 

' Via Pisana, 442 • Legnaia 
I l Cineclub « Il Timone » presenta: L'uovo del 
serpente » di Bergman. 
(Spettacolo unico ore 21,15 esatte). 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 ;- Tel. 225067 
(Ap. 15,30) 
A richiesta tutto Dario Argento II gatto a nova 
code, Cromoscope con James Franciscus, Ca
therine Spaak, Karl Maiden. (VM 1 4 ) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english. Rocky, by John Avildsen, 
with Sylvester Stallone, Telia Shire. 
(16.15. 18.20. 20,25, 22.30) 
B O C C H E R I N I 
Via BoccherinI 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Òggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 20.30) 
Aguirre furor* di Dio, di W. Herzog. Technicolor 
(U.s.: 22,40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Spassosissimo irriverente Made In Italy di Nan-
ny Loy. Technicolor con N. Manfredi, A. Sordi, 
V. Lisi, L. Buriane». Per tutti. 
(U.s. 22,30) (AGIS 500) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15,30) 
Un film di Otto Preminger Operazione Ro-
sebud. Technicolor. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 21,15) 
Il Gruppo Teatrale del Gallo presenta: Ber
toldo Bertoldino e Cacasenno. Regia di Mas
simo Masini. 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20,30) 
Centra della Terra: continente sconosciuto. 
Colori. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. ore 20.30. 22.30) 
L'America Latina e il suo cinema I fucili, di 
Ruy Guerra (Brasile 1963) (AGIS) . 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Personale di Ingmar Bergman: * Scene da un 
matrimonio », con Liv Utlmann, Erland Jose-
phson (1974 ) . 
(L, 700 /500 ) 
SPAZIOUNO 
(Spett. 17.30. 20,30. 22.30) 
Die» I n e , con T. Roose. L. Morin. Regia di 
G. Dreyer (Danimarca 1943) . . 
LA R INASCENTE 
(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telefo
no 209.032 
(Ap. 21) 
Per il ciclo giovedì conici: Nino Manfredi e 
Ugo Tognazzi nel film Neil'eaaa dal Stanare, 
con Alberto Sordi. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
(Spett. 20-22,30) 
Di Pier Paolo Pasolini I I fiore dalle Mille e 
ona riatta (Italia 1974) . con N. Cavoli, F. 
Gi t i . 
CASA D E L POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Spett. ore 21 si ripete il 1 . tempo) 
Ciclo dedicato a Michelangelo Antonioni Pra-
f**sta«ie: Reaarter (1B75) , con Jack Nichol-
san. Maria Schneider. 
C.R C. ANTELLA 
(Ore 21.30) (L. 700-500) 
Aataaia Createci, di L. Del Fra, con R. Cuc
cioli a. Lea Massari, M. Fermar. (Rid. AGIS) . 

CIRCO 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 5«7.744 
Bus: 3 • fl - 10 - 17 - 20 
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica. 
piscina per corsi di nuoto. Alla • Cottoli • 
c'è tempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
9T» 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dal
le 20.30 alle 22.30. il sabato a la domenica 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprendi
mento a di speciefizzazione studiati per le 
esigenza di chi studia a per chi lavora. 

•hnWlctto è cura «Mia gp| (lattata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli fi. • - TaratatiI: «a7.m-I11.44t 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 
Tel. 60.304 -' 
Tutti i giorni uno spettacolo alle ore 16 (sa
bato e domenica 2 spettacoli ore 16 a 2 1 ) . 
Visitate lo zoo dalle 10 alle 16. Circo riscal
dato, Per informazioni telefonare al 50.304. 

DANCING 
DISCOTECA 6 E R P S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 
Giovedì, sabato, domenica, discoteca con I 
< Disc Jockey » .Claudio Vigiani, Marco. Clau
dio Raipini. • Venerdì: cabaret. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/B 
BUS 1 - 8 - 20 
Ore 21,30 gruppo de I tarantolati di Tricarlso. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Rassegna western II grande cielo. Colori. Pt-
lultl. 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 ; 
(Ap. 20,30) 
Per la regia di A. Altman una satira antimi
litarista M.A.S.H., con Donald Sutherland, fc;l-
liott Gould. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Oggi chiuso 
S A L E S I A N I 
Figline Valdamo 
Un trionfo del cinema italiano nel mondo con 
Sofia Loren e Marcello Maslrcranni in Una 
giornata particolare. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
Oggi chiuso 
Proiezioni il saboto e la domenica 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Va Ida ino 
Un capolavoro dell'» horror » Crash l'idolo 
del male. Colori. PRATO 
AMBRA: lo chiamavano Bulldozer 
GARIBALDI: Dove vai in vacanza? 
ODEON: La settima donna 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE: Travolti dagli effetti famigliari 
CORSO: Il commissario di terrò 
ARISTON: (nuovo programma) 
BORSI D'ESSAI: Due vite una svolta 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: Il grande rally: seicento chilometri 

di brivido 
CONTROLUCE: L'isola del dottor Moreau 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Ritratto di borghesia in nero 
BOITO: L'ultima volta 
EDEN: Geppo il lolle 

EMPOLI 
CRISTALLO: Battaglie nella Galassia 
LA PERLA: Viaggio con Anita 
EXCELSIOR: Per vivere meglio divertiti con noi 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16.- Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-1979 
Domani sera alle ore 20 L'amore delle tre 
melarance, di Prokofiev. Direttore: Bruno BeH-
totetti. Regia di Giulio Cfraznlettes. Scene o 
costumi di Ulisse Sonticchi. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani, coreografie di Antonietta 

. Davislo. Direttore dell'oltestImento: Raoul Fa-
rolfi. Orchestra, coro e ' corpo di ballo del 
Maggio musicale fiorentino 
(Quarta rappresentazione abb. turno D) '' 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel . 210.097-262.690 
Ore 21,15: Il piacere dell'onesti d| Luigi Pi-
randello coi Alberto Lionello, Erica Blanc, An
na Maria Bottini, Umberto Ceriani, MIco Cun-
dari, Roberto Pescara, Guerrino Crivello, Elisa 
Bianchini. Regia di Lamberto Puggelli. Preven? 
dita ore 9.30-13 e 15.45-18.45. Telefoni: 
26.260 - 299.525. 
T E A T R O SANGALLO 
Via Sari Gallo, 45/R - Te l . 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e festivi alle 16,30 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arlento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia e 
regia di Dory Cel. La canzone è stata incise 
da Narciso Parigi. Prenoatziont tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS. ENDAS. 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8. 23, 31, 32, 33 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentono: Le 
corna dal sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lem Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ing-esso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte el lido. Prenotar, al 6810550. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - Te l . 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 
Giovedì, venerdì, sabato, elle ore 21,15, e la 
domenica ore 16,30, la Compagnia di proso 
città di F'renze Cooperativa Oriuolo presente: 
I I pateracchio, di Ferdinando Paoliari. Regia 
di Mario Da Moj'o. Scene e costumi di Gian
carlo Manciù (ii giovedì .e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Te l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. Questa sera alle ore 21,15. 
Muzzi Loffredo presenta: Un giorno Lucifero..., 
favola con musica sulla » magari» », testo 
e regia di Muzzi Loffredo. Seme e costu
mi di Beatrice Bordone e Muzzi Loffredo. 
Abbonamenti turno « A * e pubblico normale. 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' D I BACCO 
Palazzo Pitt i - Tel. 210595 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano e i. 
Comune di Firenze presentano il < Théatr» d'en 
face » in L'éiécrée di Friioux. Gedanken e 
Mereier. 
T E A T R O A M I C I Z I A ' 
Via I I Prato - Te l . 218.820 \ 
Tutti i venerdì e sabato »l'e ora 21.3C, tutte 
te domen'ch* e festivi al'e ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiortnt'no diretta da 
Wenda Pasquini presenta la nov'tà Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicisvmi di Ig'no 
Cagg«se. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL. ENOAS. A ICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Ouinto mese di successo) 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S MB. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Per informazioni seminario sul/uso della voce 
condotto da Massimo De Rossi, rivolgersi ella 
segreteria del Centro. Orario di apertura: dal 
mercoledì al sabato ora 17-20; oggi ripose. 
Domani alle ore 21.30 < I GiancattiW * pre
sentano L'isola di Ieri, testo di A. Benve
nuti. Regia del Collettivo. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 
Domani 26 alle ore 17 principi di interpre
tazione scenica secondo il metodo di Orazio 
Costa, canto, allenamento vocale, mimo esprea-
sivita. ps'eotricita. Ore 18,30 lezione da! dot
tor Massimo De Cristofaro su * La semioti
ca nel teatro di prosa ». Ingresso libero. Alla 
OT% 20: nona seduta di • Training autogene 
per attori »; conduce l'equipe dell'Istituto «H 
psicologi» dello sport con il prof. Notirnica-
la, la dottoressa Fabbri e il dott. Cenerini. 
OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) . 
Via Ghibellina I56-158R 
Aperto dalle ore 19 fino a tarda notte. Spe
cialità (astronomiche. Buffet continuato per I 
soci. Piano bar. Stasera ore 21 Iniziativa ga
stronomica intemazionale: cena greca. Doma
ni Gay Omnibus erpleeiea, gran festa «ay. 

TEATRO TENDA 
Lunsj. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 27 gennaio ore 21,30 un'co spettacolo. 
P.ppo Franco a tante risate con i Fateaenafra-
felli. Posto unico L. 4.000. Prevendita pressa 
il teatro da mercoledì ora 16.30-19.30. Sa
bato 3 febbraio ora 21.30 unico concerto di 
Roberto Vecchioni. . 
N I C C O L I N I 
VIA RlCftJOll - T e l . 213.2*2 
Onesta sera ore 21 Sarah Ferrati in Cafliaa 
vaccaia di Augusto Novelli, reaja di Mara» 
Ferrerò. Prevendita dalle ora 10 alla 1S,St • 
dalle 16 alle 19. 
Riduz. AGIS. 
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Aperta la campagna congressuale del sindacato 

La Cgil toscana pùnta 
sul rilancio unitario 

Alla SMS di Rifredi riunito il consiglio regionale — L'intreccio tra lotte per lo svi
luppo e vertenze contrattuali — Permango no delle contraddizioni sul piano economico 

Cco la riunione del Consiglio regio
nale si è aperta la fase cccigressuale 
della CGIL che si concluderà appunto 
cai l'assise toscana prevista dal 23 al 
26 maggio. La CGIL fa frante ad una 
normale scadenza prevista dal suo sta
tuto, ma i congressi che si svolgeranno 
saranno aperti a tutti i lavoratori ed 
alle altre organizzazioni sindacali, in 
modo che il dibattito si trasformi In 
un contributo al rafforzamento delle 
lotte e del processo di unità sindacale. 

La fase preccngressuale si apre in 
un momento denso di avvenimenti e 
di problemi in cui deveno essere sciol
ti alcuni nodi politici e sindacali. Riu
niti alla SMS di Rifredi, i rappresen
tanti del Ccnsiglio regionale della 
CGIL hano messo in evidenza lo stato 
del movimento caratterizzato da lotte 
per il Mezzogiorno, l'occupazione, la 
programmazione economica ma anche 
da sintomi di rilassamento, contrad
dizioni, inquietudini e preoccupazioni 
per le prospettive del Paese. 

In questa situazione si è aperta an
che una fase di violenza fascista e di 
terrorismo, come dimostrato dal vile 
assassinio di Genova, al quale i sin
dacati intendono rispondere tn modo 
incisivo e continuativo. Anche in To
scana si registra una ripresa dell'Ini
ziativa sindacale dalla quale emerge 
una tenuta del movimento e la rispon
denza del lavoratori. 

Tuttavia esistono ancora — come ha 
messo in rilievo Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della CGIL — per 
certi aspetti carenze ed incomprensio
ni sulla linea e strutture e metodi di 
direzione che non sono più completa
menti adeguati per portare avanti in 
modo coerente l'iniziativa sindacale e 
per combattere le spinte corporative 

ed estremistiche che talvolta possono 
manifestarsi e che devono essere scon
fitte attraverso lo sviluppo della de
mocrazia interna e della partecipazione 
dei lavoratori. • 

La situazione economica della Tosca
na dimostra una tendenza all'aggra
vamento anche se in alcuni settori e 
zone le conseguenze della crisi hanno 
effetti assai diversi. Ma il calo della 
manodopera, specialmente femminile 
e giovanile, è oramai costante e le as
sunzioni non compensano interamente 
l licenziamenti ed i passaggi di nu
clei sempre più consistenti nel settore 
del lavoro nero. Nello stesso tempo — 
come hanno testimoniato molti sin
dacalisti — ci seno richieste di lavoro 
qualificato che non sempre vengono 
soddisfatte anche perché è quasi del 
tutto assente una azione programma
ta relativa al collegamento, alla for
mazione professionale, alla mobilità 
ed al mercato del lavoro nel suo com
plesso. 

Su questi problemi si svilupperà io 
Toscana un movimento nelle catego
rie e nel territorio: nel'industria. nell' 
agricoltura, nei trasporti, nell'edilizia, 
nella sanità, nel pubblico impiego. Cioè 
In tutti I settori che seno il perno 
della piattaforma regionale, in stretto 
collegamento con la lotta per il rinno
vo dei contratti. In questo quadro il 
rapporto con le istituzioni è sempre 
più importante: a giudizio della CGIL 
Toscana 11 confronto con la regione si 
è fatto più stringente ed il sindacato 
sta definendo posizioni e piattaforme 
cenerete sulle quali stabilire un dialo
go più proficuo. Si è constatato cioè 
che la Regione si muove su un terre
no più concreto e definito. Natural
mente — secondo il sindacato — per
mangono limiti e carenze ma gli sfor

zi fatti sono apprezzabili in vari setto
ri alla vigilia della presentazione del 
programma regionale di sviluppo. 

Intanto anche la stagione contrat
tuale entra nel vivo. Si tratta di espri
mere un sostegno complessivo alle lot
te ccntrattuall — ha sottolineato Ra
strelli — in modo da arrivare rapida
mente a conclusioni positive, vincen
do le manovre padronali che certamen
te punteranno a svuotare le piattafor
me dei loro contenuti più qualifican
ti. Corrisponde a questa logica il ri
lancio del processo unitario su cui 
punta la CGIL. Il punto centrale da 
cui la CGIL intende partire è quello 
di rendere il sindacato più efficiente 
e democratico, cioè più vicino ai luo
ghi di lavoro, attraverso la costitu
zione dei Consigli unitari di zona, fa
cendo protagonisti i lavoratori nella 
direzione di questi organismi territo
riali. 

In Toscana sono già in programma 
appuntamenti unitari che deveno av
viare una discussione a tutti i livelli 
che sappia coinvolgere i lavoratori nel 
orocesso di rinnovamento. Sulle strut
ture si verificano infatti punti conver
genti tra le organizzazioni sindacali 
ed anche differenti valutazioni r he de
vono essere discusse negli organismi 
unitari del sindacato. E* chiaro che 
anche in Toscana non si può stare in 
posizione di attesa — secondo la CGIL 
— rispetto all'importante scadenza dei 
Consigli generali della CGILCISL-
UIL che si riuniranno a febbraio. 

Un rilancio del processo unitario, se 
vuole essere concreto e realistico, de
ve affrontare i temi dell'autonomia, 
della linea, del comportamenti concre
ti ed i temi delle strutture e della de
mocrazia sindacale. 

Polemiche sul progetto di associazione intercomunale 

Castagneto Carducci, un paese 
che non si sent e al suo posto 

Deve essere incluso nella Val dì Corni a ma rivendica gli interessi nella bassa 
Val di Cecina - Seicento pendolari verso Piombino ma altrettanti alla Solvay 

CASTAGNETO CARDUCCI -
L'importante traguardo del 

decentramento, man mano 
che prende corpo, evidenzia 
sempre più il ruolo che l'en
te locale dovrà assumere nel
la nuova configurazione isti
tuzionale del territorio. Ed è 
proprio in questa fase di av
vio che si confrontano le scel
te perchè siano in grado di 
operare in modo positivo sul 
territorio. Partendo da queste 
valutazioni uno dei primi in
terventi sulla proposta di leg
ge viene da Castagneto car

ceri sciopero 
alla Piaggio 

PONTEDERA — Sciopero ge
nerale di un'ora e mezzo coti 
assemblee decentrate allo sta
bilimento Piaggio di Ponte-
dera come prima risposta ad 
una decisione di risolvere 
unilateralmente alcuni pro
blemi di Intensificazione del
l'attività produttiva facendo 
ricorso al turno notturno nel 
reparto verniciatura. Una pri
ma risposta che potrebbe 
portare ad un duro scontro 
aziendale qualora la direzio
ne non rivedesse il suo at
teggiamento in merito alla 
soluzione del problema. 

ducei per la collocazione del 
comune nella geografia della 
proposta di legge. Le deduzio
ni sono ora in discussione tra 
i cittadini, attraverso i con
sigli di quartiere, e tra le as
sociazioni di categoria, la cui 
sintesi approvata definitiva
mente dal consiglio comunale, 
sarà rimessa alla regione. 

Perchè Castagneto deve es
sere incluso nella Val di Cer
nia quando da sempre ha 
avuto interessi nella bassa 
Val di Cecina? E' questo un 
interrogativo che — secondo 
i cittadini — non trova ri
sposta nelle proposte della 
giunta che tende, nella ripar
tizione del territorio regiona
le, a individuare le aree so-
vracomunali tenendo presenti 
i comportamenti sociali delle 
popolazioni ed in particolare 
gli spostamenti residenza-la
voro. 

Proprio per questo è stata 
denunciata un'incongruenza 
nell'accorpare Castagneto al
la nuova zona perchè se è ve
ro che la pendolarità verso 
Piombino raggiunge le 600 
unità, sarebbe altresì da pren
dere in considerazione il fat
to che a più breve distanza 
vi sono gli insediamenti in
dustriali Solvay verso i qua
li c'è altrettanta pendolarità, 
oltre a quella che si river
sa nel restante territorio del
la bassa Val di Cecina, con

seguente le attività terziarie. 
Gli amministratori e le for

ze politiche di Castagneto pon
gono anche un'altra riflessio
ne in merito alla pendolarità: 
nella zona di Piombino assi
stiamo ad una diminuzione 
dei posti di lavoro mentre gli 
insediamenti Solvay sono In 
espansione, secondo i piani 
che già tutti conosciamo. E 
che richiameranno al termine 
degli investimenti, altre 500 
unità per cui la popolazione 
è più interessata verso quella 
zona industriale. Da notare 
che Castagneto ha come atti
vità economica prevalente l'a
gricoltura che occupa circa 
il 30 per cento della forza 
lavoro, in prevalenza femmi
nile. e tale attività ha sboc
chi di mercato verso la Val 
di Cecina il cui capoluogo Ce
cina, è al centro di un'area 
dove si riversano anche tutti 
gli altri comuni della fascia 
collinare per la presenza di 
un ricco mercato settimanale 
e la borsa scambio dove av
vengono le quotazioni dei pro
dotti agricoli della zona. 

Vi sono, però, altri aspetti 
che dimostrerebbero come gli 
interessi degli abitanti di Ca
stagneto con Piombino, siano 
legati al solo aspetto residen
za-lavoro per cui. viene af
fermato come i salari e i 
consumi vengano spesi e sod
disfatti nella sua zona natura

le di appartenenza. Ma non 
solo l'aspetto economico lega 
Castagneto alla bassa Val di 
Cecina anche relazioni di ca
rattere sociale uniscono le 
due zone. Basta ricordare il 
distretto scolastico. L'80 per 
cento degli studenti frequen
tano gli istituti e le scuole 
medie superiori di Cecina. 
I servizi sanitari sono sod
disfatti con l'ospedale e la se
de territoriale dell'INAM di 
quella città; lo stesso consor
zio socio sanitario accomuna 
Castagneto con la bassa Val 
di Cecina. 

Ciò vale anche per quanto 
riguarda il collegamento con 
le istituzioni come la pretura. 

L'organizzazione sindacale 
dei lavoratori comprende Ca
stagneto nella zona che da 
Rosignano giunge fino a Sas
setta. Ma l'aspetto più impor
tante è il collegamento che 
fino ad oggi vi è stato nella 
elaborazione dei programmi 
di politica amministrativa, in 
particolare con i comuni di 
Bibbona e di Cecina nella 
stesura, ad esempio, del pia
no regolatore generale e nei 
piani pluriennali di attuazio
ne. perchè tali comuni pre
sentano caratteristiche abba
stanza simili, tagliando fuori 
Castagneto dalla Valle di Cer
nia. 

Giovanni Nannini 
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Liquidati i «C-I 19» olla base di S. Giusto 

Esce di pista 
all'ultimo volo il 

» 

vagone volante « » 

E' scoppiato un pneumatico - Aeroplani 
un tempo solidi e utili ma ormai logori 
PISA — Anche nell'ultimo 
addio ha fatto tremare. Il 
superstite « C 119 » di stan
za a Pisa l'ultimo vagone vo 
lante ancora in attività è 
sceso goffo con la sua im
ponente mole e le caratteri
stiche code sull'asfalto della 
pista. Ha imboccato la dirit
tura e poi d'improvviso una 
grossa sbandata. Per lo scop
pio di un pneumatico l'aereo 
è uscito di pista soto gli oc
chi di generali e alti gradua
ti che dalla torre e dal cam
po stavano dandogli l'ultimo 
commosso saluto. Niente di 
grave, nessun ferito, ma un 
po' di paura. L'aereo è sta
to preso e trasportato nel
l'hangar da dove non uscirà 
mai più: diventerà la sua 
tomba. 

E' giusto che sia cosi: i 
«C 119» stavano volando 
ininterrottamente da 26 an
ni, non ne potevano più. | 
erano ormai l'ombra di quei , 
possenti aerei di un<* volta, i 
ogni volo era diventato una ! 
terribile incognita. I piloti j 
non hanno certo pianto al . 
funerale dei vecchissimo ae-
reo. Già da tempo avevano 
manifestato a più riprese e 
in diverse sedi le loro per- I 
plessità e preoccupazioni per 
la sopravvivenza del velivolo. 
Quando due anni fa cadde 
sul monte Serra il « C 130 » 
Hercules con 44 tra cadetti 
e piloti, nel clima di malu
more che si diffuse alla base 
di San Giusto piloti e equi

paggi manifestarono il pro
posito di non salire mai più 
sull'aereo 

Ventisei anni di attività e 
migliaia e migliala di ore 
di volo si facevano sentire 

•sulla macchina un tempo for
te e solida del « C 119 ». Nel
la sua storia ci sono mo
menti gloriosi e altri senza 
dubbio meno esaltanti. A me
tà degli anni '50 i vagoni 
volanti trasportarono le trup
pe dell'ONU al Cairo e a 
Beirut per tentare di ricom
porre la crisi di Suez. Nel 
'60 e '62 durante la feroce 
crisi del Congo Belga erano 
i «C 119» di stanza a Pisa 
a trasportare le truppe nel 
cuore del continente africano. 

In una di quelle missioni 
furono uccisi a Kindu 20 
militari e andarono persi due 
velivoli. Dal massacro di Kin
du ai disastri nazionali: l'al
luvione di Firenze del "66. 
I vagoni volanti pisani furo
no i postmi della solidarietà 
internazionale con Firenze. 
E due anni più tardi una 
nuova calamità, il terremo
to nella valle del Bel ice tro
va protagonisti i goffi ma 
capienti e robusti (ancora 
a quel tempo) aerei pisani. 
Dall'areoporto di San Giusto 
part un ponte aereo con la 
Sicilia, una delle poche cose 
che funzionarono in duella 
caotica corsa all'aiuto. E nel 
maggio del '77 ancora un in
tervento a favore dei terre
motati del Friuli. 

Vile attentato la notte scorsa 

Devastata la sede 
ARCI a Grosseto 
Ignoti hanno appiccato il fuoco dopo aver trafugato soldi e 
documenti — Nello stesso stabile anche una sezione del PCI 

GROSSETO — Attentato al-
l'ARCI provinciale di Grosse
to e a una sezione del PCI. 
Nella notte è stato appiccato 
il fuoco sviluppatosi nelle pri
me ore di ieri mattina, proba
bilmente verso le 6, che ha 
completamente distrutto l'uf
ficio di segreteria dell'ARCI 
in via Chiasso degli Zuavi, 
nel «cuore» del centro stori
co. Il fumo denso ha provo
cato anche danni ai muri e 
alle suppellettili della sezione 
comunista A. Bellucci, l'orga
nizzazione più grossa della 
città, attigua alla sede ARCI 
in un palazzo unico che ab
braccia anche via Massimo 
D'Azeglio dove si trovano gli 
uffici della Confcoltivatori, 
della lega Coop e dell'albergo 
ristorante « Il Duomo ». 

L'allarme è stato dato da 
un dipendente comunale ad
detto alle affissioni, che si 
stava recando nell'ufficio nel
la vicina via Garibaldi; sen
tendo nell'aria un odore acro 
si è diretto verso il palazzo e 
ha visto un fumo nero uscire 
dai locali dell'associazione 
democratica. I vigili del fuo
co subito intervenuti sono 
riusciti, dopo 15 minuti, a 
spengere l'incendio che ave
va già mandato in cenere 
scrivanie, poltrone e suppel
lettili varie, e gravemente le
sionato quattro pareti del
l'ufficio. 

Sul luogo dell'incendio, per 
prendere in visione le gravi 
conseguenze si sono subito 
recati i dirigenti della Digos, 
il questore e i carabinieri. 
Difficili al momento, dato 
che sono in corso le indagi
ni, dare una precisa matrice 
al grave gesto. L'Unipol la 
compagnia di assicurazioni, 
proprietaria dei locali, ha 
sporto denuncia contro ienoti. 
Analoga iniziativa è stata in
trapresa dai dirigenti del
l'ARCI e della sezione comu
nista, che hanno denunciato 
anche la scomparsa di dena
ro. Infatti, gli autori di que
sto atto, dopo aver rotto il 
vetro della porta d'ingresso. 
a piano terra hanno forzato 
la serratura e si sono intro
dotti al primo piano dove si 
trovano i due locali. 

Nella sezione comunista è 
stato fatto saltare un casset
to di una scrivania, e seno 
stati trafugati alcuni bloc
chetti di assegni, poi ritro
vati. gettati via perchè non 
riscuotlbili. nella parallela 
via D'Azeglio. All'ARCI inve
ce. harno scassinato una cas
saforte. bruciata anch'essa 
dalle fiamme, e asportato cir
ca mezzo milioni di lire in 
contanti, oltre ad assegni e 
vaglia postali, ritrovati poi 
sul marciapiede sotto l'arco 
di via Gramsci. 

Aperti i cassetti, hanno an
che portato via le tessere del
la associazione e bruciato do
cumenti. registri e scrivanie 
appiccando il fuoco, a quan
to sembra con fiammiferi. 

H Comitato comunale del 
PCI, in un comunicato stam
pa, dopo aver sottolineato 
che si tratta di un episodio 
gravissimo, che viene dopo 
una lunga serie di furti e 
danneggiamenti diretti con
tro sedi pubbliche, scuole e 
ambulatori (l'ultimo contro 
la sede del consultorio) e che 
testimonia il preoccupante 
proliferare, anche a Grosse
to di fenomeni di delinquen
za e teppismo gratuito e di
struttivo. rileva come nel ca
so della sede provinciale Arci 
e della sezione comunista. 
vada ad ageiungersi alla de
linquenza l'elemento di pro
vocazione politica, compiuta 
contro una sede democratica. 

Un'immagine suggestiva del centro di Castagneto Carducci Paolo Ziviani 

Alla ricerca di una via per l'economia livornese 

Il confronto è utile ma nella chiarezza 
Un intervento del capogruppo democristiano 
riflessione sulla realtà economica e sociale 

Con questo articolo il professor Mario Simon!, capogruppo 
consiliare della OC al Comune di Livorno, interviene noi di
battito sullo proposto dei comunisti per lo sviluppo economico 
di questa dna , aporto dall'Intervento del compagno Luciano 
Bussarti, segretario della Fodoraiiono livornese del PCI. 

al Comune di Livorno - Correttezza del metodo scelto dal partito comunista che parte da uno sforzo di 
della regione e del paese - Il problema del rapporto fra le forze politiche - Il ruolo svolto dalle minoranze 

i 

Pur riconoscendo al docu
mento elaborato dal PCI li
vornese la correttezza di sce
gliere un metodo di confron
to che parte da uno sforzo di 
riflessione sulla realtà econo
mica e sociale della nostra 
provincia, mi preme mettere 
in evidenza, per necessità di 
chiarezza e di convinzione. la 
contraddizione di fondo tra i 
propositi di confronto prospet
tati nel documento e la sua 
chiusura finale allorché af
fronta I rapporti con le for
ze politiche e in particolar 
modo, con la DC. Si dice in
fatti di verificare una sostan
ziale linea di arretramento 
della DC. la quale, a Livor
no, ha cavalcato spesso spin
te corporative, ed ha cercato 
spazi al di fuori di una pie
na assunzione di responsabi
lità generale. La DC. insom
ma. ritoma ad essere «cat
tiva». 

E* una critica ed un attac
ca che il PCI, a livello na
zionale e a livello locale fa 
non solo contro la DC ma nel 

confronti di altre forze politi
che (leggi soprattutto PSD. 

Francamente, non si riesce 
a capire le ragioni di que
sta forzatura che comporta 
rischi notevoli tra cui lo scio
glimento unilaterale dell'inte
sa parlamentare e la rottura 
della solidarietà democratica 
tra le forze politiche che han
no dato vita a questa mag
gioranza. La DC è consape
vole, anche perchè lo vive al 
suo intemo, che la crisi e la 
formula di emergenza hanno 
posto problemi nuovi a tutto 
l'arco di partiti facenti parte 
della maggioranza. Il disagio 
della base del PCI non è un 
mistero e le ultime elezioni 
amministrative lo hanno mes
so in evidenza, cosil come la 
difficoltà di rapporti con le 
organizzazioni sindacali. 

Sono forse queste, alla vigi
lia di un congresso che co
me tutti I congressi è rifles
sione sulla propria identità 
e ricerca di nuove strategie, 

le ragioni di una svolta i cui 
primi segnali si sono manife
stati sul problema dello SME, 
allorché il PCI ha preso le 
distanze dal governo? Se è 
vero che la crisi intemazio
nale. che non è solo del mon
do capitalista, ma forse so
prattutto del mondo sociali
sta (si pensi alla guerra fra
tricida tra Vietnam e Cam
bogia) dove ormai il conflit
to tra Cina e Russia è di
ventato lo scontro tra due po
tenze, due imperialismi che 
lottano per acquisire l'ege
monia dei paesi e dei movi
menti socialisti, pone in que
stione le affermazioni di prin
cipio e, all'interno della so
cietà Italiana, si s u delinean
do una «crisi della politica» 
che esprime in sé spinte alla 
disgregazione sociale 

A maggior ragione resta 
valida la scelta fatta dalle 
forze politiche dopo il 20 giu
gno 1978. né sono importanti 
le ragioni per cui la DC ha 
dato il su* contributo alla 
formazione di questa attuale 
maggioranza, precisando, sen
za ambiguità e contradditto
rietà, i suol fini e 1 suoi limi
ti che fino a ieri il PCI ha 
riconosciuto e sottoscritto. Co
me non pensare che le ra
gioni di questa polemica nei 

confronti della DC sono pre
testuose. 

Il confronto, anche duro e 
serrato deve avvenire sui pro
blemi e le scelte, in primo 
luogo sul piano triennale. Il 
PCI dovrà spiegare ai giova
ni le motivazioni di un suo ri
fiuto di fronte ad un piano 
che prevede la possibilità di 
occupazione di mezzo milione 
di unità lavorative. Oggi il 
piano triennale è una real
tà e ciò riteniamo sia meri
to anche dell'intera maggio
ranza. L'ultimo documento 
della direzione de si muove e 
conferma quella linea di con
fronto che deve passare at
traverso quella politica di pro
grammazione che le forze po
litiche e sociali debbono as
sumere per far uscire il pae
se dalla crisi. 

Sul piano del traffico resta 
la convinzione che è stata 
fatta una scelta punitiva, al 
di là delle buone intensioni. 
verso cittadini ed operatori 
commerciali. La DC non ha 
mal negato la necessità di 
una regolamentazione del 
traffico, ma si deve pur tene
re conto delle caratteristiche 
di una città, dove il settore 
terziario rappresenta una par
te cospicua dell'economia cit
tadina, 

Fra non molto si dovrà ela
borare un nuovo piano del 
commercio: è un altro ban
co di prova della maggioran
za per dare una razionalizza
zione al settore e superare 
gli errori del passato causati 
da concessioni indiscrimina
te di licenze commerciali e 
dall'abuso delle vendite am
bulanti. 

Non si può accusare la DC 
di critiche nella conduzione 
del problema della casa, che 
è esploso in maniera dram
matica anche a Livorno, cit
tà non certo tranquilla e oasi 
di pace, come è stato detto in 
interviste edulcorate. Siamo 
d'accordo invece col documen
to allorché si invita a non 
sottovalutare gli episodi di 
intolleranza e gli atti terrori
stici contro persone e cose 
accaduti nella nostra città. 

II sottodlmenslonamento del 
PRO, I ritardi e gli errori 
nella gestione dei pubblici al
loggi hanno contribuito ad 
aggravare un fabbisogno abi
tativo a cui bisogna rispon
dere con un rilancio dell'ini
ziativa pubblica e privata. 

Livorno si trova alle soglie 
di un possibile decollo Impen
sabile qualche anno fa. Ciò 
è indubbiamente merito del 
molo che il nostro porto ha 
assunto grazie al contribu

to di tutte le componenti e 
non di una sola. Tuttavia c'è 
da sciogliere il grosso nodo 
sull'ente porto. Il PCI deve 
dire chiaramente alle forze 
politiche se la proposta for
mulata dalla compagnia por
tuali coincide con la sua. An
che su questo argomento ci 
sono ritardi e lentezze. Se ai 
comprensori ci crediamo fino 
in fondo tutte le forze politi
che e sociali di Pisa e di Li

vorno debbono essere coinvol
te positivamente su questo 
problema. Ci sono gli stru
menti ma non si usano: ba
sti l'esempio della commis
sione per il piano regolatore 
del porto che non si è anco
ra riunita. 

Sul problema dell industria 
ci sembra scarsamente consi
derato il fatto che negli ulti
mi anni non sono stati fatti 
insediamenti industriali di ri
lievo in un'economia, come 
quella livornese, che pur evi
denziando quegli aspetti posi
tivi legati all'attività portua
le, presenta un tessuto fragi
le perchè poggiante in gran 
parte sul terziario e quindi 
condizionata a scelte esterne. 
Non ci si può lamentare oggi 
dell'assenza di una imprendi
torialità che del resto è sta
ta sempre poco incoraggiata. 

Nell'ambito delle scelte com-
prensoriali crediamo fuori luo
go affermare la necessità di 
una maggiore politica Incenti
vante verso nuovi insediamen
ti industriali ad integrazione 
e sostegno dell'economia por
tuale. 

Sono questi problemi eco
nomici. come quelli legati al 
tessuto civile e sociale citta
dino che richiedono un con 
fronto serio e non strumenta
le tra le forze politiche tra 
le quali il PCI oggettivamen
te, per il consenso elettora
le che ha. deve assumersi fi 
no in fondo le proprie re
sponsabilità. Il discorso vale 
soprattutto per la gestione de
gli enti locali dove le affer
mazioni di pluralismo, l'ac
cettazione del ruolo delle mi
noranze, l'adesione allo stato 
delle autonomie, debbono ma
nifestarsi con atti concreti ed 
atteggiamenti conseguenti. 
avendo II coraggio anche di 
perdere consensi e posizioni 
egemoni e quindi rendere più 
credibile l'immagine di un 
partito che vuole essere popo
lare d autenticamente de-
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Verso la conferenza di Arezzo 

Perché si incontrano 
tanti ostacoli nel 

rapporto donne-partito? 
Sabato ad Arezzo, netta Sala dei Grandi sede del

l'amministrazione provinciale, alle 9,30 si svolgerà il con
vegno regionale del PCI sul tema: « Una proposta poli
tica del PCI verso le masse femminili. Il ruolo delle don
ne comuniste nel partito ». Introdurrà Maria Teresa Ca
pecchi responsabile femminile regionale del partito, con
cluderà Gianni Cervetti della segreteria nazionale d*l 
PCI. Oggi interviene la compagna Marisa Nicchi segre
taria regionale della FGCI. 

A Firenze si sono svolte in 
pochi giorni due importanti 
manifestazioni di donne; una 
per rispondere ai sanguinosi 
fatti dell'assalto a Radio Cit
tà Futura e l'altra sul tema 
dell'aborto. Tante donne, tan
to entusiasmo, molti proble
mi politici. Chi avesse tirato 
un sospiro di sollievo per la 
cosiddetta « crisi del movi
mento delle donne », ha og
gi materia nuova per preoc
cuparsi. Una valutazione po
litica di questi fatti mi sem
bra, infatti necessaria, perché 
non si trova una risposta al
la difficoltà sempre crescen
te del rapporto tra donne e 
partito fuori da un impegno 
di analisi dei processi in atto. 
Da più parti si era celebrato 
in questi mesi il cosiddetto 
« riflusso nel privato », quel 
privato che ha rappresentato 
per tante donne la molla del
la presa di coscienza della 
esigenza della propria libe
razione, sembra diventato im
provvisamente il luogo ove si 
spiegava la disillusione, il ri
piegamento intimista, la fran
tumazione di interessi parti
colari. 

Certo ci sono queste cose. 
ma forse sarebbe necessario 
andare oltre le apparenze per 
evitare sbigottimenti, incredu
lità quando poi certi fatti di 
movimento si riaffermano. 
Pensiamo a cosa sta succe
dendo in particolare tra le 
giovanissime generazioni fem
minili dove i contenuti del 
movimento delle donne, del 
femminismo, sono penetrati 
come dimostra il fatto che 
tra esse non si è attuato II 
valore della crisi al ruolo 
femminile e alla subalternità 
coatta. Ma sappiamo che le 
idee non scendono dal cielo 
e che è utile per compren
dere l'analisi dei processi ma
teriali, dei comportamenti 
collettivi e delle esperienze 
soggettive. 
. Il rischio è che l'estendersi 
di forme di part-time, soprat
tutto come avviene oggi fuo
ri da ogni controllo del mo
vimento. rappresenti l'affer
marsi di una polverizzazione 
diffusa dell'apparato produt
tivo che ripristina forti mar
gini di controllo del padro
nato e che per le donne si 
carica di fortissimi contenuti 
di ambiguità. La famiglia, 
si ripresenta come un punto 
di incontro tra mercato del 
lavoro, occupazione, servizi e 
consumi collettivi, la chiusu
ra privatistica, qui espressa 
come separatezza e isolamen
to, diventa in questo caso 
una sorta di vittoria dei mec
canismi economici sulla sog
gettività femminile che pro
prio In questi anni aveva 
espresso il bisogno di un nuo
vo rapporto tra critica del 
ruolo — nuova qualità del 
lavoro — forme nuove di or
ganizzazione della società. 

Sono questi i trattamenti 

specifici della crisi. Se noi 
ricercassimo la disoccupazio
ne femminile e giovanile in 
Toscana nelle forme tradi
zionali e storiche non la tro
veremmo: dobbiamo impara
re a leggere anche nei punti 
alti e apparentemente stabili 
dello sviluppo le contraddizio
ni, che sono poi pagate con 
la marginalità e l'esclusione 
in modo pacifico dalle donne 
e dai giovani. Visto da que
sta ottica II riflusso nel pri
vato diventa anche la misura 
delle difficoltà della nostra 
politica ad incidere nella 
realtà del lavoro sommerso 
e marginale. 

Per quanto riguarda una 
analisi dei comportamenti di 
massa tra le giovanissime ci 
troviamo di fronte nlla dif
fusione di un « nuovo senso 
comune ». che ha assorbito al
cuni importanti valori espres
si dal movimento delle don
ne: la ricerca di autonomia 
dal maschio, dalla famiglia, 
il bisogno di vivere il pro
prio corpo e la propria ses
sualità in modo nuovo. Que
sti valori però non sono il 
prodotto di una rottura vis
suta a partire da sé e che si 
confronta con una esperienza 
collettiva perché, mentre i 
valori di liberazione e di 
emancipazione operano an
cora nella coscienza Indivi
duale, siamo di fronte ad una 
diffusa difficoltà di espres
sione di momenti politici col
lettivi del movimento delle 
donne dmostrata dalla crisi 
di altri collettivi. 

Spetta ad una forza come 
i comunisti fare evolvere po
sitivamente e non mortifi
care queste nuove esperienze 
e invece non possiamo non 
rilevare come su questi temi 
il dibattito nel partito si sia 
paralizzato e sia decaduto 
uno sforzo costruttivo. Non 
possiamo estraniarci da dub
bi, perplessità, ricerche che 
sono in atto, guardare a que
ste come se fosse cosa che 
non ci riguarda, che riguarda 
un movimento che è altro da 
noi. Tra le donne non siamo 
di fronte ad una regressione, 
ed una violenta svolta nel
l'orientamento nelle aspetta
tive, siamo di fronte al ri
schio della dispersione di un 

potenziale di lotta che si scon
tra con il problema della tra
ducibilità dei contenuti • dei 
temi specifici delle donne in 
un progetto, in una autono
ma strategìa delle donne che 
trovi un suo peso reale. 

Ed è su questo che la no
stra ricerca deve continuare 
perchè la posta in gioco non 
è solo una vittoria delle don
ne, ma è anche la possibilità 
di esprimersi nella società e-
sperienze multiforme come 
autonomi sorretti politici e 
elementi unificatori del siste
ma dei partiti e delie istitu
zioni. 

Marisa Nicchi 

se hai bisogno dì soldi 

€0l-lfclA\T 
ti apre la porta. 
Jsubto! 

C O F1 N A T 
La prima Società specializzata 
per finanziamenti S I I auto: to
sta portar* Il librette dalla Va-
atra automobile (anche a* ipo
tecata), por otttnaio subito an 
prestito. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

COMUNE DI VINCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

. e guanto prima verrà indetta una licitazione privata par l'appalto 
Jei lavori di costruzione dì loculi nel cimitero comunale di Spicchio-
5ovigIiana. con un importo a baee d'està di L, 354 .0M.S23 . La 
licitazione verrà effettuati in conformiti dell'art. 1 lettera • ) dallo 
:«*ae 2 febbraio 1973 n. 14. 

La Impreee che abbiano Interesse a partecipare alla 
far pervenire ella Segreteria del Comune di Vinci, entro il termine 
di 20 atomi decorrenti dalla data dì pubblicazione del presente 
avvito, appetita domanda In cario legate. 

Vinci, li 11-1-1979. 
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Le vicende dell'Italnoleggio 

pesano ancora sulla struttura 

A Livorno si attende 
la riapertura del 
cinema «Quattro mori» 

La sala è chiusa da quando è scaduto il contratto 
con l'ente statale - Ha avuto 240 mila presenze 

in 33 mesi - Proposte del circolo per una utilizzazione 
polivalente - La prospettiva della creazione di un cineclub 

LIVORNO — Ma questo e 4 
mori » apre o no? E i livor
nesi, pretendono troppo se 
chiedono di poter andare al 
cinema senza spendere 2.000 
lire a persona e senza do
ver .scegliere un film solo 
per esclusione, dopo avere 
« stillato > i titoli delle locan
dine? 

La sala del teatro « 4 mori » 
è chiusa da diversi mesi, da 
quando è scaduto il contratto 
con l'Italnoleggio (l'ente sta
tale di distribuzione cinema
tografica). 

Da quella data i robusti 
cancelli dell'ingresso sono ri
masti sbarrati, vengono ri-

• mossi solo di tanto in tanto 
per accogliere qualche ma
nifestazione o convegno. 

E pensare che « ai bei 
tempi » gli spettacoli dei « 4 
mori » costituivano uno dei 
piatti più appetitosi ed invi
tanti in un menù (quello del
le sale livornesi) sciocco e 
indigesto ma che tutti siamo 
costretti a prendere in consi
derazione. Nei tre anni della 
durata del contratto con l'Ital
noleggio, infatti, furono proiet
tati film culturalmente vali
di. Poi, in attesa dell'impro

rogabile riforma dell'ente ci
nema di stato l'Italnoleggio 
non ha potuto rinnovare il 
contratto. 

Anche i « 4 mori » hanno 
dunque risentito della crisi 
che ha investito il cinema ita
liano in ogni sua fase. Nel
la produzione dobbiamo com
petere ad armi impari, e per
ciò veniamo sopraffatti, dal 
prepotente imperialismo cul
turale delle compagnie ameri
cane (leggi Warner Comuni-
cation) la distribuzione e lo 
esercizio tendono alla forma
zione di oligopoli che determi
neranno una riduzione consi
derevole delle sale di proie
zione ed un attacco considere
vole al pluralismo culturale 
ed economico. Proprio per 
questi motivi il cinema «4 
mori » non può permettersi 
di restare chiuso, visto che è 
uno dei pochi in grado di 
contrastare il dominio mono
polistico del circuito padronale 
con prezzi accessibili e films 
di un certo livello. 

Il teatro e4 mori» ap
partiene alla compagnia lavo
ratori portuali ed è gestito 
dal circolo. Tra le sale Ital-
noleggio della Toscana è quel

la che ha registrato un mino
re deficit ed un maggiore af
flusso di pubblico: 240 mila 
presenza in 33 mesi. 

Con questi requisiti il cine
ma potrebbe essere riaperto 
senza aspettare che venga de
ciso il futuro dell'Italnoleggio? 

Potremmo aprire anche su
bito — dicono al circolo ri
creativo — ma per far fron
te alle spese di gestione do
vremmo rinunciare agli obiet
tivi qualificanti che noi, co
me associazione democratica 
di lavoratori, ci siamo sem
pre posti. 

Quello che ci interessa è 
la crescita culturale dello 
spettatore. Per andare avan
ti solo con i nostri mezzi do
vremmo rinunciare alla proie
zione di film buoni e a po
co prezzo. Dovremmo percor
rere la strada della program
mazione commerciale, co
me fanno i privati, ai filma 
«da cassetta>. 6enza prete
se culturali ma che assicura
no gli incassi necessari per 
mantenere in piedi le struttu
re e per retribuire il perso
nale ». 

Sono quattro i dipendenti 
del cinema attualmente disoc-

Coda davanti all'ingrasso dal cinema par un film di successo. Ma è proprio Inevitabile dover 
pagare duemila lira, dopo aver spulciato la nottola e il giornale par assistere a una proie
zione cinematografica « decente»? Anche II prezzo del biglietto è un aspetto della crisi del 
cinama 

cupa ti, ed anche questo pro
blema è ancora aperto. 

Naturalmente il salto peg
giorativo di qualità accenna
to non verrà fatto. I dirigen
ti stessi del circolo sono i pri
mi a non desiderarlo. 

D'altra parte non si può 
immaginare di mantenere a 
lungo inutilizzata questa strut
tura, soprattutto se pensia
mo alla allettante proposta 
che il circolo intende porta
re avanti. Il teatro dovrebbe 
infatti trasformarsi in un com
plesso polivalente, potrebbe 
accogliere gli studenti delle 
scuole, al mattino, per la 
proiezione di films didattici. 

Potrebbe essere utilizzato 
dai giovani ospitando spetta

coli teatri e musicali. Sareb
be disponibile per manifesta
zioni e convegni come lo è 
attualmente. Per quanto ri
guarda la programmazione ci
nematografica verrebbero 
prese in considerazione le esi
genze dei giovani, degli aman
ti del buon cinema e delle 
famiglie che al sabato ed 
alla domenica cercano films 
che tengano conto dei bambi
ni e... delle tasche. 

Infine il circolo portuali in
tende creare un cine club che 
contribuisca alla formazione 
critica del pubblico cinema
tografico e quindi alla sua 
trasformazione da fruitore 
passivo ad attivo responsa
bile della programmazione. 

Per tamponare la crisi del 
cinema pubblico, oltre ai dise
gni di legge presentati dai 
PCI e PSI esistono anche in
terventi di alcune regioni (tra 
le quali la Toscana) tesi a 
risollevare il piccolo e me
dio esercizio. E' necessario 
che gli enti locali facciano 
una scelta per indirizzare gli 
investimenti pubblici verso 
esercizi capaci di dare cèrte 
garanzie, i « 4 mòri > oltre a 
promettere una gestione de
mocratica che si propone la 
crescita culturale del fruitore. 
assicura anche la possibilità 
di investimento 

Stefania Fraddann 

Giovedì molto francese per 
11 teatro a Firenze. Tra i 
molti appuntamenti di spet
tacolo due sono infatti pre
sentati da compagnie parigi
ne: l'una al Rondò di Bacco. 

- l'altra aìi'lnstitut francata in 
piazza Ognissanti. Tema co
mune è la vicenda femminile. 
Ne La matriarche che vede 
in scena solo questa sera 

Pierret-Dupoyet all'istituto 
francese è protagonista una 
vecchia signora, ormai inutile 
e perciò rifiutata, che denun
cia con crudezza la solitudine 
e l'abbandono della «terza e-
tà>. 

Al rondò di Bacco è in 
scena fino a martedì 30 VE-
xecrée (L'esecrata), emergono 
frammenti di storia e di mi

tologia che in un contesto di 
voci, musiche e suoni tessono 
il percorso di una rabbia 
senza fine: quella della donna 
scacciata, fuggita, rifiutata. 
Dalla prima. Lilith, che per 
aver rffiutato l'imposizione 
della legge paterna è cacciata 
in fondo all'oceano all'* ese
crata > che ritornerà, - ma 

sempre come strega, isterica, 
porta dell'inferno. 

Il Gruppo che la propone, 
11 Théatre tfen face ha pre
sentato questo spettacolo a 
Parigi nel corso del Festival 
d'automne. Dopo svariate e-
sperienze di lavoro (l'Odeon, 
Grotewsky Bejart, ti cinema) 
Pierre Friloux • Francoise 
Gedanken (autori • rgisti di 
questo testo) creano nel *75 
il Théatre d'en face. H grup
po. una ventina di elementi, 
raduna registi, ballerini, atto
ri, musicisti, pittori, fotogra-
fi, architetti e drammaturghi, 
mettendo continuamente a 
confronto le diversa discipli
ne. 

Tutto italiano Invece Io 
spettacolo % che debutta. 
sempre questa sera, all'Affra
tellamento. Dopo gli spettaco
li di Sepe. e in attesa di 
Franco Parenti, è di scena la 
«magarla» della Sicilia. Un 
atorno Lucifero è il titolo 
della favola con musica di ; 
Muzzi Loffredo, che è anche 
regista, costumista e sceno- ; 
grafo dello spettacolo. La 
Loffredo presenta una sua 
Sicilia singolarissima in cui 
convivono antico e moderno, 
Africa • Grecia, paganesimo 
• cristianesimo. 

Muzzi Loffredo ha scritto 
questa favola come pretesto 
per portare alla luce canti, 
credenze, superstizioni, prati
che magiche da lei raccolti a 
visti nei paesi dell'isola. 
Formule magiche e riti anti
chi ma ancora presenti nel 

tessuto della N vita odierna. 
Assieme alla protagonista con 
chitarra e canzoni (lei è la 
Sicilia, la Donna, la madre e 
la «magara») sono Massimo 
de Majo (il diavolo musici
sta), Fabrizio Monteverde (il 
Tiglio sindacalista Turiddu 
Carnevale), Nazareno Santo-
lamessa (la mammana, l'uo

mo che arriva dal mare). Al
le luci Tino Ferrara e al 
suono Francesco Spinola. Lo 
spettacolo verrà replicato fi
no a martedì 30 gennaio. 

Nelle foto: L'Execree dal 
thaatre d'au Face, ragia di 
Erlaux e GedauKen a, a de
stra, Muzl Loffredo 

Importanti iniziative musicali 

Concerto alle Bagnole 
ed a Poggio Imperiale 

Tra le varie iniziative sul 
fronte musicale sono da se
guire con interesse quelle di 
Le Bagnese, nel Comune di 
Soandicci e l'altra di Pog
gio Imperiale. La prima è 
organizzata alla scuola ele
mentare « Calamandrei * di 
Le Bagnole dall'Arci, dal Co
mune di Scandlcci, dal con
siglio di quartiere e dal cen
tro dell'arte «Vito Frazzi» 
ed è dedicata ai giovani con
certisti. 

n ciclo di Poggio Imperia
le — promosso dal consi
glio di quartiere n. 3 in col
laborazione con la sezione di
dattica dell'Ancol — prende
rà il via domenica mattina. 
Domenica - Ora 10,41 - Duo 

Ferrero-Pontl (oboe e pia
noforte). Musiche di Bach, 

. Hess. Ponchielli, Ferrari, 
Nlelsen 

4 febbraio - Ora 10,41 - Pia-
nlsta, Francesco Dilaghi. 
Musiche di Mozart, Dalla 
Piccola, Berlo, Peccati 

11 febbraio - Ora tt.45 - So
prano Christina Soan. pia
nista, E. Capecchi, la mu
sica a Vienna: dagli 
Strame a Lehar 

n febbraio - Ora njm • Pia
nista Sara Maria Budini. 
Musiche di Beethoven, 
Liste, Schumann, Froteo-
fiev 

M fsbbrafo - Ora 14,45 . So
prano Lori Tober, aoprano 
Monica Marrocchi. pianista 
Emanuele Capecchi. Arie e 
duetti di Mozart, Scarlatti. 
Donlzetti, Paislello. Hean-
del. Pergotesi, Rossini 

4 marco • Ora 14,41 • Con

tralto Marcella Desi, piani
sta Capecchi. Lieder di 
Ciaikowski (in lingua ori
ginale) 

11 mano - Ora la^s . Duo 
Paola Besuttl - Angela Mas-
ami (violino e pianoforte). 
Musiche di Bach, Beetho
ven, Debrezsy e Hmdemlth 

14 marzo - Ora 10,41. Piani
sta, Anna Sanfilippo. Musi
che di Bach, Schumann, 
Lista, Forrino e Prokofiev 

8 mano • Ora 1041 • Con
certo • Rassegna di giova
ni concertisti. Pianista Mat
te Afelio, pianista Riccar
do Zadra. Musiche di Bach, 
Scarlatti, Mozart, Chopln, 
Debussy, Liste 
Come sempre 1 concerti 

avranno luogo nella villa me
dicea del Foggio Imperiale. 
L'ingresso è libero. 

Dopo il congresso fiorentino di novembre 

Le proposte delPIACS 
per spettacoli e sport 
Pittura, scultura, fotogra

fia, teatro, cinema, scuola, 
centri di formazione fisico 
sportiva: sono i terreni di 
azione sa cui ai svilupperà 
nei prossimi mesi l'impegno 
deU'AICS (Associazione italia
na Cultura e sport) di Fi
renze. 

Nel settore dalle aiti vislv* 
l'Alda* t i fina di oooMboi» 
re alla riduzione dello scarto 
esistente fra la domanda sem
pre più Qualificata di cono
scenza e di partecipazione al
itate e l'attuale incapacità 
delle strutture cU darvi suf
ficiente risposta, si propone 
di svolger* un ruolo dinami
co di sollecitazione e di age
volazione del processo di de-
inocratizauiane della coltura 
e dell'aite. A Firenze * sta
ta Insediata fra gli strumen

ti democratici. la consulta cul
turale; l'AICS auspica che 
questa, consulta lavori effetti
vamente come strumento de-
mocratico delle force cultura
li più vive della città. L'AICS 
avanza proposte specifiche 
per l'organizzazione della pro
posta teatrale a Firenze e 
par Q cinama. 

Par questo settore della arti 
visive l'organizzazione della 
cultura e dello sport propone 
di ampliare nell'ambito fio
rentino l'iniziativa del festival 
dei Popoli. A Firenze c'è inol
tre l'esigenza — sostengono 1 
dirigenti dell'Alca — di orga
nizzare una sede specializza
ta intorno alla quale ai pos
sano aggregare le forse più 
vive nei campo della produ
zione cinenutoerafica a pas
so ridotto. Anche per l'Uni

versità l'AICS richiama l'at
tenzione sull'insegnamento de! 
cinema che resta un fatto iso
lato per mancanza di mezzi 
e di strutture e non ha quin
di la possibilità di una diffu
sione qualificata di massa. 
Per quanto riguarda 1 centri 
di formazione fisico sportiva 
al rileva ohe k» sport è desti
nato ad avere sempre più un 
ampio spazio nelle attività del 
tempo libero e pertanto può 
avere una grossa valenza sul
lo stato e sull'evoluzione so
cio-culturale. 

L'AICS di Firenze intende 
programmare i nuovi corsi 
di formazione basandosi sui 
principi che inseriscano l'edu
cazione ginnico- sportiva in 
un'educazione globale a livel
lo di scuola e in una educa
zione permanente 

Le belle tal* delia Biblio
teca Comunale di San.Gi-
mignano ospitano in questi 
giorni, degnamente data la 
loro riscoperta venustà, una 
scelta delle opere dell'ulti
mo decennio del pittore fio
rentino Giuliano Pini. La 
personale di *PinÌ costitui
sce, potremo dire, come il 
coronamento di un saggio 
e unitario programma di 
iniziative che ha visto, lun
go questo trascorso 1978, al
ternarsi nelle sale della bi
blioteca sangimignanese le 
presenze di artisti come 
Cremonini. Banchieri, Bec, 
De Micheli. Né possiamo di
menticare l'altra importan
te iniziativa, legata al no
me di Raffaele De Grada, 
che per quest'anno prevede 
una grande retrospettiva di 
Giannetto Fieschi, da alle
stirsi nelle sale del Palaz
zo Comunale nella prossima 
primavera. 

Ma torniamo al Pini e al 
suo caratteristico linguaggio 
figurativo. E' stato più vol
te sottolineato che alla ba
se della sua ricca e sontuo
sa immaginazione funziona 
una sorta di motore ispira-
tivo di origine colta; non 
è chi non veda infatti che 
lo stile dell'artista fiorenti
no nasce da una elaborata 
mediazione con una serie 
di elementi e di suggestio
ni della tradizione: dalla 
pittura e dalla grafica goti
ca al manierismo fiorenti
no fino alla Nuova Oggetti
vità tedesca. A che porta al
lora questo ricco bagaglio di 
letture e di studio, questa 
complessa materia che ogni 
volta viene fatta emergere 
dalla memoria? Si tratta 
forse di un esercizio acca
demico, di un pretesto per 
un giuoco di allusioni col
te fine a sé stesso, o ancora 
è il modo per proporre al 
pubblico una enigmatica av
ventura immaginativa, ai li
miti del virtuosismo più esi
bito? 

Ebbene, da un esame com
plessivo di queste opere che 
così bene rappresentano la 
pittura di Pini di questi ul
timi dieci anni, possiamo 
comprendere appieno la fun
zionalità e la conseguente 
destinazione di una così ca
ratteristica e personale im
postazione stilistica. La ri
cerca di Pini infatti, si svol

li film « tratto da» è un 
genere molto praticata da 
opportunisti e commerciali-

>3ti, da abili artigiani a cor
to di fantasia e di soggetti, 
da registi letterati. 1 risul
tati tono i più diversi, ma 
il cimento sempre difficile. 
Non so a quale delle sopra
citate motivazioni noi dob
biamo l'ultimo sforzo regi
stico di Salvatore Samperi, 
autore baciato dalla fortu
na in virtù di sempre meno 
giovanili arsenici e di sem
pre più vecchi merletti. Fat
to sta che, con molto corag
gio e forse con un por di pre
sunzione, questa volta l'ex-
giovane arrabbiato t anda
to a cercarsi un soggetto di 
scarto ripoto anche te mol
lemente vezzeggiato dalla 
critica più corriva e salot
tiera degli ultimi tempi. Dun
que Ernesto di Umberto Sa
ba, libro frainteso eppure 
bellissimo per virtù quasi 
esclusivamente linguistiche, 
cioè di parola. Più propria
mente divulgato per i con
tenuti che parlano di un 
amore omosessuale dell'ado
lescente protagonista con un 
facchino dell'angiporto. 

In questi casi, U prece-
denta letterario è tempre 
imbarazzante; lo è tuttavia 
di più per uno scrittore co
me il triestino Saba che a 
questo capolavoro postumo 
aggiunge una cospicua mes
te di opere che lo denota
no nel panorama poetico ita
liano del secolo con una 
precisione di contorni e un 
alone quasi ormai mitico, 
quale a pochi altri forse è 
dato. Come a dire che ogni 
qualvolta il nome di Saba 
ima potremo dire D'Annun
zio, Pavese e ormai Paso-
Uni) viene esplicitamente 
evocato, ci si aspetta que
sto o quel particolare che 
non basterebbe, non dico un 
film ma neppure un sag
gio critico a contenere, in
dici dei nomi e note com
prete. Cosi successe in modo 
clamoroso con il deludente 
Lo straniero di Visconti da 
Camus. Tutto questo per giu
stificare le difficoltà del 
Samperi. 

tt quale ha trattato fi li
bro di partenze, come se fos
se un romanzo ad intreccio. 
Concatenando le diverse par
ti, egli ha badato che la 
mstoria* avesse uno svilup
po: fi giovane Emetto che 
va al lavoro come impiegato 
da un commerciante di fa
rina, l'incontro con il fac
chino pedofilo, ratteso «di
tte analis, la crisi di fron
te alla normalità del rap
porto eterosessuale. UT con
fessione alla madre eccetera 
eccetera. Tanta continuità 
dovevano evere i singoli la
certi del montaggio che spes-

Il linguaggio 
figurativo 
di Pini a 

S. Gimignano 
gè pressoché interamente su 
di un tema ricorrente che 
è quello della incombenza 
della morte: un destino fa
tale, sembra dire l'artista, 
consuma le cose e corrode 
i desideri più vividi, niente 
si sottrae a questa lenta ma 
inarrestabile consunzione, 
neppure i miti e cioè quel
le idee-guida che lungo la 
storia hanno sostenuto inte
re generazioni di uomini, 
tutto ormai si confonde in 
questa caligine pestifera che 
sembra paralizzare le sue 
figure. 

Questa ricorrente metafo
ra della morte se può (e de
ve) essere riflessa anche sul
la condizione presente del
l'uomo e quindi sulle con
traddizioni esistenziali che 
gli odierni sistemi di vita 
producono, nello stesso tem
po però si sostanzia e trae 
nuova forza evidenziatrice 
proprio nel recupero di una 
scenografia per così dire 
storica, poiché questa con
dizione dell'uomo, così insi-

, stentemente descritta, non 
è certo da ritenersi come 
una esclusiva di questi an
ni, seppure la frizione fra 
desiderio e realtà si è fat
ta più drammatica e intol
lerabile con l'avvento dei si
stemi industriali. 

Pini cosi, diversamente da 
molti pittori della sua ge
nerazione e che come lui si 
pongono nel solco di una 
oggettivizzazione critico - fi
gurativa, non st avvale di 
un repertorio di immagini 
aggiornate, tipiche del no
stro mondo cioè, veste in
vece con un'ottica rivolta 
al passato il sistema delle 
sue metafore e conseguen- < 
temente il suo stile ritorna 
rinvigorito di preziose sug
gestioni da questo viaggio a 

ritroso, da questo bagno nel 
grande mare della tradizio
ne figurativa. 

Ovviamente la metafora 
della morte nella pittura di 
Pini subisce una lunga se
rie di variazioni interpreta
tive: da quella che allude 
alla tragica fine di Ciaikov-
ski fino ad un recente di
segno nel quale la morte è 
raffigurata come un mani
chino metallico che trasci
na faticosamente una bar
ca fradicia di acqua, cari
ca di mille ricchezze desti
nate però a scomparire di 
lì a poco fra le onde di un' 
acqua ammorbata. 

Già da queste brevi de
scrizioni, da questi cenni è 
facile intuire quanto com
plesso a volte, e difficile per 
il lettore, sia il sistema di 
riferimenti che regge le me
tafore di questa pittura e 
ancora come queste non 
rappresentino semplicemen
te un esame criticamente 
riflesso della realtà contem
poranea ma costituiscono 
anche i segni di una più per
sonale inquietudine dell'ar
tista. In questo rapporto di 
interno ed esterno, di pri
vato e sociale sta in fondo 
il segreto più intimo della 
pittura di Pini, un artista, 
è bene ricordarlo in conclu
sione, che continua a svol
gere il suo lavoro con una 
singolare coerenza a sé stes
so e con un impegno profes
sionale davvero notevole, se 
poi queste sono qualità se
condarie e opinabili del la
voro artistico sarà il pub
blico dei cosiddetti frutto-
ri a deciderlo, a noi basta 
di aver messo in rilievo 
tali qualità e non quelle 
soltanto. 
Giuseppe Nicoletti 

L'imbarazzante 
precedente 

letterario 
di «Ernesto» 

/ ima Lisi e Martin Halm nell'c Ernesto » di Salvator* 
Samperi 

so Samperi non ha esitato 
a troncare le sequenze più 
interessanti per farci tape-
re, montaggio alla mano ap
punto, quello che «succede
va dopo». Segno dell'evolu
zione dei tempi che sono 
sempre più precipitosi, que
sto è il € montaggio del pro
fitto». Si accumulano infor
mazioni sulla trama e ci 
si preoccupa di chiudere le 
soluzioni di continuità del 
racconto. 

Così si ingrossano le fi
gurine di contorno (il prin
cipale di Ernesto, a cui dà 
corpo Turi* Ferro, la prosti
tuta educatrice, lo zio e la 
zia), si sparge un po' di co
lore locale di maniera (ebrei, 
triestini e segni di incipien
te socialismo), si cerca dt 
concludere la vicenda con 
un finale esemplare. Ernesto, 
che Saba aveva lasciato in
terdetto e affascinato sul
le orme di un nuovo amico 
meno proletario, ancora in
certo sulla propria identità 
testuale e sentimentale. 
Samperi invece conclude, an
cora frettolosamente, Vedu-

" catione del protagonista, fa
cendolo sposare alta sorella 
del suo innamorato amichet 
io musicale. La chiusa vor
rebbe insomma essere una 
amara meditazione sul ri
torno aWordtne sessuale e 
sociale: ma neppure qui mi 
pare che la fantasia di Sam
peri brilli di forza, raccat
tando prestiti un po' dovun
que. 

Verrebbe voglia di citare 
il Felix Krull di Mann, e 
altre cose ancora. Ma forse 
è sufficiente osservare che 
un tal finale lieto e sconten
to si addice ai nostri giorni 
con la stessa ovvietà con cui 
si addiceva all'ottocento il 
suicidio dell'eroina o del
l'eroe nei romanzi d'appen
dice. I quali spesso aveva
no il pregio della origina
lità o del rimaneggiamento 
clamoroso. Qui siamo piutto
sto alla senilità, salvo' che 
nella bellissima scena, che 
del resto già ti trova nella 
cinquecentesca Calandria, 

.dell'equivoco sessuale fra i 
,due gemelli: un lungo ario
so e inquietante terzetto, at
traverso il quale Ernesto 
sceglie l'eterosessualità. Ben 
calibrata, del resto non sog
getta all'utilitarismo dell'in
treccio, la scena è il segno 
di quello stile non narra
tivo, che abbiamo invano 
cercato per tutto U retto 
del film. Insieme ad essa 
l'uso spesso soggettivo della 
macchina da presa, te ha 
in parte ridotto le occasioni 
interpretative di Michele 
Placido (U facchino). Vinta 
Lisi (la madre) e Martin 
Halm (Ernesto), e comunque 
ha accentuato la «nevroti* 
generale del film, mostra 
quanto poco naturale fosse-
per Samperi questo accosta
mento alla poesia. Chi di 
opportunismo ferisce». 

S.f. 

Gennaio promozionale al Lewis Moda 

È INIZIATA 
e continuerà per tutto il mese una 

PRATO - Via Volantini, 30 

VENDI 
promozionale 

CON SCONTI 
fine al 50% 
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Poco dopo l'assassinio di Genova assemblee 
e scioperi in tutti i luoghi eli lavoro V.Tu'-. '{ M. i ' t 

07 H;'.*4, 
I: '? 

ini, ore 15: 
. • « ' * . * . ; i « i ! "f 

diecimila in corteo 
dicono no al terrorismo 

La manifestazione si è conelusa a piazza Matteotti dove si è te
nuto un comizio -1 discorsi di Oliviero (CdF Italsider), Guarino 
(FLM) e del compagno Palermo per la consulta antifascista 

Ancora un crìmine terrori
sta. Ancora una vita umana 
stroncata a colpi di pistola. 
Di nuovo migliaia di persone 
nelle strade, a manifestare 
contro la violenza eversiva, 
a difendere la democrazia. 

Napoli e la Campania — 
come il resto del paese — ieri 
hanno vissuto un'altra gior
nata di mobilitazione demo
cratica. Fermate e scioperi 
in fabbriche e luoghi di la- ' 
voro, assemblee e volantinag
gi, un lungo e teso corteo 
dalla ferrovia fino a piazza 

Matteotti: la notizia dell'as
sassinio — firmato Brigate 
rosse — di Guido Rossa, co
munista, rappresentante sin
dacale all'Italsider di Genova, 
è rimbalzata come una «maz
zata » a Napoli dove già mar-
tedi sera le «Unità Comu
niste Combattenti » avevano 
ferito un medico di Bagno
li. A rendere più odioso que
sto-ennesimo omicidio è la 
consapevolezza che si è vo
luto colpire un operaio, un 
sindacalista, un militante co
munista. i * -._,„ . . :• ..'., . 

La risposta è stata organiz
zata nel giro di poche ore. 
L'esecutivo provinciale della 
Federazione lavoratori metal
meccanici di Napoli (FLM) 
era già riunito per discute-

, re altre questioni. Avuta con
ferma da Genova dell'assas
sinio di Guido Rossa, ha su
bito proclamato lo sciopero 
generale a partire dalle ore 
14. Per le 15, invece, era fis
sato l'orario del concentra
mento per il corteo partito 
da Piazza Mancini. •'•• 
- Ma, prima ancora che la 

Immediata e ferma risposta 
in tutti i centri della regione 

A Salerno e a Caserta due grandi manifestazioni di popolo - In piazza 
gli operai delle fabbriche - Documenti del PCI ad Avellino e Benevento 

Immediata è stata, in tutta 
la regione, la reazione al 
criminale ' assassinio .. del 
compagno Guido Rossa, del
l'Italsider di Genova. Mani
festazioni alle quali hanno 
partecipato migliaia di giova
ni, di donne e dì operai si 
sono svolte in numerosi 
centri della Campania; nume
rosissime anche le assemblee 
in fabbrica. " • '••••' 

A Caserta e nei comuni 
della provincia, appena si è 
sparsa la notizia del crimina
le attentato, gli operai hanno 
abbandonato le fabbriche per 
partecipare compatti alla 
manifestazione di protesta 
immediatamente indetta dalla 
Federazione Lavoratori Me
talmeccanici. Al concentra-' 
mento — che era stato fissa
to a Caserta, in piazza Gari
baldi — si sono ritrovati in 
migliaia:giovani , donne e — 
soprattutto — tanti operai. 

Per le vie del centro citta
dino hanno sfilato, infatti, 
con i loro striscioni, i lavora
tori di tutte le più importan
ti fabbriche della città e del
la provincia: dalla « Olivetti » 
alla « Indesit », dalla « 3M» 
alla «Pozzi-Iplave», dalla «S. 
Gobain » alla « Face-Stan
dard ». Alla testa del corteo 
il gonfalone dell'amministra
zione provinciale di Caserta e 
di diversi Comuni di Terra di . 
Lavoro. 

Altrettanto possente ed 
immediata è stata la risposta 
e la reazione della città di 
Salerno. Il grande corteo che 
ha percorso tutte le strade 
del centro cittadino è partito 
da piazza Caduti di Brescia 
per arrivare sino a piazza 
Porta Nova dove è stato te
nuto un comizio nel corso 
del quale hanno par'ito Mi
rto Scannap:ecoro . per la 

FLM ed 11 sindaco dimissio
nario democristiano, Bruno 
Ravera. 

Forte è venuta dagli slogan 
urlati da giovani, donne e la
voratori la richiesta che la 
Repubblica risponda • imme
diatamente e con fermezza 
agli attacchi sempre più fre
quenti — e sempre più diret
tamente tesi a colpire la 
classe operaia ed il PCI — 
che vengono portati dai cri
minali terroristi. Frequenti 
negli slogan gli accostamenti 
tra le sconcertanti fughe dei 
neofascisti Preda e Ventura e 
l'ultimo barbaro assasinio 
del quale è rimasto vittima il 
compagno Rossa. Questi epi
sodi testimoniano quanto sia 
diventata grave e non più 
sopportabile, ormai, l'ineffi
cienza dei corpi di polizia e 
degli organi tenuti a tutelare 
l'ordine pubblico. 

La discussione su questi 
temi, lotta al terrorismo, di
fesa delle istituzioni demo
cratiche, lentezze ed ineffi
cienze degli apparati statali. 
sarà ripresa stamane in tutte 
le fabbriche della città e del
la provincia nelle quali si 
svolgeranno assemblee duran
te. le due ore di sciopero in
dette dal sindacato. 

Profonda emozione anche 
in tutto il Sannio per il bar
baro assassinio del compagno 
Uova. In tutte le fabbriche 
ci sono state fermate del la
voro in segno di lutto e di 
prousta. In assemblee tenute 
sui luoghi di lavoro ed in 
quasi tutte le sezioni comu
niste della provincia si è di
scusso dell'accaduto e delia 
risposta immediata che lo 
Stato e le sue istituzioni de
mocratiche devono dare ai 
terroristi. 

Davanti alle scuole, alle 

fabbriche ed in tutte le vie 
del centro cittadino di Bene
vento è stato diffuso un vo
lantino immediatamente pre
parato dalla federazione pro
vinciale del PCI, nel quale si 
esprime sdegno e condanna 
per il vile attentato che è 
costato la vita al compagno 
Guido Rossa. Immediati i 
contatti - tra tutte le forze 
politiche democratiche per 
andaire ad una presa di posi
zione unitaria sull'accaduto. , 

Alla Fiat di Flumferi, in 
provincia di Avellino, appena 
si è diffusa la notizia dell'at
tentato di Genova, gli operai 
hanno immediatamente •• so
speso il lavoro e si sono riu
niti in assemblea. In tutti gli 
interventi è stata espressa 
viva condanna per l'ennesimo 
ed inaccettabile atto di vio
lenza terrorista; immediata 
l'adesione di tutti i lavoratori 
alle due ore di sciopero in
dette dal sindacato per sta
mattina. •' 

Ad Avellino decine di com
pagni hanno effettuato una 
grande opera di volantinaggio 
per fare arrivare a tutti la 
condanna del terrorismo e 
l'esecrazione per quanto ac
caduto a Genova espresi in 
un volantino della federazio
ne comunista. Immediata an
che la riSDosta degli studenti 
riunitisi in assemblea in tutte 
le scuole 

D3 sottolineare l'iniziativa 
di decine di amministrazioni 
di Comuni della provincia. 
retti da giunte democratiche 
e di sinistra, che hanno con
vocato d'urgenza i consigli 
comunali per riaffermare il 
loro impegno e quello di tut
ti i cittadini nella lotta con
tro la violenza ed il terro
rismo. 

FLM decidesse lo sciopero, 
molte fabbriche avevano già 
reagito spontaneamente. Tor
nano inevitabilmente alla 
mente i giorni del rapimento 
di Aldo Moro e della strage 
di via Fani. Anche allora. 
come Ieri, il « NO » al terro
rismo coinvolse grandi masse, 
mobilitò le organizzazioni sin
dacali. le istituzioni, i gio
vani e le donne. 

All'Italsider di Bagnoli il 
consiglio di fabbrica ha su
bito convocato l'assemblea 
generale dei lavoratori, cui 
si sono aggiunti à dipendenti 
delle ditte appaltatici. An
che i dirigenti del Centro 
siderurgico (come all'Alfasud 
di Pomigliano) hanno unito 
la loro voce alla protesta ope
raia. 

Sarà poi lo striscione del-
l'Italsider ad aver diritto al
la testa del corteo che ha 
invaso il centro cittadino. 

i Dietro di loro sono /sfilati 
diecimila lavoratori, metal
meccanici, edili, alimentaristi, 
comunali, docenti dell'univer
sità e delle scuole, studenti 
e donne, i gonfaloni del Co
mune di Napoli e di altri 
centri della provincia. 

«Proviamo sdegno, rabbia 
e odio contro questi bestiali 
assassini — dirà poi nel co
mizio a piazza Matteotti il 
compagno Mario Palermo, in
tervenendo a nome della con
sulta permanente antifasci
sta. — Adesso l'attacco è con
tro i rappresentanti della clas
se operaia, della democrazia 
e del socialismo; si smasche
ra così definitivamente (se 
ancora qualcuno aveva dub
bi) la vera ideologia delle Bri
gate Rosse ». 

Ed Eduardo Guarino, se
gretario provinciale della 
FLM: «La scalata dell'attac
co terroristico ha colpito oggi 
direttamente - la classe ope
raia e c'è un motivo. Le BR 
sanno bene che la democra
zia italiana ha un baluardo 
proprio nella- classe operaia; 
i terroristi lo hanno vièto 
in tutti questi mesi in cui so
no stati sempre più spinti 
nell'isolamento» t ' - ' 

Il terzo oratore al comizio 
è stato Rosario Oliviero, de
legato del consiglio di fab
brica dell'Italsider: « / terro
risti sparano addosso agli 
operai —- ha detto seccamen
te — proprio mentre milioni 
di lavoratori italiani sono 
impegnati nel rinnovo dei 
contratti, in un difficile scon
tro col padronato per ottene
re nuovi posti di lavoro e in
vestimenti produttivi per il 
Mezzogiorno ». " 

Gli stessi concetti sono ri
confermati nelle decine e de
cine di ordini del giorno e 
documenti approvati un po' 
dappertutto. « L'assassinio del 
compagno Guido Rossa — è 
scritto nel comunicato della 
federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli — mira a colpire 
nella battaglia contrattuale 
la categoria più impegnata e 
combattiva ». • 

Rifiuto della violenza e del
la contrapposizione tra le for
ze popolari viene invece e-
spresso dagli studenti di So
ciologia. Altre prese di po
sizione sono venute dagli edi
li della FLC. dal Comitato di 
vigilanza democratica, dai 
partiti democratici, dal presi
dente della amministrazione 
provinciale. Balzano. 

La mobilitazione continua 
anche oggi. Due ore di scio
pero sono state proclamate 
in tutte le fabbriche dalla 
federazione nazionale sinda
cale. La FGCI ha indetto 
assemblee in tutte le scuole. 

NELLE FO
TO: In alto, 
piazza Mat
teotti gremi
ta di giovani, 
donne, lavo
rar! durante 
Il comizio; in 
quella sotto 
Il titolo, una 
immagine del 
grande cor
teo che ha 
attraversato 
la città; qui 
a lato, due 
aspetti del
la manifesta
zione 

Una vendetta tra «clan » rivali sarebbe il movente del duplice omicidio 

Il delitto dell'autostrada: due arresti 
Un terzo uomo viene ora attivamente ricercato — Avrebbero ucciso per vendicare il socio di uno di loro, fe
rito in un attentato sette giorni prima — Ancora oscuri molti punti della vicenda - Le indagini proseguono 

DIBATTITO 
SU LENIN 

E MARXISMO 
CON GRUPPI 

Domani, al teatro Me
diterraneo, ora, 17.30, nel 
quadro delle ' iniziative 
per il XV congresso del 
PCI, pubblico dibattito 
su • Lenin e il marxismo 
in Italia ». con Luciano 
Gruppi, direttore dello 
istituto < Togliatti >. 

La risposta del sottosegretario ai senatori PCI 

forre del Greco: i marittimi aspettano fatti 
Quali prospettive di lavoro 

oer 1 marittimi della Pinmare 
rimasti senza occupazione 
dopo l'eliminazione dalla flot
ta delle navi passeggeri e che 
occupano, per protesta, il 
Comune di Torre del Greco? 

Oltre una settimana fa i 
senatori Federici e Mola, 
comunisti, e Rufino, sociali
sta. avevano chiesto, in una 
lettera al presidente • della 
commissione lavori pubblici 
del Senato, Tanga, un attento 
esame della situazione della 
flotta, e di conoscerne i 
programmi futuri con parti
colare riferimento alla situa
zione dei marittimi. Il 30 
gennaio, infatti, è previsto un 

incontro tra governo, orga
nizzazioni sindacali e Pinma
re: prima di questa data — 
chiedono i senatori — occor
re che il governo e i ministri 
competenti facciano conosce
re i loro orientamenti in me
rito alla aorte di questi lavo
ratori. 

Ieri è giunta kt risposta al
la lettera dei senatori, da 
parte del sottosegretario alla 
marina mercantile. Rosa. At 
traverso esodi agevolati dalla 
Pinmare — ha dichiarato il 
sottosegretario — il personale 
esuberante si è di molto ri
dotto. Oggi rimangono ancora 
SO impiegati amministrativi e 
498 naviganti. Per il 19 per 

mantenere in servizio questi 
dipendenti, sono stati stan
ziati circa 7 miliardi. Le con
venzioni annuali per quanto 
riguarda gli oneri stanziati 
dallo stato potranno essere 
fatte non appena sarà perve
nuto il parere del consiglio 
di Stata II sottosegretario si 
è comunque impegnato, a 
nome del governo, per 11 
mantenimento in servizio con 
tutti 1 diritti del personale 
cosiddetto eccedente. 

Il senatore Mola ha preso 
atto di questo impegno so
stenendo la possibilità di va
rare un nuovo programma di 
qualificazione e di sviluppo 
della flotta secondo le indi

cazioni della Conferenza na
zionale dei trasporti, ribadite 
dal piano triennale di svilup
po economico. 

Quanto al fare ulterior-
riormete ricorso all'esodo a-
gevolato, ipotesi che nella 
risposta alla lettera il sotto
segretario aveva pure avanza 
to, Mola ha respinto questa 
possibilità, 

Il sottosegretario Rosa si è 
dichiarato — nella replica — 
disponibile ad un incontro 
per un esame più ampio 

I marittimi di Torre del 
Greco intanto incontreranno 
nei prossimi giorni il com
pagno Libertini, presidente 
della commissione Trasporti. 

Un raggio di luce certa ha 
squarciato la cortina di tene
bre che avvolgeva il duplice 
omicidio avvenuto sul raccor
do autostradale di Barra. La 
polizia, dopo lunghe e pazien
ti indagini, ha identificato i 
tre presunti assassini e ne ha 
arrestati due. 

I due uomini arrestati sono 
Leonardo Bevilacqua, di 31 
anni, abitante a Caivano ki 
via Andirivieni 11, zingaro, 
ma con una residenza fissa, e 
Liborio Letizia, di 34 anni. 
abitante ad Acerra, in via 
Marconi rione INA casa. Il 
terzo uomo, che la polizia ri
cerca attivamente, è il cugi
no del Bevilacqua, Alfonso 
Bevilacqua, di 27 anni, abi
tante a Caivano nello stes
so stabile del cugino, ed an-
ch'egli zingaro stanziale. 

Secondo le indagini della 
polizia i tre sono i responsa
bili dell'omicidio di Vincenzo 
Tranzillo e di Domenico Ci-
ce, gli uomini trovati crivella
ti di colpi in una a 500 » par
cheggiata sul raccordo auto
stradale di Barra il 17 gen
naio scorso. Movente sarebbe 
una feroce vendetta tra 
«clan» rivali. 

In un primo momento si 
pensò ad un « giro » impor
tante, — droga, si disse — 
ad uno «sgarro» pagato con 
il sangue. Le indagini parto
no comunque dalla testimo
nianza di un amico dei due 
uomini uccisi che proprio 
quella sera si era fatto ac
compagnare a casa dopo aver 
giocato con loro a biliardo. 
Li aveva lasciati alle 23.15 
dinanzi ad un cinema. Gra
zie alle testimonianze di al
cuni spettatori che uscivano 
dopo l'ultimo spettacolo, si 
sono ricostruiti i movimenti 
successivi dei due: fanno sa
lire in auto Liborio Letizia. 
loro amico, ma sono seguiti 
da un'auto di grossa cilindra
ta con a bordo i due cugini 
Bevilacqua. 

TI Letizia, che è amico co
mune di entrambe le coppie, 
attira le due vittime designa
te nel tranello. 

La ragione dell'efferato o-
micidio sarebbe la vendetta. 
Un socio in affari di Leonar
do Bevilacqua, che possiede 
un allevamento di cani, è 
stato vittima di un attenta
to il 10 gennaio ad Acerra. 
Si chiama Carmine Selvaggio 
e fu ferito da 18 proiettili 
alle gambe. Il Selvaggio a-
vrebbe confidato al suo socio 
di aver riconosciuto in due 
dei 4 attentatori il Tran
zillo ed il Cice. Cosi sarebbe 
maturata nel Bevilacqua la 
decisione di vendicare fi socio. 

Non si sa però quale è il 
motivo che ha scatenato la 
faida e che ha provocato la 
prima aggressione al Selvag
gio. Anche su questo continua 
ad indagare la polizia. 

• I N CONSIGLIO LE DELItCRE 
K R LE REFEZIONISTE DEL
L'EX PATRONATO 

Le doposcuoliste e le refezioni-
ste in servizio lo scorto anno pres
so il disciolto patronato scolastico 
(riconosciuto ente inutile) hanno 
reso noto ieri un documento con 
il quale hanno inteso sollecitare 
la delibera comunale per il poten
ziamento dei servizi dì assistenza 
scolastica ed animazione dell'infan
zia nelle scuole materne. 

Il problema dì queste assunzioni 
sari discusso nella prossima sedu
ta del consiglio comunale, avendo 
l'amministrazione già predisposto 
le necessarie delibere che rispon
dono a criteri 'rigorosi ed offertivi. 

CASTELLAMMARE 

In lotta per l'asilo-nido 
L'asilo nido di via della Liberazione, a 

Bagnoli, è pronto da tempo. Potrebbe en
trare in funzione da un momento all'altro, 
ma inspiegabilmente continua a rimanere 
chiuso. Per sciogliere questo nodo le donne 
dell'UOI hanno organizzato, ieri mattina, 
una combattiva manifestazione unitaria. In
direttamente è stata anche una risposta alle 
provocazioni di questi giorni, all'attentato, 
proprio qui a Bagnoli, contro il pediatra 
Mauro Caramiglioli. che ha provocato pro
fondo sdegno in tutto il quartiere. All'ap-
puntamento.in piazza Salvemini sono venuti 
in tanti: c'erano gli operai dell'Italsider. del
la Cementir, dell'Eternit una folta rappre
sentanza del cantiere edile Capate, della 
Sildam. il consiglio d'istituto del liceo 
scientifico Labriola. 

Alla testa del corteo che ha percorso le 
strade del quartiere raccogliendo la solida
rietà dei cittadini e dei commercianti, un 
lungo striscione: • Le donne e I lavoratori 
dì Bagnoli in lotta per i servizi sociali ». 
Numerosi gli slogan lanciati per spiegare 
gli obiettivi della manifestazione. « I bimbi 
per strada non devono restare. Servizi so
ciali per non morire ». gridavano 1 compagni 
delle sezioni del PCI della zona Flegrea, con 
l'evidente riferimento alle recenti e tragiche 
morti dei bambini napoletani, e Aneto I papà 

devono lottare perchè l'asilo c'è e deve fun
zionare >. dicevano alcune donne raccolte 
distro lo striscione dell'UOI, Il corteo era 
chiuso dal rappresentanti del consiglio di 
fabbrica dell'Italsider che appena saputa la 
notizia dell'uccisione dal sindacalista comu
nista avvenuta a Genova hanno immedia
tamente raggiunto i posti di lavoro per orga
nizzare un'assemblea di protesta e la parte
cipazione al corteo di piazza Mancini. 

La manifestazione è comunque proseguita 
nei locali dell'asilo nido occupato simbolica
mente dalle donne, dove sono state allestite 
due mostre fotografiche sulla situazione at
tuale degli asili delia città e proiettate al
cune diapositive sui probttmi dell'infanzia 
napoletana. Nel corso della giornata odierna, 
oltre alle numerose Iniziative in programma, 
si svolgerà un incontro-dibattito dal tema 
« Rapporto fabbrica quartiere » al quale in
terverrà il compagno Michele Tamburrino; 
domani, invece, ci sarà un'assemblea pub
blica con i rappresentanti dei partiti poli
tici cittadini, dalla quale dovranno emergere 
con chiarezza quali sono le difficoltà che 
impediscono l'immediata apertura dell'asilo 
nido di Bagnoli. 

NELLA FOTO: 
f estazione 

un momento della mani-

I carabinieri 
sgomberano 
istituto per 

handicappati 
L'altra sera, su ingiun

zione del pretore, i carabi 
nieri di Castellammare 
hanno sgomberato la sede 
dell'istituto per handicap
pati « Tropeano >, dove era 
in atto una assemblea del 
personale che da alcuni 
giorni aveva occupato la 
struttura (insieme al geni
tori del bambini ricovera
to) per protestare contro 
la decisione della proprie 
taria di chiudere definiti
vamente l'istituto. • 

Dopo la recente morte 
del proprietario, infatti, 
gli eredi ed in particolare 
la vedova, • avevano preso 
questa decisione, senza te 
ner in alcun conto che con 
essa avrebbero arrecato no 
tevoli difficoltà agli oltre 
50 bambini ricoverati (que 
sto è uno dei pochi Istituti 
per handicappati in tutta 
la provincia di Napoli) e 
che sarebbero stati cancel 
lati all'improvviso nume 
rosi posti di lavoro (vigi 
latrici, assistenti, Inse 
gnanti). 

Ora l'edificio, come del 
to. è stato sgomberato. Ma 
non per questo le famiglie 
e i dipendenti si sono di 
chiarati disposti a recede 
re. Contro l'ipotesi della 
chiusura definitiva dell'isti 
tuto e a favore della requi 
sizione si è espressa anche 
la segreteria di zona della 
CGIL. CISL. UIL che in 
un documento ha solleci 
tato il Comune, la Regio 
ne. Io stesso ministero del 
la Sanità ad interessarsi 
della sorte di questa im 
portante struttura. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 gennaio. 
Onomastico: Paolo (domani 
Timoteo). 
ABBONAMENTI ATAN 

La direzione delI'ATAN co
munica che gli abbonamenti 
validi per il mese di febbraio 
verranno rilasciati a partire 
dal giorno 25 gennaio. Gli 
abbonamenti possono essere 
rinnovati nei seguenti punti 
di vendita: ufficio Museo; 
stazione funicolare Chiaia e 
nelle rimesse di piazza Car
lo n i ; San Giovanni, via 
Puglie; Fuorigrotta; Posilli-
pò; Cavalleggeri d'Aosta. 
r MORTO IL COMPAGNO 
FRANCESCO FINTO 

E" deceduto il prof. Fran
cesco Pinto, vecchio militan

te del nostro partito sin dal
l' epoca della clandestinità. 
Sindaco di Torre Annunzia
ta e assessore provinciale. 
godeva della profenda stima 
di tutti i suoi concittadini. 
I funerali si sono svolti ieri 
a Torre Annunziata con lar
ga partecipazione di folla. 
Erano presenti anche il sin
daco, la giunta, e il compa
gno on. Matrone. Alla fami
glia giungano le espressioni 
del più vivo cordoglio dei co
munisti di Torre Annunzia
ta, della federazione del PCI 
e dell'Unità. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Cn fata-Riviera : via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina Me. 

S. Giuseppe-S. - Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggio-
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S Carlo 
Arena: via Porta 201: via Ma
terne! 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami-
nei 2;9. Vomero-ArentHla: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Sseondfglia-
no: corso 8econdigliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 84 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Mananella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 
' «Pronto intervento» sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 

f . C i ' i r> I f i a . i 
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Interpellanza in Senato di PCI e Sinistra Indipendente, che inviano anche una delegazione a,Napoli 

Oggi incontro al Comune per il via 
al piano a" emergenza sul male oscuro 

Un'equipe mobile interverrà nei quartieri di Ponticelli, S. Giovanni, Barra, Miano, Secondigliano, Piscinola, 
Chiaiano e Marianella - Cali sollecita l'istituzione dei centri socio - sanitari - Lunedì la delegazione in città 

L'esperienza originale di una comunità di base nel Nolano 

Sarà ricordato questa mat
tina. in un incontro a Pa
lazzo 8. Giacomo, il piano 
d'emergenza predisposto dal
l'amministrazione comunale 

. per fronteggiare il « virus 
che uccide ». Dopo l'approva-

'zione da parte del consiglio 
comunale delle proposte del
l'assessore alla Sanità. Anto
nio Cali, si passa subito alla 
fase operativa. 

All'incontro di oggi parte
ciperanno. oltre all'assessore 
competente, l'ufficiale sani
tario e tutti i responsabili 
dei settori coinvolti nell'ope
razione: polizia urbana, an
nona, nettezza urbana e di
rezione fognature. Il piano 
partirà subito, ma si atten
dono ancora le risposte dogli 
ospedali e delle cliniche uni
versitarie a cui il Comune 
si è rivolto per ottenere un 
contributo in termini dì 
strutture e personale qua 
lificato. 

Come già abbiamo annun
ciato ieri è stata decisa la 
immediata istituzione, presso 
tutte le condotte mediche cit
tadine, di un servizio specia
lizzato di guardia pediatrica. 
Nei centri, che funzioneran
no tutti 1 giorni feriali dalle 

alle 14. saranno effettuate 
— In forma assolutamente 

gratuita — visite ambulato
riali. Nella zona nord-orien
tale. invece (Ponticelli. San 
Giovanni a reducclo, ria ira. 
Miano, Secondigliano, Pisci
nola, Chiaiano e Marinel la) , 
ci sarà anche unequlpe mo
bile — composta da un pe
diatra e un assistente socia
le — che effettueranno visi
te domiciliari in base alle 
segnalazioni che dov-anno 
venire dai consigli di quar
tiere. 

Contemporaneamente è sta
to disposto il potenziamento 
dei servizi di vigilanza Igie
nica e di bonifica del terri 
torio, con particolare riguar
do per le zone maggiormente 
degradate della città, tn al
tre parole saranno Intensifi
cati l controlli sul mercati. 
si provvedere con maggiore 
frequenza all'sspurj'o delle 
fogne e saranno adottato tut
te le misu/e per la disinfc
zione e la disinfestazione. 

Alla realizza/ione di que
sto piano d'emerg-jn'/.i colla
borerà anche la 5. commis
sione consiliare (« Igiene e 
sanità ») col compito — come 
è scritto in un ordine del 
giorno approvato l'altra se
ra — di « promuovere tutti 
gli interventi straordinari ne
cessari per fronteggiare quo

tidianamente l'emergenza ». 
Sulle proposte dell'assesso

re Cali si sono pronunciati 
— nell'ultima seduta del con
siglio comunale — i raopre-
sentanti di tutte le forze po
litiche. Il efludkio è stato 
unanime: si tratta di prime 
misure alle quali dovra/ino 
seguire, al più oresto. prov
vedimenti di più larga por
tata. Lo stesso Cali. 1el re
sto. ha sollecitato l'Istituzio
ne del centri socio-sanitari, 
unica struttura capace di 
svolgere un reale e positivo 
ruolo di prevenzione, la cui 
delibera e pronta da anni. 

Con lui hanno concordato 
tutti tranne i democristiani. 
« Riteniamo — ha detto il 
capogruppo de. Forte — che 
questi strumenti non siano 
adeguati a fronteggiare la 
situazione che si è venuta a 
determinare ». 

E' una posizione, questa, 
che lascia di stucco, non 
fosse altro perchè l m i t r i 
socio-sanitari sono le colonne 
su cui si regge la riforma 
sanitaria apDrovnta recente
mente dal Parlamento 

Anche a Roma intanto la 
situazione igienica di Napoli 
e l'insorgere del virus mi
sterioso sono al centro di 
iniziative politiche. In par

ticolare il direttivo del grup
po comunista del Senato e 
la sinistra indipendente han
no deciso di presentare una 
interpellanza urgente sulla 

3uestione e di inviare una 
elevazione (composta dal 

sen»V>ri Ossicini, ind., Glglia 
Tedesco. Valenza, Fermariel-
lo. Giudice. Mola. Masullo. 
Ind.. Guarino, ind.. e Spara
no) a Napoli per rendersi 
conto direttamente della si
tuazione e prendere convi to 
con la popolazione. La dele 
gazlone sarà a Napoli lunedi 
prossimo e per quella data 
è già stato fissato un incon
tro con il sindaco Valenzi e 
la giunta di Napoli 

Tornando all'Interrogazio
ne rivolta al presidente del 
Consiglio (della quale sono 
firmatari gli stessi senatori 
facenti parte della def?a 
zlone). vi si richiede In par 
ticolare di conoscere le mi
sure urgenti terapeutiche e 
profllatiche che il governo 
intende assumere, oltre ad 
altri auspicabili interventi 
per il più generale sviluppo 
civile, produttivo e occupa
zionale della città, ricordan
do anche come le vittime 
Innocenti di oggi siano il ri
sultato di anni e anni di 
colpevoli incurie. 

In questi quartieri 
le condotte mediche 

S. Ferdinando-Chiaia - piazza S. Caterina a Chiaia 76 
Avvocata-Montecalvario - Via S. Matteo 21 
S. Giuseppe-Porto - rampe S. Giovanni Maggiore 12 
Stella-S. Carlo all'arena - Via S. Agostino degli Scal

zi 61 
S. Lorenzo-Vicaria - via S.M. di Costantinopoli 84 
Pendino-Mercato - via Forcella 61 
Vomero - via Morghen 10 
Arenella - via G. Gigante 10 
Fuorigrotta - via Canteo 51 
Bagnoli - via Enea 20 
Posillipo - via Posillipo 272 
Miano - via Lazio n. 85 
Ptscinola-Marianella - piazza Municipio-Piscinola 
Poggioreale - via Poggioreale 4 
S. Giovanni a Teduccio • piazza Pacichelli 4 
Barra - Corso Sirena 305 
Ponticelli - via Napoli 45 
Secondigliano - piazza Michele Riccio 
S. Pietro a Patierno - piazza G. Guarino 3 
Soccavo - pia/za Giovanni XIII 
Pianura - piazza Municipio 
Chiaiano - via Napoli 40 

«Non si accetta il mondo 
così com'è»: e tre preti 
scelgono le fabbriche 

Un documento di appoggio alla piattaforma dei metalmeccanici 
Lo sforzo accorato per far uscire la chiesa da vecchi pregiudizi 

Ospedale S. Gennaro: gli scandalosi incidenti erano stati previsti da anni 

le denunce inutili a magistratura e Regione 
Prosegue la protesta del personale e dei degenti di Ortopedia, il reparto in cui piovono liquami e calcinacci -1 sindacalisti CGIL andarono 
quattro volte dal giudice con esposti e documenti su pesanti irregolarità - Le vane speranze di un intervento del «pretore ecologico» 

Il pronto soccorso fanta
sma dell'Ascalesi è rimasto 
per l'intera giornata di ieri 
occupato dal personale e da 
alcuni ammalati del reparto 
Ortopedia del San Gennaro, 
quello dove dal soffitto cado
no calcinacci e liquami 
. Ieri sera s'è riunito il con
siglio di amministrazione (9 
componenti), cosi come s'era 
Impegnato, per conoscere 
quanto tempo ci vorrà per 
1 lavori di riattamento urgen
te. e quanto per la ristruttu
razione generale. 

Al termine della riunione è 
stato annunciato che il repar
to Ortopedia verrà sistemato 
In altri locali dello stesso San 
Gennaro che verranno fatti 
esaminare stamattina ai sani
tari e ai paramedici; la ditta 
che è incaricata della ristrut
turazione ha garantito che 
eseguirà i lavori In due mesi 
a locali vuoti. 

Il compagno dr. Remo Rad-
di. unico consigliere d'ammi
nistrazione del PCI. ha pre 
sentato due interrogazioni. 

Ieri mattina l'assemblea del 
reparto ortopedia ha deciso 
di proseguire la protesta fino 
a quando non sarà trovata 
una soluzione adeguata e ra
pida che non sia la pratica 
chiusura del reparto proposta 
dal preadente e dal diretto
re sanitario; air assemblea 
hanno partecipato anche sin
dacalisti e consiglieri di quar
tiere; oltre al fermo impe
gno a respingere provocazio
ni e minacce è stato ribadito 
che non c'è alcuna intenzione 
di bloccare la futura apertura 
del pronto soccorso: hanno 
occupato quel locali per porre 
l'accento su una doppia situa
zione scandalosa, quella di 
un pronto soccorso che non 
funziona, e quella di un re
parto che è rimasto pericolo
so e fatiscente da anni, nono
stante le ripetute denunce al
la Regione e alla magistra

tura. 
Per quanto riguarda la Re

gione, bisogna dire che ap
paiono fondate le proteste del
lo stesso consiglio di ammi
nistrazione: per una variante 
tecnica ai lavori ci sono voluti 
sei mesi, mentre 11 comitato 

'•regionale dt controllo-usa ri
mandare indietro le dellbere 
perfino per 6pese minime. 
Pubblicamente Infine l'asses
sore alla Sanità, Pavia, ha 
dichiarato che « il San Gen
naro deve scomparire ». ma 
chissà perché ha dato a suo 
tempo via libera agli acqui
sti per le attrezzature nuovis
sime (anche letti ortopedici) -
ed invidiabili per il reparto . 
di medicina diretto dal gene- ! 
ro dell'onorevo'e Caruso, il • 
primario Pacifico. • ; 

La regione conosce la con- i 
dizione del reparto ortopedia { 
fin dal 1975. anno in cui. il j 
28 ottobre, la quinta com- , 
missione si recò a visitare j 
il S. Gennaro e riscontrò 
«ambienti fatiscenti, sala o- j 
peratorla con pareti umide e j 
cadenti 

Per quanto riguarda la ma
gistratura, la storia è ancora 
più istruttiva. Ai primi del 
'76 risultava in corso un pro
cedimento penale con tanto 
di avviso di reato nei confron
ti dell'allora segretario gene
rale, Caruso, per una lun
ga serie di episodi..quali.per 
esempio l'abolizione di un re
parto di medicina che venne 
poco dopo ricostituito chia
mandovi al primariato il gè- j 
nero del segretario stesso. P [ 
assunzione di oltre 500 difen

denti. lo stato di abbandono di 
alcuni reparti mentre si face
vano spese eccessive per al
tri. 

A questo procedimento che 
la procura aveva trasmesso 
alla settima penale della pre
tura, si aggiunse. quando 
scoppiò lo scandalo denuncia
to dalla dottoressa Laura Do
lci. un esposto per lo stato 
di fattscenza, antigienicità e 
abbandono del « nido » dove 
soggiornavano in condizioni 
indescrivibili i neonati. A pre
sentarsi al magistrato — 11 
pretore Raffaele Raimondi — 

ripartito 
) 

COMMISSIONE CULTURA 
In federazione, or* 16. riunio

ne della commistione cultura sul
le tesi congressuali con Donise e 
Lapiccirella. 
ZONA VOMERO 

In federazione, ore 18. segre
teria zona Vomero e segretari se
zione. 
PRECONGRESSI 

S Carlo Arena cellula ceramica 
i Mollica con Vozza: Secor.dlglianc. 

ore 17.30. con Abenante; Vica
ria ore 17.30. cellula macello-, 
Capodichino ore 19. 
CONGRESSI 

CavaMeggeri, ore 15, cellula Mot-
I ta con Formica; Cardarelli, ore 14. 

cellula con Demata e Imbriaco. 
COMITATI DIRETTIVI 

Fuorigrotta, ore 18,30 con Fer- ' 
raiuolo; S. Giuseppe Vesuviano, i 
ore 18; S. Giovanni, ore 18,30, I 
con Mauriello; Ottaviano, ore 19. 
AGRICOLTURA 

S. Maria La Bruna, ore 18, as
semblea pubblica sull* agricoltura 
con Bruni e Petrella. 
FABBRICA E TERRITORIO 

A Bagnoli (asilo nido via Li
berazione). ore 16. dibattito su 
fabbrica e territorio con Michele 
Tamburrino, organizzata dslI'UDI 
di Bagnoli e dai consigli di fabbri
ca di Italsider. Cementir, Eternit, 
Unidil. 

erano lavoratori e sindacali
sti. nel lontano aprile '76. 

Oltre un anno dopo, nel lu
glio '77 i sindacalisti si ripre
sentarono a Raimondi, con 
un'altra denuncia, visto che 
le prime due non sembravano 
andare avanti, che non si 
sentiva parlare dell'esito del
la perizia disposta, e che non 
s'era trovata traccia in Par
lamento dell'autorizzazione a 
procedere contro Caruso, di
venuto deputato dopo avvteo 
di reato. 
' Un altro anno è passato e, 

nel dicembre scorso, sempre 
i sinadcalisti CGIL sono an
dati, con la quarta denuncia, 
stavolta in procura, scriven
do chiaramente nell'esposto 
che tutto quanto denunciato 
e documentato in pretura non 
aveva sortito alcun effetto. 
Chissà che gli scandalosi av
venimenti dell Ortopedia --
che quelle denunce prevede
vano e intendevano scongiu
rare — non riescano a con
vincere la precura che oc
corra Intervenire diversamen
te e con tempestività. E for
se in questo caso si potreb
be sapere anche perché i! 
pretore Raimondi, davanti ad 
una serie lunga e documen
tata di denunce, ha ripiegato 
velocemente sull'incredibile 
incriminazione (cancellata 
dall'amnistia) dell'intero con
siglio di amministrazione per 
« omissione ». « dimentican
do » le responsabilità di Ca
ruso diventato nel frattempo 
onorevole de e fanfaniano. 

Il pretore Raimondi (al 
quale si parla di affidare un 
nuovissimo incarico universi
tario: « Diritto ecologico ») è 
noto per far parte del comi
tato giuridico-ecologico, e per 
la sua attività pubblicistica 
su un settimanale, dove scri
ve in urm rubnea intitolata 
«dalla parte del cittadino». 

e. p. 

La facoltà chiusa fino a lunedì 

Scienze Politiche 
panico per un 

solaio pericolante 
Panico ieri mattina nella 

facoltà di Scienze Politiche. 
che ha sede in via Gugliel
mo Sanfelice nel palazzo 
dell'ex hotel Patria: in una 
aula del primo piano, men
tre era in corso la lezione 
di francese, il soffitto si è 
mosso con un rumore mi
naccioso, seno caduti calci
nacci. si seno aperte crepe 
lungo tutto il perimetro del 
solaio, che s'è inclinato. 
.Una quarantina di studen

ti che erano nell'aula si so
no dati alla fuga, perché 
tutto faceva ritenere che il 
solaio stesse per crollare; il 
panico in breve tempo s'è 
sparso in tutte le aule, che 
seno state precipitosamente 
evacuate. 

Nonostante la gravità del
l'accaduto. non sono stati 
chiamati i vigili del fuoco. 
ed è stato espressamente 
proibito agli studenti di far
lo: un custode ha chiamato 
un ingegnere dell'ufficio tec
nico dell'università, poco do
po è arrivato anche il ret
tore. Giuseppe Cuomo. che 
a Scienze Politiche è titola
re della cattedra di Diritto 
costituzionale. Verso le ore 
13.30 (la minaccia di crollo 
s'è verificata alle 12.30 cir
ca) agli studenti è stato co
municato che la facoltà è 
chiusa fino a lunedi 

Una protesta, intanto, è 

stata espressa dal consiglio 
di istituto dello Scientifico 
« Tito Lucrezio Caro » eco 
sede in via Manzoni 54: con 
le recenti piogge numerose 
aule si sono allagate provo
cando la sospensione della 
attività scolastica, il riscal
damento non funzicna. il 
consiglio di istituto ricorda 
che le attività proseguono 
solo per forza di buona vo
lontà e delibera di procede
re ccn ogni mezzo per evi
tare la totale paralisi. 

DIBATTITO SU 
« TER7A VIA E 
UNITA' DELLE 

SINISTRE » 

Domani alle 17.30 nei lo
cali del Centro di servili 
culturali di Nocera Infe
riore. nella Vil la Comuna
le. t i terrà una tavola ro
tonda su e Terza via • uni
tà delle sinistre» Parte
cipano Biagio De Giovan
ni della seqreteria regio
nale del P C I : Fabrizio 
Cicchino della direzione 
del P S I ; Mario Catalano 
dell» segreteria nazionale 
del PDUP. 

Questa lotta di classe è 
purtroppo un fatto derivato 
da una società ingiustamente 
divisa in classi. Non è stata 
certo inventata dai poveri, 
dagli oppressi, dagli operai... 
Negare il fatto o tenersi fuo
ri dalla mischia, è in defini
tiva schierarsi dalla parte di 
chi è privilegiato, di chi sta 
bene e non vuole cambiarlo. 

Non c'è nessuna ragione 
che dica all'uomo di accetta
re il mondo così com'è: ce 
ne sono molte che gli dicono 
di lottare per cambiarlo... ». 

Leggiamo il documento sul
la piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici elaborato 
dalla commissione del lavoro 
della diocesi di Nola, da un 
gruppo di sacerdoti. E' un'ini
ziativa di quelle che stimo
lano. invitano ad approfon
dire, a rendersi conto più da 
vicino, e meglio. Chissà quan
te volte quelle stesse parole. 
ora • scritte nel documento 
diocesano, le abbiamo lette 
sul manifesti sindacali, sui 
tazebao fuori delle fabhriche. 
nei volantini delle assemblee. 
Ma dopo tutto una diocesi 
che si occupa dei problemi 
della classe operaia, delle 
« tute blu » dell'Alfasud. del
l'Alfa Romeo, è una cosa che 
fa ancora notizia. 

Vediamo dunque chi sono 
questi preti, sentiamo da cosa 
nasce 11 bisogno di aprire un 
dialogo a distanza con 1 me
talmeccanici napoletani. 

Padre Rolando Palazzeschi. 
gesuita, è stato un po' l'ani
matore del documento. Quan
do gli abb'amo chiesto di par
largli ci ha risposto subito: 
« Era ora che i giornali si 
interessassero di quello che 
diciamo! ». 

Nel popolare quartiere di 
Via Fratelli Bandiera a Po-
migliano. Padre Rolando di
vide un appartamento con 
altri tre gesuiti; una casa 
modesta ma accogliente fatta 
di libri, di pochi mobili, di 
pacchi di giornali, di riviste, 
sparsi un po' dappertutto. 

Non vogliamo fare un'in
tervista — diclamo subito — 
sapendo pure che l nostri in
terlocutori si troverebbero in 
difficoltà: non sono nemme
no abituati. Vogliamo Invece 
conoscere la loro storia, quel
la di Padre Rolando, diversa 
da quella dei suoi compagni. 
ma simile nella volontà pi 
« far parte in modo nuovo, e 
diverso di questa Chiesa ».' 

« Il documento che abbia
mo fatto per la piattaforma 
dei metalmeccanici — esordi
sce — non è il primo.' Già 
tempo addietro ci occupam
mo in UÌI altro documento 
della situazione dell'Alfasud, 
delle terre di Boscofangone, 
dei contadini espropriati 
delle loro terre. Adesso ab
biamo voluto fare una scelta 
di campo precisa e chiara. 
Né d'altra parte i lavoratori 
hanno bisogno di doppiezza ». 

E questa, pare sia proprio 
una costante di Padre Rolan
do. La sua storia (« ma non 
voglio personalizzare nulla ». 
ci interrompe) di prete-ope
raio. inizia nel '68. quando a 
Bologna lascia la carica di 
padre superiore dei gesuiti di 
quella città, per fare espe
rienze di base, al contatto con 
la gente dei quartieri. 

Lavora prima a Ravenna, 
poi a Vasto con Monsignor 
Capovilla. poi a Roma nelle 
baracche di Tor di Valle, di 
Pietralata.... « Di quell'espe
rienza ricordo ancora la let
tera che in 13 firmarono con
tro la speculazione edilizia... 
Pensa, la lesse anche il Papa*. 

Poi la voglia di avvicinarsi 
alla classe operaia, a quella 
delle grandi aziende. Cosi nel 
novembre "73. quando Poml-
gliano d'Arco pareva dovesse 
diventare la Sesto San Gio
vanni del Sud. assieme ad 
altri gesuiti fonda la comu
nità che vive ancora ojtgi. 
« Ci stiamo impegnando nelle 
130 ore — dice — ed anche li 
riesci a vederli i problemi che 

i ha questa giovane classe ope-
I rata. All'inizio non sapevamo 
I neppure cosa fare; c'era mol

ta diffidenza: davanti ai can
celli delle fabbriche, ci trat
tavano come tutti gli altri 
preti, quelli che in fabbrica 
non hanno l'abitudine di an
darci, per intenderci ». 

Nel primi contatti con i 
consigli di fabbrica, gli operai 
li invitavano a fare una scel
ta precisa : « Presentatevi in 
modo diverso, dagli altri! Di
teci da che parte stateI ». 

Da 'quei primi incontri, e 
dalle prime dlscuss'onl avute 
anche con le autorità eccle
siastiche, ne è passato del 
tempo. Non è trascorso senza 
emozioni e novità. Quella del
l'Inverno '72 per esemplo. 
quando gli stessi preti della ' 
comunità fecero leggere la 
piattaforma della FLM al-
Pallora vescovo di Nola, e que
sti. tra lo stupore suo e dei 
suoi collaboratori, esclamò: 
« Ah. ma questa vertenza è 
tutta cristiana! ». 

Certo, però, non è stato fa
cile neppure 11 rapporto con 
la chiesa ufficiale. « Per mol
ti mesi si sono meravigliati 
della nostra partecipazione 
alle assemblee di fabbrica, al
le riunioni dei consigli di 
fabbrica, qualche volta nelle 
sedi dei partiti». 

«Ma ciò che ci ha sempre 
spinto è stata la curiosità di 
capire — « aggiunge Don Mi
mi. l'altro gesuita. 

« La chiesa non può con
tinuare ad essere neutrale di 
fronte a queste cose. Lo san

no tutti del resto che la man
canza di pane deturpa le co 
scienze ». E poi anche se ades 
so la situazione politica gè 
nerale. aggiunge ancora Pa
dre Rolando, crea qualche 
difficoltà al lavoratori, io 
sono convinto che i lavora
tori non hanno perso nulla 
della loro carica. 

Torniamo al documento 
«E' un piccolo contributo che 
abbiamo voluto dare a degli 
obiettivi giusti. 

A qualcuno non sarà pia 
ciuto per molti altri invece 
è stata una vera novità». 

Nella stessa commissione 
che ha elaborato 11 testo ci 
sono state discussioni vivaci 
ed a volte aspre. Ma il Vesco 
vo di Nola. Guerrino Grimal
di. ha certamente dimostrato 
più sensibilità di tanti altri. 
che. pur con la « miseria » 
vicino alle parrocchie, non si 
fanno carico di certi inter 
venti politici. 

E' passato anche 11 tempo 
in cui la Chiesa cercava di 
far fronte a questi problemi 
— dicono ancora — costruen
do la sua scuola, il suo asilo. 
L'impegno — concludono — 
deve essere nelle strutture che 
questa società si è data, aiu
tare la gente a modificarle. 

« Ecco, sappiamo che tra 
gli operai adesso siamo un 
punto di riferimento valido. 
forse al pari dei partiti e dei 
sindacati, per questo ci sfor
ziamo di fare uscire anche la 
Chiesa allo scoperto ». 

Nunzio Ingiusto 

taccuino culturale 
Lucio Amelio 
è la nuova creatività 
del Mezzogiorno 

Di Lucio Ameiio se ne so
no dette di tutti colori, come 
capita spesso, specialmente 
nella nostra città, a chiunque 
interrompa il ritmo della abi
tuale routine. Si è detto che 
Lucio Amelio è autoritario, 
ambizioso, furbo, ma l'accu
sa che più frequentemente ab
biamo sentito rivolgergli è 
che col* 'suo^ atteggiamento 
«snob» 'ne i confronti degli 
artisti napoletani, avrebbe 
contribuito a creare quel cli
ma di' provincialismo che ha 
bollato la nostra situazione 
culturale. 

Ma tali accuse ci sono sem
pre apparse prive di fonda
mento: bisogna dire infatti 
che il programma di Lucio 
Amelio è stato sempre coe
rente. fin dall'Inizio. Una pro
va di questa sua coerenza è 
l'operazione che oggi si ac
cinge a fare: quella di aprire 
ai giovani uno spazio collau
dato ed efficiente. Tutta la 
stagione artistica del 1979 sa
rà dedicata appunto ai gio
vani artisti meridionali. 

Non solo. Ma poiché lo spa
zio e il tempo sono limitati 
e gli artisti tanti, Amelio ha 
coinvolto in questa operazio
ne anche Gianni Pisani, che 
offrirà il suo studio per mo
stre personali: e Vittorio Lu-
cariello, che. quale direttore 
di « Spazio libero » metterà 
a disposizione degli artisti il 
suo teatro. Infatti, le opera
zioni artistiche non si limi
tano al campo delle arti vi
sive. ma comprendono anche 
spettacoli, concerti. « perfor
m a n c e » ecc. 

Alla fine della stagione sa
rà organizzata una grande 
mostra collettiva, che sarà 
ospitata nelle maggiori galle
rie d'arte moderna d'Italia e 
nei più prestigiosi musei, gal
lerie e kunsthalles europee. 

L'importanza di questa ope
razione consiste proprio in 
questo. E spieghiamo: se Lu
cio Amelio si fosse limitato 

ad offrire la sua galleria ai 
giovani, tanto per far tacere 
le critiche, senza andare ol
tre. la cosa sarebbe finita 
come l'operazione condotta 
sui giovani napoletani alla 
biennale di Venezia, dove pu 
re qualche altro ha pensato 
di aiutare questi giovani of
frendo loro « un'occasione » 
per venir fuori dal ghetto cit
tadino. Ma tutto è finito 11. 
Perché una occasione unica 
è un contentino, non una pò 
litica culturale. 

A questo proposito, anzi. 
bisogna dire che il program-

"rtìa che'si sta realizzando a 
Villa Pignatelll, se da un lato 
è un fatto positivo, dall'altro 
mostra 1 suoi limiti proprio 
per 11 fatto che finisce per 
essere solo una consacrazio
ne ufficiale, ma non apre 
delle reali prospettive di 
scambio culturale. 

Vogliamo ora affrontare il 
discorso delle istituzioni. Lu
cio Amelio è un privato, e 
con questa sua iniziativa ten
ta di dare un incisivo impul
so a una situazione da sem
pre, purtroppo, stagnante. 
Sarebbe giusto, quindi, che 
l'istituzione si ponesse al fian
co e in competizione positiva 
con questo « privato » pieno 
di coraggio e di inventiva. Ci 
riferiamo, per la precisione. 
alla possibilità di trasformare 
la Cappella Santa Barbara 
al Maschio Angioino in una 
struttura veramente operante 
sul piano culturale, e non più 
spazio per dilettanti. 

Se Lucio Amelio ha dichia
rato di non volersi porre co
me istituzione alternativa. 
rincalziamo allora la sua ope
razione gestendo In modo ade
guato gli spazi pubblici: 
creando agganci con altre cit
tà italiane e straniere. Oggi 
i tempi sono maturi, final
mente si può dire che a Na
poli la cultura è dialogo, e 
quindi si può cominciare ad 
operare senza correre il ri
schio di privilegiare l'uno o 
l'altro degli artisti, ma con 
la consapevolezza di svolge 
re un'azione in favore della 
intera collettività. 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tele
fono 558 265) 
Ore 21.15 • Harold • Matite » 
con Paola Borboni. R. Borica 
Toccalond: 

SANCARLUCCIO (Via 5. Peaooole 
• Chiai*. 49 Tel 40$.000) 
Ore 21 i Teatro d* Mu:-j.-n*-iti j 
presenta • Berlin Data 1918 
1920 ». regia di Antonio Ne
vi ler 

SANNAZZARO (Vie Cniai» 157 
Tel. 411.733) 
Ore 17: « Donna Chiarina oro*- ! 
le soccorso • , 

POLITEAMA (Vìa Monta «I Dio 
Tel 401.«41) 
Ore 21 la Co-np-sgn e di prose 
dei T*M-o El irò preserva « Gin 
Game • eco Fianca V i e : « 
Paco Stoppa Rege d. Giorg'o 
De Lu'lo 

DIANA (Via L. Clamano 
reno 377.527) 
Ore 18: • E nepute do ein-
neto » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI (Cao Ponticelli. 25 
Tel. 75.54.555) 
R i DOSO 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pot
ato dei Mari 13-*. Vernerò. Te
lefono 345220) 
( ripoto) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Convitilo. 45 Ercolono) 
(r poso) 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.228 415.025) 
(riposo) 

SAN FERDINANDO (P-aa 5. Per
ai naneo Tel. 444.500) 
Ore 20 30 precìse • Amleto » 
di W. Shakesaea-t con Ottavia 
Piccolo e Gabriele Levia 

Tale- . CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit
tima - Tel. 221595) 
Tutti t giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mora. 19 

Tel. 377.045) 
Una strada chiamata domani. 
con R. Gare • DR 

M A X I M U M (Viete A. Cremaci 19 
Tel «4)2.114) 
Assassinio sei Nilo. - con P. 
Ustoov - G 

CALZATURE 

RADICE 
Via dei Mille, 26/28 

SALDI 
TUTTE LE MAK< HE 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernawva (NA) - 8421251 

NO (Via Sonta Cataria* «a Siena 
TeL 415.371) 
Monaieur Verde»*, di C. Cha-
pJln - DR 
cani • Cherlot soldato » 

NUOVO (Via Msntscalverle. 10 -
TeL 4 1 2 * 1 8 ) 
Vlridiane. con 5. Pm\ • DR 
( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa Villa Cornamele 
Riposo 

CINECLUB (Via Or alio) - Telefono 
n. CC0.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Camall i* . 2 Portici) 
Hii>0*c 

RITZ ( V i * Pesati»*. 55 Teleto
no 2 1 9 3 1 0 ) 
West side story, con N. Wood -
M 

SPOT CINCCUia (Via M. Rote, • 

• Woodsteck » M 
CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Pesili.»© 145) 

(riposs) 
CINEMA VITTORIA (Cela—o) 

(riposo) 
CINETICA ALTRO (Vie Port'AI-

* * , M ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIP. (Tt*. 3 7 8 * 7 1 ) 

Incontri stellari della tersa di-

ALCTONC ( V e Lempuati. 3 - Te-
lofooo 418.588) 
Gli OCCHI «1 Lama Mera, con F. 
Duneway - G 

AMBASCIATORI ( V i * Crtaei. 2 1 -
Tel. «83.128) 
Un metrimonio, di R. Altmen -
SA 

ARLECCHINO (Tel. 418721) 
La caria* dei 101 di W Di
sney DA 

AWOUSTCO (Placa* Poe* d'Aosta 
TeL 415.341) 
Lo sleale ». 2. con R Schoi-
der DR 

CORSO (Corso Mari alenala Teie
re»* 229.911) 
Deva «ai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418-134) 
Visite a domicilio, con W Mat-
thau 5A 

EMPIRE ( V i * P. Giordani, angolo 
Vìa M. Sdnpa - TeL SS1.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCSLSIOR ( V i * M^aao • Tela
rono 258.479) 
La battasi a di Manciuria 

FIAMMA (Via C Peano 48 Te
letono 418.988) 
Una donna semplice 

PILANGIERI (Vie Pil—aUii. « -
Tel. 417.437) 
I l viziett». con U Toonazzi 

SA 
FIORENTINI ( V i * R. Bracco. 9 -

Tel. 318.483) 
Fon* 10 da Nasai eoa, con R. 
Shaw - A 

METROPOLITAN ( V i * Chiaia Te-
letooe 418.888) 
Dosa vai io «etona*?, con A. 
Sordi C 

ODEON (P.*a Piedi» o l i * 12 • Te-

Dora voi in v*cana*7, con A. 
Sordi - C 

ROXY ( V i * Tarate - Tel. 343,149) 
I l vinetto, con U Tognezzi 

SA 
SANTA LUCIA ( V i * S. Loci*. 59 

Tot 415.572) 
Un* atro** chiamerà demolii, con 
R. Cere - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pataéetle Cloe di* 
Taf. 377.857) 
« Dosa vai in acconta? > con 
A. So-d' C 

ACANTO (Vie»* A a f H e Teie
re»© 519.923) 
NP 

ADRIANO (Taf. 313.085) 
Fooa di meszaMotte, con B. Davis 
• DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.784) 
Supersezy movi e 

ALLE GINESTRE (P ian* San Vi
tale - Tel. 815-303) 
• L'insegnante viene a casa » 
con E. Fenech C (VM 18) 

ARCOBALENO ( V o C Carelli. 1 • 
TeL 377.583) 
« Assassinio sol Nilo » con P. 
U*!noY G 

ARISTON (Via Morene», 37 • Te-
lete»» 377.352) 
Gli occhi di Leora Mar*, con F. 
Dunaway * G 

AVtOM (V.ie degli A»U osanti -
Tel. 7 4 1 3 2 . 8 4 ) 
« Driver » con R. O'Nea 

BERNINI ( V i * Bernini. 113 
Mono 377.189) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Pteza* 6 3 . Vico 
•orooo 4 4 4 * 0 0 ) 
Le evaso 

EDEN (Vis 6 . soafeKc© - Teie
re»» 323.774) 
Colora intimo 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 4 9 • 
Tot. 393.423) 
Fooa di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

GLORIA • A • (Via Ara» a n i a. 
258 - Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

GLORIA « B a 
Pori e tfiaoori, con B Spencer. 
T. Hifc - A 

Diaz • 

DR 
To-

Te-

PLAZA (Vio « i ra 2 • Tore
ro»» 378.519) 
* Por viver* oaegjlio drvortitovi 
co» noi > con R Pozzetto C 

TITANUS (Covo* Mover* 37 • Te
le*©»© 288.132) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Ansimi. 2 . 

Tel. 248.982) 
n. p. 

ì ASTRA (Via Mezzocannooc. 109 
Tel. 208.470) 
Corteone. con G. Gemma - DR 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te
lefono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. De
via - DR 

BELLINI (Vie Conte di Revo. 18 
TeL 341.222) 
Uno sporco eroe cor. A OUKY. 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
TeL 200.441) 
Malabestia 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ITALNAPOLI (Tot. 88S.444) 
« Lenny » D Hoffman DR 
V M (18 ) 

LA PERLA (Via Meo»* Aonooo 35 
Tel. 788.17.12) 
Driver, con R. O'Neal - DR 

MODERNISSIMO (V. CMero» oot-
l-Olio - TeL 310.082) 
Colaatriaco nobile veneziano, M. 
Mastro-anni S 

PTERROT (Via A. C Do Mei* . 58 
TeL 758.78.82) 

POSILLIPO (Va* PoeilWpo • Teso
ro»» 789.47.41) 
47 il morto che parla, con To
ro - C 

QUADRIFOGLIO (VJe 
ri - Tel. 8 1 8 * 2 5 ) 
Seeeestro a mano annata 

VALENTINO (Vm Ri 
83 - Tei. 7 8 7 * 5 * 8 
I l demonio nel cervello 

VITTORIA (Tot. 3 7 7 * 3 7 ) 
Le chiamavano Belléezer, con 
B. Spencer • C 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Cotronei.31 

Tol.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto HBB 

TeU>823/443874 
A V E R S A Via Libertà, 5 4 - 5 6 - 5 8 

Tel.081/8901017- 6901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 
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Sciopero e assemblee nei posti di lavoro per l'uccisione del compagno Rossa 

Dalle fabbriche la 
grande immediata 
Dalla classe operaia l'ennesima dimostrazione di volontà demo
cratica che gli assassini delle Br non riusciranno mai a spezzare 
Telegramma del consiglio regionale al cdf Italsider di Genova 

ANCONA — Dalle Marche 
è venuta una straordinaria e 
ferma risposta al crudele e 
vigliacco delitto di Genova 
compiuto e rivendicato dal
le 'Brigate rosse. Mobilita
zioni in tutti i posti di la
voro, convocazioni immedia
te di comitati antifascisti, 
condanne e manifestazioni 
contro l'eversione e il terro
rismo, si sono registrate in 
tutte e quattro le province. 
- Immediata la reazione del
la • Federazione sindacale 
CGIL. CISL e UIL che appe-
na appresa la tragica noti
zia ha informato tutti i de
legati sindacali e i Consigli 
di fabbrica della regione, per 
invitare i lavoratori a so
spendere il lavoro in segno 
di protesta e di lutto, ad or
ganizzare nei vari reparti 
assemblee « volanti ». È - la 
classe opere «a, anche in que
sta occasione, quando un-lo
ro compagno sindacalista, 
militante del PCI, è stato 
barbaramente ammazzato 
sotto casa ha. dato una en
nesima dimostrazione di una 
volontà democratica e di 
« presenza » di massa che 
certo il piombo degli assas
sini non riuscirà mai a far 
arrestare. ^ - :^'-:^ • 

Il compagno Bastlanelli, 
presidente del consiglio re
gionale, ha inviato a nome 
personale e del consìglio un 
telegramma al consiglio di 
fabbrica deiritalslder e alla-
Federazione sindacale unita
ria di Genova. Nel telegram
ma si esprime dolore e soli
darietà per il vile crimine 
delle Brigate Rosse. 

In questa stessa pagina ri
portiamo alcune testimonian
ze raccolte in tre stabilimen
ti di tre zone - diverse che 
danno « a caldo » il - clima 
che si respirava ieri mattina: 
un misto di commozione, rab
bia e sdegno. 

A decine i comunicati 
giunti nella giornata di ieri 
in relazione o telefonatici 
dagli altri centri marchigiani. 

«Il crimine — si legge in 
una nota diffusa in migliaia 
di copie in tutta la città dal 
Comitato comunale del PCI 
di Ancona — contro il com
pagno Guido Rossa, militante 
comunista è una intollerabile 
intimidazione che si cerca di 
esercitare con l'arma be
stiale dell'organizzazione ter
roristica, nei confronti di 
quel movimento operaio e de
mocratico che ha dichiarato 
guerra senza quartiere e iso
lamento politico e materiale, 
fuori e dentro le fabbriche, 
a questi nemici dichiarati 
della classe operaia e del 
popolo italiano. 

« Lo sdegno e la commo
zione — prosegue II comuni
cato comunista — si devono 
pertanto accompagnare con 
la capacità di tutti i lavora
tori e i democratici di com
prendere la natura e gli 
obiettivi reazionari e anti 
nazionali delle forze oscure 
che da anni insanguinano il 
paese. Di fronte ad esse, ai 
loro disegni, occorre rispon
dere con l'autorità di uno 
Stato forte del consenso del
le grandi masse popolari, 
dell'unità e della solidarietà 
democratica, che permango
no una esigenza obiettiva 
del nostro Paese, alla quale 
sarebbe stolto e colpevole 
sottrarsi ». 

Il senso politico e morale 
di questo messaggio, la spin
ta alla vigilanza e alla ri
flessioni sono stati raccolti 
nel capoluogo di regione im
mediatamente i dal Consiglio 
di fabbrica del Cantiere na
vale che già nella mattinata 
di ieri aveva a sua volta 
diffuso un appello a tutti 1 
lavoratori della città. 

« Un ennesimo atto di ter
rorismo — era scritto ieri 
su un grosso tazebao messo 
dagli operai metalmeccanici 
all'ingresso della mensa, di 
fronte al cantiere — è stato 
compiuto a Genova da un 
pugno di fanatici nel tenta
tivo di screditare e sovverti
re le istituzioni democratiche 
con una serie più scoperta 
e provocatoria di azioni. In 
un momento cosi difficile 
per il sindacato, all'inizio 
delle vertenze contrattuali. 
colpire un rappresentante del 
lavoratori significa puntare 
a fiaccare e disarmare il 
movimento di lotta. Oggi, più 
che mai. sono necessarie la 
unità e la vigilanza e una 
risposta di massa, affinché 
siano isolati questi gruppi 
di provocatori che mirano a 
vanificare trenta anni di 
battaglie e di conquiste del 
movimento dei lavoratori ». 

Ferma presa di posizione è 
venuta anche dalla Federa
zione comunista di Pesaro e 
Urbino. «I comunisti pesare
si — si può leggere in una 
nota — condannano l'infame 
delitto e sottolineano come 
questo crimine si Inserisce in 
un particolare momento del
la vita politica del Paese. In 
un momento ki cui la scelta 
è tra il rinnovamento, unito 
allo sviluppo economico e so
ciale e il ritorno indietro, al
le barbarie, alla discrimina
zione anti operaia e anti co
munista. Questa e la posta 
in gioco». 

Sempre da Pesaro da regi

strare una nota della segre
teria provinciale CGIL-CISL-
UIL. « Il movimento dei la
voratori è attaccato in pri
ma persona e non soltanto 
dalla sottile arma della ten
sione politica, ma diretta
mente dai colpi dei terroristi 
ormai convinti che per rag
giungere il criminoso dise
gno eversivo, essi debbono 
colpire il sindacato, che re
sta una delle garanzie più 
valide delle' stesse istituzio
ni repubblicane». 

Molte, sempre dalle zone 
del Pesarese le testimonian
ze della mobilitazione e del
l'impegno da parte delle 
masse lavoratrici. L'assem
blea del personale dipenden
te del Comune di Pesaro, 
assieme alla Giunta, ha, ad 
esempio, espresso «la più to
tale indignazione per il cri

mine commesso a Genova 
che, tende ancora una volta. 
a colpire i lavoratori e a mi
nare le basi della convivenza 
democratica ><. 

Il Consiglio di Fabbrica 
della IDM, al termine di una 
assemblea, ha votato all'una
nimità un documento in cui 
si riafferma la volontà del
la classe operaia a « respinge
re ogni attacco eversivo e si 
esprime lo sdegno e la con
danna per questi continui at
tacchi del terrorismo contro 
le istituzioni democratiche ed 
il movimento sindacale ». La 
assemblea di fabbrica ha 
chiesto inoltre al governo, 
alle forze sociali e politiche 
di stringersi «in uno sforzo 
unitario per difendere lo Sta
to democratico e le conqui
ste dei lavoratori ». 

La pronta mobilitazione 
della classe operaia in ogni 

parte d'Italia — conclude la 
nota — sta a dimostrare che 
questi continui attacchi non 
riusciranno ad indebolire la 
volontà e la lotta dell'at
tuale fase contrattuale ». 

Ieri sera alle 17 si è riu
nito ad Ancona 11 Comitato 
provinciale antifascista e per 
la difesa dell'ordine repub
blicano. Sempre nel capoluo
go di regione riunione per 
stabilire le modalità delle 
due ore di sciopero procla
mate per questa mattina dal
le 9 alle 11 anche presso la 
Federazione regionale sinda
cale CGIL - CISL - UIL. 

Per questa mattina — lo 
ricordiamo — decine di se
zioni di fabbrica comuniste 
e singoli militanti hanno or
ganizzato nel posti di lavoro 
una diffusione straordinaria 
del nostro giornale. 

ANCONA — Sono stati gli 
operai che lavorano sulle gru 
ad avvisare gli altri lavora
tori del cantiere navale. Lo 
hanno saputo prima dei loro 
compagni, perché possono te
nere la radio accesa mentre 
lavorano. La notizia poi si è 
diffusa come un fulmine. 
« Manno ammazzato un ope
raio, un comunista ». « Do
ve? ». « A Genova, hanno spa
rato al cuore, era un delega
to del consiglio di fabbrica 
dell'Italsider. era del PCI ». 
« Chi è stato, le Brigate Ros
se? ». Gli operai hanno chia
mato per nome gli assassini. 
subito. « Tanto sono sempre 
loro a fare i delitti più or
rendi — dice un operaio — 
loro e i fascisti ». Ma quan
do finirà? 

Nel cantiere entriamo men
tre è in corso il quarto d'ora 
di sciopero indetto dal con
siglio di fabbrica: c'è un si
lenzio innaturale nello stabi
limento, di solito tanto as
sordante che bisogna urlar

si nelle orecchie per capirsi. 
Gruppetti in tuta blu par
lano tra loro, altri sono nei 
reparti: si parla d«ìl fatto 
del giorno, terribile e nuovo. 

« £' la prima volta che 
ammazzano uno di noi, così, 
a tradimento. Finora hanno 
fatto finta di attaccare i 
" nemici di classe ", e ades
so cosa diranno? ».' Ormai 
gli operai conoscono la sto
ria del compagno di Genova, 
il suo coraggio e la sua mor
te violenta proprio perché ha 

• avuto quel coraggio (denun
ciare apertamente le Brigate 
rosse e i loro fiancheggia
tori). 

Percorriamo l'incrocio di 
vie fangose, che conducono 
alla sede del consiglio di fab
brica, all'interno dell'arsena
le. Ci accompagna un ope
raio sindacalista. Beccaceci. 
« Alcuni avrebbero voluto 
scioperare subito, questa mat
tina, tre-quattro ore, per 
protestare. Poi hanno deciso 
di seguire l'indicazione della 

FLM nazionale, cosi lo scio
pero lo faremo domani In
sieme a tutte le altre cate
gorie ». L'altro ieri due ore 
di lotta per sostenere la du
ra vertenza in corso, prima 
ancora un altro sciopero di 
mezz'ora contro l'attentato 
alla sede della FLM. 

Qualche -operaio commen
ta: • « Vorrei che si , potesse 
scioperare solo per la nostra 
vertenza, e non perché ogni 
mattina si ha la notizia di 
un nuovo delitto ». « Non è 
solo questione di delitti nuo
vi — dice quasi urlando un 
altro operaio — ti rendi con
to che gli assassini della 
strage di piazza Fontana so
no fuggiti? ». 

C'è smarrimento, insieme 
al dolore per la morte di un 
compagno, c'è anche la rab
bia che come al solito, tra gli 
operai, trova la strada giu
sta per non esplodere. Den
tro la stanza del consiglio di 
fabbrica comincia una lunga 
chiacchierata, le facce un po' 

«Hanno ucciso uno di noi 
ma i lavoratori non si 
faranno mai intimorire» 

Assemblee in tutte le fabbriche del Pesarese — Rabbia e 
dolore tra gli operai — O.d.g. unitari nei luoghi di lavoro 

PESARO — La notizia del 
barbaro crimine di Genova si 
è sparsa in un baleno per 
tutto il territorio della pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
Nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche e negli uffici si è 
rapidamente organizzata la 
protesta. E' stata sufficiente 
una telefonata dalle confede
razioni ai delegati per bloc
care ogni attività. Si sono 
svolti dibattiti, assemblee, vo
lantinaggi che sono proseguiti 
fino al termine della mattina
ta. Il lavoro è ripreso quasi 
ovunque nel pomeriggio dopo 
che la segreteria nazionale 
della Federazione unitaria. 
anche alla luce del ferimento 
di un altro dirigente sindaca

le a Milano aveva annunciato 
per questa mattina, dalle 9 
alle 11. uno sciopero generale 
di protesta. 

Come hanno reagito i lavo
ratori alla notizia dell'infame 
crimine di Genova? « Li per 
11, ricevuta la telefonata dal 
sindaco, stentavo a crederci: 
quasi non riuscivo a parlare 
per la rabbia e il dolore »: è 
il compagno Osvaldo Beni a 
spiegarci come all'interno 
della IDM. una fabbrica me
talmeccanica di Pesaro, i la
voratori abbiano risposto 
senza indugio all'invito di 
bloccare l'attività. E' seguita 
un'assemblea nel corso della 
quale, con la condanna del 
crimine, gli operai hanno sa

puto esprimere, pur nella 
concitatezza del momento, 
dovuta anche alla contraddit
torietà delle notizie che con
tinuavano ad arrivare, una 
lucida analisi sulle responsa
bilità ed i pericoli dell'attuale 
situazione. 

Anche alla Morbidelli il la
voro si è arrestato appena 
diffusasi la notizia dell'assas
sinio. « Una reazione che puoi 
immaginare» dice un altro 
delegato dell'FLH, il com
pagno Lamberto AntognonL 

La mobilitazione ha toccato 
tutto il Pesarese. Si segnala
no iniziative nei centri mag-

j gioii, a Fano, Urbino. Fos-
; somarone, ecc. Anche i Iavo-
i ratori del pubblico impiego e 

Dagli atenei 
un fermo 
richiamo 
all'unità 
democratica 

MACERATA — La notizia dell'uccisione a Genova del com
pagno Guido Rossa ha suscitato sdegno e rabbia tra la gente 
di Macerata. Manifestazioni di dolore e di solidarietà sono 
state espresse da cittadini e organizzazioni sindacali, politi
che e sociali. Gli studenti universitari e medi hanno espresso 
il loro impegno di lotta contro la violenza e l'eversione, per 
la difesa della democrazia di cui il movimento sindacale 
rappresenta uno dei principali baluardi. 

In particolare, la sezione comunista universitaria « Emi
lio Sereni », ha emesso un documento nel quale, tra l'altro, 
si afferma che « la risposta immediata e di massa che è 
venuta dalle fabbriche di tutt'Italia a questo barbaro assas
sinio testimonia che il disegno delle brigate rosse e dei ter
roristi non ha raggiunto il suo scopo. Io questo Paese la 
combattività dei lavoratori è un dato con il quale tutti deb-
bono fare i conti. Lo debbono sapere i terroristi — affer
mano gli universitari comunisti — e lo devono sapere anche 
il governo e la DC: o si va fino in fondo nella politica di 
unità, rompendo ogni disoriminazione verso i paniti del mo
vimento operaio, oppure terrorismo e crisi sociale non po
tranno essere arrestati ». 

Il documento del PCI conclude affermando l'esigenza di 
una battaglia morale e civile alla quale deve partecipare 
con tutto il peso della propria forza il mondo della scuola, 
dell'università, della cultura. 

«Una tragica conferma: 
il terrorismo è 
il nostro primo nemico » 

I primi commenti degli operai del cantiere navale di Ancona - « Il 
terrorismo si batte restando uniti » • Occorre la massima vigilanza 

tese, anche i dirigenti sinda
cali sono preoccupati. 

Gli operai non parlano mal 
molto, dicdno lo stretto ne
cessario, senza troppi slogan 
0 frasi fatte. Qualcuno ha 
forse l'impressione di ripete
re un rito un po' ossessivo: 
lo sciopero, le parole di con
danna e di esecrazione, la te
lefonata dell'FLM che an
nuncia le iniziative del gior
no dopo. Ma forse l'impres
sione è più dell'osservatore. 
1 lavoratori cominciano a 
parlare e non sono stanchi 
di ripetere che il terrorismo 
si batte restando uniti, la
sciando da parte steccati 
ideologici, riformando la po
lizia. debellando la disoccu
pazione. e facendo pagare le 
tasse a chi deve. -

Dice Santarelli, un operaio 
repubblicano: « Come si fa 
a distinguere tra 1 fascisti 
e le BR? Questo è un de
litto grave e dovevamo scio
perare come abbiamo fatto 
quella volta per Moro ». Fi

da. socialista, è preoccupato; 
« Ci si può abituare ancjie al 
terrorismo, e poi la situa
zione politica non è certo 
stabile e forte di fronte a 
questo attacco contro la de
mocrazia ». Caprari, comu
nista: «Si attaccano diretta
mente gli operai, e special
mente gli operai comunisti. 
Impegnati, perché la lunga 
catena di attentati che si so
no avuti fino ad ora non 
ha fatto cedere il popolo, né 
la classe operaia, anzi si è 
rinsaldata la solidarietà tra 
le forze democratiche ». 

Caprari parla della lotta 
degli operai per uscire dalla 
crisi: « Non ci siamo isolati, 
anche di fronte alla diffi
coltà del braccio di ferro con 
la Confindustria abbiamo 
coinvolto il paese. Lo stesso 
dobbiamo fare ora, di fron
te al terrorismo ». 

Anche Paolucci. Gresta. 
Covacci, ed altri, parlano 
d e l l a f a s e contrattua
le, superato il primo mo

mento di emozione e di sde
gno. « Dobbiamo stare calmi 
e vigili — dicono — altri
menti tutto può accadere ». 
Gli operai hanno paura? 
Certo l'attacco è nuovo, pe
sante: « Bisogna fare qual
cosa di più — dice un im
piegato democristiano — bi
sogna avere una polizia più 
efficiente e soprattutto chiu
dere spazi ai terroristi, de
nunciandoli, controllando le 
loro mosse. Bisogna fare co
me faceva il nostro compa
gno di Genova ». 

Caprari: « Non bisogna im
paurirsi. anche se onesta
mente il fatto impressiona 
parecchio. Credo che se ci 
lasciassimo andare allo sban
damento faremmo il gioco dei 
nostri nemici, daremmo par
tita vinta. Invece non vo
gliamo. Non vogliamo la bar
barle, anzi vogliamo gover
narlo, questo paese, salvar
lo ». 

I. ma, 

degli enti locali non hanno 
esitato ad esprimere la più 
ferma condanna contro i 
nuovi atti di terrorismo. 
Numerose le fabbriche in 
cui, a termine dell'assemblea. 
i lavoratori hanno sottoscrit
to odg. comunicati, prese di 
posizione. Forti le risposte 
alla CCL di Mondolfo. alla 
CIA di Fossombrone. alla 
Montedison e alla Fornace 
Pica di Pesaro. 

Dice Tino Brugnoni. dele
gato sindacale alla «forna
ce»: «come abbiamo annun
ciato con l'altoparlante che il 
lavoro doveva essere sospeso. 
gli operai si sono riuniti in 
gruppi per discutere e stabi
lire cosa fare. Molti non vo

levano riprendere 11 lavoro 
per proseguire la mobilita
zione. Ma alla fine è stata 
accolta l'indicazione del sin
dacato di riprendere con il 
turno del pomeriggio ». 

Alla Montedison c'era già 
stata un'ora di sciopero (dal
le 7,45 alle 8,45) per la ver
tenza aziendale. Gli operai a-
vevano interrotto il traffico 
in via Andrea Costa, la strada 
su cui si affaccia lo stabili
mento. In pratica hanno ar
restato nuovamente il lavoro 
poco più d'un'ora dopo la 
ripresa. Un'altra giornata dif
ficile per questa fabbrica che 
sta vivendo un lento declino. 

Ma nelle parole degli one
rai c'è tutto fuorché la ras

segnazione. Nel nostro pic
colo — afferma il compagno 
Giancarlo Ricciotti — abbia
mo sentito tutto il peso dei 
due problemi più gravi che 
assillano il nostro paese: la 
crisi economica e il terro
rismo. I problemi della Mon
tedison di Pesaro, come quel
li di tantissime altre realtà. 
non si risolvono» con il terro
rismo. Anzi, esso mira ad 
aggravare la crisi, a scaricar
la ancora di più sulle spalle 
di chi lavora. Noi questo 
l'abbiamo sempre capito, an
che quando non sparavano 
contro gli operai. Adesso che 
hanno ucciso e ferito due dei 
nostri, il disegno diventa 
chiaro per tutti ». 

«Non riusciranno a ricacciarci indietro» 
A colloquio con i lavoratori della Manuli di Ascoli Piceno - « Stavolta nel mirino dei terroristi un operaio, un comunista. Ma non 
ci faranno mai paura » . « La nostra lotta per difendere la democrazia e cambiare la società continua » - Volantinaggio del PCI 

ASCOLI PICENO — Sono le 
1330. Di fronte ai cancelli 
della ManuU-Uniroual (la più 
grossa fabbrica della provin
cia, circa 1.000 dipendenti tra 
operai ed impiegati) 1 com
pagni distribuiscono volantini 
della Federazione del PCI 
sull'assassinio del compagno 
Guido Rossa a Genova da 
parte dei criminali delle Bri
gate Rosse. Siamo tra la fine 
di un turno e l'inizio di un 
altro. Una quindicina di pre
senti, pochi per ' la - verità. 
molti, infatti, se ne sono già 
andati o sono già entrati in 
fabbrica. Alcuni hanno sapu
to del barbaro assassinio di 

Genova solo da qualche mi
nuto, altri chiedono quali a-
zioni di lotta sono state deci
se il sindacato, la CGIL, o il 
partito. 

Alla Manuli, ieri, come 
prima risposta immediata, si 
è fatto mezz'ora di sciopero 
alla fine di ogni turno. II 
senso di rabbia, tra 1 presen
ti, è molto profondo, non 
mancano neppure pronun
ciamenti e reazioni molto i-
stintive. «Basta con queste 
cose, non sono più sopporta
bili. E* una barbarie vera e 
propria. Lo Stato reagisce 
con troppa lentezza » è il po
lo quasi generale delle paro'e 

degli operai della Manuli. 
Cerchiamo di parlare con 

un po' di calma con uno dei 
presenti. Si tratta di Sansone 
Bruno, operaio, da un anno e 
mezzo alla Manuli. < L'assas
sino del compagno Rossa ha 
dimostrato in maniera lam
pante come le Br facciano 
parte d̂ , una organizzazione 
antioperaia e antilibertaria », 
esordisce. 

Nella Manuli di Ascoli. 
tempo fa, furono rinvenuti 
volantini firmati Br. anche 
qui sono presenti probabili 
fiancheggiatori? Viene escluso 
nella maniera più categorica. 
«Questa ennesima provoca

zione nei nostri confronti — 
ci dichiara l'operaio che si è 
fermato a parlare con noi — 
è stata presa come un fatto 
estremamente grave Solo a-
desso, credo, ci si rende con
to della estrema pericolosità 
delle azioni delle Br. Io stes
so sono delegato di reparto e 
sindacalista. Io stesso, quin
di, potrei essere colp'to allo 
stesso modo del compagno di 
Genova». 

Ma cosa vi sentite di fare 
per combattere questi nemici 
della democrazia?, cniediamo. 
« Vogliamo essere coinvolti 
più direttamente, è necessa
ria una più ampia mobilita

zione di massa ed una ri
sposta democratica di più 
ampio respiro, perchè, se 
prima in qualche modo pote
va avere una qualche ragione 
chi insisteva nel dire del di
sinteresse di una parte della 
classe operaia di fronte al 
terrorismo, oggi, alla luce 
degli ultimi fatti, questa voce 
non ha più alcun fondamen
to». 

Ma perchè questa volta 
hanno colpito « in basso » e 
in prima persona il PCI e la 
CGIL? «E* chiaro l'obiettivo 
delle Br e dei loro mandanti. 
In un momento decisivo per 
le sorti della nazione, quando 
si tratta di decidere se il PCI 

e con lui la classe operaia 
debba o no poter svolgere un 
ruolo effettivo di governo del 
Paese, colpito direttamente 
per ricacciarlo indietro di
venta indispensabile. Ma non 
ci riusciranno». 

ET questa la cronaca di un 
volantinaggio. Abbiamo cer
cato di riferire l'essenziale. 
Non abbiamo altro da ag
giungere, se non che abbiamo 
avuto netta la certezza che 
gli operai, quelli della Manuli 
e tutti gli atri, sono pronti a 
dare il loro contributo diret
to alla lotta contro il terro
rismo. 

f. d. f. 

Fissata una prossima riunione 

Negativo l'incontro 
trai partiti 

della maggioranza 
La DC ha riproposto l'assurdo veto nei con
fronti di una giunta che comprenda il PCI 

ANCONA — I parliti della maggioranza alla Regione hanno 
deciso l'altra sera, dopo una lunga riunione, di darsi un 
unico nuovo appuntamento prima della scadenza del 28 feb
braio: si rivedranno entro i primi del prossimo mese, per 
esaminare le posizioni maturate e per stabilire il da farsi. 
Intanto si svolgeranno anche incontri bilaterali. L'ultima 
riunione a sei. nella se
de della Giunta regionale. 
non ha dato esiti positivi. 
La DC, presente per la prima 
volta con una delegazione uf
ficiale (Giraldi, Verdini. Ne-
pi. Polenta e Cristini) ha il
lustrato i contenuti del do
cumento votato dal Comitato 
regionale, riproponendo quel
lo che già qualcuno ha chia
mato il « veto •» nei confronti 
di una giunta organica insie
me al PCI e agli altri partiti. 
La posizione assunta dalla 
DC — come abbiamo detto — 
ha provocato non poche rea
zioni preoccupate fra tutti i 
partiti, soprattutto nel PSI, 
nel PCI, nella sinistra indi
pendente. 

« L'atteggiamento drastico 
della Democrazia cristiana 
— ci ha dichiarato Massimo 
Todisco Grande della sinistra 
inùipenderite — ha accorciato 
in qualche modo i tempi del
la discussione. Ora. dopo 
questa chiusura mostrata dal
la Democrazia cristiana, gli 
altri partiti debbono uscire 
allo scoperto e dire chiara
mente cosa intendono fare 
per dare un governo stabile 
alla Regione ». 

L'intervento della delega
zione de nel corso dell'in
contro dell'altra sera, ha avu
to l'unico risultato di causare 
una reazione negativa tra tut
ti i presenti: il PCI in parti
colare (hanno partecipato 
Stefanini. Mombello. gu/.zini) 
ha rilevato come l'atteggia
mento democristiano intro
duca di fatto gravi incrinatu
re nella stessa coalizione di 
maggioranza, e tenda a rom
pere quella politica di unità 
che pur tra tante contraddi
zioni è andata avanti nelle 
Marche. 

Si è parlato di irrigidimen
to. di intransigenza dei parti
ti maggiori: ma in realtà l'u
nica intransigenza è quella 
mostrata dal partito dello 
scudocrociato che continua 
ad addurre motivazioni ideo
logiche alla discriminante 
posta verso il PCI. I comu
nisti non hanno mai mutato 
la loro posizione: hanno fir
mato la mozione ' in cui si 
stabilisce la necessità di 
ampliare la giunta regionale. 
hanno lavorato in questi me
si per creare le condizioni 
perchè ciò si verificasse, ov
vero perchè fosse una giunta 
a cinque la soluzione prescel
ta prima del 28 febbraio. Le 
difficoltà dunque vengono 
quasi esclusivamente dalla 
Democrazia cristiana. E di 
questa semplice verità si so
no accorti ormai tutti i 
gruppi politici. 

Anche PRI e PSDI (i socia
listi lo avevano già fatto an
che attraverso la dichiarazio
ne ufficiale del segretario 
Simonazzi) hanno avuto ac
centi critici l'altro ieri nei 
confronti della DC. Hanno 
espresso preoccupazioni, ma 
non sono usciti ancora con 
posizioni ufficiali. La dialetti
ca pare svolgersi con più in
tensità tra i tre partiti mag-

. gioii, ma sarebbe assurdo e 
sbagliato pensare che i giochi 
politici possano farsi senza 
il contributo determinante di 
repubblicani e socialdemocra
tici. 

All'interno della DC si sta 
svilur/ando ugualmente un 
serrato dibattito: il voto u-
nanime sul documento ai 
Comitato regionale, se può 
costituire di per sé un sin
tomo di una rinnovata unità 
interna — per questo quindi 
preoccupa —. non esaurisce 
tuttavia la possibilità di ri
pensamenti o di cambiamen
ti. Si sa per esempio che le 
componenti vicine alla linea 
Zaccagnini non hanno gradito 
troppo la perentorietà con 
cui si sono messe in guardia 
le altre forze politiche dal ri
cercare soluzioni unit #rie. 
D'altra parte. la fase attuale 
coincide anche per la De
mocrazìa cristiana con la 
campagna congressuale. E si 
s>a. vicini al congresso, i de
mocristiani hanno mille modi 
per far sentire la voce delle 
diverse componenti e magari 
di condizionare positivamente 
— ce lo auguriamo — il di
battito tra le forze della 
maggioranza. 

Rapina da 
87 milioni 
alla Banca 
popolare 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Alle 9,35 
di ieri è stata rapinata ad 
Ascoli Piceno la sede locale 
della Banca Popolare in via 
Mari. Quattro persone, tre in
cappucciate ed una con il vol
to coperto da una sciarpa 
bianca, entrate nel salone del
la banca, dopo av?r immobi
lizzato con la mihaccla rie]le 
armi il direttore, quattro di
pendenti e alcuni clienti han
no costretto il direttore ad 
aprire le due cassaforti dalle 
quali hanno prelevato soltan
to banconote da 10 e 20 mi
la lire per una somma com
plessiva di 87 milioni di lire. 
Avevano preso anche due sac
chetti contenenti monetine da 
venti lire, ma li hanno poi 
abbandonati forse perchè 
troppo pesanti («Lascia
teli stare che sono troppo pe
santi », avrebbe infatti escla
mato uno dei quattro). 

La rapina è durata due mi
nuti. Ad un cliente che stava 
effettuando un versamento 
hanno preso l'intera somma 
pari a due milioni e cento
mila lire. Da un altro presen
te che si trovava nella ban
ca per compiere una opera
zione uer conto del tribunale 
si sono fatti consegnare 120 
mila lire in contanti ed una 
busta contenente effetti prò 
testati. Stranamente molto lo
quaci i rapinatori (forse dei 
veri e propri professionisti. 
data la loro sicurezza ed 
estrema decisione nei gesti 
effettuati durante la rapina): 
addirittura uno di essi avreb
be detto al complice con la 
sciarpa «Carlo copriti bene 
altrimenti ti riconoscono ». 
Stavolta è toccato a voi » 
hanno esclamato i rapinatori 
appena fatta irruzione nella 
banca: «A rivederci e gra
zie ». invece a rapina ulti
mata. 

Con i clienti sono stati estre
mamente decisi, ne hanno co
stretto alcuni ad inginocchiar
si dietro il bancone ed altri a 
rimanere immobili in piedi 
lungo le pareti. Fra questi vi 
era anche l'ex sindaco di 
Ascoli Antonio Orlini. 

L'allarme è stato dato im
mediatamente. Sono scattate 
le operazioni di blocco, so
prattutto delle strade di ac
cesso ad Ascoli. L'auto usata 
dai rapitori è stata intanto 
ritrovata. All'interno un pas
samontagna, un sacchetto di 
tela ed un eschimo di color 
verde. Si tratta di una Fiat 
125 verde rubata a S. Be
nedetto del Tronto due gior
ni fa. 

E', con quella di ieri, la 
tredicesima rapina ai danni 
di istituti di credito dal 74 
ad oggi nella nostra zona, ed 

è la prima rapina ad una 
banca compiuta dentro la cit

tà di Ascoli Piceno. 

COMUNE DI JESI 
UFFICIO LL.PP. 

SEZ. PROGETTAZIONE 
IL SINDACO 

VISTO l'art. 7 della legge 
n. 14 del 2-2-1973 

R E N D E N O T O 
che l'Amministrazione Co
munale di Jesi intende ap
paltare i seguenti lavori 
mediante esperimento di 
licitazione privata da ef
fettuarsi eco le modalità 
previste dall'art. I lettera 
a) della legge 2-2-73 n. 14: 
Completamento scuola me

dia Federico II. 
Costruzione della palestra 

• dei relativi servizi. 
Importo a base d'asta Li

re 131010563. 
Le Imprese che hanno 

interesse possono chiede
re di essere invitate alla 
gara presentando doman
da in bollo che dovrà per
venire all'Ufficio LL.PP. 
del Comune di Jesi, entro 
10 gg. dalla data di pub
blicazione sul presente 
quotidiano. 
Jesi, lì 17-1-79. 

IL SINDACO 
Prof. Arrido Cascia 

• 1 * _ - » . ' ' settimanale 
X V l I l c l • aperto al confronto critico 

Q f * l impegnato in una molteplicità 
A 2 di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Risposta di lotta nella regione dopo Tassassimo del compagno Rossa 

Un no di massa al terrorismo criminale 
PERUGIA: Immediata mobilitazione degli operai della IBP e delle altre 
fabbriche • Dibattito all'università, assemblee e astensioni nelle scuo
le - La protesta delle assemblee elettive - Oggi sciopero di due ore 

TERNI: Grande manifestazione in piazza della Repubblica promossa 
dalla FLM e dal Consiglio di fabbrica delle Acciaierie • Fermate del 
lavoro in numerose aziende - Mobilitate tutte le sezioni comuniste 

PERUGIA — No. non ab 
biamo paura nonostante che 
le Brigate rosse abbiano spo
stato il tiro sugli operai co
munisti, sui delegati di fab
brica, sui « berlingueriani », 
come li chiamano loro. La no
stra linea di intransigenza 
contro il terrorismo rimane 
fermissima mentre va ancora 
di più sviluppata la capacità 
di « fare politica dentro e 
fuori la fabbrica ». Questa 
è la prima risposta, a caldo, 
che viene dal Consiglio di Fab
brica della IBP, il più gros
so complessi industriale della 
provincia di Perugia poche 
ore dopo il tragico assassi
nio del compagno Cìuido Ros
sa. • ' • 

Si può dire però che que
sta atmosfera ieri era gene-
rali/zata in tutta la regione. 
Non solo dentro le grandi e 
piccole fabbriche e negli al
tri posti di lavoro si è regi
strata subito dopo la « noti
zia » proveniente dall'Italsi 
der di Genova una spontanea 
e ferma mobilitazione ma una 
uguale condona del terrori
smo è venuta dal mondo del
la scuola 

All'università di Perugia, 
ad esempio, ieri mattina c'è 
rano in programma due as
semblee, una a Scienze poli
tiche e l'altra nella facoltà 
occupata di Giurisprudenza. 
sulla didattica e sulle strut
ture universitarie, ma ben pre
sto la discussione si è arti

colata sulle nuove forme di 
terrorismo. Il no alle Brigate 
rosse è stato unanime. Con 
questo stesso spirito la re
gione stamattina scenderà in 
lotta. Assemblee sono previste 
in tutte le fabbriche mentre 
l'astensione dal lavoro sarà 
dalle ore 9 alle 11 per tutte 
le categorie tranne che per i 
trasporti dove la fermata sarà 
solo di mezzora. 

A decidere queste forme di 
lotta, in armonia con quelle 
proclamate a livello naziona
le, è stato il direttivo unita
rio della Federa/Jone sindaca
le che ieri mattina era in 
riunione a Terni per prepara 
re lo sciopero nazionale del 
2 febbraio. K quasi sicura 
mente anche le scuole medie 
superiori dell'Umbria stamane 
si ritroveranno in assemblea. 

La Federazione comunista 
di Perugia, chiamando i cit 
tadini all'unità popolare e al
la vigilanza di massa ha dif
fuso ieri in tutta la provin
cia e in ogni luogo di lavoro. 
un volantino recante il testo 
della risoluzione adottata dal
la segreteria nazionale del 
PCI. E oggi uguale diffusio
ne verrà effettuata presso le 
scuole e l'Università. 

Anche dall'articolazione del 
potere locale è venuta im
mediata una risposta. I Con
sigli comunali delle maggiori 
città umbre, come Città di Ca
stello. Foligno e Spoleto, so
no stati convocati in seduta 

straordinaria per i prossimi 
giorni. L'Umbria, insomma. 
(e la grande manifestazione 
popolare che si è avuta a 
Terni ieri sera ne è stata una 
ulteriore prova), an ora una 
volta sa-rà compatta e Terma 
nel lottare contro il terrori
smo nazista delle Brigate ros
se e nello sviluppare ancora 
di più l'unità e la democra
zia. 

Domani a Terni 
riunione 

su congresso 
del Partito 

TERNI — Domani alle 
ore 16 è convocata la riu
nione del Comitato federale. 
La riunione sarà presieduta 
dal compagno on. Giuseppe 
D'Alema. All'ordine del gior
no è la discussione sull'an
damento della campagna 
congiessuale. La data d'inizio 
del congresso di Federazio
ne è stata spostata al 22 
febbraio. Come preminuncia-
to il Congresso durerà quat
tro giorni e si concluderà do
menica 25. Venerdì 2 feb
braio, con inizio alle ore 
16,30 alla sala Farini si svol
gerà una conferenza dibatti
to sul tema « Piano trienna
le, selezione nella spesa 
pubblica, lotta alla evasione 
fiscale » che sarà tenuta dal 
compagno Giuseppe D'Ale
ma. 

TERNI — Fermate nelle i 
fabbriche, una manilesta/.'one i 
in piazza della Repubblica ' 
promossa dalla FLM e dal i 
consiglio di fabbrica della • 
« Terni», unanimi condanne , 
da parte di rappresentanti i 
delle amministrazioni pubbli- ì 
che. delle organizzazioni sin- j 
dacali. delle forzt politiche, ' 
volantinaggi per le vie della ' 
città, davanti alle scuole e al- ' 
le industrie: in questa manie- ' 
ra Terni ha ieri protestalo j 
contro l'ultimo barbaro atto ; 
di terrorismo. I 

La notizia dell'assassinio { 
del compagno Guido Rossa si i 
è diffusa velocemente: è stata I 
sospesa la riunione del diret i 
tivo regionale della Federa- ' 
zione unitaria, che stava di ! 
sottendo sulla situazione e- ! 
conomica della regione. Alla ' 
sede della FLM provinciale . 
sono cominciate a giungere 
telefonate dai consigli di ! 
fabbrica per avere conferma ' 
e chiedere indicazioni sulle , 
iniziative da prendere. 

* Si tratta di un attacco — 
commenta Mario Giovannetti. 
segretario provinciale della 
FIOM, subito dopo aver par 
lato con i delegati del consi
glio di fabbrica della € Ter
ni » e della Terninos — che 
viene nel momento in cui 
sono in atto importanti ini
ziative di lotta, come la pre
parazione dello sciopero e la 
presentazione delle piatt.i j 
forme contrattuali ». La con- i 

vessazione è interrotta da u-
na telefonata che viene dalla 
Li gobbi, una piccola industria 
metalmeccanica. All'altro ca 
pò del telefono è un delegato 
che chiede se si deve so
spendere il lavoro. « Con 
questo ennesimo vile atto di 
terrorismo — dichiara Mano 
La Tegola, segretario della 
Camera del Lavoro di Terni 
— si vede chiaramente, se 
ancora ce ne fosse bisogno. 
da quale parte stanno le Bri
gati.' rosse e a quale line mi 
rano. Il loro obiettivo è col
pire il movimento dei lavora
tori. le conquiste realizzate, 
la democrazia. 

Intanto giunge la notizia 
che i lavoratori della « Ter
ni » e della Ternnos har.n.i 
proclamato un'ora di sciope 
ro. Alle Acciaierie c'è stala 
anche una manifestazione in
terna, mentre il consiglio di 
fabbrica ha emesso un prò 
pri'o comunicato di condanna. 
Lo stesso ha fatto il consiglio 
di fabbrica della Terninos. 
mentre sospensione dal lavo 
ro ci sono state anche nelle 
industrie chimiche. 

La Federazione comunista 
ha distribuito davanti ai can
celli migliaia di coDie di un 
volantino, che è stato diffuso 
non soltanto nei luoghi di la
voro. ma anche nelle scuole e 
nel quale si dice tra l'altro: 
« il terrorismo mostra il suo 
vero volto, le Brigate rosse 
hanno assassinato un operaio 

comunista ». tutte le se/ioni 
del Partito si sono mobilita
te. 

« Quest'ultimo atto — ha 
dichiarato il compagno Gior
gio Stablum. segretario della 
Federazione comunista — 
dimostra definitivamente e i-
nequtvocabilmente da che 
parte sta il terrorismo e qual 
è la sua vera matrice. L'at 
tacco viene portato al cuore 
delia classe operaia, conler-
manclo così che l'analisi che 
il nostro Partito ha fatto del 
terrorismo è giusta ». 

Unanime sdegno anche a 
Palazzo Sp:ida. dove la Ginn 
ta municipale ha espresso la 
propria condanna. « Il nemi
co che le Brigate rosse vo
gliono combattere -- ,ia d. 
chiarate il sindaco di Terni 
Giacomo Porrazzini — è la 
classe operaia nel suo 
complesso e il Partito conni 
nista in particolare. La ri 
sposta deve essere la com
pattezza del movimento ope
raio, la totale aderenza ai 
principi della democrazia, 
l'unità delle forze democrati
che 

Prese di posizione di ana
logo contenuto sono state 
espresse da decine di ammi
nistratori pubblici della Pro 
vincia. L'Associazione parti
giani d'Italia e l'Associazione 
perseguitati politici ha emes
so una severa condanna. 

Decisi dal Comune di Terni 

Interventi per luce 
ed acqua delle aziende 

municipalizzate 
Verrà completato l'acquedotto di Pacce 
. Approvato il bilancio di previsione 1979 

TERNI — La realizzazione 
della sottostazione Terni o-
vest per garantire l'approvvi
gionamento elettrico nel 
prossimi anni, il completa
mento dell'acquedotto di 
Pacce per soddisfare piena
mente l'esigenza di acqua 
potabile della città per un 
lungo periodo di tempo, so
no due degli interventi che 
l'azienda dei servizi munici
palizzati di Terni si impe
gna a realizzare con il bi
lancio di previsione per il 
1979. Se n'è discusso nel cor
so dell'ultima seduta del 
Consiglio comunale, al ter
mine della quale il bilancio è 
stato approvato con 1 voti 
favorevoli del PCI, PSI e 
PSDI, hanno invece votato 
contro le minoranze. 

Il voto sfavorevole delle 
minoranze, come ha fatto 
rilevare il compagno Libero 
Paci, capogruppo comunista, 
non è stato motivato con 
alcuna argomentazione fon
data. Lo stesso rifiuto della 
DC di entrare a far parte 
del consiglio di amministra
zione dell'azienda è in aper
ta contraddizione, come ha 
sostenuto Paci, sia con la 
mancanza di argomentazioni 
che giustifichino un atteg-
filamento di chiusura sia con 
il fatto che la DC è pre
sente In tutti i consorzi e 
tutti gli enti. 

Nf' dibattito sono Inter-
\enuti Barbaccia per il PCI. 
Fatale per il PSI. Nenna e 
P.runo per la DC, Rocchi per 
il PRl n bilancio è stato 
illustrato dal compagno as
sessore Roberto Rischia. 
« Sarebbe sbagliato — ha det
to Rischia — esaminare que
sto bilancio senza tener con
to del contesto difficile nel 
quale esso si colloca. C'è una 
situazione nazionale nella 
quale ocrorre tenere conto. 
E" un bilancio che mira al 
contenimento della spesa e 

alla qualificazione dei servi
zi». Rischia ha anche sotto
lineato gli effetti positivi del 
passaggio al consorzio dei 
trasporti del servizio di tra
sporto urbano. Il movimen
to di capitali previsto è di 6 
miliardi e 604 milioni. II bi
lancio chiuderà in pareggio. 

La parte più consistente è 
quella relativa al servizio e-
lettnco, per la quale è pre
vista una spesa di oltre 5 
miliardi e mezzo, mentre la 
restante parte del movimen
to di capitale è quella desti
nala al servizio idrico. Agli 
investimenti sono complessi
vamente destinati 701 milio
ni, una cifra assai consisten
te che rappresentano Yll% 
della spesa prevista, soprat
tutto se si tiene conto della 
attunle delicata fase della vi
ta nazionale. 

E' morto 
il compagno 

Mattia Giurelli 
AMELIA — E' deceduto Ie

ri il compagno Mattia Giu
relli, uno dei protagonisti 
delle lotte mezzadrili e con
tadine dell'Amerino. Era na
to a Forchlano nel 1897. Nel 
1913 era dovuto emigrare in 
America, dove insieme ad 
altri compagni fondò il cir
colo a Dover Club » che fu 
il centro di iniziative anti
fasciste degli emigrati che 
per un lungo periodo pub
blicò un suo giornale. Mat
tia Giurelli tornò in Italia 
nel 1969 e a Porchiano ac
quistò un bosco, che ha poi 
donato al Comune, e sul 
quale è stato realizzato un 
parco pubblico. 

Cala l'occupazione, colpiti settore artigianale e piccola industria 

La crisi nell'Orvietano è seria 
e ciascuno deve fare la sua parte 
Riunione del Comune con le forze politiche e sindacali, presente l'assessore regionale all'Industria 
Iniziative dell'amministrazione locale - Gli imprenditori devono far conoscere le loro disponibilità 

Se qualcuno, alla riunione 
promossa qualche giorno fa 
dal Comune di Orvieto con le 
forze politiche e sindacali, in 
accordo con l'assessorato re
gionale all'Industria, pensava 
di trovare sul banco degli im
putati Regione e Comune. 
quali massimi responsabili 
dell'attuale crisi occupaziona
le del comprensorio orvieta
no, ha - dovuto profondamen
te ricredersi. La crisi si sta 
manifestando in maniera bru
tale, soprattutto nel settore 
dell'artigianato e della picco
la industria: fallimento ltal-
mobili, chiusura G1PA, crisi 
dell'azienda vinicola Bigi, dif
ficoltà per la Lanerossi, ma 
le cose non stanno certo co
me hanno cercato di far cre
dere « La Nazione » in fin re
cente articolo, ed un manife
sto fatto affiggere dalla De
mocrazia cristiana orvietana. 

La riunione, ricordata al
l'inizio. ha cercato proprio di 
chiarire il ruolo che ciascun 
soggetto deve svolgere nel
l'azione di contenimento della 
crisi e di rilancio dell'econo 
mia. 280 iscritti alle liste spe 
ciali, 1150 in quelle normali, 
di cui 420 per il vttore arti
gianato e indu.->t-':a. 150 in più 
rispetto al 1977: questi i dati 
della disoccupaz'on" nel co
mune di Orvieto nell'anno 1978. 

Il Comune di Orvieto, ha ri
cordato il compagno Franco 
Barbabella, assessore all'eco
nomia. non arendo competen
ze dirette in campo industria
le. ha svolto e sta svolgendo 
il proprio ruolo a due livelli. 
Una serie di iniziative ten
denti a mettere insieme i ra
ri soggetti perchè ciascuno 
chiarisca quale parte intende 

Ieri si sono svolti i funerali del giovane allevatore 

Pochi e labili gli indizi 
per il delitto Buttafuoco 

I funerali di Mario Butta
fuoco. il trentaduenne fun
zionario dell'Associazione al
levatori ucciso domenica not
te a Perugia con il colpo di 
fucile ai collo, si sono svolti 
ieri pomeriggio a San Fen
dano. 

Tra 1 congiunti e gli amici 
di Mario Buttafuoco la que
stura di Perugia sta ccoti-
nu.mdo intanto a prendere 
informazioni per cercare di 
arrivare a capo del delitto. 
Oli indizi, come è subito ap
parso dopo il ritrovamento 
del cadavere, sono pochi ed 

nulla di nuovo anche se le 
indagini proseguano a ritmo 
sostenuto con decine di in
terrogateli. Tutti l conoscen
ti della vittima sono stati 
o stanno per essere sottopo
sti alle domande degli inqui
renti. La ricostruzione della 
vita di Buttafuoco sin nei 
min'mi dettagli, per quanto 
impietosa, è del resto l'unico 
elemento che potrebbe far 
emergere ulteriori ipotesi cir
ca il movente dell'assassinio. 

Le indagini specifiche del
la polizia scientifica fino ad 
ora non hanno dato parti-

ancor più difficile è' la rico- i colar! illuminanti. Anche su 
struzicne del movente. Gli 
inqt irentl stanno ancora la
vorando sulle due ipotesi che 
a tutt'eggi sembrano ancora 
essere le uniche praticabili: 
il delitto passionale o il re-
go'amento di conti. 

Sul due versanti, come si 
diceva, non sta emergendo 

questo aspetto della vicenda 
però le indagini proseguono. 
Dopo aver sequestrato gli ot
to fucili in possesso del But
tafuoco. agenti della questu
ra hrnno sequestrato alcune 
armi di proprietà del fratel'i 
della moglie dell'ucciso. Nel 
corso delle indagini si sta 

cercando cioè di verificare 
tutte le armi di congiunti o 
conoscenti di Buttafuoco, al
la ricerca del fucile calibro 
12 da cui è stata sparata la 
cartuccia a panettoni che lo 
ha ucciso. Pino ad ora nes
suna testimonianza, oltre a 
quella dei coinquilini che 
avrebbero sentito nella not
te di domenica qualcosa che 
somigliava a un colpo di fu
cile, può aiutare gli inqui
renti alla ricerca del colpe
vole. Su come egli sia arri
vato In via Madoma Alta 
e sia potuto ripartire dopo 
il delitto c'è il buio più com
pleto. Il segreto del delitto 
notturno consumato nel ga
rage sotterraneo di via Ma
donna Alta sembra cioè rin
chiuso tra le mute mura del 
bunker di cemento armato 
dove per l'ultima volta Ma
rio Buttafuoco ha parcheg
giato la sua « Golf ». 

fare rispetto alla crisi; la j 
predisposizione, inoltre, di un • 
programma complessivo prò- ! 
posto alla discussione delle ' 
commissioni consiliari, in cui \ 
si delineano le indicazioni da ! 
seguire in tutti t campi, non 
solo da parte degli enti pub ! 
blici, ma anche da parte dei j 
privati. I 

Un riferimento preciso alle \ 
leggi dello Stato (675 e 183. 
la prima riguarda direttamen 
te la Lanerossi. la secondi 
conferisce crediti agevolati al 
la piccola industria) e un col
legamento al Piano regionale 
di sviluppo 1976-1980, che pe
raltro considera il compren
sorio orvietano uno dei tre 
comprensori umbri sui quali 
concentrare gli interventi per 
un riequilibrio produttivo, so
no le condizioni indispensabili 
per uscire dalla crisi, insieme 
alla parte fondamentale che 
gli imprenditori privati sono 
chiamati a svolgere fino in 
fondo. Quest'ultima, d'altra 
parte, è la condizione di fon
do pei la riapertura della 
Italmobili. 

L'assessore regionale all'In
dustria, Alberto Provantini. 
intervenendo a conclusione 
dell'incontro, sempre in rife
rimento al Piano 1976-1980. ha 
citato il complesso di leggi 
sull'artigianato, che mettono 
in condizioni di poter affron
tare in parte il rilancio del 
settore e da questo punto di 
vista il primo problema da 
affrontare è quello dell'attrez
zatura delle aree artigianali. 

Per quanto riguarda la pic
cola industria, invece, c'è ur
genza di affrontare il proble
ma dell'area industriale. tNel-
la zona di Orvieto — ha ri
cordato Provantini — c'è la 
possibilità di avere tutte le 
infrastrutture necessarie per 
il rilancio della piccola indu
stria ». 71 passaggio immi
nente del metanodotto prove
niente dall'Algeria nella no 
stra zona, l'apertura, privista 
a primavera, dei cantieri per 
il risanamento della Rupe, V 
intervento dell'Enel nel lago 
di Corbara (per dodici miliar
di). il cui inizio si prevede 
per marzo, insieme alla pos
sibilità di utilizzazione del pia
no decennale per la casa: so
no tutte importanti occasioni 
per risollevare l'economia del
la zona. Occasioni che rimar
ranno però lettera morta se 
poi non ci sarà l'elemento pri
mo: l'impegno degli impren
ditori, che debbono chiarire 
una buona volta quale ruolo 
intendano svolgere rispetto 
alla crisi. 

p. sa. 

La crisi (e la riflessione) 
del movimento a Perugia 

Si tratta di crisi? 0 sem
plicemente di riflessione 
critica sulle esperienze di , 
un recente passato? Sino 
a qualche anno fa si sa
rebbe usata una definizio
ne tanto brutta quanto 
espressiva: «Crisi di cre
scenza ». La verità è che 
ormai il femminismo ita
liano ha una storia e quin
di una quantità di espe
rienze e di acquisizioni con 
cui fare i conti critica
mente. 

A Perugia, ad esempio. 
questo guardarsi indietro 
e insieme analizzare i cam
biamenti introdotti di re
cente nella società italia
na per formulare «« una 
nuova strategia », ha de
terminato un vero e pro
prio « terremoto ». La cri
si dei collettivi è il feno
meno che prima di ogni 
altro colpisce: fino a due 
anni fa ce ne erano una 
quindicina, ora uno, al 
massimo due. 

La forma di aggregazio
ne in cui si era presen
tato il femminismo dei pri
mi anni settanta è quindi 
quasi completamente scom 
parsa: resta solo un folto 
gruppo che continua a riti 
nirsi, in modo sistematico. 
presso il consultorio di via 
Pinturicchio e che racco
glie una parte di quelle 
donne che avevano forma
to i primi collettivi. La 
frangia invece più « radi
cai » del vecchio movi
mento ha preferito allon
tanarsi dalla militanza at
tiva: non si tratta ovvia
mente di un abbandono 
delle tematiche femmini
ste, ma piuttosto, per dir
la con una frase ormai 
di moda. « di un riflusso 
nel privato ». o meglio, di 
una qualche venatura scet
tica sulle possibilità del 
movimento. 

Il moto è. anche in que
sto caso, complesso e sfug
ge alle facili definizioni. 
Questa fascia, molto lega
ta in passato alle battaglie 
del costume, continua co 
munque a partecipare a 
iniziative e manifestazioni 
e resta ancorata, forse 
ferma, ai livelli di co
scienza acquisiti. Ma le 
oltre trecento donne che 
si organizzavano nei quin
dici collettivi di Perugia 
che fine hanno fatto? Fi
nita l'aggregazione sono 
rimaste le individualità: 
una serie di compagne. 
che collaborando in modo 
stretto con l'UDI, si pon
gono il problema di « una 
nuova strategia del movi
mento ». 

Questo almeno sembra 
di cogliere nei giudizi 
espressi qua e là. nel 
corso di una conversazio 
ne informale con alcune 
donne: Elisabetta Rossi. 
Lucia Baroncini, Stella 
Carnevali. Sono protago
niste di questa nuova co) 
I a borazione fra UDÌ ed 
alcune esponenti del fem
minismo perugino, che pur 
mantenendo ferme alcune 
differenze e perfino distan
ze di fondo, hanno trova
to momenti importanti di 
aggregazione, ad esempio 
nella battaglia per una 
corretta interpretazione ed 
applicazione della legge 
.sull'aborto. Ma c'è di più 
— afferma Elisabetta Ros
si —. il nostro impegno è 
quello di entrare in rap
porto. senza alcuna inten
zione di appiattimento e 
pacificazione, con le orga
nizzazioni del movimento 
operaio e le istituzioni Si 

Femminismi: 
quanti erano 
quanti sono 
dove vanno? 
tratta di voler considerare 
insieme sia la contraddi
zione di sesso che quella 
di classe. 

Per dirla più semplice
mente: non accettare una 
forma di ghettizzazione 
del movimento delle don
ne. ma riportare le no
stre tematiche in tutte 
le espressioni organizzate 
nella società civile e chie
dere a queste di espri
mersi. di uscire allo sco 
perto. Nessuna di loro ne
ga la necessità e la giu
stezza della fase del « se
paratismo ». piuttosto il 
problema che si pongono 
ora è quello di fare un 
passo avanti, di dire di 
più rispetto al passato. 

« Per questo — com
menta Lucia Baroncini, mi
litante dell'UDI — non 
credo sia utile parlare di 
crisi del femminismo a 
Perugia, ma piuttosto di 
riflessione critica molto 
proiettata verso il futuro 
e quindi con molte valen
ze anche positive ». 

E per quanto riguarda 
le giovanissime, che cosa 
sta succedendo? Anche qui 
è ormai desueta l'organiz
zazione in collettivi, alme
no nella sua eccezione 
classica. Fra le donne al 

di sotto dei venti anni esi
stono e sono conosciuti 
solo due gruppi abbastan 
za consistenti: uno è lega
to anche alla pubblicazio
ne di un bollettino (« Co
me donna »), all'interno 
del quale operano alcune 
compagne della FGCI: il 
secondo ha come punto di 
riferimento la libreria 
« L'Altra ». Quest'ultimo 
però ha subito recente
mente una grave crisi ed 
è sul punto di sciogliersi. 

« Nelle scuole, negli isti
tuti superiori le ragazze 
complessivamente hanno 
una più aita coscienza 
femminista — afferma Ro
sanna Abbate, responsabi
le femminile del PCI — 
manca una qualsiasi forma 
di aggregazione omoge
nea ». Insomma molto sta 
cambiando. le vecchie e 
le nuove tematiche del 
movimento però, sfrondate 
magari da qualche esteti
smo e da alcuni atteggia
menti folcloristici, sono 
tutte in piedi. Occorre 
riprenderle, rielaborarle. 
fargli fare « un salto di 
qualità * per creare an
ello qui « un nuovo movi
mento ». 

Gabriella Mecucci 

E' in programma un nuovo incontro tra sindacati ed azienda 

Martedì nuova verifica per la «Terni» 
II Consiglio di fabbrica ha già espresso preoccupazione per alcune « linee strategiche » della di
rezione che porterebbero alla riduzione di occupati e di produzione - Necessari alcuni chiarimenti 

Condannato dal Tribunale militare di Roma 
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Quattro mesi all'agente 
che manifestò in divisa 

TERNI — E" stato condannato a 4 mesi di reclusione senza 
il beneficio della condizionale l'agente di Pubblica Sicurezza 
Luciano D'Attila che il 6 giugno dello scorso anno. In ser
vizio a Terni, si rifiutò di recarsi In borghese a una mani
festazione sindacale. La sentenza è stata emessa dal Tri
bunale militare territoriale di Roma. 

Interrogato dal magistrato militare l'agente, che e spo
sato e padre di due Agii, ha spiegato I motivi del proprio 
rifiuto, chiarendo che all'origine del suo gesto non c'era la 
volontà premeditata di disubbidire a un superiore, ma dei 
motivi molto più concreti: «Con lo stipendio che prendo. 
323 mila lire al mese — ha detto l'agente — non posso per
mettermi più di un vestito, che non posso certo rischiare 
di rovinare ki una manifestazione ». 

La stessa spiegazione l'agente aveva del resto fornito al 
superiore che il 6 giugno gli aveva ordinato di prestare ser
vizio in borghese, facendo rilevare che, per di più, da pochi 
giorni era stata soppressa anche «l'indennità vestiario». 
vale a dire quel supplemento che veniva pagato agli agenti 
sotto questa voce. Il superiore non ne aveva però voluto 
sapere e aveva denunciato l'agente all'autorità giudiziaria 
militare per violazione dell'art. 173 del Codice penale mili
tare di pace, che prevede punizioni fino a due anni di reclu
sione per chi disubbidisce agii ordini impartit. 

Anche i giudici del Tribunale militare territoriale di Roma 
hanno ritenuto di dover infliggere una condanna severa e 
hanno perciò privato l'agente anche del beneficio della con
dizionale. 

TERNI — I risultati degli in
contri. susseguitisi in questi 
giorni, che hanno avuto al 
centro i problemi della «Ter
ni » saranno discussi marte 
dì nel corso di una riunione 
congiunta del Consiglio di 
fabbrica, della FLM provm 
ciale e della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. Lui 
timo degli incontri tra le pa r 
ti c'è stato martedì pomerig
gio. La direzione aziendale ha 
sostanzialmente confermato 
quanto dichiarato dai massimi 
dirigenti della Finsider. la fi
nanziaria pubblica alla quale 
fa capo la « Terni > nel corso 
dì un incontro svoltosi la scor
sa settimana a Roma e al 
quale ha partecipato una de
legazione del Consiglio comu
nale. 

Il giudizio complessivo su 
questa fitta serie di scambi 
di vedute e di informazioni 
non è stato ancora espresso. 
Per avere il giudizio da parte 
delle organizzazioni sindacali 
bisognerà quindi attendere 
martedì. Tuttavia esso rispec
chierà. di sicuro, le valute 
zìont già date nei giorni scor
si. visto che novità non si so
no avute. Il consiglio di fab 
brica della «Terni» ha già 

espresso le proprie « preoccu
pazioni » per alcune delle « li 
noe strategiche > prospettate 
dalla direzkme aziendale, in 
base alle quali si dovrà an 
dare nell'immediato futuro a 
riduzioni della produzione de
gli 'occupati in alcuni settori 
produttivi. Le ombre si adden
sano in particolare sulla prò 
duzione di profilati e sulle 
seconde lavorazioni. 

Il presidente della « Terni » 
doit. Romolo Arena nell'in
contro di martedì ha afferma
to che " si sta preparando un 
piano che prevede un futuro 
ottimale per la « Temi ». ma 
il discorso è rimasto nel va
go. senza cancellare nessuno 
degli interrogativi. Nel prece
dente incontro la direzione 
aveva prospettato k» sposta
mento dei 250 lavoratori dai 
profilati al treno a caldo, per

ché l'azienda rimotte 50 lire 
ogni chilo di profilati che ven 
de. Da ciò ne concludeva che 
noti si può più andare avanti 
cosi. 

Martedì nessuno ha nasco
sto il proprio stupore, quan
do dalle stesse persone è ve 
nuto l'annuncio che nei pros
simi quattro - cinque mesi ci 
sarà bisogno di fare lo straor
dinario nel reparto profilati. 
perché c'è un'eccezionale ri 
chiesta da parte dei mercati 
esteri alla quale occorre far 
fronte. Per le seconde lavo 
razioni vale lo stesso discor
so: ncn c'è stato nessun chia
rimento, anche da parte del 
la direzione aziendale è det
to. ad un certo punto, che 
« potrebbero esserci soluzioni 
che prevedano il taglio di al
cune lavorazioni, avendo del
le contropartite». 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Immediata mobilitazione per l'uccisione del compagno Rossa 

La risposta delle fabbriche del Sud 
Centinaia di assemblee nei posti di lavoro, ne He scuole hanno espresso lo sdegno e la con
danna per il brutale assassinio dell'operaio e si ndacàlista di Genova - Fermate spontanee degli 
operai e scioperi all'apprendere del vile atto terroristico - Le iniziative organizzate per oggi 

« Un feroce attacco al movimento operaio 
organizzato e alla democrazia ». Cosi è stata 
subito interpretata e condannata in decine 
di fabbriche e di posti di lavoro di tutto il 
Sud l'uccisione, da parte delle Brigate Rosse, 
del compagno Guido Rossa, insieme al feri
mento a Milano, di Battista Feria, capoin
fermiere del Policlinico. Molto prima che 
giungessero le direttive dei sindacati il la
voro nelle fabbriche si è fermato e in deci
ne di assemblee spontanee è stato espresso 
sdegno, rabbia, esecrazione per il criminale 
attentato che questa volta, per la prima 
volta, e non a caso, colpisce un rappresen
tante della classe operaia organizzata, e del 
nostro partito. 

In Sardegna la notizia dell'assassinio del 
compagno Rossa è giunta mentre i lavora
tori sardi erano riuniti per discutere i pre
parativi dello sciopero generale di oggi nel
l'isola: immediatamente nell'ordine del gior
no delle assemblee è stato posto il criminale 
atto terroristico. 

Nella provincia di Cagliari la FLM e la 
FULC hanno indetto un'ora di sciopero: han
no incrociato le braccia sia i lavoratori delle 
fabbriche chimiche, come la SARAS di Sar-
roch e gli altri stabilimenti del Cagliari
tano, sia nei bacini minerari del Sulcis Igle-
siente e Guspinese. Scioperi di un'ora ieri 
mattina anche nelle fabbriche tessili di Vii-
lacidro e nella zona industriale di Portove-
sme, ad Ottana e a Porto Torres. 

Assemblee e proteste sono state organiz
zate anche nelle scuole, nelle università, in 
altri luoghi di lavoro e di studio della Sar
degna. «Non è un caso — questa è una fra

se ricorrente nelle assemblee e ne gli im
provvisati incontri organizzati a caldo ieri 
— die i terroristi colpiscano oggi, alla vi
gilia di una grand» mobilitazione operaia nel 
Sud e nel paese. 

La federazione unitaria regionale CGIL-
CISL-UIL, dopo il barbaro assassinio del sin
dacalista Guido Rossa ed il ferimento di Bat
tista Feria, nel confermare lo sciopero gene
rale di domani in Sardegna ha deciso, d'in
tesa con la federazione poligrafici e l'asso
ciazione della stampa sarda, di assicurare 
l'uscita dei quotidiani locali in edizione ri
dotta. 

« La Nuova Sardegna » e « L'Unione Sar
da » motiveranno l'interruzione dello scio
pero dei poligrafici e dei giornalisti e da
ranno un notiziario sui fatti più importanti 
della giornata con riferimento anche alla gior
nata di lotta per la « Vertenza Sardegna ». 

A Messina un'assemblea degli studenti uni
versitari fuori sede nell'aula magna dell'uni
versità si è trasformata in una manifesta
zione di protesta contro il vile attentato di 
Genova. Sempre a Messina fermate sponta
nee di protesta alla Pirelli di Villafranca 
Tirrena e all'IMS, le due più grandi fabbri
che della zona. 

Massiccia è stata la risposta di Palermo. 
Nel pomeriggio, alle 17, nella centralissima 
piazza Massimo rispondndo all'appello dei 
partiti democratici e della Federazione sin
dacale unitaria si è svolta una grande mani
festazione di protesta contro il terrorismo e 
la violenza criminale. A Catania dinanzi al
la sede della Camera del lavoro, in via Cro

ciferi. alla stessa ora, centinaia e centinaia 
di lavoratori e ai giovani hanno a lungo ma
nifestato. E in entrambe le due più grtfndl 
città siciliane nella mattinata assemblee im
provvisate nelle fabbriche hanno espresso la 
più ferma condanna contro il feroce agguato 
all'operaio comunista genovese. 

A Siracusa, nella vasta zona industriale di 
Priolo. sin dalla mattinata compagni del PCI 
e dirigenti sindacali hanno effettuato un vo
lantinaggio e tenuto assemblee volanti con 
gli operai della Montedison e delle altre a-
ziende chimiche. Decine di altre iniziative e 
una significativa, pronta mobilitazione hanno 
caratterizzato comunque in tutta la Sicilia 
una intensa giornata di vigilanza e di lotta 
contro il terrorismo. 

Anche a Campobasso la notizia dell'ucci
sione da parte delle Brigate Rosse del com
pagno Guido Rossa è giunta nelle fabbriche 
del Molise quando la maggior parte degli 
operai era già al lavoro. Durante la mezz'ora 
di mensa gli operai si sono incontrati allo 
stabilimento Fiat di Termoli per stigmatiz
zare questo ennesimo attacco alla democra
zia e al movimento operaio. Anche i lavo
ratori del secondo turno si sono fermati du
rante la mezz'ora di mensa per condannare 
questo ennesimo atto delle Brigate rosse che 
ora, hanno detto i lavoratori, elevano le loro 
armi contro il movimento operaio. Intanto 
per oggi si è organizzata la fermata di due 
ore condividendo pienamente la scelta fatta 
dalla FLM a livello nazionale nelle maggiori 
fabbriche della regione. 

Anche in provincia di Isernia si sono svol
te assemblee nei posti di lavoro e la CGIL 
ha diffuso un comunicato nella giornata di 
ieri. La Federazione giovanile comunista ap
presa la notizia ha diffuso un comunicato 
dove si afferma che in questo momento i gio
vani non possono restare a guardare e hanno 
ribadito la centralità dell'unità con la classe 
operaia anche in questa tragica circostanza; 
nella serata di ieri si è svolta una assem
blea per organizzare la risposta democratica 
e di massa al terrorismo e alla reazione, con 
una manifestazione per oggi a Campobasso. 

Un documento della FGCI abruzzese è sta
to diffuso ieri mattina nei capoluoghi di pro
vincia abruzzesi. Il comitato antifascista 
abruzzese ha indetto per oggi assemblee e 
manifestazioni ed ha chiesto la convocazione 
straordinaria dei consigli comunali. 

AU'Italsider di Taranto, alla notizia della 
brutale uccisione è stata indetta un'ora di 
sciopero. Assemblee dei lavoratori della Pi
gnone e della Fucine Meridionali di Bari 
si sono "svolte nella mattinata e nel pome
riggio di ieri. 

Alla manifestazione in programma per oggi 
alle Acciaerie e Ferriere di Giovinazzo per 
la difesa del posto di lavoro e lo sviluppo 
economico prenderanno parte anche i Co
muni della zona e oltre ai metalmeccanici 
parteciperanno i lavoratori delle altre cate
gorie. I consigli di fabbrica di tutte le fab
briche di Taranto Foggia e Lecce si sono 
riuniti ieri per decidere le manifestazioni di 
oggi, nel corso dello sciopero nazionale già 
proclamato dalla FLM e dai sindacati. 

I 286 miliardi per il 1979 distribuiti « a pioggia » 

Molise: dov'è la 
programmazione? 

Anche le consultazioni sono state un fatto solamente formale 
Oggi in consiglio i voti contrari di PCI, PSI, PLI - Il PRI si astiene 

CAMPOBASSO ~ Sono 286 i 
miliardi che la Regione Mo'i-
se ha a disposizione da 
spendere nel giro di un anno, 
l'esercizio finanziario 1970 
Qualche miliardo in più ri
spetto a quello del '78 ma 
nella pratica la sostanza non 
cambia: interventi a pioggia 
erano quelli degli anni passa
ti, interventi a pioggia sono 
questi previsti per l'anno in 
corso. Qualche accortezza 
tecnico-burocratica nella rea
zione che precede i capitoli 
di spesa, ma poi in concreto 
vi è uno scollamento tra di 
chiarazioni programmartele 
dell'assessore alle finanze e 
capitoli di spesa. 

Insomma un giro di mi
liardi, per farla breve, tns 
serve alla DC per preparare 
come sempre la campagna e-
lettorale delle regionali per il 
I960, n dibattito su questo bi
lancio di previsione per il '79 
è iniziato in aula ieri l'altro 
e proseguirà domani mattina, 
con la relazione del presiden
te della prima commissione a 
cui ha fatto seguito l'inter
vento dell'assessore compe
tente, Mirko Cofelice, demo
cristiano. Anche quest'anno, 
come sempre, al bilancio di 
previsione non erano allega
ti bilanci preventivi degli enti 
provinciali per il turismo di 
Campobasso e Isernia, dell'a
zienda di soggiorno e turi
smo di Termoli e nemmeno 
quello dell'ente regionale di 
•viluppo. 

Lo ha ricordato il compa
gno Testa che ha anche ag
giunto che il bilancio ancora 
una volta è stato portato in 
Consiglio in modo affreMato. 
senza aver fatto niente per 

coinvolgere le popolazioni. 
Anche per quanto riguarda ia 
capacita di spesa. « ci risia
mo». ha aggiunto il consi
gliere regionale comunista. 
Nel '76 le somme in bilancio 
sono state spese nella misura 
del 45 per cento, nel '77 per 
il 44 per cento e nel '78 per 
il 40 per cento. Dunque si è 
di fronte ad una Giunta re
gionale che appare efficiente 
all'esterno, ma in realtà 
questo mito viene smentito 
nei fatti quando si vanno a 
guardare le cifre. 

La incapacità di ammini
strare poi si" legge nei fatti: 
residui passivi che non ven
gono spesi; l'assessorato al
l'agricoltura è stato in crisi 
per quattro mesi: gli uffici 
regionali non funzionano 
(negli ultimi anni 9i persone 
sono andate in pensione e i 
concorsi non sono stati ban
diti, forse per aspettare an
che qui la campagna elettora
le!) e gli studi, anche su 
questioni molto importanti. 
vengono affidati a gruppi e-
sternì alla Regione, quasi 
sempre molto vicini al grup
po Fiat. 

Inoltre il bilancio regionale 
— Io ha affermato il com
pagno Narducci — non viene 
coordinato con il bilancio 
degli enti locali e dello Stato, 
e anche sulla questione delle 
deleghe agli enti locali si 
manifesta ancora la mancan
za di una volontà politica. Il 
giudizio sul bilancio espresso 
dai comunisti, e non solo da 
essi, ma anche da socialisti e 
liberali, è del tutto negativo. 
Esso parte non solo dal fatto 
che i comunisti non sono 
presenti né nella maggioran

za. né nel governo della Re
gione, ma soprattutto esami
nando i contenuti del bilan
cio e il quadro politico che 
io ha espresso. 

Un quadro politico 
(DC-PSDD integralista, che 
non ha saputo recuperare 
nulla in questi anni, nemme
no le esperienze di centro-si
nistra. che non ha tenuto 
conto della crisi che ha in
vestito il nostro paese e so
prattutto le regioni meridio
nali tra cui il Molise, e In 
altre regioni — ha detto il 
compagno Lombardi — le 
giunte si mettono alla testa 
delle lotte delle popolazioni 
per pilotare la crisi, per 
guidarla verso sbocchi 

« Da tre anni a questa par
te — ha continuato Lombardi 
— in questo Consiglio aleggia 
Io spirito della programma
zione ma non si capisce an
cora come la si debba mate
rializzare ». 

Alla fine, molti a queste 
consultazioni non si sono 
presentati proprio per pro
testare contro il metodo che 
adotta la Giunta regionale: è 
il caso di ricordare che al
l'incontro con gli enti locali 
era presente il solo sindaco 
di Campobasso, democristia
no. 

Intanto il dibattito conti
nuerà nella giornata di do
mani, venerdì, ma il voto 
contrario al bilancio lo han
no già dichiarato i comunisti. 
i socialisti, i liberali, mentre 
i repubblicani si asterranno. A 
favore voteranno invece sok) 
democristiani e socialdemo
cratici. gli unici partiti che 
compongono la Giunta. 

Giovanni Mancinone 
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L'ospedale di Sulmona chiede 
la modifica del piano regionale 

SULMONA — Il presidente del consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale di Sulmona, trasmettendo un ordine del 
giorno votato dall'assemblea dei sanitari e di tutti gli ope
ratori ospedalieri, ha invitato con una lettera i segretari 
del partiti politici cittadini ad intervenire presso i loro 
organi presenti nel Consiglio e nella Giunta regionale per 
far modificare il piano ospedaliero regionale. Questo inter
vento giunge, buon ultimo, nella questione che a Sulmona 
ha suscitato un'aspra polemica a colpi di manifesti, pro
nunciamenti ed interviste ad emittenti televisive private. 

Il nocciolo della questione è questo: l'assessore alla Sa
nità della Regione. Anna Nenna D'Antonio, ha preparato 
un piano di riassetto ospedaliero per il quale l'ospedale 
provinciale dell'Annunziata di Sulmona dovrebbe perdere 
una buona metà dei suoi reparti specialistici e di quelli 
che più funzionano come i reparti di cardiologia, unità 
coronarica, pace-makers, urologia, oculistica, otorinolarin
goiatria. patologia neonatale, centro tumori ed altri. Tutto 
ciò naturalmente ha destato una seria preoccupazione tra 
i cittadini e tra le forze politiche. Ma la reazione della 
DC è stata quantomeno singolare: ha subito attaccato il 
piano proposto dall'assessore democristiano. 

A questo proposito non sono state risparmiate alla Nenna 
D'Antonio dure accuse. 

Esorbitanti autoliquidozioni e doppi stipendi ai centro degli accertamenti giudiziari 

Nuova inchiesta della magistratura a Ragusa 
sugli intrallazzi degli amministratori de 

RAGUSA — A distanza di ap- j 
pena un anno da una prece
dente vicenda giudiziaria la 
Magistratura ragusana torna 
ad occuparsi del macello co
munale e di presunti illeciti 
attuati dagli amministratori 
comunali de. socialdemocra
tici e repubblicani di Ragusa. 
Questa volta sul tavolo del 

! magistrato sono una lunga 
'serie di gravi deliberazioni 
della giunta inerenti le inden
nità di presenza liquidate ad 
amministratori comunali per 
la loro partecipazione alle 
commissioni giudicatrici del
l'appalto per la costruzione di 
alcune parti del macello. 

Ancora una volta t primo 
della lista» è il sindaco de
mocristiano Di Natale, già in
criminato precedentemente 
ma poi prosciolto, per una ac
cusa di interesse privato in 

atti di ufficio sempre ineren
te le sue funzioni di sindaco. 
Stavolta l'addebito rivolto al 
primo cittadino ragusano, e 
con lui all'assessore de Mez-
zasalma. al vice sindaco so
cialdemocratico Baieli ed al 
consigliere socialdemocratico 
Giglio, è quella di avere per
cepito astronomiche indenni
tà facendo parte di numero
se commissioni d'appalto. 

La vicenda appare parados
sale se si tiene conto del 
fatto che i quattro ammini
stratori comunali si sono auto
liquidati — insieme agli ai-
tri membri delle commissio
ni — qualcosa come 6 mi
lioni e 900 mila lire pur do
vendo assegnare soltanto ap
palti per un totale di appe
na 22 milioni. E per asse
gnare i lavori — come si pre
cisa in una informativa invia

ta dai consiglieri comunali co
munisti alla Procura de.ia Re
pubblica — sono siate ap
pena cinque-sei riunioni di po
che ore. 

Ad essere « gratificati > so
no stati però anche alcuni di
pendenti comunali che hanno 
inspiegabilmente ricevuto emo
lumenti straordinari pur aven
do svolto le funzioni di segre
tari in riunioni tenutesi du
rante il normale orario di la
voro. Come dire che lo stes
so lavoro è stato retribuito 
due volte. 

Situazione, questa, analoga 
a quella degli amministrato
ri che già. per svolgere il 
loro lavoro di sindaci e asses
sori. percepiscono regolari sti
pendi. 

Sempre a Ragusa è venuta 
intanto alla luce nei giorni 
scorsi un'altra incredibile vi

cenda amministrativa della 
quale si è resa responsabile 
la giunta DC. PSDI. PRI. 
Con una deliberazione di di
cembre gli amministratori co
munali avrebbero infatti de
ciso di affidare a trattaii 
va privata la realizzazione 
dell'impianto della rete fo
gnante di Marina di Ragusa: 
un lavoro dell'importo di cir
ca 300 milioni di lire. 

La decisione della giunta è 
stata assunta nonostante le 
precise disposizioni di legge 
che vietano questo tipo di as
segnazione, « nonostante — 
come affermano in una inter
rogazione alla Regione i com
pagni on. Chessari e Cagnes 
— le proteste e l'opposizione 
della minoranza in Consiglio 
comunale. 

Inutile dire ora che le due 
vicende sulle quali stanno in
dagando Magistratura e As
semblea regionale siciliana 
hanno riproposto il problema 
di un cambio di gestione al 
Comune di Ragusa, retto da 
moltissimi anni da una giun
ta di centro che invece di ri
solvere i numerosi problemi 
sul tappeto li ha spesso esa
sperati. occupata com'era — 
come dimostrano i fatti di 
questi giorni — ai personali 
interessi dei vari assessori. 
Ma ora — ha affermato il 
gruppo comunista al Comune 
chiedendone le dimissioni — 
sono proprio queste vicende 
che impongono l'allontana
mento della «giunta dell'ille
galità ». come è stata ribat
tezzata la amministrazione Di 
Natala. 

I produttori agricoli chiedono che venga applicata la legge di regionalizzazione 

L'Opera Sila ormai solo un feudo 
di pochi grossi agrari della Piana 
Importanti strutture rimangono inutilizzate, mentre continua a dominare l'inter
mediazione parassitaria - Costruire la cooperazione superando la burocrazia 

Dal nòstro corrispondente 
CORIGLIANO — Il silen
zio assoluto che circonda 
la «regionalizzazione» del
l'ex Opera Sila viene rot
to, in questi giorni, dalle 
numerose iniziative di pro
duttori agricoli e delle lo
ro organizzazioni per far 
si che la legge di ristrut
turazione dell'Ente venga 
applicata e calata nella 
realtà della zona di Sibari. 

Non è possibile che ma
croscopiche strutture, crea
te dall'ex Opera Sila, re
stino inutilizzate oppure 
diventino feudo di pochi 
grossi agrari, mentre la 
intermediazione parassita
ria continua, più forte di 
prima, a far sentire il pro
prio peso e. spesso, la pro
pria arroganza. L'unica ri
sposta valida e concreta 
che si può e si deve dare 
a chi punta alla non ap
plicazione della nuova leg
ge è la costituzione delle 
Cooperative Agricole che 
devono assumere là diret
ta gestione di tutte quelle 
strutture oggi t egemoniz
zate > ancora dall'ex Ope 
ra Sila .Conservificio di 
Sibari), nonché di quelle 
praticamente ron utilizza 
te (Elaiopo'io di Rossano. 
Salumificio di Acri) ed, 
ancora, di quelle attual
mente divenute campo di 
azione di pochi agrari del
la zona (Centrale Orto
frutticola di Thurio). 

Tutti sappiamo quanto 
difficile e faticosa è que
sta battaglia: bisogna, in
tanto, aggregare forze pro
prio in questa realtà tan
to disgregata; bisogna su
perare il grave pregiudizio 
che ancora si nutre verso 
la cooperazione dal mo
mento che Tunica espe
rienza avuta in tal senso 
è stata quella, assai nega
tiva. dell'Opera Sila; biso
gnerà, altresì, superare in
tralci burocratici, spezzare 
la resistenza di quelle for
ze che non vogliono alcu
na novità e che amano Io 
status • quo, resistere agli 
* attacchi ». sempre più 
pesanti e più scoperti, di 
gruppi che hanno mesjo. 
da tempo, le mani sui pro
dotti agricoli locali facen
do il bello ed il cattivo 
tempo per quanto riguar
da gli acquisti e la com
mercializzazione dei pro
dotti. 

Iniziative atte a discute
re questi problemi si stan
no sviluppando, in manie
ra più serrata, proprio in 
questi ultimi tempi. Riu
nioni in tal senso si sono 
avute a Terranova da Si-
bari, a Rossano, a Mirto, a 
Corigliano. A Mirto si sta 
affrontando l'annoso pro
blema della gestione del 
Centro gelsibachlcoio cala
brese che ha i propri im
pianti a Mirto e che ora 
sono completamente ab

bandonati, mentre gli ope
rai sono in cassa Integra
zione. 

A Corigliano si tenta di 
coinvolgere l'azione di po
litici e degli amministrato
ri comunali (se ci sono!) 
sullo stato della Centrale 
di Thurio, ora nelle mani 
di pochi grossi produttori 
di agrumi, con il benepla
cito della Regione Cala
bria. A Terranova è in at
to lo sforzo di «concretiz
zare » la iniziativa di av
viare una cooperativa di 
produttori agricoli con la 
collaborazione della Lega 
Nazionale delle Cooperati
ve. dell'A.I C.A. Regionale, 

del P.C.I. della zona. A 
Rossano Calabro l'atten
zione maggiore viene ri
volta, dalle forze sindacali 
e dal nostro partito, sul 
grande stabilimento olea
rio. quasi de! tutto inuti
lizzato da quando è stato 
costruito. 

Se su tutto ciò è impe
gnato il nostro partito e le 
organizzazioni sindacali e 
dei contadini, un impegno 
chiaro e deciso deve esse
re assolto dagli Enti Loca
li e dalla Regione Cala
bria. E' appunto per que
sto che il gruppo consilia
re del P.C.I. al Comune di 
Corigliano ha presentato e 

fatto approvare, nel cor 
so dell'ultimo consiglio co 
munale convocato d'urgen 
za per I danni provocati 
dal maltempo, un docu 
mento nel quale si chiede 
« di impostare una nuova 
e incisiva politica agrico 
la, m:e.<u anche all'utili/. 
zo delle strutture già esi 
stenti sul territorio (Cen 
trale di Thurio, Cornarvi 
ficio. Elaiopolio. Oleifici. 
Salumificio. Cooperative. 
Centrale del latte) attra 
verso una linea politica 
nella quale l'agricoltura 
della Calabria trovi un suo 
ruolo qualificante *. 

Giovanni Pistoia 

15 mila giornate 
di lavoro per 
i braccianti 
di Altamura 

ALTAMURA — La lotta dei 
disoccupati paga. Dopo venti 
giorni di mobilitazione per
manente la lotta dei brac
cianti altamurani contro lo 
stato di disoccupazione pro
vocato dalle recenti gelate 
nell* agricoltura . ha dato i 
primi risultati positivi. I] 
consiglio regionale pugliese, 
riunitosi ieri in seduta 
straordinaria, su richiesta del 
gruppo comunista, ha deciso 
di aumentare a 15mila le 
giornate lavorative per i can
tieri di rimboschimento della 
Murgia. Nello stesso tempo 
ha assicurato che entro roar-
"o avranno inizio i lavori per 
la costruzione della diga Sa-
glioccia. dell'acquedotto rura
le della Murgia e degli altri 
piccoli invasi. Opere queste 
già progettate e finanziate, la 
cui realizzazione può inne
scare un processo di sviluppo 
dell'agricoltura murgiana e 
aumentare i livelli occupa
zionali. Raggiunte tali con
quiste i braccianti, che di 
fronte all'insensibilità della 
Regione Puglia ai loro pro
blemi avevano occupato l'al
tra' sera il Municipio, conti
nuano la mobilitazione in 
altre forme affinchè gli im
pegni assunti vengano mante
nuti, specialmente per quan
to riguarda le opere di irri
gazione. 

Con l'utilizzo dell'acqua si 
avrebbe Io sviluppo delle po
tenzialità produttive dei ter
ritori pedemurgiani e con ie 
trasformazioni colturali pos
sibili si passerebbe dalle 30 
giornate lavorative in mei!» 
per ettaro delle attuali coltu
re estensive, alle 100 giornate 
circa per le colture intensive. 
Ciò significa per gli oltre 20 
mila ettari irrigabili, circa un 
milione e mezzo di giornate 
lavorative, con più operai to
si in agricoltura e cicli di 
lavoro più lunghi, con questi 
obiettivi di fondo — affer
mano i sindacati unitari di 
categoria — i braccianti «I 
tamurani in questi giorni tro
no entrati nel vivo della bat
taglia 

La riforma RAI 
non piace 

al consigliere 
democristiano 

PESCARA — La notizia è 
questa: Gaetano De Annun-
tiis, consigliere regionale de
mocristiano (di quelli che 
considerano Donat Cattin 
troppo a sinistra, per inten 
aerei), ha rivolto al presi 
dente della Giunta regionale 
una interrogazione nella qua
le denuncia che alla sede 
RAI -TV di Pescara avven
gono € esclusioni e relative 
sostituzioni » che avrebbero 
€ indotto lo stesso direttore 
di sede di Pescara a formu 
lare una serie di osservazio 
ni alle proposte del dirigen
te dei programmi >. 

De Annunliis chiede alla 
Giunta di intervenire sul con 
siglio d'amministrazione del
la RAI affinché venga ripri
stinato lo € status quo ante». 

Per quanto incredibile, la 
notizia è autentica. Del re
sto. perché meravigliarsi? La 
sede RAI-TV di Pescara è 
da trent'anni un intoccabile 
feudo della DC (fu Spataro 
a volerla), non c'è un solo 
dipendente comunista, tra le 
centinaia di collaboratori che 
si sono alternati per decen
ni si registra un solo caso 
(dicesi uno) di collaboratore 
iscritto al PCI. 

Allora, perché meravigliar
si se l'arrivo di un funziona
rio che non pretende altro 
che applicare i criteri detta
ti dal consiglio di ammini
strazione della RAI - TV per 
l'applicazione della riforma 
getta nel panico e spinge ad 
atti grotteschi chi fino a ieri 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo all'interno della sede 
RAI di Pescara? 

Ma forse siamo ingiusti, al
meno con De Annuntiis: in 
fondo, lui si è mosso perché 
la RAI ha ritenuto di poter 
fare a meno di un collabora 
tare che, guardi caso, è un 
suo fedelissimo. 

373 miliardi 
per le linee 
ferroviarie 
in Sicilia 

AORIGENTO — Un prò 
gramma integrativo per lo 
sviluppo del sistema ferro 
viario nazionale è stato pre
disposto dal ministero ai tra
sporti e presentato al Parla
mento per l'approvazione. 
Nella ripartizione per zone. 
la Sicilia figura al primo po
sto con una prima assegna
zione di spesa di 373 miliar
di e 700 milioni di lire. 

Il deputato comunista Ago 
stino Spataro, che assieme 
ad altri parlamentari Sicilia 
ni ha sollevato, nella fase 
formativa del programma. 
il problema dell'ammoderna 
mento della rete ferroviaria 
della provincia di Agrigento 
ha definito le proposte di as
segnazione «un primo im 
portante risultato di una 
battaglia ancora aperta per 
la realizzazione di un moder
no ed efficiente sistema di 
collegamenti ferroviari nel
l'Agrigentino e m Sicilia ». 

Dei 373 miliardi, quasi ~3u~ 
sono destinati ad opere da 
effettuarsi in tratti della prò 
vincia di Agrigento. Di note 
vole importanza la previsjo 
ne di spendere 20 miliardi 
per l'elettnficazione della li 
nea Fiumetorto-Agrigento. che 
potrebbe rendere il collega 
mento AgrigentoPalermo di 
gran lunga più veloce rispet
to ai tempi attuali e per 
questo più economica la gè 
stione del servizio. Sono da 
considerare positivi anche gli 
interventi di sistemazione e 
ammodernamento degli im 
pianti previsti nelle tratte 
Canicattl - Licata - Gela e 
Agrigento - Aragona - Cani-
catti. 

In sostanza si tratta di un 
primo intervento Importante. 
certamente non sufficiente 
per rendere adeguata la no
stra rete alle crescenti esi
genze del moderno traffico 
di passeggeri e merci. Biso 
gna ora vigilare perché gli 
interventi vengano effettiva
mente realizzati in tempi ra 
pidi. mentre è necessario con 
tinuare a battersi per altre 
più organiche misure al fine 
di avviare una reale trasfor
mazione del nostro sistema 
ferroviario. 
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Oggi sciopero generale della Sardegna 
Manifestazione a Cagliari con Benvenuto 
La giornata di lotta di tutto il popolo sardo per l'occupazione, gli investimenti, la rinascita, il sal
vataggio dell'apparato industriale - Il concentra mento fissato per le 9 in piazza Giovanni XXIII | 

Mesi di rinvìi 
nell'incalzare 
della crisi 

LO SCIOPERO generale 
regionale indetto dalla 

Federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL si tiene in uno dei 
momenti più drammatici per 
l'economia e per l'intera so
cietà sarda. Le vicende più 
recenti dell'industria petrol
chimica sono l'ultimog rave 
colpo assestato ad un appa
rato produttivo che non solo 
nel settore industriale, ma 
anche in quello ' agricolo e 
pastorale ha raggiunto livelli 
di estrema gravità. Il tessuto 
sociale della Sardegna ne ha 
già sentito le prime conse
guenze. appaiono evidenti pe
ricoli di lacerazioni e feno
meni di disgregazione, con 
sintomi nello stesso orienta
mento ideale di strati popo
lari, in particolare tra • le 
nuove generazioni disoccupa
te. I dati, per quanto appros
simativi. sono comunque in
dicativi delle ragioni del ma
lessere profondo che colpisce 
il popolo sardo. Siamo ormai 
al ritmo di un milione e 
mezzo di ore di cassa inte
grazione concesse ogni mese: 
una cifra esorbitante, come 
dato relativo e assoluto, per 
una realtà con una base de
mografica e occupativa ridot
ta come quella isolana. Una 
realtà nella quale, cerne è 
detto nel documento dei sin
dacati, e migliaia di lavorato
ri (circa 12.000) vivono del 
sostegno assistenziale della 
cassa integrazione, in umi
liante attesa, senza alcuna 
garanzia di reinserimento 
nell'attività produttiva, men
tre si aggrava la condizione 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne». Sono passati 
mesi (Sir-Rumianca). in al
cuni casi anni (Ottana. mi
niere) senza che vi siano sta
ti da parte del governo scelte 
e decisioni ciliare che avvias
sero a soluzione i problemi 
più gravi dell'apparato in
dustriale sardo. Si è assistito 
ad una serie interminabile di 
rinvii. seppure talvolta atte
nuati da provvedimenti-tam
pone. che non • hanno mai 
consentito di affrontare alla 
radice i nodi centrali della 
crisi. Non per il comparto 
minerario con ' la creazio
ne della moderna base metal-
lurgica-maoifatturiera • ed e-
nergetica prevista dall'artico
lo 14 della legge 268. Non per 
il settore chimico, nonostante 
siano state approvate due 
importanti leggi, quella sulla 
riconversione industriale e 
quella sulla ristrutturazione 
finanziaria, che avrebbero 
dovuto consentire, se corret
tamente e tempestivamente 
applicate, di affrontare la 
gravissima crisi produttiva e 
finanziaria dei grandi gruppi 
chimici. Non per il comparto 
delle fibre nel quale le vi
cende di Ottana e di Villari-
dro sono la indicazione più 
palese, oltre che della crisi 
del settore, delle scelte non 
fatte e dei rinvii da parte del 
governo. 

Le lotte 
unitarie 

I lavoratori chimici, quelli 
delle zone minerarie e degli 
appalti, come quelli del set
tore tessile, hanno in questi 
mesi condotto grandi lotte 
unitarie e di massa che han
no impedito che la crisi del
l'apparato industriale fosse 
ancora più lacerante e 
drammatica per l'isola. Si 
deve alla grande forza dei la
tratori. alla elevata matura
zione politica e sindacale del
la classe operaia sarda, se il 
peggio è stato finora evitato. 
Ma questa forza e questa 
matiT-.iKne n'.i histan.ì ^ù 
perchè il peggio Io si eviti 
ancora. E' necessario che chi 
finora non ha dato risposta 
ai lavoratori, cioè il governo. 
abbandoni la tattica dei rin
vii e delle non scelte e dica 
con chiarezza cosa intende 
fare, mostrando di voler es
sere davvero coerenti nel
l'impegno meridionalistico. Si 
intende, per esempio, final
mente approvare ed attuare 
un serio piano per il settore 
minerario-metalHrgico che 
risponda alle reali esigenze 
strategiche e di sviluppo del 
paese, oltre che dell'isola? Si 
vuole avviare ad attuazione. 
seppure gradualmente, il 
programma di riattivazione 
del bacino carbonifero del 
Su' ;s in un o'- -'.-o di utiliz
zo realmente diversificato 

delle fonti energetiche? Come 
è possibile continuare a rin
viare la .soluzione di un pro-
bltma cosi gravi* del gruppo 
Sir-Rumianca. nei suoi tre 
aspetti fondamentali dell'as
setto proprietario, del risa
namento finanziario e di 
quello produttivo, se si ritie
ne davvero che la chimica i-
taliana, e quindi anche quella 
sarda, vada sviluppata, diver
sificata e integrata, ma non 
smantellata? Si può pensare 
che sia interesse del paese e 
dei lavoratori quello di rin
viare le decisioni in situazio
ni tipo Ottana e Villacidro, 
dopo che in tanti incontri 
romani i vari uomini del go
verno hanno sempre assicu
rato la centralità di Ottana e 
della Sardegna nella produ
zione di fibre sul piano na
zionale? 

Le risposte 
da dare 

Sono questi 1 problemi che 
| prima di tutto attendono ri

sposta. e con essi i lavoratori 
e l'intero popolo sardo. Le 
lotte di questi anni hanno 
certo dimostrato che la clas
se operaia sarda non si è ar
resa di fronte alle difficoltà, 
né di fronte al progressivo 
decadimento della economia 
regionale. E*, però, una si
tuazione che non DUO durare 
ancora a lungo, che è densa 
di pericoli di disgregazione 
sociale e di cadute nello 
stesso orientamento ideale. 
Soprattutto quando si pensa 
alla crisi che comincia a in
vestire l'unico settore che fi
nora era sembrato reggere, 
per ragioni congiunturali fa
vorevoli più che per reali in
terventi strutturali e di am
modernamento: quello della 
pastorizia. Una crisi che si 
affianca a quella endemica 
dell'agricoltura, alla carenza 
spaventosa di servizi sociali e 
civili, al problema mai risol
to perchè mai affrontato dei 
trasporti. Una crisi comples
siva. organica come è stato 
detto, della società sarda, che 
vede crescere spaventosamen
te tra i disoccupati (il 12,9 
per cento della forza-lavoro. 
la più alta percentuale di di
soccupati dell'intero Paese) il 
numero di giovani e di don
ne. che fa sentire il suo peso 
disgregante in vasti strati dei 
ceti medi produttivi e intel
lettuali. 

E' il clima obiettivo, quello 
dei primi segnali di sfiducia 
che sfociano talvolta nella 
rassegnazione e tal'altra in 
fenomeni di reazione ncn 
controllabili, nel quale si col
locano seppur in modo non 
meccanico gli stessi atti di 
recrudescenza della criminali
tà comune, ma anche di 
ouella Dn'itira cui stiamo as
sistendo in questi mesi. E' il 
sintomo di un più generale 
calo di tensione autonomisti
ca. di caduta di credibilità 
del rapporto cittadini-istitu
zioni come conseguenza delle 
promesse non mantenute da 
parte del governo, ma anche 
come il riflesso più immedia
to dei ritardi della Giunta 
reeicnale e delle resistenze 
della Democrazia cristiana 
nella attuazione della pro
grammazione regionale, che 
pure era stata positivamente 
avviata negli anni scorsi: la 
riforma agro-pastorale non 
p*t'>ata. i fondi per redi'i7ia 
bloccati, la pratica clientelare 
mai sopita, le strutture re
gionali inefficienti. 

Il popolo sardo non pud 
accettare questa situazione 
come una condanna alla ar
retratezza. Ci sono le forze 
che hanno la volontà e la 
possibilità di opporsi al de
cadimento della società sar
da, di battere le resistenze 

! della Democrazia cristiana e 
J dei ceti moderati, e di im

porre una politica che chiede 
al governo nazionale e alla 
Giunta regionale interventi 
per difendere e allargare i 

• livelli occupativi e per awia-
, re una effettiva fase di svi-
! luppo e di crescita della so-
' cietà isolana. Una politica 

che. attraverso il rilancio del 
movimento autonomistico e 
di rinascita del popolo sardo. 
di cui la giornata di lotta di 
oggi è un momento fonda
menta le, vuole contribuire al ] 
rinnovamento economico, so
ciale e civile del Mezzogiorno 

- e del Paese. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna si 
prepara al grande sciopero 
generale di oggi con una 
mobilitazione intensa ed im
ponente. Migliaia ' e migliaia 
di lavoratori, giovani, donne, 
affluiranno a Cagliari da ogni 
parte dell'isola. Lo sciopero 
dura 24 ore per tutte le cate
gorie. Nelle fabbriche a ciclo 
continuo e nei luoghi di la
voro vengono garantiti i ser
vizi di sicurezza. Il concen
tramento degli scioperanti e 
dei cittadini è fissato per le 
ore 9 in piazza Giovanni 
XXIII. Subito dopo partirà il 
cortuo che si snoderà dal 
quartiere di S. Benedetto fi
no alla via Roma, per con
cludersi nella piazza Jenne. 
Alle ore 11 il segretario na
zionale della Federazione uni
taria CGIL CISL UIL Giorgio 
Benvenuto, terrà il comizio 
conclusivo. 

La giornata di lotta del 
popolo sardo si colloca in un 
momento di drammatica crisi 
per l'intera isola: migliaia di 
posti di lavoro minacciati. 
dodicimila lavoratori in cassa 
integrazione. 84 mila disoc
cupati ufficialmente censiti. 
giovani e donne senza possi
bilità di trovare un'occupa
zione. 

L'apparato industriale è in 
uno stato di collasso: dai po
li chimici e tessili ai bacini 
minerari, dalle piccole e me
die aziende alle imprese me
tallurgiche e d'appalto. 

La crisi economica che ha 
investito l'apparato produt
tivo nelle sue strutture por
tanti (chimica, fibre, miniere. 
metallurgia), si estende pro
prio in questi giorni all'unico 
comparto finora rimasto im
mune. quello dell'allevamento 
ovino. C'è. quindi, da salvare 
tutto: l'industria, l'agricoltu
ra. la pastorizia, l'artigianato. 
Quali sono le speranze, • 

quali timori per il presente e 
l'immediato futuro del popo
lo sardo? Questa volta la 
domanda se la pongono in 
tanti, anche gente che nelle 
precedenti occasioni di lotta, 
durante altri scioperi genera
li. aveva preferito prendere 
le distanze dalla iniziativa 
sindacale. 

La crisi ha toccato tutti, e 
tutti chiedono di uscirne con 
un cambiamento di politica a 
livello di governo nazionale e 
regionale. Nei comizi volanti. 
nelle assemblee di fabbrica e 
di quartiere, negli incontri 
tra operai e studenti che si 
svolgono nelle aule universi
tarie e negli istituti medi, 
viene rivendicata una politica 
che realizzi la spesa dei fon
di disponibili, con l'attuazio
ne dei piani di trasformazio
ne della economia sarda che 
la linea dell'intesa in Sarde
gna e quella di unità nazio-

i naie in Italia ha consentito 
! di varare, ma che la giunta 
; regionale e il governo centra-
• le mostrano chiaramente di 

'voler ancora una volta rin
viare. nel tentativo di ferma
re la spinta verso una società 
più giusta. 

Perfino i commercianti di 
alimentari cominciano a sen
tire il peso della cassa inte
grazione e della disoccupa
zione di operai, artigiani. 
donne e decine di migliaia di 
giovani. I loro taccuini sono 
pieni di appunti con i nomi 
dei debitori. Per la prima 
volta da molti anni, essi si 
accorgono che la crisi del 
tessuto industriale sardo li 
riguarda direttamente, e li 
tocca da vicino. In città e 
anche negli altri centri sardi 
diventano ormai rari i com
mercianti qualunquisti, quelli 
che un tempo accompagna
vano le manifestazioni sinda
cali con scetticismo e decide
vano di abbassare le saraci
nesche all'ultimo momento, 

per paura, e Stavolta chiu
diamo i negozi perché com 
prendiamo che la lotta dei 
lavoratori per la salvezza del
le fabbriche, è anche la no
stra lotta per la sopravvi
venza »: si legge negli odg 
delle loro associazioni, votati 
per comunicare l'adesione al
lo sciopero generale. 

E' facile ai lavoratori far 
capire i motivi della battaglia 
in corso, necessaria da con 
durre col massimo di unità 
per raggiungere gli obiettivi 
po-»ti da questa seconda fase 
della « certezza Sardegna >. 
La solidarietà si esprime m 
mille forme, ed assume un 
carattere vasto, totale. Tutti 
si rendono conto che dal ri
sultato di questa lotta dipen 
de la realizzazione di una 
Sardegna nuova, economica 
mente stabile, civilmente a-
vanzata. 

Su un affollato autobus 
della linea n. 1. un tranviere 
trova modo di improvvisare 
un breve comizio, spiegando 
con serenità ad un gruppo di 
donne che protestavano per 
il disservizio, come ciò di
penda non da responsabilità 
dei lavoratori, ma dalla scar
sa disponibilità di mezzi: 50 
vetture in servizio per una 
citità di 300 mila abitanti e 
un compartimento di traffico 
enormemente esteso sul pia
no territoriale. La reazione è 
stata estremamente positiva. 
Non capitava da molto tem
po che dei passeggeri, invece 
di protestare anche pesante
mente. esprimessero la soli
darietà per le difficili condi
zioni in cui si lavora. 

L'impressione è che i ca
gliaritani (ed è raramente 
avvenuto) abbiano preso co
scienza eh? la manifestazione 
di oggi non sarà affatto un 
rito folkloristico. ma un 
grande momento di crescita 
popolare e civile. 

LAMPEDUSA - I pesca
tori di Lampedusa che rap
presentano con 150 imbar
cazioni e oltre 400 occupa
ti il 30% della forza lavo 
ro e una delle maggiori 
fonti di reddito dell'isola, 
sono da alcuni giorni in 
stato di agitazione. 

La loro vita fatta di sa
crifici. e che comporta 
quotidiani rischi (l'ultima 
vittima del mare l'abbia
mo avuta, qui, poco più 
di un mese fa), è legata 
ai capricci del tempo, al
le condizioni di umore dei 
vicini tunisini, ed è anche, 
purtroppo, dipendente dal 
comportamento non sempre 
corretto che gli acquirenti 
del pescato esercitano nei 
loro confronti. 

In mancanza di un mer
cato ittico che possa es
sere veramente libero o di 
quella che sarebbe la so
luzione ideale, e cioè una 
cooperativa tra gli stessi 
pescatori, gli unici acqui
renti sono rappresentati 
dai grossisti titolari delle 
€ baracche » e cioè delle 
celle frigorifere, i quali, 
indipendenti o legati ai 
commercianti della Sicilia, 
pretendono in modo del 
tutto arbitrario di impor
re condizioni di acquisto 
e prezzi. La continua asce
sa dei costi dei generi di 
prima necessità rende qua
si impossibile una vita de
cente per i lavoratori, nes
sun controllo viene opera
to dalle autorità locali sui 
prezzi che qui raggiungo
no alle volte un livello dop
pio di quello della Sicilia: 
ed ora improvvisamente i 
compratori di pesce all'in
grosso di Lampedusa con 
un gesto degno della peg
giore mafia siciliana, han
no deciso unanimemente. 
in un momento per di più 
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Imposto dai grossisti un improvviso ribasso dei prezzi 

Lampedusa è contro 
la «mafia del pesce » 

Tutto il pescato viene acquistato dai pochi possessori di « barac
che », le celle frigorifere - Assemblea dei pescatori col PCI 

di scarsità del prodotto. 
di praticare forti ribassi 
nelle loro offerte ai pe
scatori. 

Pescatori che. facendo 
da anni capo alle stesse 
« baracche » non hanno 
praticamente alcun altro 
sbocco per la rivendita del 
prodotto. La decisione, non 
certo dettata da tentativi 
di calmieramento del mer
cato (il pescato viene in
fatti sempre ceduto in Si
cilia a prezzi di affezio
ne). ha vivamente colpito 
gli interessati che si sono 
riuniti in assemblea unita
mente ai rappresentanti 
del nostro Partito alla ri
cerca di una soluzione. 

« Non credevamo che la 
mafia potesse raggiungere 
Lampedusa — sono le pa
role di uno dei delegati 
a rappresentare la cate

goria — non si illudano. 
però, noi non subiremo né 
condizionamenti né com
promessi. Abbiamo da im
piegare un solo capitale, 
la forza delle nostre brac
cia e la nostra volontà. 
ma non chineremo la te
sta di fronte a chi preten
de di dettarci legge, e met 
te in pericolo il pane dei 
nostri figli >. 

I consiglieri comunali 
comunisti, in minoranza 
nell'amministrazione, han
no un duro compito dato 
il disinteresse dimostrato 
in tutti i campi da parte 
della maggioranza rappre
sentata da democristiani 
e socialisti, ma faranno 
tutto il possibile e presso 
tutte le istanze per porta
re a soluzione il proble
ma dei pescatori lampe-
dusani. 

Non sarà compito facile: 
in otto mesi dopo la for
mazione della nuova am
ministrazione. il Consiglio 
comunale, malgrado le sol
lecitazioni da parte dei 
quattro consiglieri comu
nisti. è stato convocato a 
Lampedusa solo tre volte 
e per decisioni marginali. 

Questa volta la posta in 
gioco è veramente alta e. 
se decisioni non verran
no prese al più presto, i 
pescatori di Lampedusa. 
anche per sensibilizzare 
l'opinione pubblica su que
sto che è un problema di 
tutti ma soprattutto a di
fesa dei propri interessi, 
sono decisi a proseguire la 
lotta con un'astensione dal 
lavoro a tempo indeter
minato. 

a. b. 

PUGLIA - Cominciano ad essere attuati gli accordi di un mese fa 
• - - t 

Deliberata dalla Giunta regionale 
la istituzione dei dipartimenti 

Saranno tre: per il territorio, per le attività produttive, per le attività sociali 
Gruppi di lavoro dei settori omogenei formuleranno proposte e programmi 

i Benedetto Barranu 

Ancora una volta 
la DC dice no 

alla cooperativa 
di vigilanza 

ALTAMURA — Nell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le la DC ha detto no all'Isti
tuzione della cooperativa 
pubblica di vigilanza rurale e 
notturna, solo perché ha vo
luto favorire e proteggere la 
sopravvivenza di un servizio 
di vigilanza privato fatiscente 
gestito da un « amico ». Que
sto mentre le campagne, i 
negozi, le botteghe, le abita
zioni della città sono ormai 
da tempo teatro di furti, vio
lenze. rapine. 

Nelle campagne special
mente la situazione è allar
mante. Il 45 per cento delle 
aziende zootecniche nell'agro 
di Altamura. nel 1978 ha su
bito un furto di bestiame, 
mentre nel "70 era solo il 5 
per cento. L'abigeato, quando 
non ha costretto !e aziende a 
chiudere, ha creato uno stato 
dj tensione e insicurezza, tan
to da indurre alcuni allevato
ri ad assoldare « vigilantes » 
privati. Anche in città la si
tuazione è peggiorata negli 
ultimi anni, i furti nei negozi 
sono aumentati paurosamen
te, si può dire che il centro 
abitato, di notte, sia in balia 
di se stesso. 

Infatti sono solo sedici 1 
vigili campestri e notturni 
che debbono sorvegliare, con 
mezzi inadeguati, un paese di 
50 mila abitanti e un territo
rio di circa 45 mila ettari. 
Quindi l'esigenza di un effi
cace servizio di vigilanza è 
molto sentita dalla popola
zione. Di conseguenza le as
sociazioni di categoria (colti
vatori, artigiani, commercian
ti). i sindacati e i partiti, 
dopo alcuni mesi di lavoro 
hanno approntato uno statuto 
di una cooperativa pubblica 
per 11 servizio di vigilanza. 
che prevede la partecipazione 
del comune. 

Di qui la presentazione in 
consigHo per l'approvazione. 
Ma la DC, oltre a sconfessare 
l'operato dei suoi rappresen
tanti in seno al groppo di 
lavoro, ha sabotato l'Iniziati
va salvaguardando gli inte
ressi economici di un suo 
grande elettore, l'avvocato 
Pellegrino, che gestisce l'at
tuale disservizio. Pronta e 
ferma è stata la protesta del
le associazioni di categoria. 
'lei sindacati e dei partiti 

Giovanni Sardont 

Dalla Doitra redazione 
BARI — Alla Regione Puglia 
si cominciano ad attuare gli 
accordi programmatici sotto
scritti un mese fa dalle forze 
dell'attuale maggioranza: 1' 
altro giorno la Giunta regio
nale, su proposta del vice 
presidente Romano, ha ap
provato un provvedimento 
con cui si delibera di attua
re i dipartimenti, già previ
sti. oltre che nei recenti ac
cordi, anche da una legge 
regionale del 74 e che con
sistono in un collegamento 
funzionale tra i vari asses
sorati. 

I dipartimenti saranno in 
numero di tre: uno per il 
territorio (che comprenderà 
urbanistica, lavori pubblici, 
trasporti ed ecologia), uno 
per le attività produttive (a-
gricoltura. industria, com
mercio, artigianato e turi
smo) e il terzo per le attivi
tà sociali (sanità, pubblica i-
struzione, formazione profes
sionale, sport, cultura, tem
po libero e cooperazione). 

Per ora. e in attesa che 1* 
attuale legge regionale sul 
personale e gli uffici venga
no sostituiti da nuovi e più 
idonei provvedimenti legisla
tivi. la interrelazione tra 1 
vari assessorati sarà garanti
ta solo da un collegamento 
tra i vari assessori dei ra
mi rispettivi dell'intervento 

regionale: ciascun assessore 
sarà collegialmente respon
sabile della direzione e del 
funzionamento del diparti
mento e. d'ora in poi, le pro
poste e gli atti deliberativi 
saranno sottoposti alla Giun
ta collegialmente dagli asses
sori che fanno parte del di
partimento a cui si riferisce 
la materia trattata. In segui
to, però, dovrà provvedersi 
anche alla dipartimentazione 
del personale e degli uffici. 

Con la stessa delibera ap

provata l'altro giorno si sta
bilisce anche che ciascun di
partimento sia affiancato da 
un gruppo di lavoro di coor
dinatori dei settori omoge
nei che fanno capo al singo
lo dipartimento e da funzio
nari delegati. 

Questi gruppi di lavoro a-
vranno il compito di formu
lare a livello tecnico i pro
grammi e i piani regionali e 
di attivare 1 provvedimenti 
di attuazione dei piani stes
si approvati dal Consiglio 

L'assessore, però, 
comincia male... 

SICILIA-Venerdì l'incontro tra deputati regionali e nazionali 

Riprende la discussione 
sul piano triennale 

Ieri riunione della commissione finanze allargata ai presidenti delle 
altre commissioni legislative • Relazione del presidente della Regione 

BARI — L'attuale assessore alla Sanità, Zingrtllo, ex capo
gruppo de alla Regione Puglia, sembra proprio che cominci 
male la sua carriera assessorile. La prima cosa di cui pare 
essersi occupato e la prima preoccupazione che sembra es
sersi dato è quella, infatti, di aumentare a dismisura i con
sultori per la provincia di Foggia dove è il suo collegio elet
torale. Ad una delle prime riunioni della Commissione sanità. 
infatti, si è fatto paladino di una sola esigenza: quella di 
portare da quindici a ventuno U numero dei consultori da 
localizzare nel suo collegio elettorale. 

Not ovviamente vorremmo che in provincia di Foggia fos
sero localizzati non ventuno ma molti più consultori; ma 
vorremmo la stessa cosa te questa è la differenza con Ztn-
grillo) anche per le altre province pugliesi, che sarebbero. 
invece, sacrificate dalla logica campanilistica dell'asosessore. 
Si tratta certo di un piccolo fatto, ma non si uccide proprio 
cosi la speranza dt una seria programmazione della spesa 
regionale oltre che di un nuovo modo di governare? 

PALERMO — Con la riunione 
della commissione finanze 
dell'Assemblea regionale sici
liana. allargata ai presidenti 
delle altre commissioni legi
slative. il dibattito sul piano 
Pandolfi (bloccato l'altro 
giorno dall'assenza del Presi
dente della Regione. Matta-
rei la). ha potuto riprendere 
ieri sulla base di una rela
zione che il capo del governo 
regionale ha svolto in matti
nata a Palazzo dei Normanni. 

E' slittato invece a venerdì 
pomeriggio nella Sala Rossa 
di Palazzo dei Normanni. 
l'incontro tra deputati regiona
li e nazionali: oggi il presi
dente della Regione, dirigenti 
dei sindacati siciliani e mi
nistro del Mezzogiorno si in
contreranno invece a Roma 
sempre sul piano Pandolfi: 
Mattarella in tale occasione 
parlerà a nome del governo 
da lui presieduto non essen
dosi potuto realizzare il ri
chiesto confronto di posizioni 
tra le forze della maggioran
za autonomista per una veri
fica in merito alle scadenze 
del Piano triennale. 

La propasta del PCI mira a 
suscitare una battaglia sici
liana. meridionale e nazionale 
per scongiurare il pericolo. 

in occasione della discussione 
del piano triennale, che il re
cente ingresso dell'Italia nel
lo SME. e più in generale la 
politica economica del gover
no. vengano fatti pagare al 
Mezzogiorno e alla Sicilia. 
Essendo intanto saltato il 
vertice di maggioranza. la po
lemica tra i partiti viene af
fidata alle dichiarazioni 
pubbliche di diversi esponen
ti. 

Il segretario regionale so
cialista. Filippo Fiorino, ha 
detto di non essere d'accordo 
con e lo schema di interpre
tazione » avanzato da Matta
rella sull'impegno dei partiti 
per il meridione e ha soste
nuto di riscontrare nella si
tuazione siciliana « difficoltà. 
resistenze, tiepidezze, stru

mentalizzazioni. tentativi di 
fughe di responsabilità ». Poi 
ha fatto un singolare accenno 
nei confronti del e siciliani
smo di tipo milazziano» che 
secondo lui riecheggerebbe. 
< in alcune prese di posizione 
di dirigenti comunisti ». 

All'interno del PSI siciliano 
comunque, si accentua la 
maretta: l'ala capeggiata dal 
deputato nazionale Gaspare 
Saladino ha sostenuto, in una 
nota, in violenta polemica 
con la segreteria regionale 
del suo partito, l'assenza di 
una guida politica e l'esauto 
ramento degli organi statuta
ri. Ieri sera a Sala d'Ercole 
si è svolta la discussione del 
la mozione presentata dal 
gruppo parlamentare comu
nista sul disastro aereo di 
Punta Raisi. 

CGIL-CISL-UIL sugli 
incontri per la Basilicata 

POTENZA — In Basilicata si reg.strano «icor i commenti « reationi 
«gli ncontri dei giorii «cor*: coti il governo sulla yertenre Basilicata. 
La segreteria regionale CGIL-CISL-UIL ha tenuto ieri l'altro une fio
ri ore ins'eme «Ile strutture regionali di categoria p«r i consigli di fab
brica. Nel poderoso documento app-ovato «Turcnimita al te.-m'*ie d 
un ampio drbatt.to durato tutta la gremita. il mov'mento sindacale d 
Basilicata conferma il gTud'zio cr'tico espresso n preceoen*» per quanto 
riguarda le proposte per l'industria, emerse nell' nccntro dell'11 e de! 18 
scorso ceti il gove-no. proposte che r'.meogono ancora g«ner"che • per 
a'euni cas" negative a non riso'ut ve. 

CROTONE - Un documento che invito o non deteriorare con le polemiche i rapporti tra le forze politiche 

Il PCI per una rapida soluzione della crisi 
CROTONE — Il dibattito po
litico sulle trattative per la 
formazione della amministra
zione della città di Crotone è 
stato caratterizzato. In questi 
ultimi tempi, dall'assemblea 
pubblica dei PSI, dal comuni
cato del PCI, e dalla confe
renza stampa della OC Nel 
documento del Comitato di
rettivo de! Partito comunista 
viene sottolineata la palese 
contraddizione tra e il venir 
meno della DC all'impegno 
di soUdarietà democratica e 
le note posizioni del Partito 
socialista sul rapporto con la 
DC, sulle questioni urbanisti
che e sitile nomine negli en
ti, e !1 riconoscimento della 
gravità della crisi che inve
ste l'intero Paese e la com
plessità dei problemi che tra
vagliano la nostra città». 

Con questa affermazione il 
Partito comunista intende sai-

vaguaedare la correttezza dei 
rapporti che possono deterio
rata con l'imminente perico
lo di protrarsi della crisi che 
• aprirebbe spazi a soluzioni 
avventurose con gravi conse
guenze sul futuro della cit
tà ». L'invito del Partito co
munista è, dunque, quello di 
investire i partiti democrati
ci e te forze di sinistra af
finchè «si compia uno sfor
zo di grande responsabilità, 
abbandonando ogni posizione 
di parte, facendosi pienamen
te e lealmente carico dei pro
blemi che Investono la nostra 
collettività ». 

Un invito non certamente 
formale; una chiara propo
sta politica che intenda re-
sponsabiliscare tutte le forze 

! politiche non esclusa la De
mocrazia Cristiana. Il punto 
cardine su cui è tesa ''atten
zione maggiore è quello ri

guardante il problema della 
variante al piano regolatore 
su cui permangono tuttora di
vergenze 

Il documento del Comita
to direttivo del Partito co
munista su questo punto espri
me « la convinzione che biso
gna procedere alla riadozione 
della variante generale in 
Consiglio comunale aia per 
sanarlo da ogni dubbio di il-
leggittlmità, dubbi del resto 
condivisi dagli altri partiti de
mocratici, sia per eliminare 
le scelte peggiorative appor
tate In sede di osservazio
ne, senea la presenza e con 
il netto contrasto col partito 
comunista, e che hanno sot
tratto aree destinate a servi
zi e a verde pubblico per cir
ca 50 mila metro quadrati ». 

D'altra parte la rigidità del
le posizioni delle altre for
se politici* non facilita lo 

sblocco della crisi ed è per 
questa situazione che nei co
municato del Comitato diretti
vo viene riaffermata la vo
lontà di «operare, da parte 
del PCI, con la responsabili
tà che lo ha sempre caratte
rizzato, affinchè si determini 
da parte di tutti una rinno
vata tensione politica sui pro
blemi concreti, 

A questo punto le Iniziative 
decise dal Comitato direttivo 
della Federazione di Croto
ne si muovono ru tre punti 
specifici. Il primo è quello 
di promuovere, nei prossimi 
giorni, incontri bilaterali tra i 
partiti democratici per elimi
nare incomprensioni e par
ticolarismi. per dare alla cit
tà, in tempi brevi, un gover
no che veda impegnate tutte 
le forze politiche teso a 
risolvere I problemi più ur
genti della città. Il secondo i 

quello di lavorare per la ra
pida e completa definizione 
ai un programma amministra
tivo che abbia come obietti
vi prioritari i problemi delia 
occupazione dello sviluppo 
economico e civile, dell'uso 
del territorio, dei!* salute e 
quelli del decentramento e 
della partecipazione democra
tica 

Il terzo, infine, quello di 
operare in modo che per le 
nomine agli enti si seguano 
I criteri di competenza e di 
esperienza e comunque scel
te che senza aicuna preclu
sione della appartenenza po
litica dei designati vadano 
nell'esclusivo interesse delia 
efficienza dell'ente stesso. Su 
questa proposta complessiva 
il Partito comunista intende 
promuovere un dibattito tra 
le forze politiche per risolve
re la crisi. Sul fronte demo

cristiano c'è da registrare la 
j cunierenza sUunpa in cui i 

rappresentanti della DC han
no sottolineato che i problemi 
della città non si possono ri
solvere senza l'apporio della 
Democrazia cristiana e non 
ha mancato di rilevare che 
sulla questione della varian
te vi sono anche in questo 

partito (finalmente) del dubbi 
di legittimità. 

E* stato affermato che la 
Democrazia cristiana non è 
responsabile della crisi e che 
la DC in un certo senso è sta
ta strumentalizzata dal Parti
to comunista e dal Partito 
socialista (come, non siamo 
riusciti a comprendere). Co
munque pare che non siano 
emersi preclusioni di sorta 
per una ripresa delle tratta-
live. 

Carmint Talarico 


